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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

18_SO24_1_LRE_13_1_TESTO

Legge regionale 30 marzo 2018, n. 13
Interventi in materia di diritto allo studio e potenziamento 
dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Vice Presidente della Regione promulga la seguente legge:

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI
CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 oggetto
1. La presente legge, affermando la centralità della persona e la sua aspirazione alla piena realizzazione 
dello sviluppo culturale, all’integrazione sociale e all’esercizio di una cittadinanza consapevole, disciplina 
il diritto allo studio e gli interventi nell’ambito dell’istruzione, all’interno del territorio regionale.
2. La Regione promuove la realizzazione di un sistema scolastico innovativo e in grado di generare pro-
cessi attivi di apprendimento negli studenti, in grado di sviluppare e maturare competenze atte a favo-
rire il futuro inserimento nel mondo del lavoro e l’integrazione sociale in un contesto economico globa-
lizzato e multiculturale.

Art. 2 principi e finalità generali
1. La Regione ispira la propria azione al principio di centralità della persona e valorizza l’autonomia 
scolastica.
2. In attuazione dei principi di cui al comma 1 la Regione intende perseguire in particolare le seguenti 
finalità:
a) rendere effettivo l’esercizio del diritto allo studio, con particolare attenzione ai nuclei familiari privi di 
mezzi attraverso la gratuità o particolari agevolazioni nella fruizione degli interventi stessi in relazione 
alla situazione reddituale dei destinatari;
b) promuovere il benessere scolastico e consentire il successo formativo di ogni studente secondo il 
potenziale specifico di ciascuno, prevenendo la dispersione scolastica attraverso una attività di efficace 
orientamento e riorientamento;
c) sostenere il potenziamento dell’offerta educativa, favorendo l’implementazione delle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente e le competenze di cittadinanza, promuovendo la conoscenza 
storica, antropologica e ambientale del Friuli Venezia Giulia e lo sviluppo di progettualità in dimensione 
laboratoriale, sostenendo e promuovendo la dimensione europea e internazionale dell’istruzione;
d) arricchire il plurilinguismo attraverso la valorizzazione delle lingue comunitarie, delle nuove lingue 
emergenti, l’apprendimento delle lingue di scolarizzazione in un contesto plurilinguista e l’insegnamento 
delle lingue e culture delle minoranze linguistiche storiche presenti nel territorio come parte del proprio 
patrimonio storico, culturale e umano;
e) promuovere la scuola digitale incrementando la dotazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazio-
ne e della comunicazione nelle scuole del territorio regionale, per migliorare sia la didattica per la costru-
zione delle competenze, anche digitali degli studenti, sia l’efficace gestione delle istituzioni scolastiche;
f) favorire il sostegno a iniziative di integrazione e a percorsi educativi individualizzati di alunni con Biso-
gni Educativi Speciali, in particolare con disabilità fisiche, psichiche, sensoriali e disturbi dell’apprendi-
mento e di alunni cui siano riconosciute plusdotazioni;
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g) favorire i processi di collaborazione e integrazione tra le istituzioni scolastiche e gli attori formativi e 
socioeconomici del territorio, con attenzione alle situazioni ambientali, sociali, culturali e linguistiche.
3. La Regione e gli enti locali concorrono alla realizzazione delle finalità di cui alla presente legge, me-
diante l’attuazione delle tipologie di intervento come disciplinate dall’articolo 3.

Art. 3 tipologia degli interventi
1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 2 la Regione è autorizzata ad effettuare i seguenti 
interventi:
a) interventi diretti a promuovere il diritto allo studio a favore degli alunni anche per il tramite delle 
istituzioni scolastiche;
b) interventi a sostegno del potenziamento e della programmazione dell’offerta formativa delle istitu-
zioni scolastiche;
c) interventi a sostegno dei soggetti con Bisogni Educativi Speciali, in particolare con disabilità fisiche, 
psichiche e sensoriali e con disturbi specifici di apprendimento;
d) interventi al sostegno del plurilinguismo e della tutela delle minoranze linguistiche;
e) interventi di orientamento scolastico;
f) interventi a sostegno della scuola digitale;
g) interventi a sostegno delle sezioni primavera.
2. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 2 i Comuni attuano i seguenti interventi:
a) fornitura dei libri di testo e di altri strumenti didattici individuali, limitatamente alla scuola primaria;
b) organizzazione delle mense scolastiche;
c) iniziative volte a favorire la frequenza della Scuola dell’infanzia;
d) contribuire all’acquisto di materiale didattico, attrezzature didattiche di uso collettivo e al trasporto 
degli alunni, limitatamente alla parte non coperta dalle misure regionali;
e) pagamento della retta di convitti per alunni con accertate esigenze di carattere economico;
f) servizi di pre e post accoglienza, nonché attività di doposcuola;
g) trasporto scolastico;
h) servizi di supporto organizzativo dei servizi di istruzione per gli alunni con disabilità, portatori di Biso-
gni Educativi Speciali e in gravi situazioni di disagio;
i) interventi a favore delle scuole non statali per promuovere il diritto allo studio e per l’integrazione 
dell’offerta formativa.

Art. 4 sistema scolastico regionale
1. Ai fini della presente legge per Sistema scolastico regionale si intende l’insieme delle istituzioni scola-
stiche statali e paritarie appartenenti al sistema nazionale di istruzione ai sensi dell’articolo 1 della legge 
10 marzo 2000, n. 62 (Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione), 
aventi la sede legale o didattica nel territorio del Friuli Venezia Giulia.

TITOLO II - DIRITTO ALLO STUDIO
CAPO I - LIBRI IN COMODATO

Art. 5 destinatari degli interventi
1. Nel quadro dell’azione diretta a promuovere il diritto allo studio mediante lo sviluppo di servizi alla 
popolazione scolastica, la Regione concorre al finanziamento delle spese sostenute dalle istituzioni ap-
partenenti al Sistema scolastico regionale che provvedono alla fornitura di libri di testo o altro materiale 
didattico digitale in comodato gratuito agli alunni iscritti alla scuola secondaria di primo grado e al primo 
e secondo anno della scuola secondaria di secondo grado.

Art. 6 ammontare dei contributi
1. A tal fine la Regione è autorizzata a concedere alle istituzioni della scuola secondaria di primo grado e 
alla scuola secondaria di secondo grado, limitatamente al primo e secondo anno della stessa, contributi 
annuali, in misura annualmente stabilita con deliberazione della Giunta regionale, differenziati per ogni 
grado di istruzione.
2. Se le risorse disponibili sono inferiori all’importo del fabbisogno complessivo determinato con l’appli-
cazione delle misure di cui al comma 1, il contributo è proporzionalmente ridotto in misura uguale per 
tutte le istituzioni scolastiche beneficiarie.
3. La Giunta regionale stabilisce annualmente la quota massima dello stanziamento autorizzato dal bi-
lancio regionale che è assegnata alle istituzioni scolastiche per la copertura degli oneri di organizzazione 
e gestione del servizio.

Art. 7 domande di contributo
1. Alla concessione ed erogazione dei contributi si provvede in via anticipata sulla base della domanda 
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presentata alla struttura competente dal legale rappresentante dell’istituzione scolastica statale o pari-
taria, accompagnata dalla deliberazione del Consiglio d’istituto o di analogo organo di amministrazione 
che approva il programma di adozione nella scuola del servizio di comodato gratuito dei libri di testo o di 
altro materiale didattico digitale, nonché dall’indicazione del numero degli alunni iscritti alle classi prima, 
seconda e terza per la scuola di primo grado e alle classi prima e seconda per la scuola di secondo grado 
con riferimento all’anno scolastico di presentazione della domanda.

Art. 8 regolamento
1. Con regolamento regionale sono disciplinati le modalità di presentazione della domanda di ammis-
sione ai contributi, la documentazione da allegare alla domanda, a pena di ammissibilità, i termini e le 
modalità di concessione, di erogazione e di revoca dei contributi, le tipologie di spesa ammissibili, non-
ché i termini di rendicontazione.

CAPO II - TRASPORTO SCOLASTICO E ACQUISTO LIBRI DI TESTO

Art. 9 assegni per il trasporto scolastico e acquisto libri di testo
1. La Regione, nell’ambito delle azioni volte a rendere effettivo l’esercizio del diritto allo studio, eroga 
assegni di studio per il trasporto scolastico e l’acquisto dei libri di testo, non dati in comodato ai sensi del 
capo I, a favore dei nuclei familiari che comprendono al loro interno studenti iscritti al primo, secondo, 
terzo, quarto e quinto anno delle scuole secondarie di secondo grado appartenenti al sistema scolastico 
regionale.
2. I soggetti istituzionali preposti assicurano servizi di trasporto scolastico per gli alunni degli istituti 
scolastici di ogni ordine e grado anche con la partecipazione economica degli utenti.
3. Gli assegni sono erogati dalla Regione, ai nuclei familiari di cui al comma 1, nella misura stabilita te-
nendo conto delle condizioni economiche dei nuclei stessi.

Art. 10 ammontare del contributo
1. Le domande sono presentate alla Regione.
2. Con deliberazione la Giunta regionale determina annualmente:
a) i termini e le modalità di presentazione della domanda;
b) l’importo forfettario degli assegni di studio differenziato per distanza dalla residenza dello studente; 
tale importo viene ridotto forfettariamente per i nuclei familiari che comprendono al loro interno stu-
denti iscritti al primo e secondo anno della scuola secondaria di secondo grado qualora presso l’istituto 
frequentato sia attivato il servizio di fornitura di libri di testo in comodato gratuito;
c) il limite massimo dell’Indicatore di situazione economica equivalente (ISEE) ai fini dell’ammissibilità al 
beneficio;
d) le fasce dell’lSEE da considerarsi ai fini dell’applicazione dell’ordine di priorità di cui al comma 3.
3. Qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare del fabbisogno complessivo, gli assegni 
sono erogati in ordine di priorità decrescente, definito sulla base dell’lSEE, come segue:
a) gli assegni sono erogati integralmente, in via prioritaria, ai nuclei familiari ricadenti nella prima fascia;
b) le eventuali risorse che residuano a seguito dell’applicazione del criterio di cui alla lettera a) sono uti-
lizzate per l’erogazione integrale degli assegni a favore dei nuclei familiari ricadenti nella seconda fascia; 
nel caso in cui le risorse residue siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno, l’importo di 
detti assegni è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutti i nuclei familiari rientranti nella 
fascia medesima;
c) le eventuali risorse che residuano a seguito dell’applicazione dei criteri di cui alle lettere a) e b) sono 
utilizzate per l’erogazione integrale degli assegni a favore dei nuclei familiari ricadenti nella terza fascia; 
nel caso in cui le risorse residue siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno, l’importo di 
detti assegni è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutti i nuclei familiari rientranti nella 
fascia medesima;
d) qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno dei nuclei fa-
miliari di cui alla lettera a), l’importo degli assegni spettanti ai nuclei stessi è proporzionalmente ridotto 
in misura uguale, con conseguente esclusione del finanziamento nei confronti dei nuclei familiari di cui 
alle lettere b) e c).

CAPO III - ASSEGNI DI STUDIO PER ALUNNI DELLE SCUOLE PARITARIE

Art. 11 destinatari
1. Agli alunni iscritti alle scuole paritarie appartenenti al sistema scolastico regionale sono concessi as-
segni di studio nel rispetto delle condizioni di cui all’articolo 12.
2. Sono destinatari degli interventi di cui al comma 1 anche gli alunni residenti in regione iscritti e fre-
quentanti scuole dell’obbligo e secondarie, anche statali, non aventi finalità di lucro, ubicate all’estero, 
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purché in grado di rilasciare un titolo di studio avente valore legale e per la cui frequenza sia richie-
sto il pagamento di una retta. Il requisito della residenza è posseduto all’atto della presentazione della 
domanda.
3. La frequenza di una delle scuole di cui al comma 2 deve essere motivata da comprovate esigenze lavo-
rative o di studio di almeno uno dei genitori, o persone esercenti la responsabilità genitoriale, dell’alunno 
beneficiario del contributo.

Art. 12 ammontare dei contributi
1. Gli assegni di studio di cui all’articolo 11 sono concessi ai soggetti tenendo conto delle condizioni eco-
nomiche dei rispettivi nuclei familiari, in ordine di priorità decrescente, definito sulla base dell’indicatore 
di situazione economica equivalente (ISEE).
2. Ai fini della determinazione degli importi di cui al comma 1 si tiene conto altresì della quota parte dei 
costi sostenuti dalle famiglie che trova copertura in agevolazioni previste per le stesse finalità da leggi 
statali.
3. Con deliberazione la Giunta regionale determina annualmente:
a) il termine e le modalità di presentazione della domanda;
b) la misura massima degli assegni con un importo differenziato per la scuola primaria, per la scuola se-
condaria di primo grado e per la scuola secondaria di secondo grado, determinato sulla base della stima 
del costo medio complessivo di iscrizione e frequenza ai rispettivi corsi di studio;
c) il limite massimo dell’lSEE ai fini dell’ammissibilità al beneficio;
d) le fasce dell’lSEE da considerarsi ai fini dell’applicazione dell’ordine di priorità di cui al comma 1;
e) la misura percentuale dell’assegno da concedersi ai richiedenti il cui nucleo familiare rientra in ciascu-
na delle fasce di cui alla lettera d).
4. Qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare del fabbisogno complessivo gli assegni 
sono erogati in ordine di priorità decrescente, definito sulla base dell’lSEE, come segue:
a) gli assegni sono erogati integralmente, in via prioritaria, ai nuclei familiari ricadenti nella prima fascia;
b) le eventuali risorse che residuano a seguito dell’applicazione del criterio di cui alla lettera a), sono 
utilizzate per l’erogazione integrale degli assegni a favore dei nuclei familiari ricadenti nella seconda fa-
scia; nel caso in cui le risorse residue siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno, l’importo 
di detti assegni è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutti i nuclei familiari rientranti nella 
fascia medesima;
c) le eventuali risorse che residuano a seguito dell’applicazione dei criteri di cui alle lettere a) e b), sono 
utilizzate per l’erogazione integrale degli assegni a favore dei nuclei familiari ricadenti nella terza fascia; 
nel caso in cui le risorse residue siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno, l’importo di 
detti assegni è proporzionalmente ridotto in misura uguale per tutti i nuclei familiari rientranti nella 
fascia medesima;
d) qualora le risorse disponibili siano inferiori all’ammontare complessivo del fabbisogno dei nuclei fa-
miliari di cui alla lettera a), l’importo degli assegni spettanti ai nuclei stessi è proporzionalmente ridotto 
in misura uguale, con conseguente esclusione del finanziamento nei confronti dei nuclei familiari di cui 
alle lettere b) e c).

Art. 13 domande di contributo
1. Le domande per la concessione degli assegni di studio sono presentate alla Regione. L’istruttoria 
delle domande per la concessione degli assegni di studio può essere affidata dalla Regione, mediante 
apposita convenzione, agli istituti scolastici interessati.
2. I richiedenti gli interventi di cui all’articolo 11 possono, all’atto della presentazione della domanda, 
delegare espressamente la scuola frequentata per l’incasso dell’assegno di studio eventualmente con-
cesso, sollevando l’ente erogatore da ogni conseguente responsabilità.

CAPO IV - ALUNNI PORTATORI DI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Art. 14 interventi a favore degli alunni con disabilità
1. Al fine di potenziare le azioni di sostegno ai soggetti con disabilità iscritti alle istituzioni scolastiche 
del sistema scolastico regionale, anche mediante l’incremento della dotazione oraria per il sostegno, e 
in raccordo con il Gruppo di lavoro interistituzionale regionale previsto dal decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 66 (Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107), la Regione è autorizzata a 
stipulare uno o più accordi con l’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 
15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
d’accesso ai documenti amministrativi).
2. Gli accordi di cui al comma 1 disciplinano le istituzioni scolastiche interessate, le tipologie di inter-
vento attivabili, le spese ammissibili, l’istituto scolastico tesoriere, le modalità e i termini di concessione, 
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liquidazione e rendicontazione del contributo.

Art. 15 interventi a favore degli alunni portatori di Bisogni Educativi 
Speciali

1. Al fine di evitare la dispersione scolastica e favorire l’inclusione degli alunni portatori di Bisogni Educa-
tivi Speciali (BES), frequentanti il sistema scolastico regionale, la Regione sostiene l’implementazione di 
interventi educativi appositi, quali sportelli di ascolto o incontri formativi per i genitori, l’acquisto di ido-
nei strumenti didattici informatici di supporto per gli alunni, interventi aggiuntivi di rinforzo scolastico da 
parte di docenti con competenze specifiche. Tali iniziative sono sostenute dalla Regione attraverso una 
specifica voce di finanziamento all’interno degli interventi di cui al titolo III, capo II della presente legge.

CAPO V - CONCORSO AL SERVIZIO DI EDUCAZIONE SCOLASTICA DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA

Art. 16 destinatari e oggetto degli interventi
1. La Regione, riconoscendo la funzione sociale ed educativa della scuola dell’infanzia, intesa a promuo-
vere l’armonico sviluppo cognitivo e intellettuale della personalità del bambino, concede contributi per 
concorrere al servizio di educazione scolastica.
2. Sono beneficiari dei finanziamenti i Comuni e loro Consorzi, Enti, Associazioni, Istituzioni e Cooperative 
che gestiscono scuole dell’infanzia, concorrendo alla realizzazione del servizio di educazione scolastica. I 
programmi di attività della scuola dell’infanzia devono far riferimento agli orientamenti educativi statali.
3. I contributi sono destinati alla copertura delle spese di:
a) ammissione gratuita o semigratuita al servizio degli alunni in disagiate condizioni economiche;
b) facilitazione all’inserimento e al sostegno di bambini con disabilità, qualora non finanziate con altre 
leggi;
c) aggiornamento del personale educativo, anche conseguenti all’utilizzazione di organismi preposti a 
tale attività;
d) opere urgenti di manutenzione e di riparazione e per l’acquisto di arredi ed attrezzature in circostanze 
straordinarie;
e) spese generali di funzionamento della scuola.
4. I contributi previsti dal presente articolo possono essere concessi anche per le spese sostenute e da 
sostenere per le finalità di al cui comma 3, lettera d), relativamente a sezioni di asili nido gestite congiun-
tamente alla scuola dell’infanzia.

Art. 17 ammontare del contributo
1. Il riparto dei contributi è effettuato sulla base dei seguenti criteri:
a) numero dei bambini iscritti nelle scuole dell’infanzia alla data di presentazione della domanda;
b) numero delle sezioni funzionanti alla data di presentazione della domanda.
2. La Giunta regionale con propria deliberazione può disporre la destinazione di una quota non superiore 
al 5 per cento dello stanziamento autorizzato dal bilancio annuale per gli interventi di cui all’articolo 16, 
comma 3, lettera d). La riserva viene ripartita sulla base dei medesimi criteri del comma 1 limitatamente 
alle scuole che ricadono in contesti socio-economici svantaggiati o in condizioni straordinarie di difficol-
tà che rischiano di compromettere la continuità del funzionamento dei servizi di educazione scolastica 
delle scuole dell’infanzia.

Art. 18 presentazione delle domande
1. Le domande devono essere presentate alla Struttura regionale competente in materia di istruzione 
entro il 31 gennaio di ogni anno scolastico in corso.
2. La presentazione delle istanze deve avvenire con l’osservanza delle seguenti modalità:
a) le domande relative all’articolo 16, comma 3, lettere a), b), e), devono essere corredate di una relazione 
dell’attività svolta che indichi il numero delle sezioni funzionanti, il numero dei minori iscritti alla data 
della domanda e il programma educativo;
b) le domande relative all’articolo 16, comma 3, lettera c), devono essere corredate del programma di 
attività e del preventivo di spesa;
c) le domande relative all’articolo 16, comma 3, lettera d), devono essere corredate di un preventivo 
sommario di spesa e di una relazione illustrativa dell’intervento.

Art. 19 concessione e rendicontazione
1. I contributi sono concessi entro novanta giorni dalla scadenza del termine previsto per la presentazio-
ne della domanda di cui all’articolo 18.
2. Con il decreto di concessione del contributo sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.
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CAPO VI - CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI CHE AFFILIANO SCUOLE NON STATALI

Art. 20 destinatari e oggetto dell’intervento
1. Al fine di agevolare le attività promozionali, di coordinamento e di supporto amministrativo e formati-
vo esercitate a favore delle scuole non statali da Associazioni che le affiliano, la Regione è autorizzata a 
concedere alle Associazioni medesime contributi per spese organizzative, di gestione e di supporto alla 
formazione relativamente alla parte non coperta da assegnazioni statali e con l’esclusione delle spese 
relative all’acquisto di beni, strumenti e dotazioni didattiche a favore degli istituti scolastici affiliati.
2. I contributi di cui al presente articolo sono ripartiti nella misura del 15 per cento dell’ammontare com-
plessivo in parti uguali tra tutte le Associazioni, e nella restante misura dell’85 per cento, in proporzione 
al numero delle scuole affiliate a ciascuna Associazione.

Art. 21 presentazione delle domande
1. Le domande per l’ottenimento dei contributi di cui all’articolo 20 sono presentate alla Struttura re-
gionale competente in materia di istruzione entro il 31 gennaio di ogni anno, corredate dalla seguente 
documentazione:
a) preventivo di spesa;
b) dichiarazione degli eventuali contributi statali percepiti allo stesso titolo nell’anno precedente.

Art. 22 concessione e rendicontazione
1. I contributi sono concessi entro novanta giorni dalla scadenza del termine previsto per la presentazio-
ne della domanda di cui all’articolo 21.
2. È fatto obbligo ai beneficiari di presentare, a titolo di rendiconto, entro il 31 gennaio dell’anno succes-
sivo a quello di erogazione dei contributi:
a) la relazione delle attività svolte;
b) la documentazione analitica delle spese sostenute;
c) la dichiarazione degli eventuali contributi statali percepiti allo stesso titolo nell’anno precedente.

CAPO VII - ANTICIPAZIONI DI CASSA AGLI ISTITUTI SCOLASTICI PARITARI

Art. 23 destinatari
1. La Regione è autorizzata a concedere agli istituti scolastici paritari della Regione appartenenti al si-
stema scolastico regionale, aventi la sede legale o sedi didattiche nel territorio del Friuli Venezia Giulia, 
anticipazioni di cassa sui contributi annuali ad essi assegnati dallo Stato per le loro attività istituzionali.
2. Non sono concesse anticipazioni di cassa agli istituti ai quali la parità scolastica è stata riconosciuta 
o ripristinata a decorrere dall’anno scolastico in corso e non sono inoltre concesse anticipazioni di cassa 
agli istituti scolastici che a decorrere dall’anno scolastico in corso hanno subito la chiusura o la perdita 
della parità.
3. Con specifico accordo da stipularsi tra la Regione e l’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia 
Giulia sono definite le modalità e i tempi di fornitura dei dati necessari per il riparto.

Art. 24 importo
1. Le anticipazioni di cassa di cui all’articolo 23, comma 1, sono concesse in misura non superiore all’im-
porto della contribuzione statale effettivamente assegnata agli istituti scolastici nell’esercizio prece-
dente a quello cui si riferiscono.
2. Le anticipazioni sono restituite mediante compensazione con il contributo statale trasferito alla Re-
gione e assegnato alle istituzioni scolastiche.
3. Qualora l’importo della contribuzione statale effettivamente assegnata agli istituti scolastici sia 
superiore all’anticipazione erogata, l’Amministrazione regionale provvede al pagamento del saldo nei 
termini e modalità stabiliti dal regolamento regionale di cui all’articolo 25. Qualora l’importo della con-
tribuzione statale effettivamente assegnata agli istituti scolastici sia inferiore all’anticipazione erogata, 
l’istituto scolastico provvede alla restituzione del saldo nei termini e con le modalità stabiliti dal mede-
simo regolamento regionale.
4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trattenere le somme corrispondenti alle anticipazio-
ni non restituite dall’ammontare dei finanziamenti da concedere per le medesime finalità agli istituti 
inadempienti.
5. In caso di assegnazione dei fondi statali alle scuole senza trasferimento alla Regione, le anticipa-
zioni devono essere restituite nei termini e con le modalità stabiliti dal regolamento regionale di cui 
all’articolo 25. In caso di mancata restituzione entro il suddetto termine, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a trattenere le somme corrispondenti alle anticipazioni non restituite dall’ammontare dei 
finanziamenti da concedere per le medesime finalità agli istituti inadempienti.
6. Alle anticipazioni di cui al comma 3 non si applica la disposizione di cui all’articolo 40, comma 2, della 
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legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso).

Art. 25 regolamento
1. Con regolamento regionale sono definiti i criteri di assegnazione, i termini e le modalità di attuazione 
degli interventi di cui agli articoli 23 e 24.

CAPO VIII - ALTRI INTERVENTI DI DIRITTO ALLO STUDIO

Art. 26 assicurazione scolastica
1. Al fine di garantire l’assicurazione dei bambini delle Sezioni Primavera, degli alunni delle Scuole dell’in-
fanzia, primarie e secondarie di primo e secondo grado per gli eventi dannosi connessi alle attività sco-
lastiche, parascolastiche e al trasporto, nonché l’assicurazione per la responsabilità civile del personale 
docente e non docente addetto alla sorveglianza degli alunni, la Regione interviene con il pagamento di 
una polizza assicurativa rivolta a tutti gli istituti del Sistema scolastico regionale e al Collegio del Mondo 
Unito.

Art. 27 promozione dell’attività sportiva nella scuola
1. La Regione sostiene i progetti volti a promuovere l’attività motoria e sportiva all’interno dei percorsi 
formativi scolastici delle scuole primarie e secondarie, con l’obiettivo di diffondere corrette abitudini 
motorie e sani stili di vita.
2. L’intervento regionale di cui al comma 1 si attua nell’ambito di un progetto unitario, a livello nazio-
nale o regionale, coordinato dal Comitato regionale del CONI, in collaborazione con l’Ufficio scolastico 
regionale per il Friuli Venezia Giulia e con gli Enti del Servizio sanitario regionale, impiegando operatori in 
possesso della laurea in Scienze motorie di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 8 maggio 1998, n. 178 
(Trasformazione degli Istituti superiori di educazione fisica e istituzione di facoltà e di corsi di laurea e di 
diploma in Scienze motorie, a norma dell’articolo 17, comma 115, della legge 15 maggio 1997, n. 127), o 
del diploma universitario conseguito presso l’Istituto superiore di educazione fisica (ISEF).
3. La Regione è autorizzata a concedere al Comitato regionale del CONI incentivi annui a titolo di con-
corso nelle spese sostenute per la realizzazione del progetto di cui al comma 2.

Art. 28 orientamento educativo
1. La Regione promuove l’orientamento educativo attraverso le iniziative e le strutture attivate all’inter-
no del sistema dell’orientamento, previste dagli articoli 8 e 9 dalla legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 
(Norme in materia di formazione e orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanente), relativa 
all’apprendimento permanente.
2. Attraverso tali strutture e l’insieme dei servizi integrati svolti anche in collaborazione con altri soggetti 
pubblici e privati, la Regione eroga pertanto attività di informazione, consulenza orientativa e assistenza 
tecnica alle istituzioni scolastiche, alle famiglie e ai giovani, al fine di favorire una scelta consapevole in 
rapporto alle capacità, competenze degli alunni stessi e alle prospettive del mondo del lavoro.

Art. 29 inserimento scolastico degli alunni figli di immigrati
1. Per gli alunni presenti sul territorio regionale la Regione promuove l’inserimento presso le istituzioni 
scolastiche, attraverso le disposizioni appositamente contemplate dall’articolo 18 della legge regionale 
9 dicembre 2015, n. 31 (Norme per l’integrazione sociale delle persone straniere immigrate), e le risorse 
a tale scopo messe a disposizione nei rispettivi programmi annuali per l’immigrazione.
2. Tali misure promuovono l’insegnamento e l’apprendimento della lingua italiana, l’educazione civica e 
i principi giuridici formativi della cittadinanza italiana, nel rispetto delle differenze linguistiche e culturali 
di cui gli alunni immigrati sono portatori. Si favorisce inoltre la partecipazione dei genitori alla vita scola-
stica e vengono attivate iniziative scolastiche di carattere interculturale.

Art. 30 alternanza scuola-lavoro
1. Nel rispetto dei vincoli che le istituzioni scolastiche sono tenute a rispettare ai sensi della legge 13 
luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti), e delle linee operative indicate dal Ministero dell’Istruzione, dell’U-
niversità e della Ricerca, in materia di alternanza scuola-lavoro e tenuto conto della particolare valenza 
formativa e orientativa che tale esperienza assume e delle difficoltà oggettive di individuare le strutture 
ospitanti, la Regione sostiene i collegamenti tra le istituzioni scolastiche e le diverse imprese ed enti del 
territorio regionale e di quello degli Stati esteri confinanti, nonché ogni altra iniziativa utile in raccordo 
con l’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia al fine di individuare i soggetti ospitanti più 
idonei in termini di capacità strutturali e organizzative, e di favorire la costruzione di efficaci percorsi 
didattici ed educativi .
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Art. 31 promozione delle Consulte provinciali degli studenti
1. Considerato il ruolo di rappresentanza e di promozione dell’attività di istruzione e formazione che le 
Consulte provinciali degli studenti svolgono nel territorio regionale, visto il loro compito di ottimizza-
zione del dialogo tra le diverse realtà scolastiche della regione, di implementazione del rapporto con gli 
enti locali, la Regione assicura un dialogo costante con le Consulte provinciali sulle tematiche relative al 
diritto allo studio ed è autorizzata a concedere un contributo annuo a favore del Coordinamento regio-
nale delle Consulte provinciali degli studenti del Friuli Venezia Giulia, istituito ai sensi dell’articolo 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567 (Regolamento recante la disciplina delle 
iniziative complementari e delle attività integrative nelle istituzioni scolastiche), per il sostegno delle 
attività istituzionali e di progettualità a favore degli studenti.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata entro il 31 gennaio di 
ogni anno al Servizio competente in materia di politiche giovanili, corredata del preventivo di spesa.
3. Con il decreto di concessione del contributo sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione. 
Sono ammissibili a contributo le spese sostenute dall’1 gennaio di ogni anno.
4. Il contributo è erogato a favore dell’istituto scolastico tesoriere individuato in sede di presentazione 
della domanda di cui al comma 2.

Art. 32 promozione della dimensione europea dell’istruzione
1. Nell’ambito dell’azione promozionale e di sostegno allo sviluppo dell’offerta formativa nel Friuli Ve-
nezia Giulia, possono essere realizzate iniziative progettuali finanziate mediante il ricorso a risorse di 
fonte comunitaria a valere sui programmi promossi e sostenuti dall’Unione europea. Per la gestione 
amministrativo-contabile delle attività previste in attuazione di progetti partecipati dalla Regione, l’Am-
ministrazione regionale può avvalersi di istituzioni scolastiche e formative beneficiarie di contribuzione 
regionale, previa stipula di apposita convenzione. Sono ammesse spese direttamente sostenute dalla 
Regione per l’organizzazione di incontri di studio e attività di consulenza, finalizzati all’elaborazione e 
progettazione operativa delle iniziative da realizzare in materia di sviluppo e riqualificazione dell’offerta 
di servizi al sistema scolastico.
2. La Regione, anche nel quadro di specifici protocolli d’intesa sottoscritti dai rappresentanti delle au-
torità statali e regionali competenti, concorre con proprie assegnazioni finanziarie alla realizzazione di 
un programma di iniziative finalizzate a promuovere, presso le istituzioni scolastiche della regione, la 
diffusione della dimensione europea dell’istruzione e della formazione. Il programma, approvato con 
deliberazione della Giunta regionale, definisce le azioni e i criteri generali di impiego delle risorse; per la 
sua realizzazione l’Amministrazione regionale si avvale, sulla base di una convenzione che stabilisce le 
specifiche modalità attuative, dell’Educandato statale Uccellis di Udine.

TITOLO III - POTENZIAMENTO OFFERTA FORMATIVA
CAPO I - OFFERTA FORMATIVA E PROGETTI DIDATTICI

Art. 33 Piano annuale per lo sviluppo dell’offerta formativa
1. La Regione sostiene interventi proposti da istituzioni scolastiche, singole o aggregate in reti, e definiti 
nel Piano Triennale dell’Offerta formativa di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
8 marzo 1999 n. 275 (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59), come sostituito dell’articolo 1, comma 14, della 
legge 13 luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti).
2. Per le finalità di cui al comma 1 è approvato dalla Giunta regionale, anche sulla base di protocolli di 
intesa sottoscritti dai rappresentanti delle autorità statali e regionali competenti, il Piano annuale per lo 
sviluppo dell’offerta formativa contenente la programmazione degli interventi.
3. II Piano intende favorire un’offerta formativa ricca e articolata per gli studenti e, valorizzando la auto-
nomia scolastica, definisce le tipologie di interventi, le linee di azione e le aree tematiche per lo sviluppo 
della integrazione, della inclusione, dell’uguaglianza, delle pari opportunità e delle competenze neces-
sarie ad esercitare una cittadinanza attiva nel contesto locale e nel contesto europeo. Con il medesimo 
atto la Giunta regionale definisce anche il riparto delle risorse per le diverse tipologie di intervento.
4. Le tipologie di intervento previste nel Piano di cui al comma 2 sono:
a) interventi finalizzati a sostenere l’arricchimento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche e 
l’integrazione di queste ultime con i soggetti del territorio, ivi compresi quelli riguardanti la promozione 
dello studio delle lingue straniere comunitarie;
b) progetti speciali;
c) interventi per l’insegnamento delle lingue e culture delle minoranze linguistiche storiche;
d) Sezioni Primavera;
e) scuola digitale;
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f) sostegno al tempo pieno e tempo prolungato delle scuole.

CAPO II - INTERVENTI PER L’ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA DELLE ISTITUZIONI 
SCOLASTICHE

Art. 34 destinatari e oggetto degli interventi
1. La Regione è autorizzata a concedere alle scuole statali e paritarie della Regione appartenente al 
sistema scolastico regionale, aventi la sede legale o sedi didattiche nel territorio del Friuli Venezia Giulia, 
contributi annuali a sostegno degli interventi previsti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 
delle istituzioni scolastiche medesime e che risultano essere coerenti con gli obiettivi e i contenuti delle 
aree tematiche individuate dal Piano di interventi per lo sviluppo dell’offerta formativa di cui all’articolo 
33.
2. L’azione promozionale e di sostegno allo sviluppo dell’offerta formativa di cui al comma 1, comprende 
anche appositi contributi per sostenere progetti specifici degli di istituti scolastici finalizzati al potenzia-
mento dello studio e dell’apprendimento delle lingue straniere comunitarie e alla formazione e aggior-
namento dei docenti.
3. Sono esclusi dalla partecipazione i Centri provinciali di istruzione per gli adulti (CPIA) di cui all’articolo 
1, comma 632, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007), in quanto destinatari del 
finanziamento previsto dall’articolo 7, comma 6, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge 
finanziaria 2015).

Art. 35 regolamento
1. Con regolamento regionale, sono definiti i termini, gli obiettivi, le modalità di attuazione e i criteri di 
assegnazione dell’intervento di cui al presente capo.

CAPO III - PROGETTI SPECIALI

Art. 36 destinatari e oggetto degli interventi
1. Nell’ambito dell’azione promozionale e di sostegno allo sviluppo dell’offerta formativa nel Friuli Ve-
nezia Giulia, la Regione è autorizzata a erogare appositi contributi per sostenere, anche sulla base di 
specifici protocolli d’intesa sottoscritti con la Regione stessa, l’organizzazione e realizzazione di iniziative 
straordinarie e di progetti originali delle istituzioni scolastiche e di enti locali e organismi pubblici e pri-
vati senza fine di lucro operanti in collaborazione con le istituzioni scolastiche aventi ad oggetto attività 
didattiche e formative di particolare significato e rilevanza per il loro valore educativo, sociale e culturale 
e per lo sviluppo dei rapporti tra le scuole e la realtà sociale ed economica del territorio.
2. Sono destinatari dei contributi i seguenti soggetti:
a) istituzioni scolastiche, singolarmente o quali capofila di reti di istituzioni scolastiche; le reti sono com-
poste da almeno tre istituti compreso il capofila e il rapporto di rete deve risultare da uno specifico 
accordo ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 (Rego-
lamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 
15 marzo 1997, n. 59);
b) enti locali o organismi pubblici e privati senza fine di lucro, solo se in collaborazione con una o più 
istituzioni scolastiche, anche in rete tra loro; il rapporto di collaborazione deve risultare da uno specifico 
accordo contenente gli obblighi delle parti ai fini della realizzazione del progetto.
3. I soggetti di cui al comma 2 devono avere la sede legale o almeno una delle sedi didattiche o delle sedi 
operative, nel territorio del Friuli Venezia Giulia.

CAPO IV - LINGUE E CULTURE DELLE MINORANZE STORICHE

Art. 37 interventi
1. Gli interventi di promozione delle culture e delle lingue minoritarie, slovena, friulana e tedesca sono 
attuati nell’ambito del Piano annuale per lo sviluppo dell’offerta formativa di cui all’articolo 34, nonché 
mediante il sostegno finanziario alle attività specifiche di cui al titolo IV della presente legge, di cui alla 
legge regionale 18 dicembre 2007, n. 29 (Norme per la tutela, valorizzazione e promozione della lingua 
friulana), e alla legge regionale 20 novembre 2009, n. 20 (Norme di tutela e promozione delle minoranze 
di lingua tedesca del Friuli Venezia Giulia).

CAPO V - SEZIONI PRIMAVERA

Art. 38 Sezioni Primavera
1. La Regione è autorizzata a concedere contributi annui a favore delle sezioni sperimentali, denominate 
“Sezioni Primavera”, disciplinate dall’articolo 1, comma 630, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge 
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finanziaria 2007), e dai relativi accordi e intese attuative con le autorità scolastiche statali, finalizzati 
all’ampliamento dell’offerta formativa. Con regolamento sono definiti i requisiti, i criteri, le modalità e le 
procedure per l’attuazione degli interventi.
2. Le disposizioni della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per 
la prima infanzia), non si applicano alle sezioni di cui al comma 1.
3. Ai fini della rendicontazione relativa ai contributi, ai soggetti privati gestori delle sezioni sperimentali 
di cui al comma 1 si applicano le disposizioni dell’articolo 43 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

CAPO VI - PIANO REGIONALE SCUOLA DIGITALE

Art. 39 Programma regionale per la scuola digitale
1. L’Amministrazione regionale, in raccordo con quanto previsto dall’articolo 1 commi 56, 57 e 58, del-
la legge 107/2015, concernenti l’adozione da parte del Ministero dell’istruzione, dell’Università e della 
Ricerca di un Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), intende incrementare l’utilizzo delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione nelle le scuole del territorio regionale per migliorare le compe-
tenze digitali degli studenti e per rendere la tecnologia digitale uno degli strumenti didattici di costru-
zione delle competenze.
2. La Giunta regionale approva, su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di istruzio-
ne, il Programma regionale per la scuola digitale, di durata triennale, avente a oggetto:
a) interventi relativi alla connettività e ai relativi servizi di rete regionali adeguati alle diverse tipologie di 
scuola;
b) interventi relativi al sostegno dell’innovazione metodologica e didattica riguardanti la scuola digitale 
presso le istituzioni scolastiche regionali;
c) interventi a sostegno degli investimenti per la dotazione tecnologica e informatica delle istituzioni 
scolastiche previsti dall’articolo 6 della legge regionale 18 maggio 2006, n. 8 (Interventi speciali per la 
diffusione della cultura informatica nel Friuli Venezia Giulia);
d) interventi relativi alla formazione degli operatori presso le scuole regionali a sostegno del ruolo attivo 
degli insegnanti e degli studenti nei processi di apprendimento e di costruzione delle conoscenze digitali 
nella didattica;
e) interventi relativi alla dematerializzazione dei procedimenti amministrativi nelle istituzioni scolastiche 
regionali;
f) iniziative attuate dalle società partecipate della Regione.

Art. 40 accordi e protocolli di intesa
1. Al fine di giungere alla definizione del Programma di cui all’articolo 39, comma 2, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a stipulare accordi o protocolli di intesa con le scuole regionali singole o in reti, 
le Università regionali, l’Ufficio scolastico regionale del Friuli Venezia Giulia, le società partecipate della 
Regione, e altri enti pubblici e istituzioni private aventi competenze in materia di scuola digitale. Gli 
schemi di accordo o protocollo di intesa sono approvati dalla Giunta regionale su proposta dell’Assesso-
re regionale competente in materia di istruzione.
2. Al fine di coordinare gli interventi regionali compresi nel Programma di cui all’articolo 39, comma 
2, con il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), l’Amministrazione regionale è autorizzata a stipulare 
accordi con il Ministero dell’istruzione, università e ricerca, con l’Ufficio scolastico regionale del Friuli 
Venezia Giulia, con altri enti pubblici e con le società partecipate della Regione. Gli schemi di accordo 
sono approvati dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di 
istruzione.

CAPO VII - APERTURA POMERIDIANA DELLE SCUOLE

Art. 41 tempo pieno e tempo prolungato
1. Al fine di assicurare agli alunni e agli studenti una fruizione più ampia delle attività didattiche e un 
maggiore sviluppo delle competenze, la Regione, sostiene il tempo pieno e prolungato promosso dalle 
scuole primarie e secondarie di primo grado appartenenti al Sistema scolastico regionale, con priorità 
delle scuole situate in area montana.
2. Sono beneficiari dei finanziamenti i Comuni sede di istituzioni scolastiche primarie e secondarie di 
primo grado che realizzano tempo pieno e tempo prolungato.
3. I contributi sono destinati alla copertura delle spese relative ai servizi di assistenza da parte di perso-
nale adeguato, attività di potenziamento scolastico, laboratori di rinforzo linguistico, iniziative di socia-
lizzazione ad alto valore educativo.
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Art. 42 Tavolo regionale per il tempo pieno
1. Per le finalità di cui all’articolo 41 è istituito il Tavolo regionale per il tempo pieno con i compiti di va-
lorizzare il modello organizzativo del tempo pieno negli istituti comprensivi della regione, di rafforzare 
la rete degli istituti che lo realizzano, e di monitorare aspetti qualitativi e quantitativi della esperienza. Il 
Tavolo è presieduto dall’assessore competente in materia di istruzione e dai rappresentanti dei Comuni 
che usufruiscono dei contributi previsti dallo stesso articolo 41.

Art. 43 ammontare del contributo
1. Il riparto dei contributi viene effettuato sulla base del numero degli alunni iscritti nelle scuole primarie 
e secondarie di primo grado dell’intero territorio regionale che alla data di presentazione della domanda 
realizzano tempo pieno o prolungato.
2. La Giunta regionale con propria deliberazione può disporre una riserva, non superiore al 25 per cento 
dello stanziamento di cui al comma 1, per ulteriori interventi nelle scuole montane. La riserva viene ri-
partita sulla base dei medesimi criteri del comma 1 limitatamente ai Comuni ricadenti in area montana.

Art. 44 presentazione delle domande
1. Le domande devono essere presentate alla Struttura regionale competente in materia di istruzione 
entro il 31 gennaio di ogni anno scolastico in corso, corredate di una relazione illustrativa dell’intervento 
e di un preventivo di spesa.

Art. 45 concessione e rendicontazione
1. I contributi sono concessi entro sessanta giorni dalla scadenza del termine previsto per la presenta-
zione della domanda di cui all’articolo 44.
2. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione dei contributi.

TITOLO IV -TUTELA DELLA MINORANZA LINGUISTICA SLOVENA
CAPO I - INIZIATIVE PER GLI ALUNNI

Art. 46 destinatari e oggetto degli interventi
1. La Regione sostiene interventi finalizzati a garantire pari diritti e opportunità di istruzione e di accesso 
alla cultura nella propria lingua madre agli appartenenti alla minoranza slovena mediante la concessione 
di contributi fino all’intera copertura della spesa ammissibile, a favore delle istituzioni scolastiche, statali 
e paritarie, con lingua di insegnamento slovena, delle associazioni e dei comitati dei genitori, operanti 
presso le istituzioni medesime, e di altri soggetti pubblici e privati, per sostenere la realizzazione di ini-
ziative rivolte agli alunni e agli studenti.

Art. 47 interventi ammissibili
1. Il contributo è ripartito in proporzione al numero degli alunni o studenti effettivamente coinvolti nelle 
singole iniziative, con riserva a favore delle iniziative proposte dalle istituzioni scolastiche di una quota 
pari al 65 per cento delle risorse complessivamente disponibili.
2. Sono ammissibili a contributo le seguenti spese, purché direttamente riferibili alla realizzazione delle 
iniziative di cui all’articolo 46:
a) consulenze e collaborazioni del personale esterno;
b) affitto di locali; noleggio di mezzi di trasporto, strumenti, attrezzature e materiali;
c) acquisto di pubblicazioni e materiale didattico, anche in formato digitale, destinato alla fruizione col-
lettiva; acquisto di materiale di facile consumo;
d) spese di trasporto e per la fruizione di servizi culturali.

Art. 48 presentazione della domanda
1. I soggetti di cui all’articolo 46 presentano entro il mese di febbraio di ogni anno alla Struttura regio-
nale competente in materia di istruzione, la domanda di contributo recante in allegato la descrizione 
dell’iniziativa proposta e il preventivo delle spese previste.

CAPO II - CONTRIBUTI AGLI ORGANI COLLEGIALI

Art. 49 destinatari e oggetto degli interventi
1. La Regione è autorizzata a concedere contributi alle istituzioni scolastiche con lingua d’insegnamento 
slovena per le attività degli organi collegiali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297 (Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 
alle scuole di ogni ordine e grado), operanti nell’ambito delle scuole della regione con lingua d’insegna-
mento slovena, per le spese che gli stessi sostengono, a fronte delle esigenze della minoranza lingui-
stica, per modulistica in lingua slovena, programmi informatici, traduzioni di scritti, atti e documenti, 
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nonché per la stampa e l’affissione di manifesti, avvisi e comunicati.
2. La Regione è autorizzata a concedere contributi per le finalità di cui al comma 1 alle organizzazioni sin-
dacali del personale docente e non delle stesse scuole che operano prevalentemente in lingua slovena.

Art. 50 criteri di riparto
1. Il riparto dei contributi è determinato nelle seguenti modalità:
a) una quota pari al 74 per cento dell’ammontare complessivo dello stanziamento, a favore delle istitu-
zioni scolastiche presso cui operano gli organi collegiali; nell’ambito di detta quota il contributo è de-
terminato, per ciascuna istituzione, in proporzione al numero degli alunni iscritti e frequentanti l’anno 
scolastico cui si riferisce il contributo stesso;
b) una quota pari al 6 per cento dell’ammontare complessivo dello stanziamento, a favore delle orga-
nizzazioni sindacali del personale docente e non docente degli istituti scolastici con lingua di insegna-
mento slovena; nell’ambito di detta quota il contributo è determinato in misura uguale per ciascuno dei 
richiedenti;
c) una quota pari al 20 per cento dell’ammontare complessivo dello stanziamento, a favore dell’Ufficio 
scolastico regionale
2. Qualora i soggetti di cui al comma 1, lettera b), non presentino domanda, la quota loro spettante è 
attribuita alle istituzioni scolastiche di cui al comma 1, lettera a).
3. I contributi di cui al comma 1, lettera a), possono essere concessi nel limite massimo del 90 per cento 
del relativo preventivo di spesa; i contributi di cui al comma 1, lettera b), possono essere concessi nel 
limite massimo del 70 per cento del relativo preventivo di spesa; il contributo di cui al comma 1, lettera 
c), può essere concesso fino al 100 per cento del relativo preventivo di spesa.

Art. 51 presentazione delle domande ed erogazione dei contributi
1. I destinatari presentano alla Struttura regionale competente in materia di istruzione entro il 31 marzo 
di ogni anno, la domanda di contributo con allegato il preventivo delle spese previste per le finalità di cui 
al presente capo.
2. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle domande, la Regione pro-
cede all’approvazione del riparto dei contributi secondo le modalità di cui all’articolo 50.
3. I contributi possono essere liquidati in un’unica soluzione all’atto della concessione.
4. Entro sessanta giorni dalla data di approvazione del riparto si provvede all’impegno e alla contestuale 
erogazione in via anticipata dei contributi.

Art. 52 rendicontazione
1. È fatto obbligo ai soggetti destinatari dell’intervento regionale di presentare, non oltre tre mesi suc-
cessivi alla chiusura dell’esercizio finanziario, alla Struttura regionale competente in materia di istruzio-
ne, a titolo di rendiconto, un elenco delle spese sostenute con il contributo ricevuto, integrato con una 
dichiarazione dalla quale risulti che il medesimo è stato impiegato in conformità ai fini per i quali è stato 
erogato.
2. La mancata presentazione dei documenti suindicati comporta la revoca del contributo concesso e il 
recupero delle somme erogate.

TITOLO V - NORME TRANSITORIE, FINANZIARIE E FINALI
CAPO I - NORME FINANZIARIE, TRANSITORIE E FINALI

Art. 53 interventi a favore degli istituti scolastici in reggenza
1. In considerazione dell’urgenza di garantire la piena operatività e la qualità del servizio di istruzione e 
nelle more dell’espletamento delle procedure concorsuali di competenza del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca, l’Amministrazione regionale è autorizzata a disporre in favore degli isti-
tuti scolastici interventi allo scopo di addivenire a una temporanea soluzione, con riferimento alla grave 
carenza negli istituti scolastici del Friuli Venezia Giulia di dirigenti scolastici rispetto ai posti disponibili.
2. Gli interventi di cui al comma 1 sono diretti a consentire l’utilizzo di personale docente della medesima 
classe di concorso del docente vicario del dirigente scolastico per lo svolgimento in supplenza per l’anno 
scolastico 2018-2019 delle ore di didattica in classe, ovvero a finanziare attività di supporto amministra-
tivo e organizzativo in sostegno alle funzioni di competenza del dirigente scolastico riferite al medesimo 
anno scolastico. 
3. Le domande di ammissione ai contributi per gli interventi di cui al comma 1 sono presentate, da parte 
degli istituti scolastici in reggenza del Friuli Venezia Giulia, alla struttura regionale competente in mate-
ria di istruzione entro il 31 gennaio 2019, per l’anno scolastico 2018-2019, e il 31 gennaio 2020 , per l’an-
no scolastico 2019-2020, corredate di una descrizione delle attività, limitatamente a quelle di supporto 
amministrativo e organizzativo, che intendono porre in essere per le finalità indicate al comma 1. I con-
tributi non possono essere utilizzati per pagare ore aggiuntive al docente vicario del dirigente scolastico.
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4. Le risorse per gli interventi di cui al comma 1 sono concesse agli istituti scolastici in reggenza del Friuli 
Venezia Giulia in misura proporzionale alla complessità dell’istituto calcolata per il 50 per cento dal nu-
mero degli alunni iscritti e per il 50 per cento dal numero di punti di erogazione del servizio.

Art. 54 norme transitorie
1. I procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge continuano a essere discipli-
nati dalla normativa previgente.

Art. 55 norme finanziarie
1. Per le finalità previste dall’articolo 5, in combinato disposto con l’articolo 6, comma 1, è autorizzata la 
spesa complessiva di 4.800.000 euro suddivisa in ragione di 2.400.000 euro per ciascuno degli anni 2019 
e 2020 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
2. Per le finalità previste dall’articolo 9 è autorizzata la spesa complessiva di 3 milioni di euro suddivisa 
in ragione di 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione 
e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
3. Per le finalità previste dall’articolo 11, commi 1 e 2, è autorizzata la spesa complessiva di 400.000 
euro suddivisa in ragione di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 
4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3 si provvede mediante rimodulazione di complessivi 8.200.000 
euro, suddivisi in ragione di 4.100.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 all’interno della Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
5. Per le finalità previste dall’articolo 14, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 100.000 euro 
suddivisa in ragione di 50.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
6. Agli oneri derivanti dal comma 5 si provvede mediante storno di pari importo a valere sulla Missione 
n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020. 
7. Per le finalità previste dall’articolo 16 è autorizzata la spesa complessiva di 4.900.000 euro suddivisa 
in ragione di 2.450.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione 
e diritto allo studio) - Programma n. 1 (Istruzione prescolastica) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
8. Per le finalità previste dall’articolo 20 è autorizzata la spesa complessiva di 400.000 euro suddivisa in 
ragione di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e 
diritto allo studio) - Programma n. 1 (Istruzione prescolastica) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
9. Agli oneri derivanti dai commi 7 e 8 si provvede mediante rimodulazione di complessivi 5.300.000 euro 
suddivisi in ragione di 2.650.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 all’interno della Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 1 (Istruzione prescolastica) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
10. Per le finalità previste dagli articoli 23 e 24 è autorizzata la spesa complessiva di 7.200.000 euro 
suddivisa in ragione di 3.600.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 3 
(Spese per incremento attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020. 
11. Agli oneri derivanti dal comma 10 si provvede con le entrate, di pari importo, previste dall’articolo 24 
accertate e riscosse sul Titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) - Tipologia 50200 (Riscos-
sione di crediti a breve termine) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 2018-2020. 
12. Per le finalità previste dall’articolo 26 è autorizzata la spesa complessiva di 600.000 euro suddivisa 
in ragione di 300.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e 
diritto allo studio) - Programma n. 6 (Servizi ausiliari all’istruzione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
13. Per le finalità previste dall’articolo 28 è autorizzata la spesa complessiva di 32.000 euro suddivisa 
in ragione di 16.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e 
diritto allo studio) - Programma n. 6 (Servizi ausiliari all’istruzione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
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14. Agli oneri derivanti dai commi 12 e 13 si provvede mediante rimodulazione di complessivi 632.000 
euro suddivisi in ragione di 316.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 all’interno della Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 6 (Servizi ausiliari all’istruzione) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
15. Per le finalità previste dall’articolo 27, comma 3, è autorizzata la spesa complessiva di 40.000 euro 
suddivisa in ragione di 20.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 6 (Poli-
tiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
16. Agli oneri derivanti dal comma 15 si provvede mediante storno di pari importo a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020.
17. Per le finalità previste dall’articolo 31 è autorizzata la spesa complessiva di 30.000 euro suddivisa in 
ragione di 15.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e di-
ritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
18. Agli oneri derivanti dal comma 17 si provvede mediante storno di pari importo a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
19. Per le finalità previste dall’articolo 32, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 80.000 euro 
suddivisa in ragione di 40.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
20. Per le finalità previste dall’articolo 33, comma 1 e comma 4, lettera a), in combinato disposto con 
l’articolo 34, comma 2, è autorizzata la spesa complessiva di 4 milioni di euro suddivisa in ragione di 2 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo 
studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
21. Per le finalità previste dall’articolo 36, in combinato disposto con l’articolo 33, comma 4, lettera b), 
è autorizzata la spesa complessiva di 1.560.000 euro suddivisa in ragione di 780.000 euro per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri 
ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2018-2020. 
22. Per le finalità previste dall’articolo 37, in combinato disposto con l’articolo 33, comma 4, lettera c), 
è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro suddivisa in ragione di 150.000 euro per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri 
ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2018-2020. 
23. Per le finalità previste dall’articolo 38, in combinato disposto con l’articolo 33, comma 4, lettera d), è 
autorizzata la spesa complessiva di 1.570.000 euro suddivisa in ragione di 580.000 euro per l’anno 2019 
e di 990.000 per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 
2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
24. Agli oneri derivanti dai commi da 19 a 23 si provvede mediante rimodulazione di complessivi 
7.510.000 euro, suddivisi in ragione di 3.550.000 euro per l’anno 2019 e di 3.960.000 euro per l’anno 
2020 all’interno della Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istru-
zione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020. 
25. Per le finalità previste dall’articolo 39, in combinato disposto con l’articolo 33, comma 4, lettera e), 
è autorizzata la spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione di 150.000 euro per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri 
ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n.1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2018-2020.
26. All’onere complessivo di 300.000 euro derivanti dal comma 25 si provvede come di seguito indicato:
a) mediante storno di complessivi 235.000 euro suddivisi in ragione di 120.000 euro per l’anno 2019 e 
115.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali) - Programma n. 1 (Relazioni con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020; 
b) mediante storno di complessivi 65.000 euro suddivisi in ragione di 30.000 euro per l’anno 2019 e 
35.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - 
Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese 
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correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
27. Per le finalità previste dall’articolo 40 è autorizzata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2019 a va-
lere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non 
universitaria) - Titolo n.1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020. 
28. All’onere derivante dal comma 27 si provvede mediante storno di pari importo, a valere sulla Missio-
ne n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n.1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
29. Per le finalità previste dall’articolo 41, in combinato disposto con l’articolo 33, comma 4, lettera f), è 
autorizzata la spesa complessiva di 515.000 euro suddivisa in ragione di 200.000 euro per l’anno 2019 
e 315.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
30. Agli oneri derivanti dal comma 29, si provvede come segue:
a) per 200.000 per l’anno 2019 e 215.000 euro per l’anno 2020 mediante storno a valere sulla Missio-
ne n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2018-2020; 
b) per 100.000 per l’anno 2020 mediante storno a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
31. Per le finalità previste dall’articolo 46, in combinato disposto con l’articolo 47, è autorizzata la spesa 
complessiva di 110.000 euro suddivisa in ragione di 55.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a 
valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non 
universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020. 
32. Agli oneri derivanti dal comma 31 si provvede mediante rimodulazione di complessivi 110.000 euro 
suddivisi in ragione di 55.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 all’interno della Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
33. Per le finalità previste dall’articolo 49 è autorizzata la spesa complessiva di 50.000 euro suddivisa in 
ragione di 25.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e dirit-
to allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
34. Agli oneri derivanti dal comma 33 si provvede mediante rimodulazione di complessivi 50.000 euro 
suddivisi in ragione di 25.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 all’interno della Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 7 (Diritto allo studio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
35. Per le finalità previste dall’articolo 53 è destinata la spesa complessiva di 360.000 euro, suddivisa in 
ragione di 180.000 euro per l’anno 2019 e di 180.000 euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020. 
36. Agli oneri derivanti dal comma 35 si provvede mediante storno di pari importo a valere sulla Missio-
ne n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, 
programmazione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2018-2020.

Art 56 abrogazioni
1. A decorrere dall’1 gennaio 2019 sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:
a) la legge regionale 26 maggio 1980, n. 10 (Norme regionali in materia di diritto allo studio);
b) gli articoli da 1 a 8 della legge regionale 6 luglio 1984, n. 26 (Provvedimenti regionali per l’istruzione);
c) la legge regionale 1 dicembre 1986, n. 52 (Interventi straordinari in materia di diritto allo studio per gli 
anni scolastici 1982-83, 1983-84 e 1984-85);
d) l’articolo 7, commi da 1 a 9, commi da 13 a 15, commi da 18 a 21 e comma 11, della legge regionale 11 
agosto 2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011);
e) l’articolo 7, commi da 1 a 6 e commi da 26 a 29, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge 
finanziaria 2013);
f) l’articolo 7, commi da 11 a 15 e commi 17 e 18, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assesta-
mento del bilancio 2016);
g) l’articolo 5, commi da 1 a 1 bis, e commi da 2 a 6, della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 (Legge 
finanziaria 2004);
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h) l’articolo 5, commi da 3 a 5, della legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 (Assestamento del bilancio 
2004);
i) l’articolo 5, commi 3, 4 e 11, della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005);
j) l’articolo 7, commi da 1 a 4, della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014);
k) l’articolo 4, commi 3, 4, 6, 7, 8 e 9, della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla 
manovra di bilancio 2016-2018);
l) l’articolo 8, commi 6, 7 e 8, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra 
di bilancio 2017-2019);
m) l’articolo 7, commi 9, 10 e 11, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 44 (Legge collegata alla 
manovra di bilancio 2018-2020);
n) l’articolo 16, commi 47, 47 bis, 47 quinquies, 48, 48 quinquies e 50, della legge regionale 12 febbraio 
1998, n. 3 (Legge finanziaria 1998);
o) l’articolo 2 della legge regionale 12 luglio 1999, n. 22 (Disposizioni in materia di istruzione e cultura);
p) gli articoli 40 e 41 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1 (Disposizioni in materia di persona-
le regionale e di organizzazione degli uffici regionali, di lavori pubblici, urbanistica, edilizia residenziale 
pubblica e risorse idriche, di previdenza, di finanza e di contabilità regionale, di diritto allo studio, di pari 
opportunità tra uomo e donna, di agricoltura, di commercio, di ricostruzione, di sanità, di disciplina delle 
nomine di competenza regionale in Enti ed Istituti pubblici e di riduzione del prezzo alla pompa delle 
benzine nel territorio regionale);
q) l’articolo 6, comma 82, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4 (Legge finanziaria 2001);
r) l’articolo 14, comma 3 e comma 4, della legge regionale 15 maggio 2002, n. 13 (Disposizioni collegate 
alla legge finanziaria 2002);
s) l’articolo 3 della legge regionale 21 luglio 2004, n. 20 (Riordino normativo dell’anno 2004 per il settore 
dei servizi sociali);
t) l’articolo 6, commi 1, lettere a) e b), 2, 3, 26, 27, 92 e 93, della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 
(Legge finanziaria 2007);
u) la legge regionale 12 aprile 2007, n. 8 (Disposizioni urgenti in materia di diritto allo studio);
v) l’articolo 4, commi da 44 a 46 e da 49 a 52, della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30 (Legge stru-
mentale 2008);
w) l’articolo 7, commi 3, 4 e commi da 8 a 11, della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9 (Assestamento 
del bilancio 2008);
x) l’articolo 8, commi da 1 a 5 e 39, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009);
y) l’articolo 8, commi 9 e 10, della legge regionale 23 luglio 2009, n. 12 (Assestamento del bilancio 2009);
z) l’articolo 7, commi da 1 a 4, della legge regionale 16 luglio 2010, n. 12 (Assestamento del bilancio 
2010);
aa) gli articoli 9, commi da 1 a 7 e comma 12, 11, comma 8, lettera h), della legge regionale 29 dicembre 
2011, n. 18 (Legge finanziaria 2012);
bb) l’articolo 6, comma 1, lettera c) e comma 2 , l’articolo 7, comma 1, lettere a) e comma 2, e i commi da 
6 a 6 ter e da 7 a 10 della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14 (Assestamento del bilancio 2012);
cc) gli articoli 313 e 314 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 26 (Legge di manutenzione dell’ordi-
namento regionale 2012);
dd) l’articolo 7, commi 10, 15, 49 e 65, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 
2015);
ee) l’articolo 2, commi da 5 a 8, della legge regionale 27 marzo 2015, n. 7 (Norme urgenti in materia di 
cultura, volontariato, sport, istruzione e protezione sociale);
ff) gli articoli 10, 16 e 19 della legge regionale 11 marzo 2016, n. 3 (Norme di riordino delle funzioni delle 
Province in materia di vigilanza ambientale, forestale, ittica e venatoria, di ambiente, di caccia e pesca, di 
protezione civile, di edilizia scolastica, di istruzione e diritto allo studio, nonché di modifica di altre norme 
in materia di autonomie locali e di soggetti aggregatori della domanda);
gg) gli articoli da 1 a 3, gli articoli da 5 a 5 bis, e gli articoli da 6 a 9, della legge regionale 2 aprile 1991, n. 
14 (Norme integrative in materia di diritto allo studio);
hh) l’articolo 78 della legge regionale 14 febbraio 1995, n. 8 (Legge regionale 14 febbraio 1995, n. 8);
ii) l’articolo 4 della legge regionale 17 luglio 1995, n. 29 (Norme integrative in materia di diritto allo 
studio);
jj) l’articolo 6, comma 12, della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 (Legge finanziaria 2003);
kk) l’articolo 63 della legge regionale 27 novembre 2006, n. 24 (Conferimento di funzioni e compiti am-
ministrativi agli Enti locali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, pianificazione territoriale 
e urbanistica, mobilità, trasporto pubblico locale, cultura, sport);
ll) l’articolo 8 della legge regionale 30 novembre 2011, n. 16 (Disposizioni di modifica della normativa 
regionale in materia di accesso alle prestazioni sociali e di personale);
mm) l’articolo 6, commi da 1 a 9, della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5 (Disposizioni urgenti in mate-
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ria di attività economiche, tutela ambientale, difesa del territorio, gestione del territorio, infrastrutture, 
lavori pubblici, edilizia e trasporti, attività culturali, ricreative e sportive, relazioni internazionali e co-
munitarie, istruzione, corregionali all’estero, ricerca, cooperazione e famiglia, lavoro e formazione pro-
fessionale, sanità pubblica e protezione sociale, funzione pubblica, autonomie locali, affari istituzionali, 
economici e fiscali generali);
nn) l’articolo 5 della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 22 (Norme intersettoriali per l’accesso alle 
prestazioni sociali di cittadini italiani e migranti);
oo) l’articolo 41, comma 1, lettera b), della legge regionale 28 giugno 2016, n. 10 (Modifiche a dispo-
sizioni concernenti gli enti locali contenute nelle leggi regionali 1/2006, 26/2014, 18/2007, 9/2009, 
19/2013, 34/2015, 18/2015, 3/2016, 13/2015, 23/2007, 2/2016 e 27/2012.);
pp) la legge regionale 2 maggio 2000, n. 9 (Interventi per promuovere il diritto allo studio, per la diversifi-
cazione e l’integrazione dell’offerta formativa nell’ambito del sistema scolastico regionale);
qq) gli articoli 8 e 9 della legge regionale 12 febbraio 2003, n. 4 (Norme in materia di enti locali e inter-
venti a sostegno dei soggetti disabili nelle scuole);
rr) gli articoli da 1 a 7, gli articoli 7 bis e 7 ter, e articoli da 8 a 10, della legge regionale 12 giugno 1984, n. 
15 (Contributi per agevolare il funzionamento delle scuole materne non statali);
ss) la legge regionale 7 novembre 1986, n. 47 (Integrazione della legge regionale 12 giugno 1984, n. 15, 
concernente contributi per agevolare il funzionamento delle scuole materne non statali);
tt) la legge regionale 1 giugno 1987, n. 17 (Contributi per agevolare il funzionamento delle scuole ma-
terne non statali);
uu) l’articolo 113 della legge regionale 1 febbraio 1993, n. 1 (Legge finanziaria 1993);
vv) l’articolo 12 della legge regionale 25 marzo 1996, n. 16 (Ulteriori disposizioni procedurali e norme 
modificative di varie leggi regionali);
ww) l’articolo 18, comma 5, della legge regionale 8 aprile 1997, n. 10 (Legge finanziaria 1997);
xx) l’articolo 53 della legge regionale 24 maggio 2010, n. 7 (Modifiche alle leggi regionali 20/2005 (Si-
stema educativo integrato dei servizi per la prima infanzia) e 11/2006 (Interventi regionali a sostegno 
della famiglia e della genitorialità), disciplina della funzione di garante dell’infanzia e dell’adolescenza, 
integrazione e modifica alla legge regionale 15/1984 (Contributi per agevolare il funzionamento delle 
scuole materne non statali) e altre disposizioni in materia di politiche sociali e per l’accesso a interventi 
agevolativi);
yy) l’articolo 187 della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17 (Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2010);
zz) gli articoli 6, comma 30, lettera f), 7, commi da 1 a 3 e da 6 a 7, 15, commi da 1 a 4 bis e commi 5 e 6, 
della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge finanziaria 2011);
aaa) l’articolo 20 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport);
bbb) l’articolo 7, commi 3, 4, 90 e 91, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006);
ccc) l’articolo 13 della legge regionale 9 dicembre 2015, n. 32 (Testo unico in materia di sport e tempo 
libero);
ddd) l’articolo 8, commi da 11 a 15, della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti 
in materia di programmazione e contabilità);
eee) l’articolo 7, commi da 8 a 13, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Legge finanziaria 2002);
fff) l’articolo 7, commi 1, 3 e 4, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge finanziaria 2010);
ggg) l’articolo 5, commi 1 e 2, della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12 (Assestamento del bilancio 
2006);
hhh) l’articolo 6 della legge regionale 17 aprile 2014, n. 8 (Norme urgenti in materia di lavoro, istruzione, 
formazione e montagna);
iii) l’articolo 8, commi 37 e 38, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017);
jjj) gli articoli da 1 a 6 bis e da 7 a 8 della legge regionale 3 marzo 1977, n. 11 (Contributi agli organi 
collegiali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Approvazione del testo unico 
delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado), 
operanti presso le scuole della regione con lingua d’insegnamento slovena, nonché alle organizzazioni 
sindacali del personale docente e non delle stesse scuole);
kkk) l’articolo 36 della legge regionale 19 giugno 1985, n. 25 (Modificazioni ed integrazioni di normative 
e di procedure vigenti in diversi settori di intervento dell’Amministrazione regionale nonché ulteriori di-
sposizioni finanziarie);
lll) l’articolo 62 della legge regionale 26 settembre 1995, n. 39 (Assestamento e variazione del Bilancio 
1995);
mmm) l’articolo 6 della legge regionale 18 maggio 2006, n. 8 (Interventi speciali per la diffusione della 
cultura informatica nel Friuli Venezia Giulia); 
nnn) la legge regionale 21 maggio 2009, n. 10 (Insegnamento delle lingue straniere comunitarie nelle 
istituzioni scolastiche del Friuli Venezia Giulia);
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ooo) l’articolo 8, commi da 4 a 7, della legge regionale 10 novembre 2017, n. 37 (Disposizioni urgenti in 
materia di programmazione e contabilità);
ppp) l’articolo 8, commi 22 e 23, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018).

Art. 57 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione e ha effetto dall’1 gennaio 2019.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 30 marzo 2018

BOLZONELLO
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

Nota all’articolo 4 

- Il testo dell’articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, è il seguente: 

Art. 1 
(Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all'istruzione) 

1. Il sistema nazionale di istruzione, fermo restando quanto previsto dall'articolo 33, secondo comma, della 
Costituzione, è costituito dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli enti locali. La Repubblica 
individua come obiettivo prioritario l'espansione dell'offerta formativa e la conseguente generalizzazione della 
domanda di istruzione dall'infanzia lungo tutto l'arco della vita.  

2. Si definiscono scuole paritarie, a tutti gli effetti degli ordinamenti vigenti, in particolare per quanto riguarda 
l'abilitazione a rilasciare titoli di studio aventi valore legale, le istituzioni scolastiche non statali, comprese quelle 
degli enti locali, che, a partire dalla scuola per l'infanzia, corrispondono agli ordinamenti generali dell'istruzione, 
sono coerenti con la domanda formativa delle famiglie e sono caratterizzate da requisiti di qualità ed efficacia di 
cui ai commi 4, 5 e 6.  

3. Alle scuole paritarie private è assicurata piena libertà per quanto concerne l'orientamento culturale e l'indirizzo 
pedagogico-didattico. Tenuto conto del progetto educativo della scuola, l'insegnamento è improntato ai princìpi 
di libertà stabiliti dalla Costituzione. Le scuole paritarie, svolgendo un servizio pubblico, accolgono chiunque, 
accettandone il progetto educativo, richieda di iscriversi, compresi gli alunni e gli studenti con handicap. Il 
progetto educativo indica l'eventuale ispirazione di carattere culturale o religioso. Non sono comunque 
obbligatorie per gli alunni le attività extra-curriculari che presuppongono o esigono l'adesione ad una 
determinata ideologia o confessione religiosa.  

4. La parità è riconosciuta alle scuole non statali che ne fanno richiesta e che, in possesso dei seguenti requisiti, si 
impegnano espressamente a dare attuazione a quanto previsto dai commi 2 e 3:  

a) un progetto educativo in armonia con i princìpi della Costituzione; un piano dell'offerta formativa conforme agli 
ordinamenti e alle disposizioni vigenti; attestazione della titolarità della gestione e la pubblicità dei bilanci;  

b) la disponibilità di locali, arredi e attrezzature didattiche propri del tipo di scuola e conformi alle norme vigenti;  

c) l'istituzione e il funzionamento degli organi collegiali improntati alla partecipazione democratica;  

d) l'iscrizione alla scuola per tutti gli studenti i cui genitori ne facciano richiesta, purché in possesso di un titolo di 
studio valido per l'iscrizione alla classe che essi intendono frequentare;  

e) l'applicazione delle norme vigenti in materia di inserimento di studenti con handicap o in condizioni di 
svantaggio;  

f) l'organica costituzione di corsi completi: non può essere riconosciuta la parità a singole classi, tranne che in 
fase di istituzione di nuovi corsi completi, ad iniziare dalla prima classe;  

g) personale docente fornito del titolo di abilitazione;  

h) contratti individuali di lavoro per personale dirigente e insegnante che rispettino i contratti collettivi nazionali 
di settore.  

4-bis. Ai fini di cui al comma 4 il requisito del titolo di abilitazione deve essere conseguito, dal personale in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente legge presso le scuole secondarie che chiedono il riconoscimento, al 
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termine dell'anno accademico in corso alla data di conclusione su tutto il territorio nazionale della prima 
procedura concorsuale per titoli ed esami che verrà indetta successivamente alla data sopraindicata. Per il 
personale docente in servizio nelle scuole dell'infanzia riconosciute paritarie si applica l'articolo 334 del testo 
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, 
approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.  

5. Le istituzioni di cui ai commi 2 e 3 sono soggette alla valutazione dei processi e degli esiti da parte del sistema 
nazionale di valutazione secondo gli standard stabiliti dagli ordinamenti vigenti. Tali istituzioni, in misura non 
superiore a un quarto delle prestazioni complessive, possono avvalersi di prestazioni volontarie di personale 
docente purché fornito di relativi titoli scientifici e professionali ovvero ricorrere anche a contratti di prestazione 
d'opera di personale fornito dei necessari requisiti.  

6. Il Ministero della pubblica istruzione accerta l'originario possesso e la permanenza dei requisiti per il 
riconoscimento della parità.  

7. Alle scuole non statali che non intendano chiedere il riconoscimento della parità, seguitano ad applicarsi le 
disposizioni di cui alla parte II, titolo VIII del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 

8. Alle scuole paritarie, senza fini di lucro, che abbiano i requisiti di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 
dicembre 1997, n. 460, è riconosciuto il trattamento fiscale previsto dallo stesso decreto legislativo n. 460 del 
1997, e successive modificazioni.  

9. Al fine di rendere effettivo il diritto allo studio e all'istruzione a tutti gli alunni delle scuole statali e paritarie 
nell'adempimento dell'obbligo scolastico e nella successiva frequenza della scuola secondaria e nell'ambito 
dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 12, lo Stato adotta un piano straordinario di finanziamento alle 
regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano da utilizzare a sostegno della spesa sostenuta e 
documentata dalle famiglie per l'istruzione mediante l'assegnazione di borse di studio di pari importo 
eventualmente differenziate per ordine e grado di istruzione. Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, emanato su proposta del Ministro della pubblica istruzione entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri per la ripartizione di tali somme tra le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e per l'individuazione dei beneficiari, in relazione alle condizioni reddituali delle 
famiglie da determinare ai sensi dell'articolo 27 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, nonché le modalità per la 
fruizione dei benefìci e per la indicazione del loro utilizzo  

10. I soggetti aventi i requisiti individuati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 9 
possono fruire della borsa di studio mediante detrazione di una somma equivalente dall'imposta lorda riferita 
all'anno in cui la spesa è stata sostenuta. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano le 
modalità con le quali sono annualmente comunicati al Ministero delle finanze e al Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica i dati relativi ai soggetti che intendono avvalersi della detrazione 
fiscale. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica provvede al corrispondente 
versamento delle somme occorrenti all'entrata del bilancio dello Stato a carico dell'ammontare complessivo delle 
somme stanziate ai sensi del comma 12.  

11. Tali interventi sono realizzati prioritariamente a favore delle famiglie in condizioni svantaggiate. Restano fermi 
gli interventi di competenza di ciascuna regione e delle province autonome di Trento e di Bolzano in materia di 
diritto allo studio.  

12. Per le finalità di cui ai commi 9, 10 e 11 è autorizzata la spesa di lire 250 miliardi per l'anno 2000 e di lire 300 
miliardi annue a decorrere dall'anno 2001.  

13. A decorrere dall'esercizio finanziario successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente 
legge, gli stanziamenti iscritti alle unità previsionali di base 3.1.2.1 e 10.1.2.1 dello stato di previsione del 
Ministero della pubblica istruzione sono incrementati, rispettivamente, della somma di lire 60 miliardi per 
contributi per il mantenimento di scuole elementari parificate e della somma di lire 280 miliardi per spese di 
partecipazione alla realizzazione del sistema prescolastico integrato.  

14. È autorizzata, a decorrere dall'anno 2000, la spesa di lire 7 miliardi per assicurare gli interventi di sostegno 
previsti dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, nelle istituzioni scolastiche che accolgono 
alunni con handicap.  
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15. All'onere complessivo di lire 347 miliardi derivante dai commi 13 e 14 si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni per gli anni 2000 e 2001 dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-
2001, nell'àmbito dell'unità previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica per l'anno 1999, allo scopo parzialmente 
utilizzando quanto a lire 327 miliardi l'accantonamento relativo al Ministero della pubblica istruzione e quanto a 
lire 20 miliardi l'accantonamento relativo al Ministero dei trasporti e della navigazione.  

16. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 9, 10, 11 e 12, pari a lire 250 miliardi per l'anno 2000 e lire 300 
miliardi per l'anno 2001, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni per gli stessi anni dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell'àmbito dell'unità previsionale di base di parte 
corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica per l'anno 1999, allo scopo parzialmente utilizzando quanto a lire 100 miliardi per l'anno 2000 e lire 70 
miliardi per l'anno 2001 l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri, quanto a lire 100 miliardi per 
l'anno 2001 l'accantonamento relativo al Ministero dei trasporti e della navigazione, quanto a lire 150 miliardi per 
il 2000 e 130 miliardi per il 2001 l'accantonamento relativo al Ministero della pubblica istruzione. A decorrere 
dall'anno 2002 si provvede ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto 1978, n. 468, e 
successive modificazioni.  

17. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 
Nota all’articolo 14 

- Il testo dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è il seguente: 

Art. 15 
(Accordi fra pubbliche amministrazioni) 

1. Anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere 
tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune.  

2. Per detti accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall'articolo 11, commi 2 e 3. 

 2-bis. A fare data dal ((30 giugno 2014)) gli accordi di cui al comma 1 sono sottoscritti con firma digitale, ai sensi 
dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata, 
pena la nullita' degli stessi. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. All'attuazione della medesima si provvede nell'ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie previste dalla legislazione vigente. 

 

Nota all’articolo 24 

- Il testo dell’articolo 40, comma 2, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 

Art. 40 
(Tipologie degli incentivi ai settori non economici) 

1. Gli incentivi ai soggetti non aventi natura di impresa sono concessi nelle forme di cui all'articolo 39, e inoltre in 
forma di contributi per l'attività o il funzionamento, anticipazioni, indennizzi, borse di studio, secondo le modalità 
stabilite dalle leggi di settore. 

2. La concessione a soggetti privati di incentivi in forma di anticipazioni è subordinata alla prestazione di idonee 
garanzie patrimoniali. 
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Nota all’articolo 27 

- Il testo dell’articolo 2 del decreto legislativo 8 maggio 1998, n. 178, è il seguente: 

Art. 2 
(Istituzione del corso di laurea in scienze motorie) 

1. La ricerca scientifica e gli studi di livello superiore nel campo delle scienze motorie si svolgono nelle università.  

2. Il corso di laurea in scienze motorie è finalizzato all'acquisizione di adeguate conoscenze di metodi e contenuti 
culturali, scientifici e professionali nelle seguenti aree:  

a) didattico-educativa, finalizzata all'insegnamento nelle scuole di ogni ordine e grado;  

b) della prevenzione e dell'educazione motoria adattata, finalizzata a soggetti di diversa età e a soggetti disabili;  

c) tecnico-sportiva, finalizzata alla formazione nelle diverse discipline;  

d) manageriale, finalizzata all'organizzazione e alla gestione delle attività e delle strutture sportive.  

3. Con riferimento alle predette aree i regolamenti didattici di ateneo di cui all'articolo 11 della legge 19 
novembre 1990, n. 341, definiscono il relativo ordinamento. In sede di prima applicazione i settori scientifico-
disciplinari caratterizzanti sono indicati nella tabella allegata.  

4. Il corso di laurea ha durata quadriennale. L'accesso è a numero programmato, in relazione all'effettiva 
disponibilità di strutture e attrezzature didattiche, scientifiche e sportive idonee e previo accertamento 
dell'idoneità fisica per le attività disciplinari a prevalente contenuto tecnico-sportivo.  

5. Per le successive modifiche e integrazioni all'ordinamento degli studi del corso di laurea, per la definizione degli 
ordinamenti dei corsi di diploma e per l'aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 17, commi 95 e 99, della legge l5 maggio 1997, n. 127.  

6. Il corso di laurea e i corsi di diploma sono di norma attivati nell'ambito di una specifica facoltà di scienze 
motorie con il concorso di altre facoltà e dipartimenti. Nel caso di attivazione di corso di laurea o di diploma in 
scienze motorie nell'ambito di facoltà diversa è comunque garantita la specifica finalizzazione dei corsi, 
assicurando la rilevanza dei settori scientifico-disciplinari di cui alla lettera B) dell'allegato. Per attivare la facoltà 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 
1998, n. 25. Le relative modalità organizzative sono definite negli statuti e nei regolamenti didattici di ateneo.  

7. Il diploma di laurea in scienze motorie non abilita all'esercizio delle attività professionali sanitarie di 
competenza dei laureati in medicina e chirurgia e di quelle di cui ai profili professionali disciplinati ai sensi 
dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni e 
integrazioni 

 
Nota all’articolo 28 

- Il testo degli articoli 8 e 9 della legge regionale 21 luglio 2017, n. 27, è il seguente: 

Art. 8 
(Sistema dell'orientamento permanente) 

1. La Regione riconosce e valorizza la funzione pubblica dell'orientamento permanente quale parte integrante dei 
sistemi dell'istruzione, della formazione e del lavoro, e quale strumento trasversale indispensabile ai fini della 
strategia dell'apprendimento permanente. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione, in collaborazione con i soggetti pubblici e privati del territorio, 
promuove il sistema dell'orientamento permanente, quale insieme di servizi integrati che, nel territorio regionale, 
accompagni il pieno sviluppo della persona, anche ai fini occupazionali e tenuto conto dei cambiamenti sociali. II 
sistema dell'orientamento permanente assicura la qualità e il miglioramento continuo dei servizi, sulla base dei 
bisogni della persona. 

3. Con deliberazione della Giunta regionale sono disciplinati gli standard tecnici dei servizi di orientamento. 
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Art. 9 
(Servizio regionale per l'orientamento permanente) 

1. La Regione, esercitando le funzioni di sistema, nel rispetto dell'autonomia dei singoli soggetti che vi operano, 
promuove il coordinamento dei servizi di orientamento permanente sul proprio territorio, al fine di assicurare la 
presenza delle funzioni di orientamento educativo, informativo, di consulenza e di accompagnamento. 

2. Nell'ambito del sistema dell'orientamento permanente e dei compiti di cui al comma 1, la Regione eroga 
attraverso proprie strutture servizi informativi, di consulenza orientativa, di assistenza tecnica alle istituzioni 
scolastiche e promuove lo sviluppo delle competenze trasversali e di gestione della carriera professionale della 
persona. Nell'esercizio di tale funzione la Regione può avvalersi del supporto degli enti e dei soggetti di cui 
all'articolo 8. 

3. Nel sistema delle istituzioni scolastiche con insegnamento in lingua slovena, i servizi di cui al comma 2 sono 
erogati anche in lingua slovena. 

4. Con deliberazione della Giunta regionale è approvato un programma triennale, con eventuale aggiornamento 
annuale, con cui sono definiti gli interventi e le azioni per lo sviluppo di un sistema integrato dei servizi di 
orientamento permanente. 

 
Nota all’articolo 29 

- Il testo dell’articolo 18 della legge regionale 9 dicembre 2015, n. 31, è il seguente: 

Art. 18 
(Istruzione e educazione) 

1. Ai minorenni stranieri presenti sul territorio regionale sono garantite, rispetto ai minorenni italiani, pari 
condizioni di accesso ai servizi per l'infanzia, ai servizi scolastici, nonché agli interventi in materia diritto allo 
studio. 

2. In attuazione dei principi di cui all' articolo 38 del decreto legislativo 286/1998 le comunità scolastiche 
accolgono le differenze linguistiche e culturali come valore da porre a fondamento del rispetto reciproco e dello 
scambio tra le culture. A tal fine promuovono iniziative volte all'accoglienza, alla tutela della cultura e della lingua 
d'origine e alla realizzazione di attività interculturali comuni.  

3. L'insegnamento e l'apprendimento della lingua italiana, dell'educazione civica, dei principi giuridici formativi la 
cittadinanza italiana, la conoscenza della storia e delle culture locali rappresentano un passaggio essenziale per la 
facilitazione del processo di integrazione nella comunità di accoglienza. 

4. La Regione, gli Enti locali e le istituzioni scolastiche concorrono alla realizzazione di azioni finalizzate al 
superamento delle iniziali difficoltà linguistiche e formative degli alunni stranieri e a contrastarne l'abbandono e 
la dispersione scolastica e, comunque, qualsiasi forma di discriminazione. 

5. A tal fine la Regione è autorizzata a concedere incentivi alle istituzioni scolastiche pubbliche di ogni ordine e 
grado, agli Enti locali e agli ambiti territoriali, secondo quanto indicato nel Programma annuale, per la 
realizzazione di interventi specifici concernenti:  

a) la formazione alla cittadinanza e l'apprendimento della lingua italiana; 

b) la conoscenza della Costituzione, dell'ordinamento italiano e delle sue istituzioni nazionali e regionali; 

c) l'attività di mediazione linguistica e culturale; 

d) la partecipazione dei genitori alla vita scolastica dei minori; 

e) la formazione, l'educazione interculturale e di conoscenza del fenomeno migratorio, da parte dei dirigenti, dei 
docenti e del personale non docente; 

f) la formazione o l'utilizzo di docenti per l'insegnamento della lingua italiana come seconda lingua e/o per il 
perfezionamento della stessa al fine dello studio delle varie discipline; 

g) l'introduzione e la conoscenza delle lingue e delle culture di origine delle persone straniere immigrate; 

h) la sperimentazione e la diffusione di buone pratiche di educazione interculturale; 
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i) la promozione di progetti di integrazione con il territorio; 

j) la creazione e l'ampliamento di biblioteche scolastiche interculturali, comprendenti testi plurilingui. 

6. La Regione, inoltre, concede incentivi per iniziative e interventi rivolti alle persone straniere immigrate adulte, 
per favorire l'alfabetizzazione e il perfezionamento della lingua italiana e il conseguimento di titoli di studio, anche 
mediante percorsi integrativi degli studi sostenuti nei Paesi di provenienza. 

 

Nota all’articolo 31 

- Il testo dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, è il seguente: 

Art.6 
(Consulta provinciale) 

1. Due rappresentanti degli studenti per ciascun istituto o scuola di istruzione secondaria superiore si riuniscono 
in consulta provinciale in una sede appositamente attrezzata e messa a disposizione dall'ufficio scolastico locale 
a livello provinciale che assicura alla consulta il supporto organizzativo e la consulenza tecnico-scientifica. La 
durata in carica dei predetti rappresentanti è di due anni. L'elezione di tali rappresentanti avviene entro il 31 
ottobre dell'anno di scadenza dell'organismo con le stesse modalità della elezione dei rappresentanti degli 
studenti nel consiglio di istituto. Per la sostituzione degli eletti venuti a cessare per qualsiasi causa, o che abbiano 
perso i requisiti di eleggibilità, anche per aver conseguito il diploma, si procede alla nomina di coloro che, in 
possesso dei detti requisiti, risultino i primi fra i non eletti delle rispettive liste. In caso di esaurimento delle liste si 
procede ad elezioni suppletive. La prima riunione della consulta è convocata dal dirigente dell'ufficio scolastico 
locale a livello provinciale entro quindici giorni dal completamento delle operazioni elettorali.  

2. La consulta provinciale degli studenti ha il compito di:  

a) assicurare il più ampio confronto fra gli studenti di tutte le istituzioni di istruzione secondaria superiore della 
provincia, anche al fine di ottimizzare ed integrare in rete le iniziative di cui al presente regolamento e di 
formulare proposte di intervento che superino la dimensione del singolo istituto, anche sulla base di accordi di 
rete previsti dall'articolo 7, del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, nonché di accordi 
quadro da stipularsi tra la competente autorità scolastica periferica, gli enti locali, la regione, le associazioni degli 
studenti e degli ex studenti, dell'utenza e del volontariato, le organizzazioni del mondo del lavoro e della 
produzione;  

b) formulare proposte ed esprimere pareri agli uffici scolastici, agli enti locali competenti e agli organi collegiali 
territoriali;  

b-bis) collaborare con gli organi dell'amministrazione scolastica e con i centri di informazione e consulenza di cui 
all'articolo 326, commi 17 e 18, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, per la realizzazione di progetti di 
attività informativa e di consulenza intesi alla prevenzione e cura delle tossicodipendenze, nonché alla lotta 
contro l'abuso di farmaci e di sostanze per l'incremento artificiale delle prestazioni sportive. Le relative iniziative 
previste dai commi 19, 20 e 21 del citato articolo 326, sono disciplinate dal presente regolamento;  

c) istituire, in collaborazione con l'ufficio scolastico locale, uno sportello informativo per gli studenti con 
particolare riferimento all'attuazione del presente regolamento e dello statuto delle studentesse e degli studenti 
e alle attività di orientamento;  

d) promuovere iniziative di carattere trasnazionale;  

d-bis)designare i rappresentanti degli studenti nei consigli scolastici locali;  

e) designare i rappresentanti degli studenti nell'organo di garanzia previsto dall'articolo 5, comma 4, del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249.  

3. La consulta si dota di un proprio regolamento, a norma del quale elegge un presidente ed un consiglio di 
presidenza e può articolarsi in commissioni di lavoro, territoriali e/o tematiche. 

4. Al fine di assicurare continuità di indirizzo nella gestione e favorire il pieno inserimento dei neo eletti, i 
componenti del consiglio di presidenza della consulta che hanno terminato il curriculo scolastico o non sono stati 
rieletti dal proprio istituto, possono, a richiesta e a titolo gratuito, essere nominati dalla consulta consulenti per 
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non più di un anno scolastico. Per quel periodo transitorio ad essi si applica il trattamento previsto per i membri 
della consulta.  

5. Le consulte appartenenti ad una stessa regione danno vita ad un coordinamento regionale rappresentativo, il 
quale viene insediato dal dirigente del competente ufficio scolastico regionale. Detto ufficio assicura al 
coordinamento il supporto tecnico-organizzativo. Il coordinamento regionale adotta un proprio regolamento 
interno con il quale sono disciplinate la composizione e le modalità organizzative (25).  

6. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione è individuata una sede di coordinamento e di rappresentanza 
delle consulte a livello nazionale. 
 

Nota all’articolo 33 

- Il testo dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, è il seguente: 

Art.3  
(Piano triennale dell'offerta formativa) 

1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale 
dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità 
culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 
educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. 

2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a livello 
nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà 
locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le 
diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità e indica gli 
insegnamenti e le discipline tali da coprire: 

a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, sulla base del monte orario degli 
insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché del 
numero di alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle 
risorse previste a legislazione vigente; 

b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa. 

3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel 
rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 334, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i piani di miglioramento dell'istituzione 
scolastica previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80. 

4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di 
gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal consiglio d'istituto. 

5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti locali e 
con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto delle 
proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie di 
secondo grado, degli studenti. 

 

 
- Il testo dell’articolo 1, comma 14, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è il seguente: 

-Omissis- 

14. L'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, è 
sostituito dal seguente:  
«Art. 3 (Piano triennale dell'offerta formativa). - 1.Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di 
tutte le sue componenti, il piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano è il documento 
fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la 
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progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito 
della loro autonomia.  

2. Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi, determinati a livello 
nazionale a norma dell'articolo 8, e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà 
locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le 
diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità e indica gli 
insegnamenti e le discipline tali da coprire:  

a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, sulla base del monte orario degli 
insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilità, nonchè del 
numero di alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti delle 
risorse previste a legislazione vigente;  

b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa.  

3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel 
rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
giugno 2009, n. 119, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 1, comma 334, della legge 29 dicembre 2014, n. 
190, il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, nonché i piani di miglioramento dell'istituzione 
scolastica previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80.  

4. Il piano è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di 
gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico. Il piano è approvato dal consiglio d'istituto.  

5. Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari rapporti con gli enti locali e 
con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto delle 
proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie di 
secondo grado, degli studenti».  

 

Note all’articolo 34 

- Il testo dell’articolo 1, comma 632, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è il seguente: 

-Omissis- 

632. Ferme restando le competenze delle regioni e degli enti locali in materia, in relazione agli obiettivi fissati 
dall'Unione europea, allo scopo di far conseguire più elevati livelli di istruzione alla popolazione adulta, anche 
immigrata con particolare riferimento alla conoscenza della lingua italiana, i centri territoriali permanenti per 
l'educazione degli adulti e i corsi serali, funzionanti presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, sono 
riorganizzati su base provinciale e articolati in reti territoriali e ridenominati «Centri provinciali per l'istruzione 
degli adulti». Ad essi è attribuita autonomia amministrativa, organizzativa e didattica, con il riconoscimento di un 
proprio organico distinto da quello degli ordinari percorsi scolastici, da determinare in sede di contrattazione 
collettiva nazionale, nei limiti del numero delle autonomie scolastiche istituite in ciascuna regione e delle attuali 
disponibilità complessive di organico. Alla riorganizzazione di cui al presente comma, si provvede con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, ai sensi del medesimo decreto legislativo. 

-Omissis- 

 

 

- Il testo dell’articolo 7, commi da 6 a 9, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27, è il seguente: 

Art. 7 
(Finalità 6 - istruzione, formazione e ricerca) 

-Omissis- 
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6. Ai fini del sostegno dell'istruzione degli adulti la Regione concorre con proprie assegnazioni finanziarie allo 
sviluppo dei servizi e dell'offerta formativa poste in essere nell'anno scolastico di riferimento dai Centri provinciali 
di istruzione per gli adulti (CPIA), istituiti a norma dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della 
finanza pubblica e la perequazione tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

7. Con deliberazione della Giunta regionale sono definiti indirizzi comuni e criteri generali d'impiego delle risorse. 

8. Per le finalità di cui al comma 6 le risorse stanziate sono ripartite proporzionalmente tra i Centri provinciali 
d'istruzione per gli adulti (CPIA) per il 40 per cento in misura uguale tra tutti i soggetti e per il restante 60 per 
cento in proporzione al numero degli iscritti alla data del 31 dicembre dell'anno precedente. 

9. Per le finalità previste dal comma 6 è autorizzata la spesa complessiva di 310.000 euro suddivisa in ragione di 
120.000 euro per l'anno 2015 e di 95.000 euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017 a carico dell'unità di bilancio 
6.1.1.5057 e del capitolo 2133 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2015-2017 
e del bilancio per l'anno 2015. 

-Omissis- 
 
Nota all’articolo 36 

- Il testo dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, è il seguente: 

Art. 7 
(Reti di scuole) 

1. Le istituzioni scolastiche possono promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle 
proprie finalità istituzionali.  

2. L'accordo può avere a oggetto attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e 
aggiornamento; di amministrazione e contabilità, ferma restando l'autonomia dei singoli bilanci; di acquisto di 
beni e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti con le finalità istituzionali; se l'accordo prevede attività 
didattiche o di ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento, è approvato, oltre che dal 
consiglio di circolo o di istituto, anche dal collegio dei docenti delle singole scuole interessate per la parte di 
propria competenza.  

3. L'accordo può prevedere lo scambio temporaneo di docenti, che liberamente vi consentono, fra le istituzioni 
che partecipano alla rete i cui docenti abbiano uno stato giuridico omogeneo. I docenti che accettano di essere 
impegnati in progetti che prevedono lo scambio rinunciano al trasferimento per la durata del loro impegno nei 
progetti stessi, con le modalità stabilite in sede di contrattazione collettiva.  

4. L'accordo individua l'organo responsabile della gestione delle risorse e del raggiungimento delle finalità del 
progetto, la sua durata, le sue competenze e i suoi poteri, nonché le risorse professionali e finanziarie messe a 
disposizione della rete dalle singole istituzioni; l'accordo è depositato presso le segreterie delle scuole, ove gli 
interessati possono prenderne visione ed estrarne copia.  

5. Gli accordi sono aperti all'adesione di tutte le istituzioni scolastiche che intendano parteciparvi e prevedono 
iniziative per favorire la partecipazione alla rete delle istituzioni scolastiche che presentano situazioni di difficoltà.  

6. Nell'ambito delle reti di scuole, possono essere istituiti laboratori finalizzati tra l'altro a:  

a) la ricerca didattica e la sperimentazione;  

b) la documentazione, secondo procedure definite a livello nazionale per la più ampia circolazione, anche 
attraverso rete telematica, di ricerche, esperienze, documenti e informazioni;  

c) la formazione in servizio del personale scolastico;  

d) l'orientamento scolastico e professionale.  

7. Quando sono istituite reti di scuole, gli organici funzionali di istituto possono essere definiti in modo da 
consentire l'affidamento a personale dotato di specifiche esperienze e competenze di compiti organizzativi e di 
raccordo interistituzionale e di gestione dei laboratori di cui al comma 6.  
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8. Le scuole, sia singolarmente che collegate in rete, possono stipulare convenzioni con università statali o 
private, ovvero con istituzioni, enti, associazioni o agenzie operanti sul territorio che intendono dare il loro 
apporto alla realizzazione di specifici obiettivi.  

9. Anche al di fuori dell'ipotesi prevista dal comma 1, le istituzioni scolastiche possono promuovere e partecipare 
ad accordi e convenzioni per il coordinamento di attività di comune interesse che coinvolgono, su progetti 
determinati, più scuole, enti, associazioni del volontariato e del privato sociale. Tali accordi e convenzioni sono 
depositati presso le segreterie delle scuole dove gli interessati possono prenderne visione ed estrarne copia.  

10. Le istituzioni scolastiche possono costituire o aderire a consorzi pubblici e privati per assolvere compiti 
istituzionali coerenti col Piano dell'offerta formativa di cui all'articolo 3 e per l'acquisizione di servizi e beni che 
facilitino lo svolgimento dei compiti di carattere formativo. 

 

Note all’articolo 38 

- Il testo dell’articolo 1, comma 630, della legge 27 dicembre 2006 n. 296, è il seguente: 

-Omissis- 

630. Per fare fronte alla crescente domanda di servizi educativi per i bambini al di sotto dei tre anni di età, sono 
attivati, previo accordo in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, progetti tesi all'ampliamento qualificato dell'offerta formativa rivolta a bambini dai 24 ai 36 mesi di età, 
anche mediante la realizzazione di iniziative sperimentali improntate a criteri di qualità pedagogica, flessibilità, 
rispondenza alle caratteristiche della specifica fascia di età. I nuovi servizi possono articolarsi secondo diverse 
tipologie, con priorità per quelle modalità che si qualificano come sezioni sperimentali aggregate alla scuola 
dell'infanzia, per favorire un'effettiva continuità del percorso formativo lungo l'asse cronologico 0-6 anni di età. Il 
Ministero della pubblica istruzione concorre alla realizzazione delle sezioni sperimentali attraverso un progetto 
nazionale di innovazione ordinamentale ai sensi dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e assicura specifici interventi formativi per il personale docente e non 
docente che chiede di essere utilizzato nei nuovi servizi. L'articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, 
è abrogato. 

-Omissis- 
 
 
- Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 

Art. 43 
(Rendicontazione di incentivi a istituzioni, associazioni, fondazioni e comitati) 

1. Le istituzioni, le associazioni senza fini di lucro, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), gli enti 
di formazione professionale accreditati dalla Regione, le fondazioni e i comitati beneficiari di incentivi erogati 
dall'Amministrazione regionale con fondi propri, con esclusione dei contributi per spese di investimento relative 
ad immobili, sono tenuti a presentare, a titolo di rendiconto, soltanto l'elenco analitico della documentazione 
giustificativa da sottoporre a verifica contabile a campione a mezzo di un apposito controllo disposto dall'ufficio 
regionale che ha concesso l'incentivo. Le associazioni di volontariato presentano il rendiconto esclusivamente in 
relazione all'utilizzo delle somme percepite a titolo di incentivo. 

 

Note all’articolo 39 

- Il testo dell’articolo 1, commi da 56 a 58, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è il seguente: 

-Omissis- 

56. Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia digitale uno 
strumento didattico di costruzione delle competenze in generale, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca adotta il Piano nazionale per la scuola digitale, in sinergia con la programmazione europea e regionale e 
con il Progetto strategico nazionale per la banda ultralarga. 
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57. A decorrere dall'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, 
le istituzioni scolastiche promuovono, all'interno dei piani triennali dell'offerta formativa e in collaborazione con il 
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, azioni coerenti con le finalità, i princìpi e gli strumenti 
previsti nel Piano nazionale per la scuola digitale di cui al comma 56. 

58. Il Piano nazionale per la scuola digitale persegue i seguenti obiettivi: 

a) realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, anche attraverso la 
collaborazione con università, associazioni, organismi del terzo settore e imprese, nel rispetto dell'obiettivo di cui 
al comma 7, lettera h);  

b) potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di 
innovazione delle istituzioni scolastiche;  

c) adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la condivisione di 
dati, nonché lo scambio di informazioni tra dirigenti, docenti e studenti e tra istituzioni scolastiche ed educative e 
articolazioni amministrative del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;  

d) formazione dei docenti per l'innovazione didattica e sviluppo della cultura digitale per l'insegnamento, 
l'apprendimento e la formazione delle competenze lavorative, cognitive e sociali degli studenti;  

e) formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi e degli assistenti 
tecnici per l'innovazione digitale nell'amministrazione;  

f) potenziamento delle infrastrutture di rete, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, con particolare riferimento alla connettività nelle 
scuole;  

g) valorizzazione delle migliori esperienze delle istituzioni scolastiche anche attraverso la promozione di una rete 
nazionale di centri di ricerca e di formazione;  

h) definizione dei criteri e delle finalità per l'adozione di testi didattici in formato digitale e per la produzione e la 
diffusione di opere e materiali per la didattica, anche prodotti autonomamente dagli istituti scolastici. 

-Omissis- 
 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 18 maggio 2006, n. 8, è il seguente: 
 

Art. 6 
(Sostegno degli investimenti per la dotazione tecnologica delle istituzioni scolastiche) 

1. Nell'ambito dell'azione diretta a promuovere l'estensione, il miglioramento e l'adeguamento innovativo della 
dotazione tecnologica strutturale del sistema scolastico del Friuli Venezia Giulia, l'Amministrazione regionale 
promuove e sostiene gli investimenti delle istituzioni scolastiche aventi a oggetto l'acquisizione e l'istallazione di 
apparecchiature e attrezzature informatiche, ivi comprese quelle di uso individuale, dotate di sistemi e servizi di 
navigazione differenziata, di programmi applicativi, ivi compresi quelli che utilizzano sistemi operativi open 
source, e di sistemi di sicurezza, nonché la qualificazione specialistica degli operatori scolastici addetti alla 
gestione dei servizi informatici di rete (net-administrator). 

2. Gli interventi regionali di cui al comma 1 sono destinati alle iniziative espressamente previste dalle scuole a 
supporto dell'attuazione di programmi organici di attività didattiche di prima alfabetizzazione informatica, di 
programmi avanzati per l'applicazione delle nuove tecnologie nell'insegnamento delle discipline che formano 
oggetto di corsi curricolari, di progetti specifici per la razionalizzazione e la gestione ottimale di servizi generali 
interni all'organizzazione scolastica o funzionali al miglioramento e allo sviluppo dei rapporti con le istituzioni 
locali del territorio e con l'utenza scolastica. 

3. Al fine di assicurare il più ampio conseguimento degli obiettivi indicati al comma 1 nella programmazione 
annuale degli interventi, con specifico riferimento all'esigenza di dare priorità agli investimenti nelle situazioni di 
maggiore carenza e allo sviluppo equilibrato dell'intero sistema scolastico regionale, l'Amministrazione regionale 
provvede, anche in collaborazione con gli enti locali e d'intesa con l'Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia 
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Giulia, alla ricognizione periodica dello stato della dotazione tecnologica strutturale esistente nelle scuole della 
regione. 

4. Con norme regolamentari di attuazione si provvede a disciplinare la misura massima dei contributi da 
concedere, in rapporto alle diverse tipologie di iniziativa e di spese ammesse e le modalità di concessione dei 
contributi stessi. 
 
5. La legge regionale 18 aprile 1997, n. 15 (Interventi per favorire l'alfabetizzazione informatica e telematica nelle 
scuole e nelle comunità del Friuli-Venezia Giulia), è abrogata. Sono altresì abrogati i commi 25 e 26 dell'articolo 5 
della legge regionale 11 settembre 2000, n. 18 (Assestamento del bilancio 2000 e del bilancio pluriennale 2000-
2002 ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7). 
 
Nota all’articolo 49 

- Il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è il seguente: 

Art. 8  
(Consiglio di circolo o di istituto e giunta esecutiva) 

1. Il consiglio di circolo o di istituto, nelle scuole con popolazione scolastica fino a 500 alunni, è costituito da 14 
componenti, di cui 6 rappresentanti del personale docente, uno del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 
6 dei genitori degli alunni, il direttore didattico o il preside; nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 
500 alunni è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del personale docente, 2 rappresentanti del 
personale amministrativo, tecnico e ausiliario e 8 rappresentanti dei genitori degli alunni, il direttore didattico o il 
preside. 

2. Negli istituti di istruzione secondaria superiore i rappresentanti dei genitori degli alunni sono ridotti, in 
relazione alla popolazione scolastica, a tre e a quattro; in tal caso sono chiamati a far parte del consiglio 
altrettanti rappresentanti eletti dagli studenti. 

3. Gli studenti che non abbiano raggiunto la maggiore età non hanno voto deliberativo sulle materie di cui al 
primo ed al secondo comma, lettera b), dell'art. 10. 

4. I rappresentanti del personale docente sono eletti dal collegio dei docenti nel proprio seno; quelli del personale 
amministrativo, tecnico ed ausiliario dal corrispondente personale di ruolo o non di ruolo in servizio nel circolo o 
nell'istituto; quelli dei genitori degli alunni sono eletti dai genitori stessi o da chi ne fa legalmente le veci; quelli 
degli studenti, ove previsti, dagli studenti dell'istituto. 

5. Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del consiglio di circolo o di istituto, a titolo consultivo, gli 
specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici e di 
orientamento. 

6. Il consiglio di circolo o di istituto è presieduto da uno dei membri, eletto, a maggioranza assoluta dei suoi 
componenti, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella 
prima votazione, il presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Può essere eletto anche un vice 
presidente. 

7. Il consiglio di circolo o di istituto elegge nel suo seno una giunta esecutiva, composta di un docente, di un 
impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario e di due genitori. Della giunta fanno parte di diritto il direttore 
didattico o il preside, che la presiede ed ha la rappresentanza del circolo o dell'istituto, ed il capo dei servizi di 
segreteria che svolge anche funzioni di segretario della giunta stessa. 

8. Negli istituti di istruzione secondaria superiore la rappresentanza dei genitori è ridotta di una unità; in tal caso è 
chiamato a far parte della giunta esecutiva un rappresentante eletto dagli studenti. 

9. Le riunioni del consiglio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione. 

10. I consigli di circolo o di istituto e la giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. Coloro che nel 
corso del triennio perdono i requisiti per essere eletti in consiglio vengono sostituiti dai primi dei non eletti nelle 
rispettive liste. La rappresentanza studentesca viene rinnovata annualmente. 



32 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 4 aprile 2018 so24

 

11. Le funzioni di segretario del consiglio di circolo o di istituto sono affidate dal presidente ad un membro del 
consiglio stesso. 

 
 
LAVORI PREPARATORI 

Progetto di legge n. 250 

- presentato al Consiglio regionale il 9 febbraio 2018 dai consiglieri Codega, Agnola, Bagatin, Boem, Cremaschi, 
Da Giau, Edera, Gerolin, Gratton, Gregoris, Lauri, Liva, Marsilio, Martines, Moretti, Paviotti, Pustetto, Rotelli, 
Travanut, Ukmar, Zecchinon; 

- assegnato alla VI Commissione permanente il 9 febbraio 2018; 

- esaminato dalla VI Commissione permanente nelle sedute del 16 febbraio 2018, 27 febbraio 2018 e 1 marzo 
2018, e in quest’ultima approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza del consigliere 
Codega e, di minoranza, della consigliera Frattolin; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale, nelle sedute antimeridiana e 
pomeridiana del 12 marzo 2018; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 4186/P dd. 27 marzo 2018. 
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18_SO24_1_LRE_14_1_TESTO

Legge regionale 30 marzo 2018, n. 14
Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indif-
feribili.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Vice Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 attività produttive
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare il Centro di servizi e documentazione per la 
cooperazione economica internazionale - Informest, di cui all’articolo 2 della legge regionale 22 agosto 
1991, n. 34 (Primo provvedimento per l’attuazione della legge 9 gennaio 1991, n. 19 recante norme per 
lo sviluppo delle attività economiche e della cooperazione internazionale della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia), al fine di realizzare, anche mediante il coinvolgimento di soggetti del sistema regionale 
deputati all’attuazione di politiche di sviluppo della cooperazione promosse dall’Unione europea e a 
supporto dell’Agenzia investimenti FVG di cui all’articolo 3 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 
(RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali), le misure per l’attrazione degli investimenti di 
cui agli articoli 3 e 4 della medesima legge regionale 3/2015, nell’ottica degli obiettivi di crescita intelli-
gente, sostenibile e inclusiva previsti da Europa 2020.
2. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa di 30.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferi-
mento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
3. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare con ulteriori risorse le spese per la realizzazione 
di lavori edili previsti nelle domande presentate ai sensi del decreto del Presidente della Regione 18 apri-
le 2017, n. 082/Pres (Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione di 
contributi in conto capitale a parziale copertura degli interventi di cui all’articolo 6, comma 2 della legge 
regionale 3/2015), utilmente inserite nella relativa graduatoria approvata nell’anno 2017.
4. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spesa di 1.600.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1.
5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio di cooperative sociali LEONARDO 
- Società Cooperativa Sociale Onlus di Pordenone un contributo a sollievo degli oneri relativi a un’ini-
ziativa progettuale di sviluppo e rafforzamento delle cooperative consorziate finalizzata all’introduzione 
servizi innovativi per la fidelizzazione della clientela e l’espansione del bacino di utenti sul mercato ter-
ritoriale di riferimento.
6. La domanda, corredata di una relazione illustrativa del progetto e del quadro economico dell’iniziativa 
da realizzare, nonché di una scheda ricognitiva degli indicatori di risultato proposti, è presentata alla 
Direzione centrale competente in materia di cooperazione sociale entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge.
7. Il contributo è concesso, in osservanza delle disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 1407, della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”, e nel rispetto del divieto generale di contribuzione 
di cui all’articolo 31 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso), a copertura delle spese sostenute dal Consorzio nei 
centottanta giorni precedenti alla presentazione della domanda di contributo e fino al 31 dicembre 2018 
in relazione ai costi salariali, nonché alle prestazioni di assistenza tecnica specialistica e di sviluppo, ge-
stione, manutenzione di strumenti informatici, direttamente imputabili alla realizzazione dell’iniziativa.
8. Nel decreto di concessione sono stabiliti le modalità di erogazione e i termini di rendicontazione del 
contributo.
9. Per le finalità previste dal comma 5 è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione ed associazio-
nismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
10. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare le domande favorevolmente istruite e ritenu-
te ammissibili al contributo ma non finanziate nell’anno 2017 per indisponibilità di somme, per interventi 
di sviluppo, innovazione e riqualificazione delle strutture ricettive del turismo in aree di montagna site 
nel Comune di Sappada, presentate ai sensi degli articoli 42, 43 e 44 della legge della Regione Veneto 
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14 giugno 2013, n. 11 (Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto), inserite nelle graduatorie approvate, 
rispettivamente con decreto del direttore della Direzione turismo della Regione Veneto n. 145 del 31 
agosto 2017 (Bando regionale per la concessione di contributi alle imprese in regime di “aiuto de mini-
mis” per interventi di sviluppo, innovazione e riqualificazione delle strutture ricettive del turismo in aree 
di montagna ai sensi degli articoli 42, 43 e 44 della legge regionale 11/2013. DGR n. 1659 del 21 ottobre 
2016. Approvazione esiti istruttorie per l’erogazione dei contributi), e con decreto del direttore della 
Direzione turismo della Regione Veneto n. 146 del 31 agosto 2017 (Bando regionale per la concessione 
di contributi, in regime di aiuti compatibili con il mercato interno, per interventi di sviluppo, innovazione 
e rigenerazione delle imprese ricettive in aree di montagna ai sensi degli articoli 42, 43 e 44 della legge 
regionale 11/2013. DGR n. 1660 del 21 ottobre 2016), quando le domande che le precedono in gradua-
toria costituiscono oggetto di finanziamento da parte della Regione Veneto nell’esercizio 2018; a tali 
procedimenti contributivi si applicano le disposizioni legislative e regolamentari della Regione Veneto.
11. Per le finalità di cui al comma 10 i beneficiari presentano domanda alla Direzione centrale compe-
tente in materia di turismo nei termini e con le modalità fissati nel decreto del Direttore centrale com-
petente in materia di attività produttive.
12. Per le finalità di cui al comma 10 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento 
alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
13. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare integralmente le graduatorie approvate 
nell’anno 2017 relativamente alla concessione dei contributi di cui all’articolo 14, comma 2, lettera b), e 
comma 3, lettere a), b) e c), della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di coopera-
zione sociale), a favore delle cooperative sociali risultate finanziabili sulla base delle rispettive domande 
già presentate.
14. Per le finalità previste dal comma 13 è destinata la spesa di 320.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione ed as-
sociazionismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, 
comma 1.
15. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare ulteriori risorse ai Confidi per il rilascio di 
garanzie alle imprese coinvolte nella crisi bancaria di Veneto Banca SpA e Banca Popolare di Vicenza 
SpA, in conformità all’articolo 2, comma 81, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento 
del bilancio per l’anno 2016).
16. Le domande per l’assegnazione delle risorse di cui al comma 15 sono presentate entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge nel rispetto delle disposizioni del regolamento 
di cui all’articolo 2, comma 83, della legge regionale 14/2016. Anche in deroga a quanto previsto dalle 
vigenti disposizioni regolamentari, le risorse di cui al comma 15 sono ripartite applicando i parametri 
regolamentari di proporzionalità con riferimento alle garanzie in essere alla data del 31 dicembre 2016, 
nel caso in cui l’esercizio contabile del Confidi assegnatario corrisponda all’anno solare, ovvero alla data 
del 30 giugno 2017, nel caso in cui l’esercizio contabile non coincida con l’anno solare.
17. Per le finalità di cui al comma 15 è destinata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2018, a valere sulla 
Missione n. 14 (Industria, PMI e Artigianato) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 
2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
18. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio di sviluppo economico locale 
del Ponterosso Tagliamento un finanziamento, nei limiti di cui al comma 20, per la realizzazione di un’in-
frastruttura locale atta a migliorare, nell’ambito dell’agglomerato industriale di San Vito al Tagliamen-
to, il clima per le imprese, ammodernando e sviluppando la base industriale, favorendo l’incremento 
dell’occupazione anche mediante l’ottimizzazione dei processi formativi e l’evoluzione delle modalità 
produttive.
19. Il finanziamento di cui al comma 18 è concesso a seguito della presentazione della domanda alla 
Direzione centrale competente in materia di attività produttive - Servizio sviluppo economico locale, 
da parte del Consorzio di sviluppo economico locale del Ponterosso Tagliamento, da effettuarsi entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e comunque prima dell’avvio dei lavo-
ri per la realizzazione dell’infrastruttura, corredata della documentazione prevista dall’articolo 56 della 
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).
20. Il finanziamento di cui al comma 18 è concesso in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 56 del 
regolamento (UE) n. 651, della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, e non supera la 
differenza tra i costi ammissibili relativi agli investimenti materiali e immateriali e il risultato operativo 
dell’investimento, stimato sulla base di proiezioni ragionevoli commisurate al periodo di ammortamento 
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dell’investimento e consistente nella differenza positiva tra le entrate attualizzate e i costi di esercizio 
attualizzati nel corso dell’intera vita economica dell’investimento. L’ammontare complessivo del finan-
ziamento per l’infrastruttura locale di cui al comma 18 non supera comunque l’importo di 2.750.000 
euro.
21. L’infrastruttura oggetto del finanziamento di cui al comma 18 non è dedicata ai sensi dell’articolo 2, 
punto 33, del regolamento (UE) n. 651/2014 e sarà messa a disposizione degli interessati su base aper-
ta, trasparente e non discriminatoria. Il prezzo praticato per il suo uso o vendita corrisponderà al prezzo 
di mercato. Nel caso in cui la gestione dell’infrastruttura venga affidata a un soggetto terzo mediante 
concessione o altro atto di conferimento, l’assegnazione avverrà in maniera aperta, trasparente e non 
discriminatoria e nel dovuto rispetto delle norme applicabili in materia di appalti.
22. Con il decreto di concessione sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di ero-
gazione del finanziamento e di rendicontazione della spesa, secondo la disciplina della legge regionale 
14/2002. L’erogazione del finanziamento è subordinata alla presentazione, da parte del Consorzio di 
sviluppo economico locale del Ponterosso Tagliamento, di una dichiarazione di non essere destinatario 
di un ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione europea 
che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno.
23. Per le finalità previste dal comma 18 è destinata la spesa complessiva di 2.750.000 euro suddivisa 
in ragione di 1.350.000 euro per l’anno 2018, e di 1.400.000 euro per l’anno 2019 a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
24. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio di sviluppo economico locale 
dell’area giuliana un finanziamento, nei limiti di cui al comma 26, per la realizzazione di un’infrastruttura 
locale atta a migliorare, nell’ambito dell’agglomerato industriale di pertinenza, il clima per le imprese, 
ammodernando e sviluppando la base industriale, favorendo l’incremento dell’occupazione anche me-
diante l’ottimizzazione dei processi formativi e l’evoluzione delle modalità produttive.
25. Il finanziamento di cui al comma 24 è concesso a seguito della presentazione della domanda alla 
Direzione centrale competente in materia di attività produttive - Servizio sviluppo economico locale, da 
parte del Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana, da effettuarsi entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, e comunque prima dell’avvio dei lavori per la realizza-
zione dell’infrastruttura, corredata della documentazione prevista dall’articolo 56 della legge regionale 
31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).
26. Il finanziamento di cui al comma 24 è concesso in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 56 del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea serie L, n. 187/1 , di data 26 giugno 2014, e non supera la 
differenza tra i costi ammissibili relativi agli investimenti materiali e immateriali e il risultato operativo 
dell’investimento, stimato sulla base di proiezioni ragionevoli commisurate al periodo di ammortamento 
dell’investimento e consistente nella differenza positiva tra le entrate attualizzate e i costi di esercizio 
attualizzati nel corso dell’intera vita economica dell’investimento. L’ammontare complessivo del finan-
ziamento per l’infrastruttura locale di cui al comma 24, non supera comunque l’importo di 1.800.000 
euro e non può essere superiore all’80 per cento della spesa ammissibile.
27. L’infrastruttura oggetto del finanziamento di cui al comma 24 non è dedicata ai sensi dell’articolo 2, 
punto 33, del regolamento (UE) n. 651/2014 e sarà messa a disposizione degli interessati su base aper-
ta, trasparente e non discriminatoria. Il prezzo praticato per il suo uso o vendita corrisponderà al prezzo 
di mercato. Nel caso in cui la gestione dell’infrastruttura venga affidata a un soggetto terzo mediante 
concessione o altro atto di conferimento, l’assegnazione avverrà in maniera aperta, trasparente e non 
discriminatoria e nel dovuto rispetto delle norme applicabili in materia di appalti.
28. Con il decreto di concessione sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di ero-
gazione del finanziamento e di rendicontazione della spesa, secondo la disciplina della legge regionale 
14/2002. L’erogazione del finanziamento è subordinata alla presentazione, da parte del Consorzio di 
sviluppo economico locale dell’area giuliana, di una dichiarazione di non essere destinatario di un ordine 
di recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara 
un aiuto illegale e incompatibile con il mercato interno.
29. Per le finalità previste dal comma 24 è destinata la spesa di 1.800.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
30. All’articolo 10 della legge regionale 1 ottobre 2002, n. 25 (Disciplina dell’Ente Zona Industriale di 
Trieste), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 5 duodecies dopo le parole <<del patrimonio che eventualmente residui>> sono aggiunte 
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le seguenti: <<al Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana>>;
b) dopo il comma 5 terdecies è aggiunto il seguente:
<<5 quaterdecies. Qualora alla data del 30 giugno 2018 la gestione liquidatoria non sia definitivamente 
chiusa, i rapporti attivi e passivi del soppresso Ente Zona Industriale di Trieste (EZIT), nonché i beni patri-
moniali disponibili di cui al comma 5 duodecies, transitano in apposita gestione a contabilità separata 
presso il Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana tale da garantire la distinzione delle 
masse patrimoniali, dei rapporti di credito e delle passività sino alla definizione delle residue attività li-
quidatorie. La gestione separata di cui al presente comma è amministrata, sotto la vigilanza della Giunta 
regionale, tramite la struttura regionale competente in materia di vigilanza secondo il regolamento di 
organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali approvato con decreto del Presi-
dente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. (Regolamento di organizzazione dell’Amministrazio-
ne regionale e degli enti regionali), e successive modifiche, dal Consorzio di sviluppo economico locale 
dell’area giuliana nei limiti delle risorse disponibili alla data della liquidazione ovvero di quelle che si 
ricavano dalla liquidazione del patrimonio del soppresso EZIT. Per lo svolgimento delle attività derivanti 
dalla gestione separata il Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana si avvale di proprio 
personale i cui oneri sono a carico della gestione liquidatoria. Alla chiusura della gestione liquidatoria si 
applica quanto previsto dal comma 5 duodecies.>>.
31. L’Amministrazione regionale è autorizzata a compartecipare alle misure nazionali previste a favore 
delle imprese industriali localizzate nella regione Friuli Venezia Giulia per la realizzazione di programmi 
di sviluppo di cui al decreto ministeriale 9 dicembre 2014 (Adeguamento alle nuove norme in materia di 
aiuti di Stato previste dal regolamento (UE) n. 651/2014 dello strumento dei contratti di sviluppo, di cui 
all’art. 43 del decreto-legge n. 112/2008), e al decreto ministeriale 8 novembre 2016 (Ulteriori modifiche 
al decreto 9 dicembre 2014 in materia di contratti di sviluppo).
32. Per le finalità previste dal comma 31 è destinata la spesa di 1.500.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI 
e Artigianato) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1.
33. Al fine della valorizzazione in chiave turistica delle infrastrutture sportive site nelle località sciistiche 
del Comune di Sappada, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo a favore 
della società Gestioni turismo Sappada s.r.l. (Gts) per la complessiva attività di manutenzione straordi-
naria degli impianti di risalita da essa gestiti e situati nel Comune medesimo, nel rispetto della normati-
va dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato.
34. Per le finalità di cui al comma 33 la società Gestioni turismo Sappada s.r.l. (Gts) presenta domanda, 
corredata di una relazione illustrativa, alla Direzione centrale competente in materia di turismo, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
35. Nel decreto di concessione sono stabiliti condizioni e modalità per l’erogazione e i termini di rendi-
contazione del contributo e i vincoli per il beneficiario.
36. Per le finalità di cui al comma 33 è destinata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 2018 a valere sul-
la Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento 
alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
37. Al fine di sostenere la competitività e l’ammodernamento delle microimprese, piccole e medie im-
prese del settore lattiero caseario, del trattamento igienico e della conservazione del latte, la Regione è 
autorizzata ad assegnare alle imprese medesime, nel rispetto della disciplina dell’Unione europea, con-
tributi nel limite massimo del 50 per cento della spesa ammissibile, per le seguenti iniziative:
a) l’acquisto e l’installazione di macchinari, impianti, strumenti e attrezzature nuovi di fabbrica;
b) l’acquisto di hardware e software e licenze d’uso, funzionali all’utilizzo dei beni di cui alla lettera a).
38. Per le finalità di cui al comma 37 è destinata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
39. Dopo il comma 38 bis dell’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 
2015), è inserito il seguente:
<<38 ter. Per le finalità previste dal comma 37, l’Amministrazione regionale è autorizzata a utilizzare le 
risorse stanziate per l’anno 2018 per finanziare prioritariamente i soggetti inseriti nella graduatoria di 
cui al decreto del Presidente della Regione 28 giugno 2017, n. 146 (Regolamento recante criteri e mo-
dalità per la concessione di contributi straordinari ai Consorzi di servizi turistici della montagna friulana 
ai sensi dell’articolo 2, commi 37 e 38 bis della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Finanziaria 
2015)), riferita all’annualità 2017, mediante scorrimento della graduatoria, con esclusione dei soggetti 
già parzialmente finanziati.>>.
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40. Alle finalità previste dal comma 38 ter dell’articolo 2 della legge regionale 27/2014, come inserito dal 
comma 39, si provvede a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione 
del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020.
41. Dopo la lettera j) del comma 3 dell’articolo 72 bis della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Discipli-
na organica dell’artigianato), è aggiunta la seguente:
<<j bis) contributi a favore dei birrifici artigianali di cui all’articolo 7 della legge regionale 9 giugno 2017, 
n. 23 (Norme in materia di Birra Artigianale del Friuli Venezia Giulia).>>.
42. Per le finalità di cui all’articolo 72 bis, comma 3, lettera j) bis della legge regionale 12/2002, come 
aggiunta dal comma 41, è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
43. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare ulteriori risorse a favore del Consorzio Bo-
schi Carnici con sede a Tolmezzo secondo le finalità di cui all’articolo 39 della legge regionale 8 aprile 
2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa afferente il settore terziario, 
per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico).
44. La domanda di concessione del contributo di cui al comma 43 è presentata alla Direzione centrale 
competente in materia di turismo, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge.
45. Per le finalità di cui al comma 43 è destinata la spesa di 120.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 
2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
46. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio 
per l’anno 2016), le parole <<un contributo per l’acquisto e la manutenzione di beni mobili, macchinari 
e attrezzature>> sono sostituite dalle seguenti: <<contributi per l’acquisto e la realizzazione di beni im-
mobili, nonché l’acquisto, la realizzazione, la manutenzione di beni mobili, macchinari e attrezzature>>.
47. La domanda per la concessione del contributo di cui all’articolo 2, comma 1, della legge regionale 
14/2016, come modificato dal comma 46, è presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.
48. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 1 della legge regionale 14/2016, come modificato dal com-
ma 46, è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Pro-
gramma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione 
di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
49. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare, nel rispetto delle condizioni di cui al regola-
mento (UE) n. 1408 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo, le 
iniziative proposte da cooperative sociali agricole ai fini della concessione di contributi di cui all’articolo 
14, comma 3, lettere a), b) e c), della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 (Norme in materia di coope-
razione sociale), e non ammesse a finanziamento in base alle graduatorie approvate nell’anno 2017 in 
quanto riferibili all’attività svolta dalla cooperativa proponente nel settore agricolo, in conformità alle di-
sposizioni di cui al decreto del Presidente della Regione 30 agosto 2017, n. 0198/Pres. in ordine a criteri 
e modalità di concessione del contributo e determinazione dell’importo di spesa ammissibile, sulla base 
delle rispettive domande già presentate relativamente alle iniziative stesse.
50. Le cooperative sociali agricole destinatarie del finanziamento di cui al comma 49 presentano richie-
sta di concessione del contributo nell’esercizio 2018, confermando l’iniziativa già proposta nell’anno 
2017 per le finalità dell’articolo 14 della legge regionale 20/2006, entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge.
51. Per le finalità previste dal comma 49 è destinata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione ed associazio-
nismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
52. Al fine di agevolare i processi di aggregazione tra società di gestione degli alberghi diffusi attivi sul 
territorio regionale, di cui all’articolo 22 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle 
politiche regionali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi 
regionali in materia di turismo e attività produttive), in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 32 bis 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammini-
strativo e diritto di accesso), le società di gestione che conferiscono i propri immobili ad altra società di 
gestione nella misura minima di venti posti letto e per almeno due anni decorrenti dal conferimento, non 
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sono tenute al rispetto del vincolo di destinazione di cui alla norma citata, limitatamente ai contributi 
dalle stesse percepiti ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 
2006).
53. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario all’Associazione 
Nazionale Alpini, sezione di Cividale del Friuli, per la realizzazione della manifestazione organizzata in 
occasione della consegna del “Premio di Fedeltà alla Montagna” in programma il 26 e 27 agosto 2018 
in Comune di Faedis.
54. Il finanziamento è concesso, ai sensi del Regolamento (UE) 1407/2013 a titolo di “de minimis” per un 
importo di 20.000 euro e pari al 100 per cento della spesa prevista, Iva compresa.
55. Per accedere al finanziamento l’Associazione Nazionale Alpini, sezione di Cividale del Friuli, presenta 
al Servizio coordinamento politiche per la montagna apposita domanda sottoscritta dal legale rappre-
sentante, nonché il preventivo dettagliato della spesa da sostenere. La rendicontazione della spesa, da 
presentarsi improrogabilmente entro il 31 dicembre 2018, è disposta ai sensi dell’articolo 43 della legge 
regionale 7/2000.
56. La mancata sottoscrizione della domanda comporta l’esclusione dell’istanza.
57. La domanda è presentata inderogabilmente entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge esclusivamente tramite invio all’indirizzo di posta elettronica certificata del Servizio 
coordinamento politiche per la montagna.
58. Per le finalità previste dal comma 53 è destinata la spesa di 20.000 euro a valere sulla Missione n. 7 
(Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e la valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente 
variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
59. Al fine di contribuire allo sviluppo dell’attrattività turistica del territorio di Bordano e dell’UTI del Ge-
monese, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Unione territoriale intercomunale del 
Gemonese un contributo, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, per compar-
tecipare alla realizzazione di una pista di atterraggio con annessi servizi, in vista dei campionati mondiali 
di deltaplano 2019 e delle relative gare di qualificazione.
60. Per le finalità di cui al comma 59 l’Unione territoriale intercomunale del Gemonese presenta do-
manda, corredata di una relazione illustrativa dell’iniziativa, comprensiva del quadro economico e di un 
cronoprogramma, alla Direzione centrale competente in materia di turismo, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.
61. Con il decreto di concessione del contributo di cui al comma 59 sono fissati i termini di esecuzione 
dell’iniziativa, le modalità e i termini di erogazione del contributo e di rendicontazione della spesa.
62. Per le finalità di cui al comma 59 è destinata la spesa di 190.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 
2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
63. Al fine di assicurare un soccorso tempestivo sul territorio lignanese durante la stagione estiva, l’Am-
ministrazione regionale è autorizzata a concedere idoneo finanziamento al Comune di Lignano a co-
pertura degli oneri allo stesso derivanti dalla stipula di convenzione con i Vigili del fuoco finalizzata a 
garantire il funzionamento del distaccamento stagionale dei Vigili del Fuoco nella località medesima.
64. Per le finalità di cui al comma 63 è destinata la spesa di 36.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
65. Al fine di assicurare un soccorso tempestivo sul territorio gradese durante la stagione estiva, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere idoneo finanziamento al Comune di Grado a copertura 
degli oneri allo stesso derivanti dalla stipula di convenzione con i Vigili del Fuoco finalizzata a garantire il 
funzionamento del distaccamento stagionale dei Vigili del Fuoco nella località medesima.
66. Per le finalità di cui al comma 65 è destinata la spesa di 36.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
67. Al fine di consentire la fruizione dell’offerta turistica in modo completo e in autonomia, ricevendo 
servizi in condizioni di parità con gli altri fruitori dei servizi medesimi in conformità ai principi generali di 
turismo accessibile, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo, nel rispetto 
della disciplina dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato, all’Ente Friulano Assistenza Fondazione 
(E.F.A.), con sede in Udine, per l’erogazione del servizio dialisi presso il C.A.L ALLE VELE situato nel Villag-
gio Turistico Ge.Tur. di Lignano Sabbiadoro.
68. La domanda di contributo di cui al comma 67 è presentata alla Direzione centrale competente in 
materia di attività produttive entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
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Con il decreto di concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del contributo e di 
rendicontazione della spesa.
69. Per le finalità di cui al comma 67 è destinata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
70. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire al CATT FVG le risorse finanziarie disponibili 
nell’esercizio 2018 per le finalità di cui all’articolo 100, comma 1, lettere a), b), c) e g) della legge regionale 
5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività commerciali e di somministrazione 
di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica del 
turismo>>), per il finanziamento delle domande di contributo presentate e ammissibili a finanziamento 
per le medesime finalità nell’esercizio 2017 e non finanziate, in base alle relative graduatorie approvate 
nell’anno medesimo, per mancanza di risorse disponibili.
71. Le funzioni amministrative concernenti il finanziamento di cui al comma 70 sono esercitate, ai sensi 
dell’articolo 84 bis della legge regionale 29/2005, dal CATT FVG che provvede alla concessione degli 
incentivi nel rispetto delle modalità di cui all’articolo 102 bis della legge regionale 29/2005 e fino a con-
correnza delle risorse disponibili per ciascuna graduatoria.
72. Alle finalità di cui al comma 70 si provvede a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e com-
petitività) - Programma n. 2 (Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
73. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Forni di Sopra un finanziamento 
straordinario per l’anno 2018 per la manutenzione straordinaria e urgente dell’area di accesso al depo-
sito comunale e al prospicente muro di sostegno.
74. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 73 è presentata al Servizio coordi-
namento politiche per la montagna entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, tramite posta elettronica certificata inviata al Servizio, corredata di una relazione dell’intervento, 
del quadro economico e del relativo cronoprogramma, ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 31 
maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).
75. Con il decreto di concessione sono fissati termini e modalità di rendicontazione della spesa.
76. Per le finalità previste dal comma 73 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese investimento) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla 
Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
77. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Tolmezzo un contributo straor-
dinario per l’anno 2018 per la manutenzione di alcuni tratti stradali interessati dal Giro d’Italia.
78. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 77 è presentata al Servizio coordi-
namento politiche per la montagna entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, tramite posta elettronica certificata inviata al Servizio, corredata di una relazione dell’interven-
to, del quadro economico e del relativo cronoprogramma, ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 
14/2002.
79. Con il decreto di concessione sono fissati termini e modalità di rendicontazione della spesa.
80. Per le finalità previste dal comma 77 è destinata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finan-
ziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B 
relativa all’articolo 11, comma 2.
81. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Zuglio un contributo straordi-
nario per l’anno 2018 per la riasfaltatura di alcuni tratti della viabilità di accesso alla pieve di San Pietro.
82. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 81 è presentata al Servizio coordi-
namento politiche per la montagna entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, tramite posta elettronica certificata inviata al Servizio, corredata di una relazione dell’interven-
to, del quadro economico e del relativo cronoprogramma, ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 
14/2002.
83. Con il decreto di concessione sono fissati termini e modalità di rendicontazione della spesa.
84. Per le finalità previste dal comma 81 è destinata la spesa di 70.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finan-
ziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B 
relativa all’articolo 11, comma 2.
85. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Tramonti di Sotto un contributo 
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straordinario “de minimis” per l’esecuzione di piccoli interventi manutentivi di ripristino e messa in fun-
zione dell’unico impianto di distribuzione di carburanti presente nel territorio.
86. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 85 è presentata al Servizio coordi-
namento politiche per la montagna entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, tramite posta elettronica certificata inviata al Servizio, corredata di una relazione degli interventi 
necessari.
87. Con il decreto di concessione sono fissati termini e modalità di rendicontazione della spesa.
88. Per le finalità previste dal comma 85 è destinata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finan-
ziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B 
relativa all’articolo 11, comma 2.
89. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Pontebba un contributo stra-
ordinario per l’arredo della Baita Winkel, concessa dalla Regione in comodato d’uso al Comune per fini 
istituzionali.
90. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 89 è presentata al Servizio coordina-
mento politiche per la montagna entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
tramite posta elettronica certificata inviata al Servizio, corredata di una relazione di spesa e del quadro 
economico.
91. Con il decreto di concessione sono fissati termini e modalità di rendicontazione della spesa.
92. Per le finalità previste dal comma 89 è destinata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese investimento) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla 
Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
93. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Tolmezzo un contributo straor-
dinario per l’anno 2018 per la realizzazione di parcheggi nella frazione di Illegio.
94. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 93 è presentata al Servizio coordi-
namento politiche per la montagna entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, tramite posta elettronica certificata inviata al Servizio, corredata di una relazione dell’interven-
to, del quadro economico e del relativo cronoprogramma, ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 
14/2002.
95. Con il decreto di concessione sono fissati termini e modalità di rendicontazione della spesa.
96. Per le finalità previste dal comma 93 è destinata la spesa di 134.000 euro per l’esercizio 2018 a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese investimento) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla 
Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
97. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Associazione di volontariato “Luincis Val di 
Gorto” con sede in Ovaro un contributo straordinario “de minimis” per l’anno 2018 per il completamento 
e l’arredo della sede sociale.
98. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 97 è presentata al Servizio coordi-
namento politiche per la montagna entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, tramite posta elettronica certificata inviata al Servizio, corredata di una relazione dell’interven-
to, del quadro economico e del relativo cronoprogramma, ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 
14/2002.
99. Con il decreto di concessione sono fissati termini e modalità di rendicontazione della spesa.
100. Per le finalità previste dal comma 97 è destinata la spesa di 25.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di 
cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
101. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla società ESCO MONTAGNA s.r.l. un con-
tributo straordinario per la realizzazione di un progetto pilota per l’essicamento e successiva valoriz-
zazione delle produzioni foraggiere di montagna derivanti dal recupero di terreni incolti previsti dalla 
legge regionale 16 giugno 2010, n. 10 (Interventi di promozione per la cura e conservazione finalizzata al 
risanamento e al recupero dei terreni incolti e/o abbandonati nei territori montani), utilizzando la risorsa 
calore prodotta dall’impianto biomassa di Arta Terme.
102. Il contributo di cui al comma 101 è concesso a seguito della presentazione della relativa domanda 
al Servizio coordinamento politiche per la montagna da effettuarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.
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103. Per le finalità previste dal comma 101 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del setto-
re agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla 
Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
104. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Azzano X un contributo stra-
ordinario di 30.000 euro per la realizzazione della manifestazione “Festa della Musica”.
105. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 104 è presentata alla Direzione cen-
trale attività produttive, turismo e cooperazione, corredata di un preventivo di massima delle spese e di 
una relazione illustrativa delle attività, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.
106. Per le finalità di cui al comma 104 è destinata la spesa di 30.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
107. Il contributo previsto dall’articolo 2, comma 48, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Leg-
ge di stabilità 2018), in favore dell’Unione Territoriale Intercomunale delle Valli e Dolomiti Friulane è 
confermato a condizione che la documentazione prevista dall’articolo 2, comma 49, della medesima 
legge sia presentata all’Amministrazione regionale entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge.
108. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario di 45.000 euro 
alla società cooperativa “Vetrina del territorio” con sede in Taipana a sollievo di oneri pregressi per l’atti-
vità di promozione turistica svolta.
109. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 108 è presentata alla Direzione cen-
trale attività produttive, turismo e cooperazione, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.
110. La società cooperativa “Vetrina del territorio” delibera entro il 31 dicembre 2018 lo scioglimento 
della società con la chiusura di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi di cui risulta titolare.
111. Per le finalità di cui al comma 108 è destinata la spesa di 45.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
112. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Planinska Družina Benečije un contri-
buto straordinario di 10.000 euro finalizzato alla copertura delle spese necessarie per la gestione delle 
iniziative presso il Dom na Matajure di proprietà della Planinska Družina Benečije.
113. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 112 è presentata alla Direzione cen-
trale attività produttive, turismo e cooperazione, corredata di un preventivo di massima delle spese e di 
una relazione illustrativa delle attività, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.
114. Per le finalità di cui al comma 112 è destinata la spesa di 10.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
115. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comitato regionale del Friuli Venezia Giu-
lia dell’Unione Nazionale Pro Loco d’Italia un contributo straordinario di 100.000 euro finalizzato alla 
copertura di spese straordinarie dei soggetti affiliati.
116. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 115 è presentata alla Direzione cen-
trale attività produttive, turismo e cooperazione, corredata di un preventivo di massima delle spese e di 
una relazione illustrativa delle attività, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.
117. Per le finalità di cui al comma 115 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
118. L’Amministrazione regionale, al fine di consentire l’ulteriore implementazione del progetto denomi-
nato “SissiPay” di cui all’articolo 2, comma 133, della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamen-
to del bilancio per l’anno 2016), anche mediante attività di investimento, è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario aggiuntivo di 100.000 euro al comitato promotore del progetto ovvero all’ente 
realizzatore.
119. La domanda di contributo di cui al comma 118, corredata della relazione tecnica e del relativo pre-
ventivo di spesa, è presentata alla Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione, entro 
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centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con il decreto di concessione del 
contributo sono stabilite le modalità di erogazione del medesimo e sono fissati i termini e le modalità di 
rendicontazione delle spese.
120. Per le finalità previste dal comma 118 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2018, a valere 
sulla Missione n. 14 (Sviluppo e competitività) - Programma n. 1 (Industria, PMI, Artigianato) - Titolo n. 
2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.

Art. 2 risorse agricole e forestali
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a riconoscere alle organizzazioni e alle associazioni aventi 
sede in regione un sostegno per le spese riconducibili ad attività sindacali e di rappresentanza finalizzate 
al conseguimento dei propri scopi istituzionali di interesse agricolo oppure per finalità di assistenza e di 
sviluppo della cooperazione agricola.
2. Le domande per la concessione del sostegno di cui al comma 1 sono presentate entro il 31 marzo di 
ogni anno alla Direzione centrale competente in materia di risorse agricole e sono corredate di:
a) copia dello Statuto o dell’atto costitutivo nella versione vigente, qualora non siano già stati presentati 
al Servizio competente;
b) dichiarazione attestante il numero delle imprese agricole aderenti, distinguendo fra quelle con produ-
zione lorda vendibile, di seguito PLV, superiore a 20.000 euro e quelle con PLV inferiore o uguale a 20.000 
euro; per PLV si intende il volume d’affari determinato a fini IVA;
c) relazione illustrativa dell’attività di cui al comma 1 per l’anno in corso, con relativo preventivo di spesa;
d) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa), relativa alla assoggettabilità alla ritenuta d’acconto del 4 
per cento.
3. Il sostegno di cui al comma 1 è concesso con decreto del direttore del Servizio competente, entro il 30 
giugno di ogni anno, nella misura corrispondente al preventivo presentato da ciascun richiedente. L’im-
porto concesso non può, comunque, essere superiore a quello che viene calcolato ripartendo le risorse 
disponibili fra i beneficiari in applicazione dei seguenti criteri:
a) la quota corrispondente all’80 per cento delle risorse è assegnata alle organizzazioni e la quota corri-
spondente al 20 per cento è assegnata alle associazioni. Nel caso in cui non sia stata presentata alcuna 
domanda per una delle due categorie, le risorse sono interamente assegnate all’altra categoria;
b) nell’ambito di ciascuna quota assegnata ai sensi della lettera a), l’80 per cento delle risorse è suddiviso 
tra i richiedenti in proporzione al numero di imprese agricole aderenti con PLV annua superiore a 20.000 
euro e il restante 20 per cento è suddiviso tra i richiedenti in proporzione al numero di imprese agricole 
aderenti con PLV uguale o inferiore a 20.000 euro.
4. I beneficiari presentano, entro il termine perentorio del 30 giugno dell’anno successivo a quello di 
concessione del sostegno, la documentazione prevista dall’articolo 43 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), e 
il bilancio consuntivo, dal quale risulti il sostegno concesso.
5. Il sostegno viene erogato nel limite delle spese rendicontate e, comunque, entro il limite di importo 
calcolato in applicazione dei seguenti criteri:
a) qualora nel bilancio consuntivo non sia presente alcun utile di esercizio, l’importo erogabile corrispon-
de a quanto concesso;
b) qualora nel bilancio consuntivo sia presente un utile di esercizio inferiore al sostegno concesso, l’im-
porto erogabile viene determinato detraendo dal sostegno concesso l’utile di esercizio;
c) qualora nel bilancio consuntivo sia presente un utile di esercizio uguale o superiore al sostegno con-
cesso, non può essere erogato alcun importo e il provvedimento di concessione è revocato.
6. La legge regionale 8 giugno 1978, n. 56 (Sovvenzioni per finalità istituzionali di interesse agricolo), è 
abrogata. La legge regionale 56/1978 continua ad applicarsi ai procedimenti amministrativi in corso alla 
data di entrata in vigore della presente legge relativi alle domande presentate nel 2017.
7. In sede di prima applicazione, le domande per il sostegno di cui al comma 1 sono presentate entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e il decreto di concessione di cui al 
comma 3 è adottato entro i successivi novanta giorni. Le domande presentate prima dell’entrata in 
vigore della presente legge ai sensi della legge regionale 56/1978 rimangono valide e sono adeguate 
a cura del proponente ai requisiti previsti dai commi 1 e 2 entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge.
8. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa di 250.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B 
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relativa all’articolo 11, comma 2.
9. Per sostenere la produzione delle birre derivanti da materie prime coltivate in regione l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario al Dipartimento di Scienze Agro-
alimentari, Ambientali e Animali dell’Università degli studi di Udine per la realizzazione di un progetto 
di ricerca volto a identificare le più idonee combinazioni tra luppoli e orzi, ai fini della caratterizzazione 
delle birre.
10. Il contributo di cui al comma 9 è concesso in osservanza delle condizioni previste dal regolamento 
(UE) n. 702, della Commissione, del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune catego-
rie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissio-
ne (CE) n. 1857/2006, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea dell’1 luglio 2014, n. L 193.
11. La domanda per il contributo di cui al comma 9 è presentata, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, alla Direzione centrale risorse agricole, forestali e ittiche, corredata 
del progetto di ricerca, del preventivo dettagliato delle spese e dell’eventuale richiesta di anticipo del 
contributo. Il progetto descrive gli obiettivi di carattere tecnico scientifico che si intende raggiungere, le 
attività da svolgere e le relative tempistiche, mettendo in evidenza il rispetto delle condizioni prescritte 
dall’articolo 31 del regolamento (UE) n. 702/2014.
12. Il contributo è concesso, a seguito della registrazione del numero di identificazione dell’aiuto da 
parte della Commissione europea, con decreto del Direttore del Servizio competente in cui sono fissati 
le modalità e i termini di rendicontazione. Qualora sia stata presentata la relativa richiesta, contestual-
mente alla concessione, il contributo è erogato in via anticipata nella misura del 70 per cento.
13. Per le finalità previste dal comma 9 è destinata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A 
relativa all’articolo 11, comma 1.
14. Al fine di incrementare le risorse a disposizione delle imprese con sede in Regione a valere sulla mi-
sura investimenti del Programma nazionale di sostegno del vino di cui al regolamento (UE) n. 1308 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e 
(CE) n. 1234/2007 del Consiglio, l’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire finanziamenti 
integrativi all’Organismo pagatore riconosciuto nel rispetto dei seguenti criteri:
a) il trasferimento avviene solo nel caso in cui la dotazione finanziaria del bando non sia sufficiente a 
finanziare tutte le domande ammissibili;
b) il trasferimento avviene nella misura di 250.000 euro o, in caso di ulteriore assegnazione di risorse alla 
Regione da parte del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, in misura inferiore, deter-
minata in base all’entità della medesima ulteriore assegnazione.
15. I finanziamenti integrativi di cui al comma 14 sono finalizzati a erogare gli aiuti previsti dalla misura 
investimenti, secondo le procedure stabilite dai decreti ministeriali attuativi della misura e dall’Organi-
smo pagatore:
a) a microimprese, piccole e medie imprese (PMI) attive nella produzione agricola primaria, nella trasfor-
mazione e nella commercializzazione di prodotti agricoli, come definite dall’articolo 2, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 702/2014, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea dell’1 luglio 2014, 
n. L 193, con esclusione delle imprese in difficoltà come definite dal paragrafo 14 del medesimo articolo 
e delle imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione europea che ha dichiarato degli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno;
b) nel rispetto delle condizioni di cui al regolamento (UE) n. 702/2014 e, in particolare, nel rispetto delle 
condizioni previste dall’articolo 6 relativo all’effetto di incentivazione, dall’articolo 8 relativo al cumulo di 
aiuti e dall’articolo 17 relativo agli aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione e della com-
mercializzazione di prodotti agricoli.
16. Il regime di aiuti di cui al comma 14 si applica dal ricevimento del numero di identificazione dell’aiuto 
da parte della Commissione europea fino al 31 dicembre 2020.
17. Per le finalità previste dal comma 14 è destinata la spesa di 250.000 euro per l’anno 2018, a valere 
sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del setto-
re agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla 
Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
18. Al fine di consentire il potenziamento dei siti vocati allo sviluppo dell’acquacoltura l’Amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Grado un finanziamento per l’esecuzione del 
campionamento dei sedimenti e di indagini geotecniche da effettuarsi nelle valli da pesca di proprietà 
comunale.
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19. La domanda per la concessione del finanziamento di cui al comma 18, corredata di una relazione illu-
strativa e del preventivo di spesa, è presentata alla Direzione centrale competente in materia di risorse 
agricole entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il finanziamento è eroga-
to in via anticipata nella misura dell’80 per cento previa istanza del Comune. Nel decreto di concessione 
sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione del contributo.
20. Per le finalità previste dal comma 18 è destinata la spesa di 120.000 euro per l’anno 2018, a valere 
sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 (Caccia e pesca) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
21. Alla lettera d) del comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge col-
legata alla manovra di bilancio 2017-2019), dopo le parole <<del Fondo medesimo>> sono aggiunte 
le seguenti: <<e assume la denominazione di “Fondo di rotazione in agricoltura con il contributo del 
FEASR” in conformità a quanto previsto dall’articolo 4, paragrafo 4, del Regolamento di esecuzione (UE) 
n. 821, della Commissione, del 28 luglio 2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per 
il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le ca-
ratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati>>.
22. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio Doc delle Venezie un contributo 
per:
a) l’organizzazione e la partecipazione a concorsi, fiere ed esposizioni;
b) la realizzazione e la diffusione di pubblicazioni destinate a sensibilizzare il grande pubblico in merito al 
Pinot grigio prodotto nell’ambito della nuova denominazione di origine.
23. Il contributo di cui al comma 22 è concesso nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal rego-
lamento (UE) n. 702/2014, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea dell’1 luglio 2014, n. 
L 193 e, in particolare, dall’articolo 24 che riguarda gli aiuti alle azioni promozionali a favore dei prodotti 
agricoli.
24. Le iniziative di cui al comma 22, lettere a) e b), sono destinate alle imprese vitivinicole che rientrano 
nella definizione di PMI di cui all’allegato I del regolamento (UE) n. 702/2014, a esclusione di quelle che 
rientrano nella definizione di “imprese in difficoltà” di cui all’articolo 2, paragrafo 14, del regolamento 
medesimo.
25. Le iniziative di cui al comma 22, lettere a) e b), sono accessibili sia alle imprese aderenti al Consorzio, 
sia alle imprese non aderenti al medesimo, nel qual caso la partecipazione alle iniziative non è subordi-
nata all’adesione al Consorzio e la compartecipazione delle imprese alle spese amministrative del Con-
sorzio è limitata ai costi inerenti alle azioni promozionali.
26. La domanda per il contributo di cui al comma 22 è presentata alla Direzione centrale competente 
in materia di risorse agricole entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata di una relazione illustrativa delle iniziative programmate e del preventivo di spesa.
27. Sono riconosciuti costi ammissibili quelli previsti dall’articolo 24, paragrafi 4 e 5, lettera a), del rego-
lamento (UE) n. 702/2014.
28. Il contributo di cui al comma 22 è concesso nella misura massima dell’80 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile con decreto del Direttore del Servizio competente entro sessanta giorni dalla pre-
sentazione della domanda. Il decreto di concessione determina le modalità e i termini di rendicontazione 
della spesa.
29. Il contributo di cui al comma 22 non può essere cumulato con altri aiuti pubblici, ivi compresi gli aiuti 
concessi a titolo de minimis in relazione agli stessi costi ammissibili.
30. Il contributo di cui al comma 22 è erogato in via anticipata ai sensi dell’articolo 39, comma 2, della 
legge regionale 7/2000, previa richiesta formale del Consorzio, previa presentazione di adeguata ga-
ranzia fidejussoria bancaria o assicurativa e previa presentazione di dichiarazione attestante l’assenza 
di ordini di recupero di un aiuto illegittimo e dichiarato incompatibile da una precedente decisione della 
Commissione europea a carico del Consorzio o delle imprese interessate.
31. Per le finalità previste dal comma 22 è destinata la spesa di 25.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A 
relativa all’articolo 11, comma 1.
32. Al fine di consentire il miglioramento delle condizioni dell’“Impianto per la trasformazione, tipizzazio-
ne e commercializzazione Vini di Cormons (GO)”, trasferito dallo Stato alla Regione ai sensi del decreto 
legislativo 10 dicembre 2010 n. 255 (Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di beni immobili e di impianti, a norma dell’articolo 10 
della legge 27 ottobre 1966, n. 910), l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Cantina 
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produttori Cormons società cooperativa agricola, locatrice dell’Impianto, un contributo di 35.000 euro 
per interventi di manutenzione ordinaria degli immobili, in conformità a quanto previsto dal contratto di 
locazione stipulato con ERSA ai sensi dell’articolo 2, comma 20 della legge regionale 4 agosto 2014, n. 
15 (Assestamento del bilancio 2014).
33. Il contributo di cui al comma 32 è concesso in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.
34. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 32, corredata di una relazione illu-
strativa e del preventivo di spesa, è presentata alla Direzione centrale competente in materia di risorse 
agricole entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
35. Nel decreto di concessione sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione del contributo.
36. Per le finalità previste dal comma 32 è destinata la spesa di 35.000 euro per il 2018 a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo 
e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A 
relativa all’articolo 11, comma 1.
37. Al fine di garantire l’emanazione del bando relativo al regime di sostegno alla ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti in tempo utile a realizzare gli impianti in un periodo compatibile con la fisiologia della 
vite, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad emanare il bando di cui al decreto del Presidente della 
Regione 30 maggio 2017, n. 117 (Regolamento recante le modalità di applicazione del regime di soste-
gno comunitario alla riconversione e ristrutturazione dei vigneti a partire dalla campagna vitivinicola 
2017/2018, in attuazione dell’articolo 46 del regolamento (UE) 1308/2013 e dei regolamenti delegato 
(UE) n. 2016/1149 e di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione) nelle more dell’assegnazione 
da parte del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle risorse finanziarie comunitarie 
previste per la campagna 2018-2019, utilizzando fondi integrativi regionali e nel rispetto del Piano Na-
zionale di Sostegno al settore vitivinicolo 2019-2023.
38. Se l’assegnazione delle risorse finanziarie dell’Unione europea avviene prima dell’approvazione della 
graduatoria ed è sufficiente per tutte le domande ammesse, i fondi integrativi regionali di cui al comma 
37 non vengono utilizzati.
39. I contributi finanziati con i fondi integrativi regionali di cui al comma 37 sono concessi ai sensi del re-
golamento (UE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. 352 di data 24 dicembre 2013.
40. Per le finalità di cui al comma 37 è destinata la spesa di 10.000 euro per l’anno 2018, a valere sulla 
Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla 
Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
41. All’articolo 3 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del fondo di rotazione regio-
nale per interventi nel settore agricolo), il comma 1 è sostituito dai seguenti:
<<1. L’amministratore del Fondo o suo delegato adotta i necessari provvedimenti di esecuzione dell’at-
tività gestionale del Fondo in conformità alle disposizioni regolamentari e agli indirizzi annuali di spesa 
impartiti dalla Giunta regionale e dall’Assessore competente in materia di agricoltura ed avvalendosi del 
supporto della Direzione centrale competente in materia di risorse agricole.
1 bis. La Giunta regionale nomina l’amministratore del Fondo individuandolo tra i dirigenti della Direzio-
ne centrale di cui al comma 1, tenuto anche conto della necessità di garantire il requisito di autonomia 
gestionale del Fondo, richiesto dalla normativa dell’Unione europea per l’utilizzo dei fondi FEASR.
1 ter. Il mandato ad amministrare conferito al gestore del Fondo è attribuito con rappresentanza.>>.
42. Al fine di garantire, senza soluzione di continuità, il regolare espletamento delle funzioni e lo svolgi-
mento delle attività del Fondo relative all’utilizzo dei fondi FEASR e disciplinate dall’accordo di finanzia-
mento di cui all’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra 
di bilancio 2017-2019), nelle more della nomina dell’amministratore ai sensi dell’articolo 3, comma 1 bis 
della legge regionale 80/1982 come modificato dal comma 41, la competenza all’adozione dei prov-
vedimenti esecutivi dell’attività gestionale del Fondo permane in capo al soggetto che ha sottoscritto 
l’accordo di finanziamento.
43. La Regione, al fine di migliorare il reddito delle imprese agricole, supporta le imprese con unità tec-
nico economica situata sul territorio regionale e aventi come attività costituente l’oggetto sociale la 
concentrazione dell’offerta e la commercializzazione della produzione in forma associata di prodotti di 
qualità, in particolare per le coltivazioni di patata.
44. Per fronteggiare le gravi perdite registrate a carico delle coltivazioni di patata, dovute a condizioni 
climatiche sfavorevoli e alla particolare presenza di organismi nocivi alla coltivazione della patata verifi-
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catesi ad inizio estate 2017, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad erogare un aiuto alle imprese 
di cui al comma 43 nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.
45. La domanda di aiuto di cui al comma 44 è presentata entro il 30 maggio 2018 alla Direzione centrale 
risorse agricole forestali ed ittiche ed è corredata di un’analisi tecnico finanziaria comparata che evi-
denzi, dal punto di vista contabile oltre che previsionale per l’esercizio finanziario in corso, la situazione 
economica e patrimoniale dell’azienda istante nei tre esercizi finanziari precedenti.
46. L’aiuto concesso non può essere maggiore del valore delle perdite previste alla data di presentazione 
della domanda e comunque non può essere superiore a 200.000 euro, fatte salve le eventuali riduzioni 
disposte in applicazione del regolamento (UE) 1407/2013.
47. La domanda di liquidazione è presentata entro il 15 ottobre 2018 ed è corredata dell’ultimo bilancio 
di esercizio approvato dall’assemblea degli associati. L’aiuto è liquidato nei limiti dell’importo impegnato 
e delle perdite evidenziate dal bilancio e riconducibili ai danni di cui al comma 44.
48. Per le finalità previste dal comma 44 è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del setto-
re agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spe-
sa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella 
A relativa all’articolo 11, comma 1.
49. Al fine di incentivare l’autoproduzione di sementi e la selezione evolutiva da parte delle imprese 
agricole, con particolare riferimento alla produzione biologica, l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo Ru-
rale (ERSA) svolge, anche in collaborazione con gli agricoltori biologici e le loro associazioni, attività 
di informazione e di divulgazione nonché di controllo fitosanitario sul ciclo produttivo delle sementi 
autoprodotte.
50. Le attività di cui al comma 49 sono realizzate con oneri a carico del bilancio di ERSA.
51. Al fine di favorire il mantenimento di un habitat idoneo per la conservazione della fauna ittica e lo svi-
luppo di condizioni adeguate alle esigenze della pesca in ambiente marino e lagunare, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere all’Istituto Nazionale di oceanografia e di geofisica sperimentale 
con sede in Sgonico (TS) un contributo straordinario per la realizzazione di uno studio preventivo sulla 
diffusione della specie alloctona “Noce di Mare” (Mnemiopsis leidyi).
52. Il contributo di cui al comma 51 è concesso nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal regola-
mento (UE) 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”.
53. La domanda di contributo di cui al comma 52 e la contestuale richiesta di liquidazione in via antici-
pata nella misura massima del 70 per cento del contributo è presentata alla Direzione centrale risorse 
agricole, forestali e ittiche entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
54. Il contributo di cui al comma 51 è concesso, entro sessanta giorni dalla presentazione della do-
manda, con decreto del Direttore del Servizio competente nel quale sono fissati i termini di esecuzione 
dello studio e le modalità di rendicontazione del contributo secondo la disciplina della legge regionale 
7/2000.
55. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 51 è destinata la spesa di 50.000 euro per l’an-
no 2018 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 
(Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione 
di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
56. Ai procedimenti relativi all’indennizzo dei danni arrecati dalla fauna selvatica all’agricoltura, al patri-
monio zootecnico, alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo e ai veicoli, derivanti da eventi 
occorsi o constatati fino alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della Regione 7 febbraio 
2018, n. 23 (Regolamento recante criteri e modalità per l’indennizzo dei danni arrecati dalla fauna sel-
vatica all’agricoltura, al patrimonio zootecnico, alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo, ai 
veicoli e per la concessione di contributi per la conservazione e la valorizzazione di bressane e roccoli, 
in attuazione degli articoli 10, comma 1, lettere a), b) e) e 39, comma 1, lettera a bis) della legge regio-
nale 6/2008), continuano ad applicarsi i regolamenti provinciali vigenti alla data medesima, fatta salva 
la percentuale per l’indennizzo dei danni che viene stabilita nella misura massima dell’80 per cento in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 10 della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la 
programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria).
57. Alle finalità di cui al comma 56 si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agricol-
tura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
58. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere le spese di delimitazione dei confini delle oasi 
di protezione e delle zone di ripopolamento e cattura della fauna selvatica con tabelle perimetrali ai 
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sensi dell’articolo 8 bis, comma 5, lettera a bis), della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per 
la programmazione faunistica e per l’esercizio dell’attività venatoria).
59. Per la posa in opera dei manufatti di cui al comma 58, il Servizio competente in materia di sistema-
zioni idraulico forestali è autorizzato ad impiegare il personale operaio di cui all’articolo 87 della legge 
regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali).
60. Per l’acquisizione dei manufatti di cui al comma 58, è destinata la spesa di 23.000 euro per l’anno 
2018 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 (Cac-
cia e pesca) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 
11, comma 2.
61. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio di bonifica Pianura isontina un 
contributo straordinario per la realizzazione, in Comune di San Pier d’Isonzo su beni del demanio regio-
nale, di locali adibiti a centro operativo per il personale di campagna e per il ricovero di mezzi e attrezzi 
funzionali alla gestione degli impianti irrigui e delle opere di bonifica e all’attività istituzionale consortile.
62. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 61 e la contestuale richiesta di liqui-
dazione del 100 per cento del contributo è presentata alla Direzione centrale risorse agricole, forestali e 
ittiche entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata della relazione 
illustrativa dell’intervento e del preventivo di spesa.
63. Il contributo di cui al comma 61 è concesso e liquidato, entro sessanta giorni dalla presentazione 
della domanda, con decreto del Direttore del Servizio competente. Il beneficiario presenta la documen-
tazione autorizzativa della struttura regionale competente in materia di demanio e rendiconta la spe-
sa, con le modalità di cui all’articolo 42 della legge regionale 7/2000, entro sei anni dalla concessione 
del contributo, salvo proroga disposta con decreto del Direttore del Servizio competente per motivate 
circostanze.
64. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 61 è destinata la spesa di 300.000 euro per l’an-
no 2018 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 
(Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente 
variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.

Art. 3 tutela dell’ambiente e energia
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Tramonti di Sotto un contributo 
per la realizzazione di analisi idrologiche e idrauliche nell’area della Valtramontina finalizzate alla verifica 
dell’attualità della classificazione di pericolosità idrogeologica.
2. La domanda di concessione del contributo di cui al comma 1, corredata di una relazione illustrativa 
delle attività e del preventivo di spesa, è presentata alla Direzione centrale ambiente ed energia entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
3. Con il decreto di concessione del contributo di cui al comma 1 sono stabilite le modalità di erogazione 
del contributo e di rendicontazione della spesa.
4. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa di 17.500 euro per l’anno 2018 a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela territorio ambiente) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferi-
mento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
5. Al fine di preservare le condizioni di naturalità del Lago di Doberdò l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere un contributo al Consorzio di bonifica Pianura Isontina per la realizzazione di 
interventi finalizzati alla conservazione del sistema idrico del lago e dell’ecosistema connesso.
6. Per le finalità di cui al comma 5 è destinata la spesa di 86.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela territorio ambiente) - Programma n. 2 (Tutela e valorizzazione 
e recupero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa 
all’articolo 11, comma 1.
7. Dopo il comma 30 dell’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 
2017), è inserito il seguente:
<<30 bis. I contributi di cui al comma 30 sono, altresì, concessi per la rimozione e lo smaltimento dell’a-
mianto da edifici di culto, comprese le relative pertinenze, da edifici sedi di associazioni senza scopo di 
lucro, da edifici di proprietà di persone fisiche già sedi di imprese cessate.>>.
8. Per le finalità di cui all’articolo 4, comma 30 bis, della legge regionale 25/2016, come inserito dal 
comma 7, è destinata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela valorizzazione e recupero 
ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
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11, comma 1.
9. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni soci di Isontina ambiente s.r.l., un 
contributo per far fronte ai maggiori oneri sostenuti dalla società, necessari a evitare il verificarsi di rischi 
ambientali e derivanti dal protrarsi della gestione della discarica denominata “Pecol dei Lupi” nelle more 
della chiusura della discarica stessa.
10. La domanda di contributo di cui al comma 9, corredata di una relazione descrittiva dei maggiori oneri 
imputati al singolo Comune, è presentata alla Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio disciplina 
gestione rifiuti e siti inquinati, dal Comune interessato entro il 30 aprile di ciascun anno.
11. Il contributo di cui al comma 9 è ripartito tra i Comuni richiedenti, nei limiti delle risorse disponibili, in 
proporzione agli oneri effettivamente imputati ai singoli Comuni da Isontina ambiente s.r.l..
12. Con il decreto di concessione del contributo di cui al comma 9 sono stabilite le modalità di erogazio-
ne del contributo e di rendicontazione della spesa.
13. In sede di prima applicazione le domande di contributo di cui al comma 10 sono presentate entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
14. Per le finalità previste dal comma 9 è destinata la spesa complessiva di 1.050.000 euro, suddivisa 
in ragione di 550.000 euro per l’anno 2018 e 500.000 euro per l’anno 2019, a valere sulla Missione n. 9 
(Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela valorizzazione e 
recupero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa 
all’articolo 11, comma 1.
15. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alle associazioni senza scopo di lucro, un con-
tributo per la promozione di progetti finalizzati alla diffusione dell’uso dei pannolini lavabili per bambini, 
consistenti in attività di divulgazione e di formazione, nonché nell’acquisto di kit di pannolini lavabili da 
distribuire mediante prestito con pagamento di cauzione.
16. Con regolamento regionale, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definiti il limite massimo del contributo concedibile, le spese ammissibili, i criteri e 
le modalità di assegnazione, concessione ed erogazione del contributo, nonché di rendicontazione della 
spesa.
17. Per le finalità di cui al comma 15 è destinata la spesa di 25.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela territorio ambiente) - Programma n. 2 (Tutela valorizzazione 
e recupero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1.
18. In attuazione del Piano regionale amianto di cui all’articolo 16 della legge regionale 20 ottobre 2017, 
n. 34 (Disciplina organica della gestione dei rifiuti e principi di economia circolare), l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere al Consorzio culturale del Monfalconese con sede legale in Ronchi 
dei Legionari (GO), un contributo per la valorizzazione, la conservazione e la diffusione pubblica dell’in-
formazione in materia di amianto.
19. La domanda di concessione del contributo di cui al comma 18, corredata di una relazione illustrativa 
delle attività e del preventivo di spesa, è presentata alla Direzione centrale ambiente ed energia entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
20. Con il decreto di concessione del contributo di cui al comma 18 sono stabilite le modalità di eroga-
zione del contributo e di rendicontazione della spesa.
21. Per le finalità di cui al comma 18 è destinata la spesa di 10.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela territorio ambiente) - Programma n. 2 (Tutela valorizzazione 
e recupero ambientale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1.
22. Al fine di ridurre l’inquinamento atmosferico e migliorare la qualità dell’aria la Regione è autorizzata 
a concedere, per il tramite delle Camere di commercio competenti per territorio, contributi alle imprese 
per l’acquisto di autoveicoli, nuovi di fabbrica, di massa complessiva a pieno carico pari o superiore a 3,5 
tonnellate a trazione alternativa a metano (CNG), a gas naturale liquefatto (LNG), elettrica (Full Electric) 
o ibrida (diesel + elettrico).
23. Con regolamento, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definiti l’ammontare massimo dei singoli contributi di cui al comma 22, i criteri e le modalità 
per la determinazione, la concessione e l’erogazione dei contributi, nonché le modalità di rendicontazio-
ne della spesa.
24. Con il medesimo regolamento di cui al comma 23 sono disciplinati i criteri e le modalità per l’asse-
gnazione alle Camere di commercio delle risorse finanziarie destinate alle finalità di cui al comma 22 e 
delle risorse, destinate alle Camere di commercio, per lo svolgimento dell’attività.
25. I contributi di cui al comma 22 sono cumulabili con altri finanziamenti nel limite massimo del costo 
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dell’acquisto.
26. I contributi di cui al comma 22 sono concessi a titolo di aiuto “de minimis” nel rispetto delle disposi-
zioni europee relative all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea.
27. Per le finalità di cui al comma 22 è destinata la spesa di 180.000 euro per l’anno 2018 a valere sul-
la Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela territorio ambiente) - Programma n. 8 (Qualità dell’aria e 
riduzione dell’inquinamento) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A 
relativa all’articolo 11, comma 1.
28. Per le finalità di cui al comma 22, in relazione allo svolgimento delle attività di cui al comma 24 rimes-
se alle Camere di commercio, è destinata la spesa di 14.400 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missio-
ne n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela territorio ambiente) - Programma n. 8 (Qualità dell’aria e riduzione 
dell’inquinamento) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1.
29. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Cividale del Friuli un finan-
ziamento per la realizzazione del secondo lotto funzionale del progetto dei lavori di costruzione della 
variante aerea del tracciato della linea elettrica da 132 KV Manzano-Cividale del Friuli, interferente con 
il Piano attuativo comunale zona omogenea D2.
30. La domanda di contributo di cui al comma 29, corredata della relazione tecnica e del relativo preven-
tivo di spesa, è presentata alla Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio energia, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
31. Con il decreto di concessione del contributo di cui al comma 29 sono stabilite le modalità di eroga-
zione del contributo, tenuto conto della progressione della spesa, in relazione alle obbligazioni giuridiche 
assunte, certificate dal beneficiario.
32. Il contributo di cui al comma 29 è rendicontato ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso).
33. Per le finalità previste dal comma 29 è destinata la spesa di 750.000 euro per l’anno 2019 a valere 
sulla Missione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energe-
tiche) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, 
comma 1.
34. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo al Comune di San Dorligo della 
Valle per la valutazione delle possibili azioni di contenimento delle molestie olfattive legate all’attività di 
deposito di oli minerali presente sul territorio comunale.
35. La domanda di concessione del contributo di cui al comma 34, corredata di una relazione illustrativa 
delle attività e del preventivo di spesa, è presentata alla Direzione centrale ambiente ed energia, entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
36. Con il decreto di concessione del contributo di cui al comma 34 sono stabilite le modalità di eroga-
zione del contributo e di rendicontazione della spesa.
37. Per le finalità di cui al comma 34 è destinata la spesa di 35.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile, tutela territorio ambiente) - Programma n. 8 (Qualità dell’aria e ridu-
zione dell’inquinamento) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1.

Art. 4 infrastrutture e trasporti, assetto del territorio ed edilizia
1. Al fine di favorire la mobilità sostenibile e l’utilizzo del trasporto pubblico locale e di contribuire al 
potenziamento dell’attrattività turistica e al rilancio economico del territorio di Pontebba e dell’UTI del 
Canal del Ferro-Val Canale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo all’UTI 
del Canal del Ferro-Val Canale per la realizzazione del Centro di interscambio modale regionale (CIMR) 
di II livello di Pontebba, nonché per la realizzazione di opere di riqualificazione e arredo urbano connes-
se o limitrofe alle attrezzature di interscambio afferenti il CIMR, da realizzarsi nello stesso Comune di 
Pontebba.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata al Servizio traspor-
to pubblico regionale e locale della Direzione centrale infrastrutture e territorio entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di uno studio di fattibilità, comprensivo 
anche del quadro economico e di un cronoprogramma dell’opera, quest’ultimo descrittivo delle fasi di 
progettazione e di esecuzione dei lavori e di avanzamento finanziario. Con il decreto di concessione del 
contributo sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione del contributo e 
di rendicontazione della spesa.
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3. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa complessiva di 5 milioni di euro, suddivisa in ra-
gione di 1 milione di euro per l’anno 2018 e di 4 milioni di euro per l’anno 2019, a valere sulla Missione n. 
10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 4 (Altre modalità di trasporto) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento 
alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
4. Al comma 16 dell’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34 (Legge di stabilità 2016), la 
parola <<nel>> è sostituita dalle seguenti: <<e della viabilità di collegamento a servizio del>>.
5. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 16, della legge regionale 34/2015, come modificato dal 
comma 4, in relazione alla realizzazione delle opere della viabilità di collegamento, è destinata la spesa 
complessiva di 1.500.000 euro, suddivisa in ragione di 150.000 euro per l’anno 2018 e di 1.350.000 euro 
per l’anno 2019, a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 1 (Traspor-
to ferroviario) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1.
6. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Fondazione Filippo Renati un contributo 
straordinario pari all’80 per cento della spesa ammissibile per i lavori di recupero del fabbricato “ex tea-
trino” da destinare a centro di aggregazione, rivolto ai residenti nel convitto e alla comunità locale, quale 
completamento del Campus Renati.
7. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 6 è presentata al Servizio edilizia sco-
lastica e universitaria della Direzione centrale infrastrutture e territorio, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico 
dell’opera, nonché di un cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei 
lavori e dei pagamenti. Con il decreto di concessione sono stabiliti le modalità di erogazione del contri-
buto e i termini di rendicontazione della spesa.
8. Il contributo è concesso ai sensi del regolamento n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato.
9. Per le finalità previste dal comma 6 è destinata la spesa complessiva di 600.000 euro, suddivisa in 
ragione di 100.000 euro per l’anno 2018 e di 500.000 euro per l’anno 2019, a valere sulla Missione n. 4 
(Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitari) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
10. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Santuario di Santa Maria di Barbana un 
contributo straordinario per lavori di riqualificazione del Santuario.
11. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 10 è presentata alla Direzione cen-
trale competente in materia di edilizia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, corredata di una relazione illustrativa degli interventi e di un preventivo di spesa. Con il decreto 
di concessione sono fissati le modalità di erogazione del contributo e i termini di rendicontazione della 
spesa.
12. Per le finalità previste dal comma 10 è destinata la spesa complessiva di 350.000 euro, suddivisa in 
ragione di 100.000 euro per l’anno 2018 e di 250.000 euro per l’anno 2019, a valere sulla Missione n. 5 
(Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse 
storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, 
comma 1.
13. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Prefettura di Trieste un contributo stra-
ordinario per lavori di adeguamento di immobili, al fine di una riorganizzazione logistica degli uffici e del 
miglioramento di servizi offerti dalla Questura di Trieste.
14. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 13 è presentata al Servizio edilizia 
della Direzione centrale infrastrutture e territorio, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata di una relazione illustrativa e di un quadro economico dell’opera, nonché 
di un cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori e dei connessi 
adempimenti finanziari. Con il decreto di concessione sono stabiliti le modalità di erogazione del contri-
buto e i termini di rendicontazione della spesa.
15. Per le finalità previste dal comma 13 è destinata la spesa complessiva di 500.000 euro, suddivisa in 
ragione di 100.000 euro per l’anno 2018 e di 400.000 euro per l’anno 2019, a valere sulla Missione n. 8 
(Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
16. Al fine di salvaguardare il patrimonio storico-architettonico catalogato ai sensi dell’articolo 8 della 
legge regionale 20 giugno 1977, n. 30 (Nuove procedure per il recupero statico e funzionale degli edi-
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fici colpiti dagli eventi tellurici - Ulteriori norme integrative della legge regionale 7 giugno 1976, n. 17), 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario al Comune di Reana 
del Roiale per l’acquisto e la ristrutturazione funzionale di un immobile da destinare a sezione museale 
e centro di aggregazione.
17. La domanda è presentata al Servizio edilizia della Direzione centrale infrastrutture e territorio entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 56 della legge 
regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).
18. Per le finalità previste dal comma 16 è destinata la spesa di 250.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di 
cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
19. Al fine di dare attuazione a quanto disposto dall’articolo 12, comma 29, della legge regionale 28 
dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), nel rispetto delle norme sui bilanci armonizzati, l’Ammi-
nistrazione regionale è autorizzata, con riferimento alla partita 2012/620/3102/0, a disporre la conver-
sione del contributo ai sensi dell’articolo 16, comma 4, della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La di-
sciplina della finanza locale del Friuli Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 
19/2013, 9/2009 e 26/2014 concernenti gli enti locali). Il contributo di cui al periodo che precede è pa-
gato attraverso il Fondo per il coordinamento dei rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali 
di cui all’articolo 28 della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordinamen-
to regionale in materia urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mo-
bilità, telecomunicazioni e interventi contributivi), cui le risorse sono trasferite entro il 31 dicembre 2018.
20. Per le finalità di cui al comma 19 è destinata la spesa di 104.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio e edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del 
territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 
11, comma 2.
21. All’articolo 5 della legge regionale 45/2017 sono apportate le seguenti modifiche:
a) il comma 8 è sostituito dal seguente: 
<<8. Al fine di assicurare la messa in sicurezza, la demolizione, la bonifica o il recupero di aree ed edifici 
ex militari ora di proprietà comunale l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni 
contributi a sostegno delle spese per l’affidamento di incarichi di progettazione relativa all’esecuzione di 
tali opere o di studi di fattibilità tecnico-economica finalizzati al recupero, ove già individuato.>>;
b) al comma 9 dopo le parole <<importo massimo>> è inserita la parola <<annuo>>.
22. Alle finalità di cui all’articolo 5, comma 8, della legge regionale 45/2017, come sostituito dal comma 
21, lettera a), si provvede a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Pro-
gramma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
23. In relazione all’intervenuto trasferimento alla Regione delle funzioni di cui all’articolo 36, comma 4, 
della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23 (Attuazione del decreto legislativo 111/2004 in materia di 
trasporto pubblico regionale e locale, trasporto merci, motorizzazione, circolazione su strada e viabilità), 
nelle more dell’approvazione del regolamento regionale finalizzato a definire le modalità di assegnazio-
ne, erogazione e rendicontazione delle relative risorse, e al fine della celere realizzazione di opere volte a 
favorire la mobilità sostenibile e l’utilizzo del trasporto pubblico locale e di contribuire al potenziamento 
dell’attrattività turistica ed economica del territorio regionale, l’Amministrazione regionale è autoriz-
zata a concedere contributi ai Comuni di Cervignano del Friuli, Palmanova e Maniago, rispettivamente 
per 487.972,50 euro, per 550.000 euro e per 1.200.000 euro, da utilizzarsi per la realizzazione o per il 
completamento dei Centri di interscambio modale regionale (CIMR) individuati dal Piano regionale del 
trasporto pubblico regionale e locale (PRTPL), anche integrativi alle risorse già stanziate a favore della 
realizzazione di tali infrastrutture.
24. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 23 è presentata al Servizio traspor-
to pubblico regionale e locale della Direzione centrale infrastrutture e territorio entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di uno studio di fattibilità, comprensivo 
anche del quadro economico e di un cronoprogramma dell’opera, quest’ultimo descrittivo delle fasi di 
progettazione e di esecuzione dei lavori e di avanzamento finanziario. Lo studio di fattibilità comprende 
altresì l’evidenza della coerenza dell’intervento proposto con le indicazioni del PRTPL. Con il decreto di 
concessione del contributo sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione 
del contributo e di rendicontazione della spesa.
25. Alle finalità di cui al comma 23 si provvede per complessivi 2.237.972,50 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 4 (Altre modalità di trasporto) - Tito-
lo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
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26. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Treppo Grande un contributo 
straordinario per l’acquisizione e il completamento dei lavori di recupero dell’ex chiesa di San Michele 
Arcangelo a Vendoglio, bene vincolato ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice 
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137), nonché per il 
ripristino e il consolidamento del muro perimetrale, gravemente danneggiato, che ha funzioni di conte-
nimento del terrapieno su cui sorge il fabbricato, al fine di favorire la fruizione dell’immobile come info-
point turistico di livello regionale, posto nell’intersezione dei tracciati della Ciclovia Alpe Adria e dell’Ip-
povia Valle del Cormor, nonché per finalità culturali, espositive e concertistiche.
27. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 26 è presentata alla Direzione cen-
trale competente in materia di edilizia entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, corredata di una relazione illustrativa degli interventi e del quadro economico della spesa prevista. 
Con il decreto di concessione sono fissati le modalità di erogazione del contributo e i termini di rendi-
contazione della spesa.
28. Per le finalità previste dal comma 26 è destinata la spesa di 450.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio e edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del 
territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1.
29. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Venzone un contributo stra-
ordinario per i lavori di sistemazione e ampliamento del parcheggio a servizio del centro storico e di 
consolidamento della relativa cinta muraria.
30. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 29 è presentata alla Direzione cen-
trale competente in materia di edilizia entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, corredata di una relazione illustrativa degli interventi e del quadro economico della spesa prevista. 
Con il decreto di concessione sono fissati le modalità di erogazione del contributo e i termini di rendi-
contazione della spesa.
31. Per le finalità previste dal comma 29 è destinata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio e edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del 
territorio) - Titolo n. 2 (Spesa in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 
11, comma 2.
32. Al fine di completare il collegamento delle ciclovie Alpe Adria e Adriatica (FVG 1 e FVG 2 della Rete 
delle ciclovie di interesse Regionale-ReCIR) con la ciclovia Parenzana Eurovelo 9 l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere al Comune di Muggia un contributo straordinario per la realizzazione 
di un lotto funzionale dell’“Itinerario ciclabile di collegamento tra il Porto di Muggia e la ciclovia Paren-
zana Eurovelo 8”.
33. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 32 è presentata al Servizio compe-
tente in materia di lavori pubblici, infrastrutture di trasporto e comunicazione entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, corredata della relazione tecnica, del quadro economico 
e dei cronoprogrammi dei lavori e finanziario. Il decreto di concessione fissa i termini e le modalità di 
rendicontazione.
34. Per le finalità previste dal comma 32 è destinata la spesa di 70.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
35. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Sutrio un contributo straordi-
nario per la messa in sicurezza e ristrutturazione di un immobile pericolante in via San Nicolò.
36. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 35 è presentata alla Direzione cen-
trale competente in materia di edilizia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, corredata di una relazione illustrativa dell’intervento e del quadro economico della spesa prevista. 
Con il decreto di concessione sono fissati le modalità di erogazione del contributo e i termini di rendi-
contazione della spesa.
37. Per la concessione, l’erogazione e la rendicontazione dei contributi di cui al comma 35 si applicano le 
disposizioni di cui al capo XI della legge regionale 14/2002.
38. Per le finalità previste dal comma 35 è destinata la spesa di 250.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio e edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del 
territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1.
39. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo di 200.000 euro al Comune di 
San Pietro al Natisone per la realizzazione di opere volte all’abbattimento delle barriere architettoniche, 
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alla sistemazione delle recinzioni e alla migliore fruibilità delle pertinenze esterne dell’istituto compren-
sivo bilingue “Pavel Petričič” di San Pietro al Natisone.
40. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il Comune di San Pietro 
al Natisone presenta al Servizio competente in materia di edilizia scolastica la domanda corredata del 
quadro economico, della relazione e del cronoprogramma.
41. Per la concessione, l’erogazione e la rendicontazione dei contributi di cui al comma 39 si applicano le 
disposizioni di cui al capo XI della legge regionale 14/2002.
42. Per le finalità previste dal comma 39 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non uni-
versitaria) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 
11, comma 2.
43. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Gradisca d’Isonzo un contri-
buto straordinario di 200.000 euro per interventi di straordinaria manutenzione della copertura sullo 
stabile denominato “Monte di Pietà” di proprietà del Comune medesimo.
44. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 43 è presentata alla Direzione cen-
trale infrastrutture e territorio entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata della relazione descrittiva degli interventi da realizzare, del quadro economico e del cronopro-
gramma dei pagamenti.
45. Per la concessione, l’erogazione e la rendicontazione dei contributi di cui al comma 43 si applicano le 
disposizioni di cui al capo XI della legge regionale 14/2002.
46. Per le finalità previste dal comma 43 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio e edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del 
territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 
11, comma 2.
47. Al fine di valorizzare il patrimonio edilizio di strutture destinate ai giovani, in raccordo con le comunità 
locali, consentendo il completamento di progetti di investimento già beneficiari di contributi, l’Ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere:
a) alla Pro Loco Blessano di Basiliano un contributo straordinario di 150.000 euro per il completamento 
dell’intervento di ristrutturazione complessiva della sala ex asilo;
b) alla parrocchia di Santa Maria Maggiore di Codroipo un contributo straordinario di 120.000 euro per 
manutenzioni urgenti anche su intonaci pericolanti, adeguamento accessibilità edifici alle norme per 
disabili;
c) all’Associazione Tarcetta di Pulfero un contributo straordinario di 60.000 euro per lavori di recu-
pero del fabbricato sito nella frazione di Tarcetta di Pulfero “ex latteria” già utilizzato quale centro di 
aggregazione;
d) alla parrocchia di San Bartolomeo Apostolo di Roveredo in Piano un contributo straordinario di 
170.000 euro per l’ampliamento dell’edificio destinato a opere parrocchiali in località Chiarandin- Tra-
monti di Sotto.
48. Al fine di valorizzare il patrimonio edilizio di strutture polifunzionali destinate ai giovani e alle fasce 
deboli l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ad Arci - Territoriale di Udine un contributo 
straordinario di 150.000 euro per un intervento di ristrutturazione complessiva dell’immobile di via Val 
d’Aupa 2, a Udine, per l’indifferibile messa in sicurezza e ottenimento dell’agibilità.
49. Le domande per la concessione dei contributi di cui ai commi 47 e 48 sono presentate al Servizio 
edilizia scolastica e universitaria entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredate della relazione descrittiva degli interventi da realizzare, del quadro economico e del cronopro-
gramma dei pagamenti.
50. Per la concessione, l’erogazione e la rendicontazione dei contributi di cui ai commi 47 e 48 si applica-
no le disposizioni di cui al capo XI della legge regionale 14/2002.
51. Per le finalità previste dal comma 47, lettera a), è destinata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2018 
a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 2 (Giovani) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
52. Per le finalità previste dal comma 47, lettera b), è destinata la spesa di 120.000 euro per l’anno 2018 
a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 2 (Giovani) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
53. Per le finalità previste dal comma 47, lettera c), è destinata la spesa di 60.000 euro per l’anno 2018 a 
valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 
2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
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riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
54. Per le finalità previste dal comma 47, lettera d), è destinata la spesa di 170.000 euro per l’anno 2018 
a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 2 (Giovani) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, 
con riferimento, per 20.000 euro, alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1, e per 150.000 euro, alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 
11, comma 2.
55. Per le finalità previste dal comma 48 è destinata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
56. Il Comune di Tricesimo è autorizzato a utilizzare le economie di spesa conseguite in corso di realiz-
zazione dell’opera ammessa a finanziamento ai sensi dell’articolo 4, commi da 2 a 9, della legge regio-
nale 11 agosto 2016, n. 14 (Assestamento del bilancio per l’anno 2016), e oggetto del decreto n. 5487/
TERINF del 16 novembre 2016, per l’acquisto di beni immobili funzionali alla realizzazione di interventi 
indifferibili di messa in sicurezza e sistemazione della viabilità.
57. Per le finalità previste al comma 56 è concesso al Comune di Tricesimo, a integrazione delle econo-
mie ottenute, un contributo di 190.000 euro per sostenere gli oneri connessi alla messa in sicurezza e 
sistemazione della viabilità.
58. Ai fini di cui ai commi 56 e 57 il Comune di Tricesimo presenta apposita istanza al Servizio edilizia del-
la Direzione centrale infrastrutture e territorio, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, corredata di perizia di stima del valore degli immobili. Il Servizio edilizia, con 
il provvedimento di conferma e concessione dei contributi, fissa le condizioni di erogazione e i termini di 
rendicontazione della spesa.
59. Per le finalità previste dal comma 57 è destinata la spesa di 190.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, per 105.000 euro con riferimento alle corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’ar-
ticolo 11, comma 1, e per 85.000 euro con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B 
relativa all’articolo 11, comma 2.

Art. 5 interventi per lo sviluppo turistico economico e infrastrutturale 
dell’area montana regionale

1. La Regione sostiene azioni e interventi con finalità di valorizzazione turistica, di promozione e sviluppo 
sociale ed economico dell’area montana regionale. 
2. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a PromoTuri-
smoFVG un contributo finalizzato al miglioramento dell’offerta turistica nei territori montani della regio-
ne mediante la messa in sicurezza degli impianti presenti nei poli sciistici.
3. I criteri e le modalità di finanziamento degli interventi di cui al comma 2 sono individuati, nel rispetto 
della normativa europea in materia di aiuti di Stato, con deliberazione della Giunta regionale.
4. Per le finalità di cui al comma 2 è destinata la spesa di 35 milioni di euro per l’anno 2019 a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese di 
investimento) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento 
alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
5. Per le finalità di cui al comma 1 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo 
straordinario al Comune di Pontebba finalizzato alla predisposizione, anche sulla base delle analisi già 
a disposizione dell’ente, di uno studio di fattibilità e alla realizzazione degli interventi conseguenti allo 
stesso per lo sviluppo integrato della relativa vallata. Lo studio di fattibilità comprensivo della valoriz-
zazione economica degli interventi individuati e di un cronoprogramma di attuazione degli stessi, deve 
essere presentato alla struttura regionale competente in materia di infrastrutture e territorio entro il 30 
settembre 2018.
6. Per le finalità di cui al comma 5 è destinata la spesa complessiva di 11.500.000 euro, suddivisa in ra-
gione di 500.000 euro per l’anno 2018 e di 11 milioni di euro per l’anno 2019, a valere sulla Missione n. 7 
(Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alle corrispon-
denti variazioni di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1, per l’anno 2018, e di cui alla Tabella 
B relativa all’articolo 11, comma 2, per l’anno 2019.
7. Per le finalità di cui al comma 1 e a seguito della revoca della dichiarazione di pubblico interesse all’at-
tuazione del project financing relativo alla realizzazione e gestione di un sistema di impianti di collega-
mento a fune fra Pontebba e il comprensorio sciistico di Pramollo-Nassfeld, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a trasferire in proprietà a titolo gratuito al Comune di Pontebba gli immobili appartenenti 
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al patrimonio regionale interessati dal project financing e riportati nella scheda patrimoniale n. 330. 
Dalla scheda patrimoniale n. 330 vengono scorporate le particelle con qualità “acque”, che restano in 
proprietà dell’Amministrazione regionale.
8. Il trasferimento dei beni di cui al comma 7 avviene con decreto del Direttore del Servizio competente 
in materia di patrimonio, che costituisce, unitamente al verbale di consegna, titolo per l’intavolazione e 
le volture catastali dei diritti di proprietà dei beni trasferiti. 
9. Il Comune cessionario subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi in corso afferenti agli immobili 
trasferiti ai sensi del comma 7 per l’intera durata del contratto.
10. I beni immobili e mobili di proprietà regionale destinati a finalità istituzionali insistenti sui beni tra-
sferiti ai sensi del comma 7 rimangono in disponibilità dell’Amministrazione regionale a titolo gratuito. Il 
Comune cessionario garantisce all’Amministrazione regionale l’accesso ai beni immobili e mobili.
11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Pontebba un contributo stra-
ordinario per i lavori di demolizione, comprensivi di bonifica e smaltimento dei materiali, delle caserme 
Fantina, Zanibon e Bertolotti.
12. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 11 è presentata alla struttura regio-
nale competente in materia di edilizia entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, corredata di una relazione illustrativa degli interventi e del quadro economico della spesa prevista 
per ciascun intervento. Con il decreto di concessione sono fissati le modalità di erogazione del contribu-
to e i termini di rendicontazione della spesa.
13. Per le finalità previste dal comma 11 è destinata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2019 a valere 
sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio e edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del 
territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 
11, comma 2.

Art. 6 beni e attività culturali, sport e tempo libero
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo annuo alla Comunità religio-
sa serbo-ortodossa di Trieste/СССССС ССССССССССС ССССССС ССССССС С ССССС, per la gestione del-
lo Sportello Informativo per la Comunità serbo-ortodossa/СССССССССССС ССССССССССС СС СССССС 
ССССССССССС ССССССССС, costituito ai sensi della legge regionale 7 febbraio 2013, n. 3 (Istituzione 
nella città di Trieste dello Sportello informativo per la comunità serba presente nel territorio della Re-
gione Friuli Venezia Giulia), e disciplinato in base alla Convenzione sottoscritta, in data 5 febbraio 2015, 
tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, il Comune di Trieste, la Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di Trieste, la Prefettura di Trieste, il Consolato generale di Serbia a Trieste e la 
Comunità religiosa Serbo-Ortodossa di Trieste.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata al Servizio competente 
in materia di lingue minoritarie della Direzione centrale cultura, sport e solidarietà, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata del relativo preventivo di spesa. Con il de-
creto di concessione è disposta l’erogazione del contributo e sono fissate le modalità di rendicontazione 
delle spese. Il contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica soluzione.
3. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa complessiva di 80.000 euro, suddivisa in ra-
gione di 50.000 euro per l’anno 2018 e di 30.000 euro per l’anno 2019, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela 
e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1.
4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo all’Associazione Comuni Terre-
motati e Sindaci della Ricostruzione del Friuli, per il sostegno del suo funzionamento e della sua attività.
5. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 4 è presentata al Servizio competente 
in materia di attività culturali entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Regione 25 marzo 2014, n. 51, e successive modifiche.
6. Per le finalità previste dal comma 4 è destinata la spesa complessiva di 140.000 euro, suddivisa in 
ragione di 70.000 euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valo-
rizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
7. Al fine di preservare e valorizzare il patrimonio culturale regionale, consentendo al contempo sia di 
completare progetti di investimento che hanno già beneficiato di contributi regionali sia di evitare il 
degrado di alcuni edifici di alto pregio, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere:
a) alla Comunità Evangelica di Confessione Elvetica di Trieste un contributo integrativo di 100.000 euro 

suddivisa in ragione di 500.000 euro per l’anno 2018 e di 11 milioni di euro per l’anno 2019, a 
valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alle corrispondenti variazioni di cui alla Tabella A relativa 
all’articolo 11, comma 1, per l’anno 2018, e di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 
2, per l’anno 2019. 
7. Per le finalità di cui al comma 1 e a seguito della revoca della dichiarazione di pubblico 
interesse all’attuazione del project financing relativo alla realizzazione e gestione di un 
sistema di impianti di collegamento a fune fra Pontebba e il comprensorio sciistico di 
Pramollo-Nassfeld, l’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire in proprietà a titolo 
gratuito al Comune di Pontebba gli immobili appartenenti al patrimonio regionale interessati 
dal project financing e riportati nella scheda patrimoniale n. 330. Dalla scheda patrimoniale n. 
330 vengono scorporate le particelle con qualità “acque”, che restano in proprietà 
dell’Amministrazione regionale. 
8. Il trasferimento dei beni di cui al comma 7 avviene con decreto del Direttore del Servizio 
competente in materia di patrimonio, che costituisce, unitamente al verbale di consegna, 
titolo per l’intavolazione e le volture catastali dei diritti di proprietà dei beni trasferiti.  
9. Il Comune cessionario subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi in corso afferenti agli 
immobili trasferiti ai sensi del comma 7 per l’intera durata del contratto. 
10. I beni immobili e mobili di proprietà regionale destinati a finalità istituzionali insistenti sui 
beni trasferiti ai sensi del comma 7 rimangono in disponibilità dell’Amministrazione regionale 
a titolo gratuito. Il Comune cessionario garantisce all’Amministrazione regionale l’accesso ai 
beni immobili e mobili. 
11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Pontebba un 
contributo straordinario per i lavori di demolizione, comprensivi di bonifica e smaltimento dei 
materiali, delle caserme Fantina, Zanibon e Bertolotti. 
12. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 11 è presentata alla 
struttura regionale competente in materia di edilizia entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa degli interventi e 
del quadro economico della spesa prevista per ciascun intervento. Con il decreto di 
concessione sono fissati le modalità di erogazione del contributo e i termini di 
rendicontazione della spesa. 
13. Per le finalità previste dal comma 11 è destinata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 
2019 a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del territorio e edilizia abitativa) - Programma n. 1 
(Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente 
variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2. 

Art. 6 beni e attività culturali, sport e tempo libero 
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo annuo alla Comunità religiosa 
serbo-ortodossa di Trieste/Српска православна црквена општина у Трсту, per la gestione dello 
Sportello Informativo per la Comunità serbo-ortodossa/Информативна канцеларија за српску 
православну заједницу, costituito ai sensi della legge regionale 7 febbraio 2013, n. 3 (Istituzione 
nella città di Trieste dello Sportello informativo per la comunità serba presente nel territorio della 
Regione Friuli Venezia Giulia), e disciplinato in base alla Convenzione sottoscritta, in data 5 febbraio 
2015, tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, il Comune di Trieste, la Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura di Trieste, la Prefettura di Trieste, il Consolato generale di Serbia a 
Trieste e la Comunità religiosa Serbo-Ortodossa di Trieste. 
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata al Servizio 
competente in materia di lingue minoritarie della Direzione centrale cultura, sport e 
solidarietà, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
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per il completamento della realizzazione di interventi di straordinaria manutenzione della Basilica di San 
Silvestro in Trieste nonché di restauro degli affreschi della Basilica medesima;
b) all’ente proprietario del Cimitero Greco Ortodosso di Trieste un contributo biennale integrativo di 
600.000 euro complessivi per la realizzazione di lavori di irrigidimento del muro di contenimento a valle, 
restauro dei monumenti funebri e rifacimento del sistema di canalizzazione delle acque meteoriche.
8. La domanda per la concessione dei contributi di cui al comma 7 è presentata al Servizio competente 
in materia di beni culturali entro il 30 settembre 2018, corredata della descrizione dell’intervento da re-
alizzare comprensiva delle date di inizio e di ultimazione dell’intervento medesimo, e del relativo quadro 
economico.
9. I contributi di cui al comma 7 sono concessi in misura pari al 100 per cento della spesa ammissibile.
10. In deroga a quanto disposto dall’articolo 59 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina 
organica dei lavori pubblici), la concessione dei contributi di cui al comma 7 è disposta in via definitiva 
sulla base della documentazione di cui al comma 8 per un importo commisurato alla spesa ritenuta 
ammissibile sulla base del quadro economico presentato.
11. Per le finalità previste dal comma 7, lettera a), è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2018 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 (Valo-
rizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla 
Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
12. Per le finalità previste dal comma 7, lettera b), è destinata la spesa complessiva di 600.000 euro, 
suddivisa in ragione di 200.000 euro per l’anno 2018 e di 400.000 euro per l’anno 2019, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei 
beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A rela-
tiva all’articolo 11, comma 1.
13. Al fine di incrementare la fruizione pubblica di luoghi della cultura l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere al Comune di Udine un contributo straordinario a sostegno degli oneri di pro-
gettazione relativi a interventi finalizzati al riutilizzo del “Palazzo delle manifestazioni Palamostre” come 
spazio per l’innovazione artistica.
14. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 13 è presentata al Servizio compe-
tente in materia di beni culturali entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, corredata di una relazione illustrativa dell’intervento da realizzare e del relativo quadro 
economico in cui vengano evidenziate la determinazione delle spese tecniche nonché la quantificazione 
delle spese di progettazione oggetto dell’istanza di finanziamento.
15. Il contributo di cui al comma 13 è concesso in misura pari al 100 per cento della spesa ammissibile 
ed è erogato in unica soluzione anticipata su richiesta del beneficiario.
16. Ai fini della rendicontazione del contributo di cui al comma 13, il Comune di Udine presenta una 
dichiarazione sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento, sia esso dirigente ovvero re-
sponsabile di ufficio o di servizio, che attesti che l’attività per la quale l’incentivo è stato erogato è stata 
realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e delle condizioni even-
tualmente poste nel decreto di concessione.
17. Per le finalità previste dal comma 13 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A 
relativa all’articolo 11, comma 1.
18. Al fine di incrementare la fruizione pubblica di luoghi della cultura l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere al Comune di Pordenone un contributo straordinario a sostegno degli oneri 
per l’adeguamento e per le attività finalizzate al riutilizzo di Villa Galvani-Galleria Pizzinato come spazio 
destinato al “Palazzo del fumetto”.
19. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 18 è presentata al Servizio compe-
tente in materia di beni culturali entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, corredata di una relazione illustrativa dell’intervento da realizzare e del relativo quadro 
economico.
20. Il contributo di cui al comma 18 è concesso in misura pari al 100 per cento della spesa ammissibile 
ed è erogato in unica soluzione anticipata su richiesta del beneficiario.
21. Ai fini della rendicontazione del contributo di cui al comma 18, il Comune di Pordenone presenta 
una dichiarazione sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento, sia esso dirigente ovvero 
responsabile di ufficio o di servizio, che attesti che l’attività per la quale l’incentivo è stato erogato è 
stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e delle condizioni 
eventualmente poste nel decreto di concessione.
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22. Per le finalità previste dal comma 18 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2019 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla 
Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
23. Al fine di preservare e valorizzare il patrimonio culturale regionale l’Amministrazione regionale è au-
torizzata a concedere alla Parrocchia di Santa Maria in Silvis di Sesto al Reghena un contributo straordi-
nario per il restauro degli affreschi dell’Abbazia di Sesto al Reghena.
24. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 23 è presentata al Servizio compe-
tente in materia di beni culturali entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata della descrizione dell’intervento da realizzare, comprensiva delle date di inizio e di ultimazione 
dell’intervento medesimo, e del relativo quadro economico.
25. Il contributo di cui al comma 23 è concesso in misura pari al 100 per cento della spesa ammissibile, 
entro il limite delle risorse disponibili.
26. La concessione del contributo di cui al comma 23 è disposta in via definitiva sulla base della do-
cumentazione di cui al comma 24 per un importo commisurato alla spesa ammissibile risultante dal 
quadro economico presentato; per l’erogazione del contributo medesimo si applicano le disposizioni di 
cui al capo XI della legge regionale 14/2002.
27. Per le finalità previste dal comma 23 è destinata la spesa di 33.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione 
dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A 
relativa all’articolo 11, comma 1.
28. I commi 121 e 122 dell’articolo 7 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 
2018), sono sostituiti dai seguenti:
<<121. Al fine del riconoscimento ai soggetti già beneficiari di finanziamenti attribuiti dalle Province, 
la Regione è autorizzata a concedere all’Università della Terza Età delle Valli del Cellina e del Colvera, 
Università della Terza Età di Pordenone, Università della Terza Età e degli Adulti di Cordenons, Università 
della Terza Età del Sanvitese, Università della Terza Età dello Spilimberghese, Università della Terza e 
delle Liberetà di Fiume Veneto, un finanziamento straordinario per il sostegno delle loro attività.
122. Il finanziamento di cui al comma 121 è ripartito nella seguente misura e per gli importi seguenti: 
a) Università della Terza Età delle Valli del Cellina e del Colvera: 4.271 euro;
b) Università della Terza Età di Pordenone: 14.189 euro;
c) Università della Terza Età e degli Adulti di Cordenons: 5.968 euro;
d) Università della Terza Età del Sanvitese: 9.739 euro;
e) Università della Terza Età dello Spilimberghese: 3.845 euro;
f) Università della Terza e delle Liberetà di Fiume Veneto: 1.988 euro.>>.
29. I soggetti beneficiari di cui all’articolo 7, comma 121, della legge regionale 45/2017, come modifica-
to dal comma 28, presentano domanda di contributo alla Direzione centrale cultura, sport e solidarietà, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con il decreto di concessione 
sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione del contributo. Il contributo è erogato in via anti-
cipata e in un’unica soluzione su richiesta del beneficiario.
30. Per le finalità previste dall’articolo 7, commi 121 e 122, della legge regionale 45/2017, come mo-
dificato dal comma 28, è destinata la spesa di 40.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 5 
(Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 
11, comma 2.
31. I commi da 44 a 46 dell’articolo 7 della legge regionale 45/2017 sono abrogati.
32. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad aderire alla costituenda associazione “Centro studi 
David Maria Turoldo”, promossa dal Comune di Sedegliano e avente come finalità la realizzazione e la 
divulgazione di studi e ricerche sulla figura e l’opera dell’autore, nonché la gestione della sua casa natale. 
A tal fine, con deliberazione della Giunta regionale, è individuato l’ammontare della quota associativa 
annuale, nel limite massimo di 20.000 euro.
33. Per le finalità previste dal comma 32 è destinata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B 
relativa all’articolo 11, comma 2.
34. Al fine di incentivare l’offerta degli impianti natatori comprensoriali nel territorio del Friuli Venezia 
Giulia, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi fino al 100 per cento della spesa 
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ammessa per gli oneri di progettazione nonché per ricerche e indagini preliminari, finalizzate a lavori di 
manutenzione straordinaria, efficientamento energetico e ampliamento di impianti natatori, ai seguenti 
soggetti per gli importi a fianco di ciascuno indicati:
a) Associazione sportiva dilettantistica Gorizia nuoto: 60.000 euro;
b) Comune di San Vito al Tagliamento: 100.000 euro;
c) Fondazione Istituto “Mons. Francesco Tomadini” di Udine: 80.000 euro.
35. Per le finalità previste dal comma 34 i soggetti indicati presentano al Servizio competente in materia 
di impiantistica sportiva, entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, apposita istanza corredata di un elenco delle singole prestazioni oggetto dell’incentivo economi-
co con relativi importi di massima.
36. Il Servizio competente, con il provvedimento di concessione, dispone il termine entro il quale il bene-
ficiario deve dimostrare il raggiungimento delle finalità di cui al comma 34.
37. Il contributo di cui al comma 34 viene erogato in un’unica soluzione posticipata a seguito della pre-
sentazione della documentazione giustificativa della spesa definita nel decreto di concessione.
38. Per le finalità previste dal comma 34, lettera a), è destinata la spesa di 60.000 euro per l’anno 2018 
a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo 
libero) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
39. Per le finalità previste dal comma 34, lettera b), è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2018 
a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo 
libero) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
40. Per le finalità previste dal comma 34, lettera c), è destinata la spesa di 80.000 euro per l’anno 2018 
a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo 
libero) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
41. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Federazione Ciclistica Italiana - Comitato 
Regionale Friuli Venezia Giulia un contributo straordinario per interventi volti ad aumentare la fruizione 
della pratica del ciclismo.
42. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 41 è presentata alla Direzione cen-
trale cultura, sport e solidarietà entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata della descrizione dell’intervento da realizzare e del relativo quadro economico.
43. Per le finalità previste dal comma 41 è destinata la spesa di 30.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n. 
1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimen-
to alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
44. Al fine di consentire una maggiore efficacia dell’azione sviluppata a sostegno degli interventi di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria di spazi e locali adibiti alle attività culturali, ricreative, sportive e so-
ciali degli enti e organizzazioni iscritti all’Albo regionale delle organizzazioni della minoranza linguistica 
slovena di cui all’articolo 5 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela 
della minoranza linguistica slovena), perseguendo al contempo obiettivi di economia procedimentale 
e di snellimento delle procedure amministrative, viene mantenuta per l’esercizio 2018 la validità delle 
graduatorie degli interventi ammissibili a contributo a valere sui bandi approvati rispettivamente con le 
deliberazioni della Giunta regionale n. 2031 e n. 2030 del 20 ottobre 2017.
45. Per le finalità previste dal comma 44, nell’ambito della quota riservata all’attuazione dell’articolo 
18 ante, comma 1 bis, della legge regionale 26/2007, di cui alla Tabella M riferita all’articolo 7, comma 
82, della legge regionale 45/2017, l’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare i soggetti in-
seriti nelle suddette graduatorie mediante scorrimento delle medesime fino a un importo massimo di 
125.000 euro per gli interventi di manutenzione ordinaria e sino a un massimo di 310.000 euro per gli 
interventi di manutenzione straordinaria. Gli interventi finanziati a scorrimento devono essere ultimati 
entro il 30 giugno 2019.

Art. 7 istruzione, lavoro, formazione e politiche giovanili
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a riconoscere all’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (di 
seguito INPS) i costi per il pagamento delle indennità di cui all’articolo 8, commi da 8 a 15, della legge 
regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), in conformità a quan-
to previsto dalla “Convenzione tra la Regione Friuli Venezia Giulia e l’INPS per l’erogazione degli importi 
relativi all’attuazione dell’art. 44, comma 6 bis, del decreto legislativo 148/2015, finalizzati ad azioni di 
politica attiva avviate dalla Regione”.
2. Il riconoscimento dei costi di cui al comma 1 è disposto dalla Direzione centrale competente in mate-
ria di lavoro, previa indicazione da parte dell’INPS del numero dei relativi pagamenti.
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3. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa di 300 euro per l’anno 2018, a valere sulla 
Missione n. 15 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) e sul Programma n. 3 (Politiche per il lavoro e 
la formazione professionale), Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’ar-
ticolo 11, comma 2.
4. L’Amministrazione regionale, nel riconoscere l’importanza dello sviluppo del settore marittimo per 
l’economia della Regione, sostiene la realizzazione di interventi formativi di diffusione della cultura del 
mare e di orientamento al fine di avvicinare le nuove generazioni ai percorsi di istruzione e formazione 
che conducono alle professioni del mare.
5. Per le finalità di cui al comma 4 l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a Maritime 
Technology Cluster FVG Scarl (Mare FVG) un contributo straordinario a sostegno di una serie di inter-
venti articolati nel corso degli anni scolastici 2018/2019 e 2019/2020, rivolti agli studenti delle scuole 
primarie e secondarie di primo e secondo grado in un’ottica di continuità con le iniziative pilota realizzate 
da Mare FVG con il supporto della Regione nel corso dell’anno scolastico 2017/2018 in collegamento 
con l’iniziativa NAV 2018.
6. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 5 è presentata entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge al Servizio competente in materia di alta formazione, 
corredata del preventivo di spesa.
7. È fatto obbligo a Maritime Technology Cluster FVG Scarl di presentare alla Regione, entro il termine 
fissato dal decreto di concessione, il rendiconto delle spese sostenute con il contributo concesso nelle 
forme previste dall’articolo 43 della legge regionale 7/2000, unitamente a una relazione sull’attività re-
alizzata con il finanziamento concesso.
8. Per le finalità di cui al comma 5 è destinata la spesa complessiva di 150.000 euro, suddivisa in ragione 
di 75.000 euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico 
e competitività) - Programma n. 3 (Ricerca e innovazione) -Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio regionale per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente 
variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
9. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un contributo straordinario all’Istituto Com-
prensivo III di Udine a sostegno delle spese sostenute per i docenti impegnati nell’insegnamento della 
lingua friulana nelle scuole dell’infanzia e primarie nel corso dell’anno scolastico 2016/2017.
10. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 9 è presentata entro trenta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge al Servizio competente in materia di istruzione. Il contri-
buto può essere liquidato in un’unica soluzione all’atto della concessione. Con il decreto di concessione 
del contributo sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.
11. Per le finalità di cui al comma 9 è destinata la spesa di 5.000 euro per l’anno 2018, a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
12. Al fine di promuovere le tematiche della pace, dell’ambiente, dell’istruzione e del rispetto, la Regione 
Friuli Venezia Giulia è autorizzata a concedere al CRELP (Coordinamento Regionale Enti Locali per la 
Pace e per i Diritti Umani), un contributo a sostegno di azioni di coordinamento e di sviluppo di progetti 
inerenti ai temi della pace e della cooperazione allo sviluppo previste tra gli scopi statutari.
13. La domanda di concessione di cui al comma 12 è presentata alla Direzione regionale competente in 
materia di istruzione entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
del programma dell’iniziativa e di un preventivo di spesa. Nel decreto di concessione sono fissati le mo-
dalità e i termini di rendicontazione. Sono ammissibili le spese sostenute a partire dall’1 gennaio 2018.
14. Per le finalità previste dal comma 12 è destinata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2018, a valere 
sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione e associa-
zionismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
15. Dopo l’articolo 24 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per l’autonomia dei giovani e sul 
Fondo di garanzia per le loro opportunità), è inserito il seguente:
<<Art. 24 bis giornata regionale dei Consigli dei ragazzi
1. La Regione Friuli Venezia Giulia, al fine di promuovere le tematiche della pace, dell’ambiente, dell’istru-
zione e del rispetto, istituisce la Giornata regionale dei Consigli dei ragazzi.
2. In occasione della Giornata regionale dei Consigli comunali dei ragazzi, la Regione Friuli Venezia Giulia 
promuove idonee iniziative finalizzate alla diffusione della cultura della pace, della cura dell’ambiente e 
del rispetto, attraverso campagne d’informazione, convegni, studi e dibattiti.
3. Per le finalità previste dal comma 1, la Regione Friuli Venezia Giulia promuove un coordinamento con 
le amministrazioni locali per la programmazione di iniziative volte a favorire e promuovere l’esperienza di 
partecipazione democratica dei bambini e degli adolescenti.
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4. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione indica il CRELP (Coordinamento Regionale Enti Locali per 
la pace e per i Diritti Umani) quale ente promotore della Giornata regionale dei Consigli comunali dei 
ragazzi.
5. La Regione può concedere al CRELP contributi a titolo di cofinanziamento per la realizzazione di intese 
con Unioni Territoriali Intercomunali e Comuni, manifestazioni ed eventi da svolgersi sul territorio regio-
nale durante la Giornata regionale dei consigli comunali dei ragazzi.>>.
16. La domanda di concessione del contributo di cui all’articolo 24 bis della legge regionale 5/2012, 
come inserito dal comma 15 è presentata alla Direzione regionale competente in materia di politiche 
giovanili entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata del pro-
gramma dell’iniziativa e di un preventivo di spesa. Nel decreto di concessione sono fissati le modalità e 
i termini di rendicontazione.
17. Per le finalità previste dall’articolo 24 bis della legge regionale 5/2012, come inserito dal comma 
15, è destinata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2018, a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, 
sport e tempo libero) - Programma n. 2 (Giovani) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla 
Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
18. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere il programma regionale “SiConTe. - Sistema di 
Conciliazione Integrato” - “Progetto Matelda” per l’erogazione dei contributi economici previsti dall’Av-
viso pubblico “SiConTe - Progetto Matelda supporto a soluzioni di conciliazione tra vita lavorativa e im-
pegni genitoriali in favore di donne impegnate in percorsi di uscita da situazioni di violenza- contributi 
economici - anno 2018”.
19. La concessione dei contributi di cui al comma 18 è disposta dalla Direzione centrale competente in 
materia di lavoro.
20. Per le finalità previste al comma 18 è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2018, a valere 
sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno 
all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, 
comma 1.

Art. 8 salute e politiche sociali
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Associazione di volontariato “Il Noce” Onlus 
di Casarsa della Delizia un contributo straordinario di 100.000 euro per interventi urgenti di risanamen-
to, di efficientamento energetico e per l’installazione di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili.
2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata alla Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa degli interventi e di un preventivo di 
spesa. Con il decreto di concessione sono fissati le modalità e i termini di rendicontazione del contributo.
3. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori 
e per asili nido) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1. 
4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Fondazione Bambini e Autismo Onlus di 
Pordenone un contributo straordinario di 100.000 euro per le spese tecniche e di progettazione fina-
lizzate alla realizzazione nel comune di Pordenone di una struttura sperimentale per l’accoglienza di 
persone con autismo in stato di crisi.
5. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare il finanziamento di cui al comma 4 su presen-
tazione della domanda della Fondazione Bambini e Autismo Onlus da inoltrarsi alla Direzione centrale 
competente in materia di tutela della salute entro il termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, contenente l’indicazione dell’importo di spesa previsto.
6. Per le finalità di cui al comma 4 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - Titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1. 
7. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’istituto di cui all’articolo 9, comma 43, della 
legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 2015), un contributo straordinario per l’attivi-
tà di supporto alla Direzione centrale competente in materia di tutela della salute e politiche sociali nella 
predisposizione del programma triennale di cui all’articolo 3, comma 3, della legge regionale 14 novem-
bre 2014, n. 22 (Promozione dell’invecchiamento attivo e modifiche all’articolo 9 della legge regionale 
15/2014 (in materia di protezione sociale)), con riferimento al triennio 2019-2021.
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8. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 7 è presentata alla struttura regio-
nale competente, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata 
del relativo preventivo di spesa. Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione e sono fissate le 
modalità di rendicontazione delle spese. Il contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica 
soluzione.
9. Per le finalità di cui al comma 7 è destinata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferi-
mento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2. 
10. A seguito del trasferimento dell’immobile adibito a Centro anziani all’Azienda pubblica di servizi alla 
persona “Stati Uniti d’America” da parte del Comune di Villa Santina (UD), disposto con deliberazione 
del Consiglio comunale n. 45/2016, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Azienda 
pubblica di servizi alla persona “Stati Uniti d’America” con sede legale a Villa Santina (UD), la somma di 
1.292.124 euro per l’adeguamento, la straordinaria manutenzione e la ristrutturazione del medesimo 
immobile, al fine di garantire il sostegno, già stabilito dall’articolo 40 della legge regionale 31 marzo 
2006, n. 6 (Sistema integrato di interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza 
sociale), per la realizzazione sul Centro anziani degli interventi di edilizia e impiantistica previsti dall’Am-
ministrazione comunale per la medesima finalità e lo stesso importo.
11. Alle finalità di cui al comma 10 si provvede con le risorse, pari a 1.292.124 euro, già trasferite per il 
medesimo fine al Fondo per il coordinamento dei rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali 
di cui all’articolo 28 della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordina-
mento regionale in materia urbanistico-edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, 
mobilità, telecomunicazioni e interventi contributivi), che le riversa al bilancio regionale.
12. Le entrate di cui al comma 11, quantificate in 1.292.124 euro per l’anno 2018, affluiscono sul Titolo 
n. 4 (Entrate in conto capitale) - Tipologia 40200 (Contributi agli investimenti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla 
Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
13. Per le finalità di cui al comma 10 è destinata la spesa di 1.292.124 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) 
- Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
14. Al fine di ampliare le misure attive di promozione e di supporto alle famiglie, anche incentivando la 
natalità e contestualmente il lavoro femminile, la Regione riconosce per ogni figlio nato o adottato un 
assegno di importo pari a 1.200 euro annui a decorrere dal mese di nascita o adozione e fino al compi-
mento del terzo anno di età ovvero del terzo anno di ingresso nel nucleo familiare a seguito dell’adozione.
15. L’assegno di cui al comma 14 è istituito per un periodo sperimentale con riguardo ai figli nati o 
addottati negli anni 2018 e 2019 ed è riconosciuto ai nuclei familiari con valore dell’indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE), calcolato ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159 (Regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)), 
pari o inferiore a 30.000 euro aventi titolo a richiedere la Carta Famiglia prevista dall’articolo 10 della 
legge regionale 7 luglio 2006, n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e della genitorialità).
16. Per accedere al beneficio di cui al comma 14 il nucleo familiare deve presentare domanda al Comune 
o all’Unione territoriale intercomunale (UTI) competenti per territorio al rilascio di Carta Famiglia entro 
novanta giorni dalla nascita o dall’adozione, utilizzando l’apposito modello approvato con decreto del 
direttore centrale della Direzione regionale competente in materia di politiche sociali da pubblicare nel 
Bollettino Ufficiale della Regione e nel sito internet istituzionale della Regione. Il nucleo familiare, non 
già titolare di Carta Famiglia, deve richiederne il rilascio contestualmente alla presentazione della do-
manda per accedere al beneficio.
17. Per i figli nati o adottati nell’anno 2018 prima dell’entrata in vigore della presente legge il termine di 
cui al comma 16 decorre dalla data di entrata in vigore della legge stessa.
18. L’assegno di cui al comma 14 è corrisposto dal Comune o dall’UTI cui è stata presentata la domanda.
19. Per consentire ai Comuni e alle UTI l’avvio delle erogazioni dell’assegno di cui al comma 14 la Regione 
trasferisce agli stessi, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, a titolo di 
acconto un importo pari al 50 per cento delle risorse necessarie a coprire per dodici mesi il fabbisogno 
per l’intervento in base al numero degli iscritti in anagrafe per nascita nei relativi territori nell’anno 2016. 
Gli ulteriori trasferimenti saranno effettuati tenuto conto dei dati inseriti dagli enti erogatori nell’ap-
plicativo informatico di Carta Famiglia entro le date che saranno stabilite con decreto del direttore del 
servizio competente.
20. L’assegno di cui al comma 14 è cumulabile con ogni altro beneficio previsto nell’ordinamento vigente 
a favore della natalità e della genitorialità e per il sostegno al reddito delle famiglie.
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21. Per le finalità di cui al comma 14 è destinata la spesa complessiva di 26.400.000 euro, suddivisa in 
ragione di 4.800.000 euro per l’anno 2018 e di 10.080.000 euro per l’anno 2019 e 11.520.000 euro per 
l’anno 2020, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 (In-
terventi per le famiglie) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1, per gli anni 2018 e 2019 e di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2, per l’anno 
2020.
22. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Fondazione Buon Samaritano di Porde-
none, alla Fondazione Diocesana Caritas Trieste Onlus, alla Carità Diocesana di Gorizia Onlus e all’As-
sociazione Centro Caritas dell’Arcidiocesi di Udine Onlus, un contributo straordinario per le attività di 
osservazione, analisi e valutazione riferite alle misure di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale, 
attivate a livello regionale, nazionale e locale, anche mediante l’implementazione della rete di monito-
raggio dei fenomeni di povertà composta dai Centri di Ascolto e dai servizi di prossimità promossi sui 
territori.
23. Per accedere al contributo i soggetti di cui al comma 22 presentano domanda alla Direzione centrale 
salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, corredata di una relazione illustrativa delle attività preventivate e di un 
preventivo di spesa di massima. Il contributo complessivo è suddiviso tra i richiedenti per il 50 per cento 
in parti uguali e per il restante 50 per cento sulla base della popolazione residente nel territorio di riferi-
mento di ciascuna Caritas.
24. Il contributo è erogato in via anticipata in un’unica soluzione. Con il decreto di concessione sono 
stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione.
25. Per le finalità di cui al comma 22 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 7 (Programmazione e governo 
della rete dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Ta-
bella A relativa all’articolo 11, comma 1.
26. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Ruda un contributo straordina-
rio di 42.000 euro per la realizzazione di un progetto atto a costruire una rete solidale con l’obiettivo di 
migliorare la vita dei cittadini della comunità.
27. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 26 è presentata alla Direzione cen-
trale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge.
28. Per le finalità di cui al comma 26 è destinata la spesa di 42.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 7 (Programmazione e governo 
della rete dei servizi sociosanitari e sociali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Ta-
bella A relativa all’articolo 11, comma 1. 
29. L’articolo 21 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme per l’integrazione dei servizi e de-
gli interventi sociali e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione della legge 5 febbraio 
1992, n. 104 <<Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone handicap-
pate>>), è sostituito dal seguente:
<<Art. 21 sperimentazione di modelli organizzativi innovativi
1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai soggetti gestori dei servizi di cui all’articolo 
6, comma 1, lettere e), f), g), h), ed i), contributi per sostenere gli oneri connessi all’attuazione delle inizia-
tive finalizzate alla sperimentazione di modelli organizzativi innovativi di interventi e servizi in rete rivolti 
alle persone disabili, con particolare riguardo al sistema di mobilità e accessibilità.
2. Per l’ottenimento dei contributi, i soggetti gestori presentano apposita istanza alla Direzione regiona-
le competente in materia corredata del programma di attività e del relativo piano finanziario. I contributi 
possono essere erogati in via anticipata fino all’intero ammontare del finanziamento concesso.
3. Con regolamento sono definiti gli obiettivi strategici delle iniziative, privilegiando la mobilità anche 
mediante l’utilizzo di taxi, i criteri e le modalità per la concessione dei contributi.>>.
30. Per le finalità di cui all’articolo 21 della legge regionale 41/1996, come sostituito dal comma 29, è 
destinata la spesa di 120.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia) - Programma n. 7 (Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 
sociali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
31. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Associazione Nazionale Volontari Lotta 
Contro i Tumori (ANVOLT) di Trieste un contributo straordinario di 10.000 euro per il perseguimento delle 
sue attività istituzionali.
32. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 31 è presentata alla Direzione cen-
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trale salute, integrazione sociosanitaria, politiche sociali e famiglia, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, corredata del relativo preventivo di spesa. Con il decreto di con-
cessione è disposta l’erogazione del contributo e sono fissate le modalità di rendicontazione delle spese. 
Il contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica soluzione.
33. Per le finalità di cui al comma 31 è destinata la spesa di 10.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione e associazioni-
smo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, 
con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1. 
34. L’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare il finanziamento già concesso a favore del 
Comune di Vivaro (PN) con il decreto del Direttore dell’Area Servizi sociali e Integrazione sociosanitaria 
n. 1083/ASOC del 25 novembre 2013 per interventi diversi di manutenzione straordinaria e di ristrut-
turazione edilizia, nonché eventuali interventi necessari di riqualificazione energetica e superamento 
barriere architettoniche, del Plesso scolastico comunale di Tesis, con annessa palestra e ambulatorio 
medico, e dei lavori necessari alla riconversione dell’edificio comunale “ex Antiquarium di Tesis” da riadi-
bire a museo archeologico “Antiquarium di Tesis”.
35. Per le finalità di cui al comma 34 il beneficiario presenta al Servizio regionale che ha concesso il 
contributo, entro il termine perentorio del 31 luglio 2018, la domanda corredata della documentazione 
di cui all’articolo 56, comma 1, della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici), volta a ottenere la definizione del nuovo intervento, la fissazione dei nuovi termini di ultimazio-
ne dei lavori nonché di rendicontazione dei relativi contributi.
36. In riferimento agli interventi di realizzazione di opere di edilizia sanitaria e di acquisizione di appa-
recchiature sanitarie di rilevante impatto funzionale ed economico, autorizzati ai sensi dell’articolo 5, 
comma 42, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006), e non supportati da 
finanziamenti specifici, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere agli enti del Servizio sa-
nitario regionale un contributo commisurato all’incidenza annuale degli interventi stessi sulla gestione 
corrente.
37. Il contributo è richiesto dal rappresentante legale dell’ente che attesta, con apposita dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), l’incidenza 
annuale degli interventi sulla gestione corrente.
38. Per le finalità di cui al comma 36 è destinata la spesa complessiva di 21 milioni di euro, suddivisi in 
ragione di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2020, a valere sulla Missione n. 13 (Tutela 
della salute) - Programma n. 5 (Servizio sanitario regionale-investimenti sanitari) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
39. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Associazione Donatori di Sangue di Trieste 
un contributo per l’acquisto di una autoemoteca al fine di agevolare la raccolta di sangue nel territorio 
dell’Unione territoriale intercomunale Giuliana.
40. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 39 è presentata alla Direzione cen-
trale competente in materia di tutela della salute entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, corredata del preventivo di spesa e di una relazione illustrativa dell’intervento. Il 
contributo è erogato in via anticipata, in un’unica soluzione. Con il decreto di concessione sono stabilite 
le modalità e i termini di rendicontazione.
41. Per le finalità di cui al comma 39 è destinata la spesa di 45.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con 
riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1. 

Art. 9 sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza 
pubblica

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare al Comune di Pordenone complessivi 420.000 
euro per il triennio 2018-2020, suddivisi in ragione di 140.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 
e 2020 per gli oneri derivanti dalla quota associativa dovuta per la partecipazione del Comune al Con-
sorzio universitario.
2. Le risorse di cui al comma 1 sono concesse ed erogate d’ufficio annualmente e non comportano al-
cuna rendicontazione.
3. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa complessiva di 420.000 euro per il triennio 
2018-2020, suddivisa in ragione di 140.000 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Ta-
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bella B relativa all’articolo 11, comma 2.
4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire al Comune di Gorizia le somme necessarie a 
far fronte agli oneri derivanti dalla quota associativa per la partecipazione del Comune medesimo al 
Consorzio per lo sviluppo del polo universitario di Gorizia, per l’importo complessivo di 360.000 euro per 
il triennio 2018-2020, suddivisi in ragione di 180.000 euro per l’anno 2018 e 90.000 euro per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020.
5. Le risorse di cui al comma 4 sono concesse ed erogate d’ufficio annualmente e non comportano al-
cuna rendicontazione.
6. Per le finalità previste dal comma 4 è destinata la spesa complessiva di 360.000 euro per gli anni 
2018-2020, suddivisa in ragione di 180.000 euro per l’anno 2018 e 90.000 euro per ciascuno degli anni 
2019 e 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Pro-
gramma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente 
variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
7. Per l’anno 2018, con riferimento alle annualità pregresse concesse e non erogate nel 2016 dalle Pro-
vince di Pordenone e di Udine ai Comuni, ai sensi dell’articolo 1, comma 28, della legge regionale 28 
dicembre 2007, n. 30 (Legge strumentale 2008), l’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare 
l’importo complessivo di 60.040,12 euro, così ripartito:
a) Comune di Sacile 15.000,04 euro;
b) Comune di San Vito al Tagliamento 15.000,04 euro;
c) Comune di Vito D’Asio 15.000,04 euro;
d) Comune di Villa Santina 12.040 euro;
e) Comune di Ravascletto 3.000 euro.
8. Per le finalità previste dal comma 7 è destinata la spesa di 60.040,12 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni fi-
nanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla 
Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.
9. Per l’anno 2018, ai fini del riequilibrio dei trasferimenti a favore dei Comuni ricadenti in territorio mon-
tano come individuati dalla deliberazione della Giunta regionale 31 ottobre 2000, n. 3303, classificati 
in zona “C” e in zona “B” che hanno centri abitati riclassificati in zona “C”, con popolazione fino a 800 
abitanti e superficie montana fino a 35 chilometri quadrati, l’Amministrazione regionale prevede un’as-
segnazione straordinaria, pari a complessivi 529.340 euro.
10. L’assegnazione di cui al comma 9 è disposta d’ufficio sulla base della popolazione residente di cia-
scun Comune, in misura pari a 70 euro pro-capite.
11. Per le finalità previste dal comma 9 è destinata la spesa di 529.340 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finan-
ziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B 
relativa all’articolo 11, comma 2.
12. La Regione assegna, per l’anno 2017, a favore dei Comuni individuati nella tabella C, allegata al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 marzo 2017 (Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 
1, comma 439, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Legge di bilancio 2017)), le somme riconosciute 
dallo Stato, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del d.p.c.m. 10 marzo 2017 per l’importo complessivo di 
330.006,51 euro. A ciascun Comune individuato nella tabella C spetta, per l’anno 2017, l’importo ivi indi-
cato nella colonna denominata “Importo complessivo da riconoscere per ciascuno degli anni 2012-2016”.
13. Per le finalità previste dal comma 12 è destinata la spesa di 330.006,51 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Ta-
bella B relativa all’articolo 11, comma 2.
14. A seguito del conguaglio operato dallo Stato, per l’anno 2015, in relazione all’accantonamento do-
vuto dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia a favore del bilancio statale, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 17, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e 
il consolidamento dei conti pubblici), la Regione devolve a favore dei Comuni individuati nell’allegato 
3 al decreto del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze dell’1 
giugno 2016, le somme ivi previste a titolo di contributo ai sensi dell’articolo 1, comma 9 bis, del decreto 
legge 24 gennaio 2015, n. 4 (Misure urgenti in materia di esenzione IMU), con riferimento all’anno 2015, 
per il ristoro del minor gettito IMU derivante dalle detrazioni IMU riconosciute per i terreni posseduti e 
condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, per l’importo complessivo pari 
a 150.000 euro.
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15. Per le finalità previste dal comma 14 è destinata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2018 a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Ta-
bella B relativa all’articolo 11, comma 2.
16. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare a favore dei Comuni un fondo per il rim-
borso dei minori introiti dell’ICI abitazione principale, conseguenti all’articolo 1, comma 4, del decreto 
legge 27 maggio 2008, n. 93 (Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere di acquisto delle famiglie), 
convertito con modifiche dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, pari a complessivi 222.658.884,81 euro per il 
triennio 2018-2020, di cui 74.219.628,27 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019, 2020.
17. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare a favore dei Comuni un fondo per il rimbor-
so dei minori introiti dell’ICI per edifici di culto, conseguenti all’articolo 2 della legge 1 agosto 2003, n. 
206 (Disposizioni per il riconoscimento della funzione sociale svolta dagli oratori e dagli enti che svolgo-
no attività similari e per la valorizzazione del loro ruolo), pari a complessivi 279.102,15 euro per il triennio 
2018-2020, di cui 93.034,05 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019, 2020.
18. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare a favore dei Comuni un fondo per il rimbor-
so dei minori introiti delle imposte per le insegne e per il canone di pubblicità, conseguenti all’articolo 10 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Legge finanziaria 2002), pari a complessivi 5.424.567,03 euro per il 
triennio 2018-2020, di cui 1.808.189,01 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019, 2020.
19. Le assegnazioni di cui ai commi 16, 17 e 18 sono effettuate in misura proporzionale ai rispettivi 
riparti statali del 2017 sulla base dei dati forniti dal Ministero competente, nei confronti dei Comuni 
beneficiari ivi indicati.
20. Per le finalità previste dai commi 16, 17 e 18 è destinata la spesa complessiva di 228.362.553,99 
euro per il triennio 2018-2020, di cui 76.120.851,33 euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, a 
valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Rela-
zioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla 
Tabella D relativa all’articolo 11, comma 3.
21. Con la legge regionale di assestamento del bilancio per l’anno 2018 sono determinati gli eventuali 
rimborsi di cui ai commi 16, 17 e 18 spettanti al Comune di Sappada, tenuto conto della situazione 
differenziata riguardante il Comune ai sensi della legislazione statale applicata fino al 2017, nonché 
sulla base dei dati forniti dai competenti Ministeri anche in relazione alle regolazioni tra Stato, Regioni e 
Comune in ordine ai gettiti dei tributi locali.
22. In relazione a quanto disposto dall’articolo 10, comma 81, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 
45 (Legge di stabilità 2018), con deliberazione della Giunta regionale, sulla base degli ultimi dati inviati 
dal competente Ministero, sono individuate le quote di maggiore e minore gettito IMU 2018 da assicu-
rare al bilancio statale, regionale e comunale.
23. Il recupero di quanto dovuto a favore del bilancio statale e regionale, ai sensi del comma 22, avviene 
a valere sul fondo ordinario transitorio comunale per l’anno 2018, e in caso di incapienza mediante ver-
samento diretto da parte dei Comuni alla Regione entro il 10 dicembre 2018.
24. Per le finalità di assicurare ai Comuni ricadenti nel proprio territorio il recupero del minor gettito 
IMU per l’anno 2018, è destinata la spesa di 3.500.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 18 
(Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 
11, comma 2.
25. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 24, previste in 3.500.000 euro per l’anno 2018, 
sono accertate e riscosse con riferimento al Titolo n. 2 (Trasferimenti correnti), Tipologia n. 101 (Trasfe-
rimenti correnti da Amministrazioni pubbliche) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 
11, comma 2.
26. Con la legge regionale di assestamento del bilancio per l’anno 2018 sono fissati gli importi, le moda-
lità e le tempistiche per la definizione delle quote di maggiore e minore gettito IMU per gli anni 2019 e 
2020, tenuto conto dell’intesa tra Stato e Regione.
27. Per le finalità di cui all’articolo 14, comma 9, lettera a), della legge regionale 18/2015 e di cui all’arti-
colo 10, commi 16 e 17, lettera b), della legge regionale 45/2017 è autorizzata l’ulteriore spesa comples-
siva di 11 milioni di euro per il triennio 2018-2020, di cui 3 milioni di euro per l’anno 2019 e 8 milioni di 
euro per l’anno 2020 a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - 
Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente 
variazione, per l’esercizio 2019, alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1, per 1 milione di euro, alla 
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Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2, per 2 milioni di euro, e, per l’esercizio 2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2, per 8 milioni di euro.

Art. 10 servizi istituzionali, generali e di gestione e altre norme inter-
settoriali e contabili

1. Al fine di perseguire la valorizzazione del proprio patrimonio, anche mediante lo sviluppo di sinergie 
istituzionali con Amministrazioni statali volte a consentire una migliore distribuzione delle sedi della 
Polizia stradale di Udine, l’Amministrazione regionale è autorizzata a realizzare appositi interventi di ma-
nutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e urbanistica del 
compendio regionale denominato “Doidis-Villa ex Rizzani” in Comune di Pagnacco.
2. Per le finalità previste dal comma 1 è destinata la spesa complessiva di 1.200.000 euro, suddivisa in 
ragione di 200.000 euro per l’anno 2018 e di 1 milione di euro per l’anno 2019, a valere sulla Missione 
n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 6 (Ufficio tecnico) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento 
alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
3. Nel perseguimento del principio di leale collaborazione tra pubbliche amministrazioni, al fine di as-
sicurare alla collettività la continuità delle funzioni svolte dalla Questura di Gorizia, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a sottoscrivere accordi finalizzati alla messa a disposizione o alla cessione a titolo 
gratuito, nei termini e alle condizioni previste dalla legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57 (Disposizioni 
speciali in materia di finanza regionale), di immobili appartenenti al patrimonio regionale.
4. L’Amministrazione regionale è autorizzata a prevedere, nell’ambito degli accordi sottoscritti ai sensi 
del comma 3, la concessione di un contributo all’Amministrazione statale competente, nel limite massi-
mo di 160.000 euro, finalizzato all’adeguamento funzionale degli immobili stessi.
5. L’Amministrazione regionale è autorizzata altresì a prevedere, nell’ambito degli accordi sottoscritti ai 
sensi del comma 3, la concessione di un contributo all’Amministrazione statale competente, nel limite 
massimo di 15.000 euro, finalizzato alle operazioni connesse al trasferimento degli uffici interessati.
6. Per le finalità di cui al comma 4 è destinata la spesa di 160.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del 
territorio) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1.
7. Per le finalità di cui al comma 5 è destinata la spesa di 15.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del 
territorio) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-
2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
8. Alla legge regionale 7 dicembre 2017, n. 43 (Misure urgenti in materia di interventi di area vasta e di 
contabilità), sono apportate le seguenti modifiche:
a) l’articolo 4 è abrogato;
b) al comma 3 dell’articolo 6 le parole <<Per le finalità di cui all’articolo 4>> sono soppresse.
9. La Regione Friuli Venezia Giulia, al fine di concorrere ad assicurare la funzione sociale dell’iniziativa 
economica pubblica e privata, anche attraverso la partecipazione al capitale in società bancarie di fi-
nanza etica e sostenibile, come definite dall’articolo 111 bis del decreto legislativo 1 settembre 1993, 
n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), è autorizzata ad acquisire una quota del 
capitale sociale di Banca Popolare Etica Società cooperativa per azioni, con sede in Padova, fino alla 
concorrenza dell’importo complessivo di 47.000 euro. La partecipazione non potrà in ogni caso superare 
il limite previsto dalla normativa nazionale tempo per tempo vigente in materia di società a partecipa-
zione pubblica.
10. In caso di modifica dell’oggetto sociale di cui all’articolo 2521, terzo comma, numero 3), del codice 
civile, la Regione recede dalla qualità di socio.
11. Per la finalità di cui al comma 9 è destinata la spesa di 47.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 (interventi per le famiglie) - 
Titolo n. 3 (Spese per incremento attività finanziarie) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 
11, comma 1.
12. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale 22 settembre 2017, n. 32 (Disposizioni di riordino e di 
razionalizzazione delle funzioni in materia di viabilità, nonché ulteriori disposizioni finanziarie e contabili), 
dopo le parole <<dall’1 gennaio 2018>> sono inserite le seguenti: <<, fatta eccezione per i debiti relativi 
all’imposta sul valore aggiunto documentati in fatture pervenute all’Amministrazione regionale a fronte 
di prestazioni rese entro il 31 dicembre 2017, i quali rimangono in capo alla Regione>>.
13. Alle finalità di cui all’articolo 3, comma 3, della legge regionale 32/2017, come modificato dal comma 
12, e in relazione al disposto di cui all’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, 
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n. 190 (Legge di stabilità 2015), si provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 99 (Servizi per 
conto terzi) - Programma n. 1 (Servizi per conto terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 (Uscite per conto terzi 
e partite di giro) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020.
14. Alla data di entrata in vigore della presente legge, il debito del Fondo di rotazione regionale per gli in-
terventi nel settore agricolo avente ad oggetto il rimborso del capitale anticipato ai sensi dell’articolo 14, 
comma 60 bis, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economi-
co regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), nonché il 
pagamento degli interessi accessori, è rimesso nei limiti della somma complessiva di 17 milioni di euro.
15. Per le finalità previste dal comma 14 è destinata la spesa di 17 milioni di euro per l’anno 2019, a 
valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo 
del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione 
di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
16. Al fine di migliorare la viabilità principale e secondaria di accesso ai fabbricati e ai manufatti in uso, 
nonché le condizioni funzionali e igienico - sanitarie del patrimonio immobiliare, l’Amministrazione re-
gionale è autorizzata a realizzare appositi interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risana-
mento conservativo, ristrutturazione edilizia e urbanistica dell’azienda agricola denominata “Tenuta Ma-
rianis” in Comune di Palazzolo dello Stella.
17. Per le finalità previste dal comma 16 è destinata la spesa complessiva di 800.000 euro, suddivisa in 
ragione di 600.000 euro per l’anno 2018 e di 200.000 euro per l’anno 2019, a valere sulla Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 6 (Ufficio tecnico) - Titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione di cui alla Tabella A relativa all’articolo 11, comma 1.
18. Ai sensi dell’articolo 1, comma 822, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), e dell’articolo 51, 
secondo comma, della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-
Venezia Giulia), l’aliquota del tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’am-
biente (TEFA), di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (Riordino della finanza 
degli enti territoriali, a norma dell’articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421), e dell’articolo 1, comma 
666, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), è determinata nella misura del 4 per 
cento per tutto il territorio della regione Friuli Venezia Giulia.
19. La disposizione di cui al comma 18 si applica a decorrere dal periodo d’imposta in corso all’1 gennaio 
2019.
20. In relazione al disposto di cui al comma 18 al Titolo n. 1 (Entrate correnti di natura tributaria, con-
tributiva e perequativa), Tipologia 10101 (Imposte, tasse e proventi assimilati) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2018-2020, sono previste minori entrate per complessivi 1.200.000 
euro, suddivisi in ragione di 600.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 con riferimento alla corri-
spondente variazione di cui alla Tabella B relativa all’articolo 11, comma 2.

Art. 11 norme finanziarie
1. In relazione all’accordo tra Stato e Regione Friuli Venezia Giulia per la revisione del Protocollo del 29 
ottobre 2010 per gli esercizi 2018 e 2019, nello stato di previsione del bilancio per gli anni 2018-2020, 
sono introdotte le variazioni alle Missioni, Programmi e Titoli di spesa di cui alla Tabella A allegata alla 
presente legge.
2. Nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, sono introdotte 
le variazioni ai Titoli e alle Tipologie di entrata e alle Missioni, Programmi e Titoli di spesa di cui alla Ta-
bella B allegata alla presente legge.
3. In relazione a quanto disposto dall’articolo 1, commi da 817 a 826, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020), nello stato di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020 sono 
introdotte le variazioni ai Titoli e alle Tipologie di entrata e alle Missioni, Programmi e Titoli di spesa di 
cui all’allegata Tabella D.
4. In relazione all’Intesa per lo sviluppo per gli anni 2018-2020 nello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2018-2020 sono introdotte le variazioni alle Missioni, Programmi e Titoli di spesa di 
cui all’allegata Tabella E.
5. Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020 sono introdotte 
le variazioni ai Titoli e alle Tipologie di entrata e alle Missioni e ai Programmi di spesa di cui all’allegata 
Tabella F relativa all’aggiornamento delle previsioni di cassa.
6. Il prospetto di verifica e rispetto dei vincoli di finanza pubblica, approvato ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 4, lettera g), della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 46 (Bilancio di previsione 2018-2020), è 
sostituito dal prospetto di verifica e rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui all’allegata Tabella G.
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7. Nella tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto di cui all’allegato a) al bilancio 
di previsione finanziario, approvata ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera h), della legge regionale 
46/2017, il numero <<18.634.134,86>> di cui al punto 3) Utilizzo quote vincolate del risultato di am-
ministrazione presunto al 31/12/2017 - voce Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti - della tabella 
medesima è sostituito, quale correzione di mero errore materiale, con il numero <<18.765.777,36>>.
8. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.

Art. 12 riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio
1. Ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è riconosciuta la legittimità dei 
debiti fuori bilancio di cui all’allegata Tabella H.
2. In relazione al disposto di cui al comma 1, nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020 sono introdotte le variazioni relative alle Missioni e ai Programmi di cui all’allegata Tabella C.

Art. 13 copertura finanziaria
1. Il maggior onere complessivo conseguente alle nuove autorizzazioni di spesa previste dalle Tabelle 
A, B, C, D, E trova copertura nel quadro delle riduzioni di spesa previste dalle Tabelle A, B, C, D, E e degli 
incrementi di entrata previsti dalle Tabelle B e D.

Art. 14 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 30 marzo 2018

BOLZONELLO
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TABELLA A, RIFERITA ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1

Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

SEGRETERIA GENERALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:104.000,00 254.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:104.000,00 254.000,00

2

--- 2020: ---

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATOProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:2.565.700,00 1.546.000,00--- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:263.800,00 200.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:2.829.500,00 1.746.000,00

3

--- 2020: ---

GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALIProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-120.000.000,00 -120.000.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-120.000.000,00 -120.000.000,00

4

--- 2020: ---

GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALIProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:40.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:40.000,00

5

--- --- 2020: ---

UFFICIO TECNICOProgramma: 6

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:800.000,00 1.550.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:800.000,00 1.550.000,00

6

--- 2020: ---

STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVIProgramma: 8

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:213.600,00 300.000,00--- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.708.675,65 3.200.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.922.275,65 3.500.000,00

8

--- 2020: ---

RISORSE UMANEProgramma: 10

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:2.226.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:2.226.000,00

10

--- --- 2020: ---

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:22.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:22.000,00

11

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-112.056.224,35 -112.950.000,00

1
--- 2020: ---

Missione: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO4

ISTRUZIONE PRESCOLASTICAProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.500.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.500.000,00

1

--- --- 2020: ---

ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:15.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:100.000,00 500.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:115.000,00 500.000,00

2

--- 2020: ---

ISTRUZIONE UNIVERSITARIAProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA A, RIFERITA ALL'ARTICOLO 11, COMMA 1

CASSA: 2018: 2019:30.000,00 30.000,00--- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:500.000,00 1.000.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:530.000,00 1.030.000,00

4

--- 2020: ---

SERVIZI AUSILIARI ALL'ISTRUZIONEProgramma: 6

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:135.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:135.000,00

6

--- --- 2020: ---

DIRITTO ALLO STUDIOProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:626.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:626.000,00

7

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:2.906.000,00 1.530.000,00

4
--- 2020: ---

Missione: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI5

VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:127.153,67 100.000,00--- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:513.000,00 700.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:640.153,67 800.000,00

1

--- 2020: ---

ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:1.814.666,79 472.000,00--- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2018: 2019:775.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:2.589.666,79 472.000,00

2

--- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:3.229.820,46 1.272.000,00

5
--- 2020: ---

Missione: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO6

SPORT E TEMPO LIBEROProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:355.000,00 100.000,00--- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.528.179,54 1.778.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.883.179,54 1.878.000,00

1

--- 2020: ---

GIOVANIProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:15.000,00 20.000,00--- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:255.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:270.000,00 20.000,00

2

--- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:2.153.179,54 1.898.000,00

6
--- 2020: ---

Missione: TURISMO7

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:2.465.698,40--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.750.000,00 4.120.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:4.215.698,40 4.120.000,00

1

--- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:4.215.698,40 4.120.000,00

7
--- 2020: ---

Missione: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA8
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URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:15.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:3.060.907,67 400.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:3.075.907,67 400.000,00

1

--- 2020: ---

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLAREProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:594.092,33--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:594.092,33

2

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:3.670.000,00 400.000,00

8
--- 2020: ---

Missione: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE9

DIFESA DEL SUOLOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:2.138.500,00 1.000.000,00--- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.022.000,00 1.450.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:3.160.500,00 2.450.000,00

1

--- 2020: ---

TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:185.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:3.086.000,00 500.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:3.271.000,00 500.000,00

2

--- 2020: ---

RIFIUTIProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:50.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:50.000,00

3

--- --- 2020: ---

AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONEProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:20.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:40.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:60.000,00

5

--- --- 2020: ---

QUALITA' DELL'ARIA E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTOProgramma: 8

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:49.400,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:180.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:229.400,00

8

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:6.770.900,00 2.950.000,00

9
--- 2020: ---

Missione: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'10

TRASPORTO FERROVIARIOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:150.000,00 1.350.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:150.000,00 1.350.000,00

1

--- 2020: ---

TRASPORTO PER VIE D'ACQUAProgramma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.500.000,00 500.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.500.000,00 500.000,00

3

--- 2020: ---

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE STRADALIProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:1.750.000,00 150.000,00--- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.075.000,00 8.000.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:2.825.000,00 8.150.000,00

5

--- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:4.475.000,00 10.000.000,00

10
--- 2020: ---

Missione: SOCCORSO CIVILE11

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILEProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.000.000,00 3.500.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.000.000,00 3.500.000,00

1

--- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:1.000.000,00 3.500.000,00

11
--- 2020: ---

Missione: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA12

INTERVENTI PER L'INFANZIA E I MINORI E PER ASILI NIDOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:100.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:100.000,00

1

--- --- 2020: ---

INTERVENTI PER LA DISABILITA'Programma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:120.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:120.000,00

2

--- --- 2020: ---

INTERVENTI PER GLI ANZIANIProgramma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.400.000,00 6.600.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.400.000,00 6.600.000,00

3

--- 2020: ---

INTERVENTI PER LE FAMIGLIEProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:4.800.000,00 10.080.000,00--- 2020: ---

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIETitolo: 3

CASSA: 2018: 2019:47.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:4.847.000,00 10.080.000,00

5

--- 2020: ---

PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALIProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:142.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:142.000,00

7

--- --- 2020: ---

COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMOProgramma: 8

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:700.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:700.000,00

8

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:7.309.000,00 16.680.000,00

12
--- 2020: ---

Missione: TUTELA DELLA SALUTE13

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:40.000.000,00 40.000.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:40.000.000,00 40.000.000,00

1

--- 2020: ---

ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIAProgramma: 7

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:45.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:45.000,00

7

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:40.045.000,00 40.000.000,00

13
--- 2020: ---

Missione: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'14

INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:135.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:9.202.050,95 6.400.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:9.337.050,95 6.400.000,00

1

--- 2020: ---

COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORIProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:100.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:100.000,00

2

--- --- 2020: ---

RICERCA E INNOVAZIONEProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:75.000,00 75.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:75.000,00 75.000,00

3

--- 2020: ---

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITA' (SOLO PER LE
REGIONI)

Programma: 5

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:12.679.575,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:12.679.575,00

5

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:22.191.625,95 6.475.000,00

14
--- 2020: ---

Missione: POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE15

FORMAZIONE PROFESSIONALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:2.239.000,00 5.375.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:2.239.000,00 5.375.000,00

2

--- 2020: ---

SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONEProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:2.880.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:50.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:2.930.000,00

3

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:5.169.000,00 5.375.000,00

15
--- 2020: ---

Missione: AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA16

SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTAREProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:115.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:7.575.000,00 17.000.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:7.690.000,00 17.000.000,00

1

--- 2020: ---

CACCIA E PESCAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:120.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:120.000,00

2

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:7.810.000,00 17.000.000,00

16
--- 2020: ---

Missione: ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE17

FONTI ENERGETICHEProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:31.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:350.000,00 750.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:381.000,00 750.000,00

1

--- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:381.000,00 750.000,00

17
--- 2020: ---

Missione: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI18
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RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALIProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:300.000,00 1.000.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:300.000,00 1.000.000,00

1

--- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:300.000,00 1.000.000,00

18
--- 2020: ---

Missione: RELAZIONI INTERNAZIONALI19

RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:30.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:30.000,00

1

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:30.000,00

19
--- --- 2020: ---

Missione: FONDI E ACCANTONAMENTI20

ALTRI FONDIProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:400.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:400.000,00

3

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:400.000,00

20
--- --- 2020: ---
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ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVATitolo: 1

Tipologia: IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI10101

CASSA: 2018: 2019: -600.000,00--- --- 2020: -600.000,00

CASSA: 2018: 2019: -600.000,00
Totale Titolo: 1

--- --- 2020: -600.000,00

TRASFERIMENTI CORRENTITitolo: 2

Tipologia: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE20101

CASSA: 2018: 2019:-73.645.621,00 -77.245.621,00--- 2020: -77.245.621,00

CASSA: 2018: 2019:-73.645.621,00 -77.245.621,00
Totale Titolo: 2

--- 2020: -77.245.621,00

ENTRATE EXTRATRIBUTARIETitolo: 3

Tipologia: RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI30500

CASSA: 2018: 2019:86.959,28--- --- 2020: ---

CASSA: 2018: 2019:86.959,28
Totale Titolo: 3

--- --- 2020: ---

ENTRATE IN CONTO CAPITALETitolo: 4

Tipologia: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI40200

CASSA: 2018: 2019:-22.313.082,00 -10.925.631,00--- 2020: -10.925.631,00

CASSA: 2018: 2019:-22.313.082,00 -10.925.631,00
Totale Titolo: 4

--- 2020: -10.925.631,00

ACCENSIONE PRESTITITitolo: 6

Tipologia: ACCENSIONE MUTUI E ALTRI FINANZIAMENTI A MEDIO LUNGO TERMINE60300

CASSA: 2018: 2019:-20.000.000,00--- --- 2020: ---

CASSA: 2018: 2019:-20.000.000,00
Totale Titolo: 6

--- --- 2020: ---

Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

SEGRETERIA GENERALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: -23.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:

2

--- --- --- 2020: -23.000,00

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATOProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:568.062,66--- --- 2020: 505.000,00

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-800.000,00--- --- 2020: -442.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-231.937,34

3

--- --- 2020: 63.000,00

GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALIProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-179.523,01 -140.000,00--- 2020: -140.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-179.523,01 -140.000,00

4

--- 2020: -140.000,00

UFFICIO TECNICOProgramma: 6

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:35.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:35.000,00

6

--- --- 2020:

STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVIProgramma: 8

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:886.400,00 1.200.000,00--- 2020: 1.200.000,00

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.491.324,35--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:2.377.724,35 1.200.000,00

8

--- 2020: 1.200.000,00

RISORSE UMANEProgramma: 10

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:2.456.054,89 3.010.000,00--- 2020: 2.970.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:2.456.054,89 3.010.000,00

10

--- 2020: 2.970.000,00

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:945.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:945.000,00

11

--- --- 2020:

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:5.402.318,89 4.070.000,00

1
--- 2020: 4.070.000,00

Missione: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA3

SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-500.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:500.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:

2

--- --- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:

3
--- --- --- 2020: ---

Missione: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO4

ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019: 16.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:200.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:200.000,00 16.000,00

2

--- 2020: ---

ISTRUZIONE UNIVERSITARIAProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:50.000,00 50.000,00--- 2020: 50.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:50.000,00 50.000,00

4

--- 2020: 50.000,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:250.000,00 66.000,00

4
--- 2020: 50.000,00

Missione: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI5

VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-93.391,84 10.000,00--- 2020: 10.000,00

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-355.166,42 -150.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-448.558,26 -140.000,00

1

--- 2020: 10.000,00

ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:438.000,00 -10.000,00--- 2020: 440.000,00

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019: 100.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:438.000,00 90.000,00

2

--- 2020: 440.000,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-10.558,26 -50.000,00

5
--- 2020: 450.000,00

Missione: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO6

SPORT E TEMPO LIBEROProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-100.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.533.416,42 50.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.433.416,42 50.000,00

1

--- 2020: ---

GIOVANIProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019: 40.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019: 40.000,00

2

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:1.433.416,42 90.000,00

6
--- 2020: ---

Missione: TURISMO7

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:147.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-467.000,00 -2.000.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-320.000,00 -2.000.000,00

1

--- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-320.000,00 -2.000.000,00

7
--- 2020: ---

Missione: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA8

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:350.000,00 2.000.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:350.000,00 2.000.000,00

1

--- 2020: ---

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLAREProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-10.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-10.000,00

2

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:340.000,00 2.000.000,00

8
--- 2020: ---

Missione: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE9

DIFESA DEL SUOLOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:-220.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: 300.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-220.000,00

1

--- --- 2020: 300.000,00

TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALEProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: -300.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:

2

--- --- --- 2020: -300.000,00---

SVILUPPO SOSTENIBILE TERRITORIO MONTANO PICCOLI COMUNIProgramma: 7

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:200.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:200.000,00

7

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-20.000,00

9
--- --- 2020: ---

Missione: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'10

ALTRE MODALITA' DI TRASPORTOProgramma: 4

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:

4

--- --- --- 2020: ---

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE STRADALIProgramma: 5

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:85.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:85.000,00

5

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:85.000,00

10
--- --- 2020: ---

Missione: SOCCORSO CIVILE11

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILEProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2018: 2019:2.800.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:2.800.000,00

1

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:2.800.000,00

11
--- --- 2020: ---

Missione: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA12

INTERVENTI PER GLI ANZIANIProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:30.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.292.124,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.322.124,00

3

--- --- 2020: ---

INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALEProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:60.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:60.000,00

4

--- --- 2020: ---

INTERVENTI PER LE FAMIGLIEProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: 11.520.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:

5

--- --- --- 2020: 11.520.000,00

PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALIProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:120.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:120.000,00

7

--- --- 2020:

COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMOProgramma: 8

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:-80.949,05--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-80.949,05

8

--- --- 2020:

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:1.421.174,95

12
--- --- 2020: 11.520.000,00

Missione: TUTELA DELLA SALUTE13

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-784.767,00 -1.124.767,00--- 2020: -1.124.767,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-784.767,00 -1.124.767,00

1

--- 2020: -1.124.767,00

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARIProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-20.000.000,00 -15.000.000,00--- 2020: -8.000.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-20.000.000,00 -15.000.000,00

5

--- 2020: -8.000.000,00

ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIAProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:86.959,28--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:86.959,28

7

--- --- 2020:

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-20.697.807,72 -16.124.767,00

13
--- 2020: -9.124.767,00

Missione: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'14

INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-50.000,00--- --- 2020: ---

2021: 542.900,00 2022: 542.900,00 2023: 542.900,00
2024: 542.900,00

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2018: 2019:-8.727.681,95 -10.925.631,00--- 2020: -10.925.631,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-8.777.681,95 -10.925.631,00

1

--- 2020: -10.925.631,00

COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORIProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-180.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-420.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-600.000,00

2

--- --- 2020:

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITA' (SOLO PER LE
REGIONI)

Programma: 5

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-13.679.575,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-13.679.575,00

5

--- --- 2020:

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-23.057.256,95 -10.925.631,00

14
--- 2020: -10.925.631,00

Missione: POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE15

FORMAZIONE PROFESSIONALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:385.461,22--- --- 2020: 150.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:385.461,22

2

--- --- 2020: 150.000,00

SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONEProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-179.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-179.000,00

3

--- --- 2020:

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:206.461,22

15
--- --- 2020: 150.000,00

Missione: AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA16

SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTAREProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:40.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:940.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:980.000,00

1

--- --- 2020: ---

CACCIA E PESCAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:30.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:30.000,00

2

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:1.010.000,00

16
--- --- 2020: ---

Missione: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI18

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-72.368.247,49 -78.630.854,00--- 2020: -84.630.854,00

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:129.040,12 2.000.000,00--- 2020: 8.000.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-72.239.207,37 -76.630.854,00

1

--- 2020: -76.630.854,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-72.239.207,37 -76.630.854,00

18
--- 2020: -76.630.854,00

Missione: RELAZIONI INTERNAZIONALI19

RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO SVILUPPOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:50.000,00--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2018: 2019:312.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:362.000,00

1

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:362.000,00

19
--- --- 2020: ---

Missione: FONDI E ACCANTONAMENTI20

FONDO DI RISERVAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-13.489.220,24 10.734.000,00--- 2020: -7.880.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-13.489.220,24 10.734.000,00

1

--- 2020: -7.880.000,00

ALTRI FONDIProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: -450.000,00

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-350.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-350.000,00

3

--- --- 2020: -450.000,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-13.839.220,24 10.734.000,00

20
--- 2020: -8.330.000,00

Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

ORGANI ISTITUZIONALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:

1

--- --- --- 2020: ---

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATOProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:1.937,34--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.937,34

3

--- --- 2020: ---

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:

11

--- --- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:1.937,34

1
--- --- 2020: ---

Missione: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA8

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLAREProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-2.800,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-2.800,00

2

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-2.800,00

8
--- --- 2020: ---

Missione: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'10

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE STRADALIProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:18.826,46--- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:31.171,54--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:49.998,00

5

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:49.998,00

10
--- --- 2020: ---

Missione: SOCCORSO CIVILE11

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILEProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:

1

--- --- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:

11
--- --- --- 2020: ---

Missione: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'14

INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:

1

--- --- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:

14
--- --- --- 2020: ---

Missione: ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE17

FONTI ENERGETICHEProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:2.800,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:2.800,00

1

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:2.800,00

17
--- --- 2020: ---

Missione: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI18

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:--- --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:

1

--- --- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:

18
--- --- --- 2020: ---

Missione: FONDI E ACCANTONAMENTI20

ALTRI FONDIProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-50.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-50.000,00

3

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-50.000,00

20
--- --- 2020: ---
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ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVATitolo: 1

Tipologia: TRIBUTI DEVOLUTI E REGOLATI ALLE AUTONOMIE SPECIALI10103

CASSA: 2018: 2019:88.171.252,00 88.171.252,00--- 2020: 88.171.252,00

CASSA: 2018: 2019:88.171.252,00 88.171.252,00
Totale Titolo: 1

--- 2020: 88.171.252,00

Missione: TUTELA DELLA SALUTE13

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:1.124.767,00 1.124.767,00--- 2020: 1.124.767,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.124.767,00 1.124.767,00

1

--- 2020: 1.124.767,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:1.124.767,00 1.124.767,00

13
--- 2020: 1.124.767,00

Missione: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'14

INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:10.175.631,00 10.175.631,00--- 2020: 10.175.631,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:10.175.631,00 10.175.631,00

1

--- 2020: 10.175.631,00

COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORIProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:750.000,00 750.000,00--- 2020: 750.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:750.000,00 750.000,00

2

--- 2020: 750.000,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:10.925.631,00 10.925.631,00

14
--- 2020: 10.925.631,00

Missione: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI18

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:76.120.851,33 76.120.851,33--- 2020: 76.120.851,33

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:76.120.851,33 76.120.851,33

1

--- 2020: 76.120.851,33

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:76.120.851,33 76.120.851,33

18
--- 2020: 76.120.851,33

Missione: FONDI E ACCANTONAMENTI20
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FONDO DI RISERVAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:2,67 2,67--- 2020: 2,67

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:2,67 2,67

1

--- 2020: 2,67

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:2,67 2,67

20
--- 2020: 2,67
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Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:50.000,00 150.000,00--- 2020: 150.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:50.000,00 150.000,00

11

--- 2020: 150.000,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:50.000,00 150.000,00

1
--- 2020: 150.000,00

Missione: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA3

SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANAProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:150.607,63 580.000,00--- 2020: 172.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:150.607,63 580.000,00

2

--- 2020: 172.000,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:150.607,63 580.000,00

3
--- 2020: 172.000,00

Missione: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO4

ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIAProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:679.612,08 810.000,00--- 2020: 780.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:679.612,08 810.000,00

2

--- 2020: 780.000,00

EDILIZIA SCOLASTICA (SOLO PER LE REGIONI)Programma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:644.000,00 2.500.000,00--- 2020: 2.553.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:644.000,00 2.500.000,00

3

--- 2020: 2.553.000,00

SERVIZI AUSILIARI ALL'ISTRUZIONEProgramma: 6

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:165.000,00 100.000,00--- 2020: 100.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:165.000,00 100.000,00

6

--- 2020: 100.000,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:1.488.612,08 3.410.000,00

4
--- 2020: 3.433.000,00

Missione: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI5
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VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.980.713,33 3.770.750,00--- 2020: 3.253.500,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.980.713,33 3.770.750,00

1

--- 2020: 3.253.500,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:1.980.713,33 3.770.750,00

5
--- 2020: 3.253.500,00

Missione: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO6

SPORT E TEMPO LIBEROProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:2.028.651,05 2.590.866,32--- 2020: 2.805.064,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:2.028.651,05 2.590.866,32

1

--- 2020: 2.805.064,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:2.028.651,05 2.590.866,32

6
--- 2020: 2.805.064,00

Missione: TURISMO7

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:890.864,70 3.235.833,49--- 2020: 2.359.004,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:890.864,70 3.235.833,49

1

--- 2020: 2.359.004,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:890.864,70 3.235.833,49

7
--- 2020: 2.359.004,00

Missione: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA8

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIOProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.716.229,75 4.534.033,13--- 2020: 3.638.503,68

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.716.229,75 4.534.033,13

1

--- 2020: 3.638.503,68

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLAREProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2018: 2019:1.699.500,00 425.000,00--- 2020: 1.100.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.699.500,00 425.000,00

2

--- 2020: 1.100.000,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:3.415.729,75 4.959.033,13

8
--- 2020: 4.738.503,68

Missione: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE9

TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALEProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019: 2.420.000,00--- --- 2020: 3.798.529,39

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019: 2.420.000,00

2

--- --- 2020: 3.798.529,39

RIFIUTIProgramma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019: 373.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019: 373.000,00

3

--- --- 2020:

SERVIZIO IDRICO INTEGRATOProgramma: 4

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:157.000,00 770.000,00--- 2020: 965.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:157.000,00 770.000,00

4

--- 2020: 965.000,00

AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONEProgramma: 5

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:30.490,92 483.230,95--- 2020: 499.500,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:30.490,92 483.230,95

5

--- 2020: 499.500,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:187.490,92 4.046.230,95

9
--- 2020: 5.263.029,39

Missione: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'10

ALTRE MODALITA' DI TRASPORTOProgramma: 4

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2018: 2019:290.000,00 35.000,00--- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:290.000,00 35.000,00

4

--- 2020: ---

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE STRADALIProgramma: 5

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:6.823.979,31 13.465.857,78--- 2020: 14.236.565,66

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:6.823.979,31 13.465.857,78

5

--- 2020: 14.236.565,66

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:7.113.979,31 13.500.857,78

10
--- 2020: 14.236.565,66

Missione: SOCCORSO CIVILE11

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILEProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:40.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:40.000,00

1

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:40.000,00

11
--- --- 2020: ---

Missione: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA12

INTERVENTI PER LA DISABILITA'Programma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019: 74.588,33--- --- 2020: 86.761,67

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019: 74.588,33

2

--- --- 2020: 86.761,67

INTERVENTI PER GLI ANZIANIProgramma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:243.000,00 90.000,00--- 2020: 400.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:243.000,00 90.000,00

3

--- 2020: 400.000,00

PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI E SOCIALIProgramma: 7

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 99 so244 aprile 2018

TABELLA E, RIFERITA ALL'ARTICOLO 11, COMMA 4

CASSA: 2018: 2019:10.000,00--- --- 2020: 300.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:10.000,00

7

--- --- 2020: 300.000,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:253.000,00 164.588,33

12
--- 2020: 786.761,67

Missione: TUTELA DELLA SALUTE13

ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIAProgramma: 7

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:45.736,38 200.000,00--- 2020: 200.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:45.736,38 200.000,00

7

--- 2020: 200.000,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:45.736,38 200.000,00

13
--- 2020: 200.000,00

Missione: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'14

COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORIProgramma: 2

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019: 30.000,00--- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019: 30.000,00

2

--- --- 2020: ---

RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA'Programma: 4

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:228.000,00 220.000,00--- 2020: 700.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:228.000,00 220.000,00

4

--- 2020: 700.000,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:228.000,00 250.000,00

14
--- 2020: 700.000,00

Missione: AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA16

SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTAREProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:330.000,00 1.521.840,00--- 2020: 1.200.000,00

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:330.000,00 1.521.840,00

1

--- 2020: 1.200.000,00

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:330.000,00 1.521.840,00

16
--- 2020: 1.200.000,00

Missione: ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE17

FONTI ENERGETICHEProgramma: 1
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SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:1.796.614,85 1.620.000,00--- 2020: 937.238,33

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.796.614,85 1.620.000,00

1

--- 2020: 937.238,33

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:1.796.614,85 1.620.000,00

17
--- 2020: 937.238,33

Missione: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI18

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALIProgramma: 1

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-20.000.000,00 -40.000.000,00--- 2020: -40.234.666,73

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-20.000.000,00 -40.000.000,00

1

--- 2020: -40.234.666,73

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-20.000.000,00 -40.000.000,00

18
--- 2020: -40.234.666,73
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ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVATitolo: 1

Tipologia: TRIBUTI DEVOLUTI E REGOLATI ALLE AUTONOMIE SPECIALI10103

CASSA: 2018: 2019:80.393.858,92 --- --- 2020: ---

CASSA: 2018: 2019:80.393.858,92
Totale Titolo: 1

--- --- 2020: ---

TRASFERIMENTI CORRENTITitolo: 2

Tipologia: TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE20101

CASSA: 2018: 2019:-74.931.043,42 --- --- 2020: ---

CASSA: 2018: 2019:-74.931.043,42
Totale Titolo: 2

--- --- 2020: ---

ENTRATE IN CONTO CAPITALETitolo: 4

Tipologia: CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI40200

CASSA: 2018: 2019:-5.462.815,50 --- --- 2020: ---

CASSA: 2018: 2019:-5.462.815,50
Totale Titolo: 4

--- --- 2020: ---

Missione: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE1

ORGANI ISTITUZIONALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-2.292,38 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-0,03--- --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-2.292,41

1

--- --- 2020: ---

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PROVVEDITORATOProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-92.546,68 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2018: 2019:-23.971,25 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-116.517,93

3

--- --- 2020: ---

GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALIProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-11.700,39 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-11.700,39

4

--- --- 2020: ---

GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALIProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-22.421,48 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-22.421,48

5

--- --- 2020: ---

UFFICIO TECNICOProgramma: 6

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-25.662,45 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-16.832,27 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-42.494,72

6

--- --- 2020: ---

STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVIProgramma: 8

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-2.082,00 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-2.082,00

8

--- --- 2020: ---

RISORSE UMANEProgramma: 10

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-539.934,51 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-539.934,51

10

--- --- 2020: ---

ALTRI SERVIZI GENERALIProgramma: 11

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:1.290.539,26 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:1.290.539,26

11

--- --- 2020: ---

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER I SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE (SOLO PER LE
REGIONI)

Programma: 12

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-588,64 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-588,64

12

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:552.507,18

1
--- --- 2020: ---

Missione: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA3

SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-332.500,00 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-332.500,00

2

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-332.500,00

3
--- --- 2020: ---

Missione: ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO4

ISTRUZIONE PRESCOLASTICAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-301.391,31 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-452.549,00 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-753.940,31

1

--- --- 2020: ---

ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-2.118.838,80 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2018: 2019:-118.833,01 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-2.237.671,81

2

--- --- 2020: ---

ISTRUZIONE UNIVERSITARIAProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-75.000,00 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-75.000,00

4

--- --- 2020: ---

ISTRUZIONE TECNICA SUPERIOREProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-29.821,08 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-29.821,08

5

--- --- 2020: ---

SERVIZI AUSILIARI ALL'ISTRUZIONEProgramma: 6

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-75.055,00 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-75.055,00

6

--- --- 2020: ---

DIRITTO ALLO STUDIOProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-479.450,00 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-479.450,00

7

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-3.650.938,20

4
--- --- 2020: ---

Missione: TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA' CULTURALI5

ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL SETTORE CULTURALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-14.879,94 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2
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CASSA: 2018: 2019:-58.873,78 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-73.753,72

2

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-73.753,72

5
--- --- 2020: ---

Missione: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO6

SPORT E TEMPO LIBEROProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-93.205,00 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-408.799,11 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-502.004,11

1

--- --- 2020: ---

GIOVANIProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-41.534,47 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-41.534,47

2

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-543.538,58

6
--- --- 2020: ---

Missione: TURISMO7

SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-482.331,37 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-482.331,37

1

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-482.331,37

7
--- --- 2020: ---

Missione: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA8

URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1
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CASSA: 2018: 2019:-2.670,40 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-15.635,06 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-18.305,46

1

--- --- 2020: ---

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA ECONOMICO-POPOLAREProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-1.519.683,08 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-138.116,15 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-1.657.799,23

2

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-1.676.104,69

8
--- --- 2020: ---

Missione: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE9

DIFESA DEL SUOLOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-963.682,51 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-872.727,99 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-1.836.410,50

1

--- --- 2020: ---

TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-81.012,17 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-81.012,17

2

--- --- 2020: ---

AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E FORESTAZIONEProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA F, RIFERITA ALL'ARTICOLO 11, COMMA 5

CASSA: 2018: 2019:-41.751,06 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-2.188,31 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-43.939,37

5

--- --- 2020: ---

QUALITA' DELL'ARIA E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTOProgramma: 8

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-283,41 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-283,41

8

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-1.961.645,45

9
--- --- 2020: ---

Missione: TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'10

TRASPORTO FERROVIARIOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-7.385,07 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-7.385,07

1

--- --- 2020: ---

TRASPORTO PER VIE D'ACQUAProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-230.771,27 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-230.771,27

3

--- --- 2020: ---

ALTRE MODALITA' DI TRASPORTOProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-338,75 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-338,75

4

--- --- 2020: ---

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE STRADALIProgramma: 5

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA F, RIFERITA ALL'ARTICOLO 11, COMMA 5

CASSA: 2018: 2019:-12.474,37 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-675.826,77 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-688.301,14

5

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-926.796,23

10
--- --- 2020: ---

Missione: SOCCORSO CIVILE11

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILEProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-752.751,28 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-5.102,27 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-757.853,55

1

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-757.853,55

11
--- --- 2020: ---

Missione: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA12

INTERVENTI PER L'INFANZIA E I MINORI E PER ASILI NIDOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-236.453,97 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-236.453,97

1

--- --- 2020: ---

INTERVENTI PER LA DISABILITA'Programma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-128.641,60 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-128.641,60

2

--- --- 2020: ---

INTERVENTI PER GLI ANZIANIProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA F, RIFERITA ALL'ARTICOLO 11, COMMA 5

CASSA: 2018: 2019:-366,08 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:182.023,20 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:181.657,12

3

--- --- 2020: ---

INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALEProgramma: 4

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-24.318,26 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-24.318,26

4

--- --- 2020: ---

COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMOProgramma: 8

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-159.786,30 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-159.786,30

8

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-367.543,01

12
--- --- 2020: ---

Missione: TUTELA DELLA SALUTE13

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - FINANZIAMENTO ORDINARIO CORRENTE PER LA GARANZIA DEI LEAProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:27.430.766,31 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:27.430.766,31

1

--- --- 2020: ---

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE - INVESTIMENTI SANITARIProgramma: 5

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:40.000,00 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:40.000,00

5

--- --- 2020: ---

ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIAProgramma: 7

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA F, RIFERITA ALL'ARTICOLO 11, COMMA 5

CASSA: 2018: 2019:-1.396.945,96 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-1.396.945,96

7

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:26.073.820,35

13
--- --- 2020: ---

Missione: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'14

INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATOProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-29.865,62 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-7.921.560,76 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-7.951.426,38

1

--- --- 2020: ---

COMMERCIO - RETI DISTRIBUTIVE - TUTELA DEI CONSUMATORIProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-199.924,70 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-199.924,70

2

--- --- 2020: ---

RICERCA E INNOVAZIONEProgramma: 3

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-381.022,78 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-381.022,78

3

--- --- 2020: ---

POLITICA REGIONALE UNITARIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LA COMPETITIVITA' (SOLO PER LE
REGIONI)

Programma: 5

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-502.852,93 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-502.852,93

5

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-9.035.226,79

14
--- --- 2020: ---

Missione: POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE15

SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVOROProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA F, RIFERITA ALL'ARTICOLO 11, COMMA 5

CASSA: 2018: 2019:-3.382,06 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-3.382,06

1

--- --- 2020: ---

FORMAZIONE PROFESSIONALEProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-176.681,92 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-176.681,92

2

--- --- 2020: ---

SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONEProgramma: 3

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-148.554,87 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-148.554,87

3

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-328.618,85

15
--- --- 2020: ---

Missione: AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA16

SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA AGROALIMENTAREProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-16.099,02 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-87.095,30 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-103.194,32

1

--- --- 2020: ---

CACCIA E PESCAProgramma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-36.147,75 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-36.147,75

2

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-139.342,07

16
--- --- 2020: ---

Missione: ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE17

FONTI ENERGETICHEProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1
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TABELLA F, RIFERITA ALL'ARTICOLO 11, COMMA 5

CASSA: 2018: 2019:-7.014,32 --- --- 2020: ---

SPESA IN CONTO CAPITALETitolo: 2

CASSA: 2018: 2019:-54.786,47 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-61.800,79

1

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-61.800,79

17
--- --- 2020: ---

Missione: RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI18

RELAZIONI FINANZIARIE CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALIProgramma: 1

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-2.354.933,83 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-2.354.933,83

1

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-2.354.933,83

18
--- --- 2020: ---

Missione: RELAZIONI INTERNAZIONALI19

COOPERAZIONE TERRITORIALE (SOLO PER LE REGIONI)Programma: 2

SPESE CORRENTITitolo: 1

CASSA: 2018: 2019:-26.684,26 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-26.684,26

2

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-26.684,26

19
--- --- 2020: ---

Missione: SERVIZI PER CONTO TERZI99

SERVIZI PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIROProgramma: 1

USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIROTitolo: 7

CASSA: 2018: 2019:-3.906.716,14 --- --- 2020: ---

Totale Programma:

CASSA: 2018: 2019:-3.906.716,14

1

--- --- 2020: ---

Totale Missione:
CASSA: 2018: 2019:-3.906.716,14

99
--- --- 2020: ---
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TABELLA H riferita all’articolo 12, comma 1 
 

 Direzione centrale 
o struttura 
equiparata 

Tipologia di 
DFB 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2018 

Miss Progr. Tit. 

1 Direzione 
centrale cultura, 
sport e 
solidarietà 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Miriam SCARABÒ Gettoni di 
presenza- 
Conferenza sistemi 
bibliotecari 

390,00 1 11 1 

2 Direzione 
centrale cultura, 
sport e 
solidarietà 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Bianca CUDERI Gettoni di 
presenza- 
Conferenza sistemi 
bibliotecari 

273,00 1 11 1 

3 Direzione 
centrale cultura, 
sport e 
solidarietà 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Romano VECCHIET Gettoni di 
presenza- 
Conferenza sistemi 
bibliotecari 

390,00 1 11 1 

4 Direzione 
centrale cultura, 
sport e 
solidarietà 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Luisa BALBI Gettoni di 
presenza- 
Conferenza sistemi 
bibliotecari 

436,00 1 11 1 

5 Direzione 
centrale cultura, 
sport e 
solidarietà 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Liliana BERNARDIS Gettoni di 
presenza- 
Conferenza sistemi 
bibliotecari 

315,00 1 11 1 

6 Direzione 
centrale cultura, 
sport e 
solidarietà 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Cristina MARSILI Gettoni di 
presenza- 
Conferenza sistemi 
bibliotecari 

210,00 1 11 1 

7 Direzione 
centrale cultura, 
sport e 
solidarietà 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Elena Chiara 
D’INCÀ 

Gettoni di 
presenza- 
Conferenza sistemi 
bibliotecari 

390,00 1 11 1 

8 Direzione 
centrale cultura, 
sport e 
solidarietà 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Antonio Cesare 
MARINELLI 

Gettoni di 
presenza- 
Conferenza sistemi 
bibliotecari 

105,00 1 11 1 

9 Direzione 
centrale cultura, 
sport e 
solidarietà 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Giorgio DE TINA Gettoni di 
presenza- 
Conferenza sistemi 
bibliotecari 

105,00 1 11 1 

10 Direzione 
centrale cultura, 
sport e 
solidarietà 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Andrea MARCON Gettoni di 
presenza- 
Conferenza sistemi 
bibliotecari 

105,00 1 11 1 

11 Direzione art. 73, Paola BENES Gettoni di 37,00 1 11 1 
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 Direzione centrale 
o struttura 
equiparata 

Tipologia di 
DFB 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2018 

Miss Progr. Tit. 

centrale cultura, 
sport e 
solidarietà 

comma 1, 
lettera e) 

presenza- 
Conferenza sistemi 
bibliotecari 

12 Direzione 
centrale cultura, 
sport e 
solidarietà 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Cristina COCEVER Gettoni di 
presenza- 
Conferenza sistemi 
bibliotecari 

63,00 1 11 1 

13 Direzione 
Generale - 
Ufficio stampa e 
comunicazione 
 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

KEY CONGRESSI 
s.r.l. di Trieste 

Allestimenti tecnici 
in occasione 
Comitato 
congiunto Italia -
Slovenia 

1451,80 1 1 1 

14 Direzione 
centrale 
autonomie locali 
e 
coordinamento 
delle riforme 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

SERVIZIO 
ELETTRICO 
NAZIONALE- 
SERVIZIO DI 
MAGGIOR TUTELA 

Fornitura di energia 
elettrica periodo 
04.09.2017-
09.11.2017 
immobile Via 
Gortani - Villa 
Santina (UD) 

76,40 1 3 1 

15 Direzione 
centrale 
autonomie locali 
e 
coordinamento 
delle riforme 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

GALA S.p.A. Fornitura di energia 
elettrica periodo 
01.07.2017-
30.07.2017 
immobile Piazza 
Colonna - Roma 

200,20 1 3 1 

16 Direzione 
centrale lavoro, 
formazione, 
istruzione, pari 
opportunità, 
politiche 
giovanili, ricerca 
e università 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Enrico MADUSSI Gettoni di presenza 
Commissione 
permanente per 
l’insegnamento 
della lingua friulana

73,00 1 11 1 

17 Direzione 
centrale lavoro, 
formazione, 
istruzione, pari 
opportunità, 
politiche 
giovanili, ricerca 
e università 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Alessandra 
BURELLI 

Gettoni di presenza 
Commissione 
permanente per 
l’insegnamento 
della lingua friulana

73,00 1 11 1 

18 Direzione 
centrale lavoro, 
formazione, 
istruzione, pari 
opportunità, 
politiche 
giovanili, ricerca 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Sara CANTARUTTI Gettoni di presenza 
Commissione 
permanente per 
l’insegnamento 
della lingua friulana

73,00 1 11 1 
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 Direzione centrale 
o struttura 
equiparata 

Tipologia di 
DFB 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2018 

Miss Progr. Tit. 

e università 
19 Direzione 

centrale lavoro, 
formazione, 
istruzione, pari 
opportunità, 
politiche 
giovanili, ricerca 
e università 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Paola FLOREANCIG Gettoni di presenza 
Commissione 
permanente per 
l’insegnamento 
della lingua friulana

73,00 1 11 1 

20 Direzione 
centrale lavoro, 
formazione, 
istruzione, pari 
opportunità, 
politiche 
giovanili, ricerca 
e università 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Serena MARTINI Gettoni di presenza 
Commissione 
permanente per 
l’insegnamento 
della lingua friulana

73,00 1 11 1 

21 Direzione 
centrale 
autonomie locali 
e 
coordinamento 
delle riforme - 
Ufficio stralcio 
Province 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

OMNIADOC S.p.A Servizi di gestione 
integrata degli 
archivi documentali 
della Provincia di 
Trieste anno 2017 

10.812,47 18 1 1 

22 Direzione 
centrale 
infrastrutture e 
territorio 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Alex-Aldo BUOSI Incarico verifiche 
requisiti tecnici 
interventi finanziati 
con bando 
regionale 

2.800,00 17 1 1 

23 Direzione 
centrale attività 
produttive, 
turismo e 
cooperazione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

BERTONI Emanuele Gettoni di presenza 
Commissione 
esaminatrice per 
agenti e 
rappresentanti di 
commercio 

54,00 14 1 1 

24 Direzione 
centrale attività 
produttive, 
turismo e 
cooperazione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

LICALSI Maria Gettoni di presenza 
Commissione 
esaminatrice per 
agenti e 
rappresentanti di 
commercio 

54,00 14 1 1 
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 Direzione centrale 
o struttura 
equiparata 

Tipologia di 
DFB 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2018 

Miss Progr. Tit. 

25 Direzione 
centrale attività 
produttive, 
turismo e 
cooperazione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

PIACENTINI Walter Gettoni di presenza 
Commissione 
esaminatrice per 
agenti e 
rappresentanti di 
commercio 

54,00 14 1 1 

26 Direzione 
centrale attività 
produttive, 
turismo e 
cooperazione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

PRATESI 
Massimiliano 

Gettoni di presenza 
Commissione 
esaminatrice per 
agenti e 
rappresentanti di 
commercio 

54,00 14 1 1 

27 Direzione 
centrale attività 
produttive, 
turismo e 
cooperazione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

PILUTTI Maria Lucia 
- tramite CAMERA 
DI COMMERCIO DI 
UDINE -  

Gettoni di presenza 
Commissione 
esaminatrice per 
agenti e 
rappresentanti di 
commercio 

54,00 14 1 1 

28 Direzione 
centrale attività 
produttive, 
turismo e 
cooperazione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

DE MARCO 
Douglas 

Gettoni di presenza 
Commissione 
esaminatrice per 
agenti e 
rappresentanti di 
commercio 

54,00 14 1 1 

29 Direzione 
centrale attività 
produttive, 
turismo e 
cooperazione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

DELLE VEDOVE 
Franco 

Gettoni di presenza 
Commissione 
esaminatrice per 
agenti e 
rappresentanti di 
commercio 

54,00 14 1 1 

30 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

FALCON 
Giandomenico 

Conferimento 
incarico di difesa 
della Regione FVG 
nel giudizio davanti 
al TAR FVG 

30.910,82 1 11 1 

31 Direzione 
centrale 
autonomie locali 
e 
coordinamento 
delle riforme 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Livenza 
Tagliamento Acque 
S.p.A. 

Forniture idriche 
agli immobili 
regionali 

239,35 1 3 1 
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 Direzione centrale 
o struttura 
equiparata 

Tipologia di 
DFB 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2018 

Miss Progr. Tit. 

32 Direzione 
centrale 
autonomie locali 
e 
coordinamento 
delle riforme 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

IrisAcqua S.p.A. Forniture idriche 
agli immobili 
regionali 

96,88 1 3 1 

33 Direzione 
centrale 
autonomie locali 
e 
coordinamento 
delle riforme 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Acquedotto Poiana 
S.p.A. 

Forniture idriche 
agli immobili 
regionali 

55,19 1 3 1 

34 Direzione 
centrale 
autonomie locali 
e 
coordinamento 
delle riforme 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

AcegasApsAmga 
S.p.A. 

Forniture idriche 
agli immobili 
regionali 

1.200,00 1 3 1 

35 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Luciani Massimo Conferimento 
incarico di difesa 
della Regione FVG 
nel giudizio davanti 
al TAR FVG 

5.075,20 1 11 1 

36 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Luciani Massimo Conferimento 
incarico di difesa 
della Regione FVG 
nel giudizio davanti 
al TAR FVG da UTI 
della Carnia 

5.106,92 1 11 1 

37 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

BERTOIA Michela Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

38 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

BENEDET Annarosa Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 
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 Direzione centrale 
o struttura 
equiparata 

Tipologia di 
DFB 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2018 

Miss Progr. Tit. 

39 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

CORNO Angelina Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

40 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

FLOREAN Cinzia Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

41 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

GOLINO Loretta Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

42 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

MARCHIORO 
Monica 

Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

43 Avvocatura della 
Regione 

 
art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

PRADOLIN Alessio Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

44 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

BACCHI Tiziana Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 
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 Direzione centrale 
o struttura 
equiparata 

Tipologia di 
DFB 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2018 

Miss Progr. Tit. 

45 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

QUONDAM 
Graziella 

Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

46 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

DURAT  Stefano Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

47 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

VIEZZOLI Luisa Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

48 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

BRESIN Laura Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

49 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

SALMASO Maria 
Grazia 

Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

50 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

TASSAN ZANIN 
Danilo 

Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 
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 Direzione centrale 
o struttura 
equiparata 

Tipologia di 
DFB 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2018 

Miss Progr. Tit. 

51 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

SPAGNOL Gabriella Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99  11 1 

52 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

COZZOLINO 
Rosaria 

Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

53 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

CARDELLICCHIO 
Giuseppe 

Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

54 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

SALVADOR Ornella Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

55 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

TARGA Gian Carlo Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

56 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

POSER Stefania Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 
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 Direzione centrale 
o struttura 
equiparata 

Tipologia di 
DFB 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2018 

Miss Progr. Tit. 

57 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

NAIBO Annamaria Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

58 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

BIANCHIN Franca Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

59 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

BERNABEI 
Simonetta 

Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

60 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

DE NARDI Claudia Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

61 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

PIVETTA Ester Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 

62 Avvocatura della 
Regione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

BORTOLUSSI 
Aurora 

Sentenza Tribunale 
di Pordenone n. 
152/2010 - Bertoia 
e altri c/Regione 
FVG (e altri) per 
spese di lite a 
carico 
dell’A.Re.Ra.N. 

219,99 1 11 1 
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o struttura 
equiparata 

Tipologia di 
DFB 

Creditore Oggetto della spesa Importo 
2018 

Miss Progr. Tit. 

63 Protezione civile art. 73, 
comma 1, 
lettera e) 

Azienda Regionale 
Emergenza 
Urgenza (AREU) 
della Regione 
Lombardia 

Convenzione AREU 
e Protezione civile 
per supporto 
formativo operatori 
NUE 112 

8.000,00 11 1 1 

64 Direzione centr. 
Autonom.Locali 
Servizio logistica 

art. 73, 
comma 1, 
lett. e) 

Servizio elettrico 
nazionale S.p.A. -
Servizio di maggior 
tutela  

Fornitura energia 
elettr. immobile via 
Gortani - Villa 
Santina (UD) 

69,32 1 3 1 

65 Direzione 
centrale 
infrastrutture e 
territorio 

art. 73, 
comma 1, 
lettera a) 

Geotechnos S.r.l. Sentenza n. 
113/2018 pubbl. il 
16/02/2018 RG n. 
2796/2014 relativa 
all’attuazione del 
sistema 
informativo del 
catasto strade e 
mappe e 
cartografie 

31.171,54 10 5 2 

66 Direzione 
centrale attività 
produttive, 
turismo e 
cooperazione 

art. 73, 
comma 1, 
lettera e 
a) 

Geotechnos S.r.l. Sentenza n. 
113/2018 pubbl. il 
16/02/2018 RG n. 
2796/2014 relativa 
all’attuazione del 
sistema 
informativo del 
catasto strade e 
mappe e 
cartografie 

18.826,46 10 5 1 
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NOTE 
Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 1991, n. 
18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
 
Note all’articolo 1 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 22 agosto 1991, n. 34, è il seguente:  

Art. 2 
1. In attuazione dell’articolo 2, comma 9, della legge n. 19/1991, l’Amministrazione regionale è autorizzata, ai 
sensi degli articoli 14 e seguenti del Codice civile, a costituire il <<Centro di servizi e di documentazione per la 
cooperazione economica internazionale>>, con sede a Gorizia. 

2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 9, della legge n. 19/1991, sono soci fondatori del Centro di cui al comma 1 la 
Regione Friuli - Venezia Giulia, la Regione Veneto e l’Istituto per il commercio con l’estero. 

3. La partecipazione della Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia al Centro di cui al comma 1 può avvenire a 
condizione che l’atto costitutivo e lo statuto del Centro: 

a) riservino all’ Istituto per il commercio con l’estero, alla Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia ed alla Regione 
Veneto la nomina della maggioranza dei componenti del Consiglio di amministrazione, ivi compreso il Presidente; 

b) riservino la designazione dei cinque componenti del collegio dei revisori dei conti, rispettivamente, al Ministro 
per il commercio con l’estero, al Ministro del tesoro, alla Regione autonoma Friuli - Venezia Giulia, alla Regione 
Veneto ed all’ assemblea dei soci; 

c) prevedano la possibilità di adesione al Centro dei soggetti indicati nell’ articolo 2, comma 9, della legge n. 
19/1991 ed altresì della Regione Trentino - Alto Adige, delle Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché di 
enti, istituzioni ed associazioni e di altri soggetti pubblici o privati che possano positivamente concorrere all’ 
attività del Centro medesimo. 

4. Per la partecipazione al Centro, l’Amministrazione regionale è autorizzata ad effettuare conferimenti al fondo 
comune del Centro medesimo. Tali conferimenti avvengono in più riprese, in corrispondenza alle assegnazioni 
disposte ai sensi dell’articolo 2, comma 10, della legge n. 19/1991. 

5. Per le finalità previste dal comma 4, l’Amministrazione regionale è autorizzata a conferire la somma 
complessiva di lire 9 miliardi. A tale fine è autorizzata la spesa complessiva di lire 9 miliardi, suddivisa in ragione di 
lire 4 miliardi per l’anno 1991, lire 3 miliardi per l’anno 1992 e lire 2 miliardi per l’anno 1993. 

6. Nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1991/1993 e del bilancio per l’anno 
1991, è istituito, alla Rubrica n. 7 - programma 3.5.1. - spese di investimento - Categoria 2.5. - Sezione X - il 
capitolo 1568 (2.1.254.5.10.28) con la denominazione <<Spese per la costituzione e la partecipazione al Centro di 
servizi e di documentazione per la cooperazione economica internazionale con sede a Gorizia>> e lo 
stanziamento complessivo di lire 9 miliardi, suddiviso in ragione di lire 4 miliardi per l’anno 1991, lire 3 miliardi per 
l’anno 1992 e lire 2 miliardi per l’anno 1993. 

7. Sul predetto capitolo 1568 viene altresì iscritto lo stanziamento, in termini di cassa, di lire 4 miliardi per l’anno 
1991. 
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- Il testo degli articoli 3 e 4 della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3, è il seguente:  

Art. 3 
(Agenzia investimenti FVG) 

1. È istituita, nell’ambito della Direzione centrale competente in materia di attività produttive, l’Agenzia per gli 
investimenti nel Friuli Venezia Giulia " Agenzia Investimenti FVG ", di seguito Agenzia, senza che ne derivino oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale.  

2. La Regione, tramite l’Agenzia, anche in collaborazione con la Finanziaria regionale Friuli Venezia Giulia - Friulia 
SpA e Finest SpA, con gli enti del sistema regionale, nonché con le Unioni territoriali intercomunali, i Consorzi di 
sviluppo economico locale di cui all’articolo 62, l’Ente Zona Industriale di Trieste, (in seguito EZIT), di cui alla legge 
regionale 1 ottobre 2002, n. 25 (Disciplina dell’Ente Zona Industriale di Trieste), i parchi scientifici e tecnologici, il 
sistema camerale, gli incubatori d’impresa e gli altri organismi di sviluppo locale, attua politiche a sostegno 
dell’attrattività del territorio, dell’imprenditoria regionale e promuove le condizioni localizzative con la finalità di 
attrarre investimenti nazionali e internazionali per l’insediamento di nuove iniziative imprenditoriali sul territorio 
regionale, prioritariamente negli agglomerati industriali.  

3. La Regione favorisce e promuove, anche tramite l’ Agenzia, lo sviluppo di modalità efficaci di governance locale 
interattiva coinvolgendo ai vari livelli i soggetti istituzionali ed economici interessati, in particolare nelle attività di 
preparazione e progettazione di singole iniziative e portafogli di progetti per le finalità di cui al comma 2, 
attraverso diverse forme e meccanismi operativi di comunicazione e coordinamento quali conferenze, comitati, 
tavoli tecnici, gruppi di lavoro tematici. 

4. Per le finalità di cui al comma 2 l’Amministrazione regionale, tenuto conto dei settori strategici per il tessuto 
economico regionale individuati dalla Giunta regionale, adotta il Programma di marketing territoriale volto a 
promuovere l’insediamento di nuove iniziative imprenditoriali tramite: 

a) la ricerca di investitori nazionali ed esteri; 

b) la promozione dell’immagine della regione, delle realtà produttive regionali e delle opportunità di investimento, 
anche tramite il portale di cui all’articolo 4; 

c) l’integrazione a livello di area territoriale delle politiche settoriali regionali e delle politiche locali, con particolare 
riguardo alla valorizzazione dell’ambiente, alla logistica, alla riqualificazione territoriale e alla formazione; 

d) la predisposizione della mappatura analitica delle aree disponibili con le informazioni utili alle valutazioni delle 
imprese ai fini dell’insediamento, nonché delle aree industriali dismesse ai fini della promozione al loro riutilizzo. 

5. L’Agenzia predispone e dà attuazione al Programma di marketing territoriale di cui al comma 4 e a tal fine può 
avvalersi anche di esperti esterni all’Amministrazione regionale e della collaborazione dei consorzi di cui al capo II 
del titolo V. 

5 bis. L’Agenzia dà attuazione alle attività del Programma di marketing territoriale previste dal comma 4, lettere 
a) e b), anche attraverso la predisposizione di materiale promozionale e informativo, nonché attraverso 
pubblicazioni su mezzi di comunicazione specialistici. 

6. Per le finalità di cui al presente articolo l’Amministrazione regionale è autorizzata, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 19, della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 2013), a stipulare una convenzione 
con le partecipate strategiche Finanziaria regionale Friuli Venezia Giulia - Friulia SpA, Mediocredito del Friuli 
Venezia Giulia e Finest SpA.  

7. In relazione alle imprese che a seguito della promozione unitaria dell’offerta localizzativa nella regione 
intendono insediare nuove attività, i consorzi di cui all’articolo 62 l’EZIT e le Unioni territoriali intercomunali, 
nell’ambito delle rispettive competenze, assicurano assieme all’Agenzia l’informazione specifica ai singoli 
investitori sulle procedure di insediamento. 

Art. 4 
(Portale del marketing territoriale) 

1. La Regione promuove il sistema produttivo regionale e le proposte localizzative maggiormente attrattive, sia a 
livello nazionale sia a livello internazionale, con l’indicazione delle relative dotazioni infrastrutturali e di servizio, 



162 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 4 aprile 2018 so24

dei settori che possono beneficiare di condizioni di vantaggio o di incentivi fiscali e a titolo di contributo e delle 
informazioni relative alla manodopera in termini di potenziale domanda e offerta sul territorio, privilegiando lo 
sviluppo del portale del marketing territoriale ai sensi dell’ articolo 2, comma 82, della legge regionale 11 agosto 
2011, n. 11 (Assestamento del bilancio 2011).  

2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione si avvale della società Insiel SpA. 

3. Con regolamento sono disciplinati le modalità e i criteri per lo sviluppo del portale del marketing territoriale 
garantendo l’accessibilità e la fruibilità del portale secondo i criteri previsti dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4 
(Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici), nonché i rapporti tra i soggetti 
che concorrono allo sviluppo dello stesso.  
 
 
- Il testo dell’articolo 31 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente:  

Art. 31 
(Divieto generale di contribuzione) 

1. Non è ammissibile la concessione di incentivi di qualsiasi tipo a fronte di rapporti giuridici instaurati, a 
qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, amministratori, soci, ovvero tra coniugi, parenti e affini sino al 
secondo grado. Tale disposizione si applica qualora i rapporti giuridici instaurati assumano rilevanza ai fini della 
concessione degli incentivi. 

2. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste da leggi di settore. 
 
 
- Il testo degli articoli 42, 43 e 44 della legge della Regione Veneto 14 giugno 2013, n. 11, è il seguente:  

Art. 42 
(Tipologie di interventi regionali) 

1. La Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, allo scopo di favorire il miglioramento 
qualitativo delle strutture, la promozione della sicurezza e della qualità dell’offerta turistica, la riduzione dei costi 
e la diversificazione delle attività turistiche, disciplina le misure di agevolazione di cui al comma 3 dell’articolo 41 
per le tipologie di beneficiari e di iniziative finanziabili di cui ai commi seguenti.  

2. Sono finanziabili le imprese turistiche per le seguenti iniziative:  

a) la costruzione, la ristrutturazione, l’ampliamento, la riconversione e l’innovazione delle strutture ricettive;  

b) l’acquisto e l’installazione di impianti e strumenti tecnologici connessi all’attività d’impresa e finalizzati 
all’innovazione dei processi organizzativi e dei servizi per gli ospiti, ivi comprese le dotazioni informatiche 
hardware e software e l’attivazione o l’implementazione di sistemi di prenotazione elettronica;  

c) il miglioramento delle condizioni per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande nonché di 
vendita dei prodotti;  

d) il miglioramento delle condizioni di lavoro, l’adeguamento alle norme di sicurezza, il miglioramento delle 
condizioni igienicosanitarie;  

e) l’acquisizione di impianti e loro pertinenze;  

f) l’adeguamento degli impianti per l’introduzione di sistemi di controllo e di gestione della qualità;  

g) operazioni finanziarie, tra loro alternative, riservate alle piccole e medie imprese alberghiere e finalizzate alla 
ricapitalizzazione aziendale, al consolidamento di passività bancarie a breve e al riequilibrio finanziario aziendale;  

h) aggregazione, acquisizione e fusione di imprese, incorporazione e acquisizione di rami d’azienda;  

i) accordi finalizzati all’integrazione dei processi e dei servizi attinenti la gestione delle strutture ricettive che 
generino recuperi di efficienza operativa;  

l) accordi finalizzati allo sviluppo di prodotti turistici nuovi o innovativi;  
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m) misure e progetti in grado di creare e sviluppare reti di imprese orientate al presidio strategico dei mercati, alla 
diversificazione delle attività, all’innovazione di prodotto.  

3. Agli effetti del comma 2, lettera m), si considerano le imprese turistiche costituite in rete mediante appositi 
contratti ai sensi dell’articolo 3, comma 4-ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, recante misure urgenti a 
sostegno dei settori industriali in crisi, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 e successive 
modificazioni, che concorrono all’incremento dell’economia turistica, mediante:  

a) la gestione dei mercati per garantire un rapporto diretto con i turisti, recuperare il valore aggiunto della fase di 
vendita, fidelizzare i clienti;  

b) la gestione della produzione, organizzando le relazioni di filiera e di cooperazione fra imprese turistiche e le 
altre imprese del territorio cooperanti in termini di prodotti turistici, favorendo l’attività coordinata dalle 
organizzazioni di gestione della destinazione turistica;  

c) la gestione dei meccanismi di rinnovo delle competenze al fine di garantire elevati e costanti livelli di 
innovazione e sostenibilità dell’attività turistica.  

4. Sono finanziabili i consorzi di imprese turistiche di cui all’articolo 18 per i progetti, da selezionare mediante 
pubblici bandi, rivolti:  

a) all’attuazione di interventi per lo sviluppo delle attività commerciali delle imprese associate, ivi compresa la 
fornitura di servizi di consulenza;  

b) alla partecipazione a iniziative ed eventi nei mercati nazionali ed internazionali, nel rispetto della 
programmazione regionale in materia e in accordo con la Giunta regionale;  

c)  alla realizzazione di iniziative collettive di qualificazione e valorizzazione delle attività turistiche e dei servizi 
offerti dalle imprese associate.  

5. Per le iniziative di cui al presente articolo, possono essere concesse le seguenti tipologie di agevolazioni:  

a) contributi in conto capitale o in conto interessi o finanziamenti agevolati, tramite il fondo di rotazione di cui 
all’articolo 45, per le iniziative di cui al comma 2, lettere da a) ad f);  

b) finanziamenti agevolati, tramite il fondo di rotazione di cui all’articolo 45, per le iniziative di cui al comma 2, 
lettera g);  

c)  contributi in conto capitale o in conto interessi, per le iniziative di cui al comma 2, lettere da h) a m);  

d) contributi in conto capitale, nella misura massima del 50 per cento della spesa, per le iniziative di cui al comma 
4.  

6. Nella concessione dei contributi alle piccole e medie imprese sono considerate una o più delle seguenti priorità:  

a) lo svolgimento di attività ricettiva;  

b) la sede operativa nelle aree di montagna;  

c) la gestione da parte di imprenditrici e giovani imprenditori;  

d) il possesso di certificazioni ambientali e di qualità ai sensi della normativa comunitaria e nazionale;  

e) altre priorità indicate nei piani strategici.  

7. Sono, altresì, ammesse al fondo di rotazione di cui all’articolo 45 le reti di imprese e, cioè, le imprese che 
sottoscrivono un atto di associazione, anche a carattere temporaneo, di imprese ovvero le imprese aderenti ad un 
contratto di rete, ai sensi della vigente normativa, che realizzano progetti strategici di carattere strutturale ed 
infrastrutturale finalizzate ad attività di particolare interesse per lo sviluppo delle località turistiche, nel rispetto 
della vigente normativa. I progetti strategici devono, in particolare, creare:  

a) prodotti turistici innovativi e di particolare interesse per l’area territoriale, anche ai fini della diversificazione 
dell’offerta turistica e della aggregazione tra attività ricettive e altri servizi turistici;  

b)  sinergie operative tra diversi comparti turistici della stessa area territoriale anche destinate al prolungamento 
della stagionalità.  
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8. Per le finalità operative di cui al comma 7 è istituita una apposita sezione del fondo di rotazione di cui 
all’articolo 45.  

9. La Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, stabilisce le condizioni e i criteri per 
l’individuazione dei progetti strategici di cui al comma 7, fornendo indicazioni operative e applicative al soggetto 
gestore dei fondi di rotazione, ivi compresa l’eventuale variazione della disponibilità finanziaria delle singole 
sezioni del fondo di rotazione di cui all’articolo 45.  

10. Al fine dell’accesso agli interventi descritti dal presente articolo, per i finanziamenti, agevolazioni e contributi, 
viene data priorità a quei soggetti economici e quelle imprese che applicano ai lavoratori condizioni contrattuali 
condivise dalle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori del settore.  

 

Art. 43 
(Interventi per il turismo accessibile) 

1. In attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo 
opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006, ratificata e resa esecutiva con la legge 3 marzo 2009, n. 18, la 
Regione assicura che le persone con disabilità motorie, sensoriali e intellettive, possano fruire dell’offerta turistica 
in modo completo e in autonomia, ricevendo servizi in condizioni di parità con gli altri fruitori senza aggravi di 
prezzo. Tali garanzie sono estese agli ospiti delle strutture ricettive che soffrono di temporanea mobilità ridotta.  

2. Ai fini di cui al comma 1, la Regione promuove la fattiva collaborazione tra le autonomie locali, gli enti pubblici, 
gli operatori turistici, le associazioni delle persone con disabilità e le organizzazioni del turismo sociale.  

3. E’ considerato atto discriminatorio impedire alle persone con disabilità motorie, sensoriali e intellettive, di 
fruire, in modo completo ed in autonomia, dell’offerta turistica, esclusivamente per motivi comunque connessi o 
riferibili alla loro disabilità.  

4. Ai fini del presente articolo sono considerate offerta turistica anche le attività, iniziative e manifestazioni, 
indirizzate prevalentemente ai non residenti, finalizzate all’uso del tempo libero, al benessere della persona, 
all’arricchimento culturale, all’informazione, alla promozione e alla comunicazione turistica, fra le quali i parchi a 
tema e le strutture convegnistiche e congressuali.  

5. La Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, per favorire l’abbattimento delle barriere 
architettoniche ed accrescere la fruibilità turistica ai soggetti di cui al presente articolo, disciplina la concessione 
di finanziamenti agevolati tramite il fondo di rotazione di cui all’articolo 45, nonché di contributi in conto capitale 
o in conto interessi, a favore di imprese turistiche per favorire l’accesso alle strutture ricettive e agli altri beni a 
finalità turistica.  

6. Per attuare le finalità del presente articolo, la Giunta regionale si avvale del contributo di esperti.  

 

Art. 44 
(Interventi per il turismo sostenibile) 

1. La Giunta regionale, sentita la competente commissione consiliare, al fine di incrementare lo sviluppo 
sostenibile del turismo, migliorando l’integrità dell’ambiente naturale e valorizzandone le risorse, disciplina la 
concessione di finanziamenti agevolati tramite il fondo di rotazione di cui all’articolo 45, nonché di contributi in 
conto capitale o in conto interessi a favore di imprese turistiche, per gli interventi destinati a realizzare:  

a) azioni che consentono alle imprese di ridurre il consumo idrico, di energia, ridurre o eliminare i rifiuti, le 
emissioni in atmosfera e l’inquinamento acustico;  

b) interventi per conseguire un livello di tutela ambientale superiore a quello stabilito da norme nazionali e 
comunitarie;  

c) misure che consentono la produzione di energia generata tramite processi che si avvalgono prevalentemente 
di fonti di energia rinnovabile;  

d) azioni finalizzate a conseguire certificazioni ambientali in base alle norme comunitarie e nazionali;  
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e) azioni previste dalla vigente normativa comunitaria per un turismo sostenibile e competitivo. 
 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20, è il seguente:  

Art. 14 
(Interventi contributivi a favore delle cooperative sociali) 

1. Gli interventi contributivi di cui al presente articolo sono intesi a sostenere e incentivare la cooperazione sociale 
regionale, promuovendo, in particolare, la valorizzazione delle cooperative in possesso della qualifica di impresa 
sociale ovvero caratterizzate dagli elementi qualificativi di cui all’articolo 1, comma 4. 

2. Alle cooperative sociali e ai consorzi iscritti all’Albo sono concessi i seguenti contributi: 

a) contributi volti a favorire gli investimenti aziendali; 

b) contributi per consulenze concernenti l’innovazione, la promozione commerciale, la qualità e la certificazione 
dei prodotti, l’organizzazione aziendale, l’introduzione del bilancio sociale e il miglioramento ambientale e delle 
condizioni dei luoghi di lavoro; 

c) contributi per le spese di costituzione e primo impianto. 

c bis) contributi per le spese relative alle modifiche statutarie di adeguamento alle previsioni di cui all’articolo 3, 
comma 3. 

3. Alle cooperative iscritte all’Albo che svolgono le attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 
381/1991, sono concessi inoltre: 

a) contributi a copertura dei costi salariali relativi alle persone svantaggiate di cui all’articolo 13, finalizzati a 
favorirne l’inserimento lavorativo; 

b) contributi a copertura dei costi di trasporto derivanti dall’occupazione delle persone svantaggiate di cui 
all’articolo 13; 

c) contributi a copertura dei costi relativi al personale addetto all’assistenza e alla formazione delle persone 
svantaggiate di cui all’articolo 13; 

d) contributi volti a promuovere lo sviluppo e l’attuazione di efficaci processi di inserimento nella vita sociale 
attiva delle persone svantaggiate di cui all’articolo 13. 

4. Ai consorzi di cui all’ articolo 8 della legge 381/1991, iscritti all’Albo, sono concessi, inoltre, per la parte non 
coperta dalle cooperative sociali consorziate, contributi relativi a:  

a) copertura dei costi esterni per servizi di consulenza e di assistenza imprenditoriale a favore delle cooperative; 

b) copertura dei costi per progetti di sviluppo congiunto delle cooperative sociali consorziate, limitatamente ai 
primi 12 mesi dall’avvio del progetto. 

5. Con regolamento è stabilita la disciplina concernente il cumulo con altri incentivi pubblici. 
 
 
- Il testo dei commi da 81 a 84 dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, è il seguente:  

Art. 2 
(Attività economiche) 

- Omissis - 
81. Al fine di sostenere le imprese aventi sede legale o operativa sul territorio della Regione e coinvolte nella crisi 
di Veneto Banca S.p.a. e Banca Popolare di Vicenza S.p.a. in veste di azionisti o obbligazionisti, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata ad assegnare risorse straordinarie ai Confidi di cui all’ articolo 7, comma 34, della legge 
regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Legge finanziaria 2007), da destinare alla concessione di garanzie a favore delle 
predette imprese. Le garanzie di cui al primo periodo possono essere destinate anche alla concessione di 
garanzie a favore delle imprese aventi sede legale o operativa sul territorio della regione finanziate da Veneto 
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Banca SpA e Banca Popolare di Vicenza SpA il cui titolare, nel caso di impresa individuale, o i cui soci, nel caso di 
società, sono stati coinvolti nelle crisi di tali banche in veste di azionisti o obbligazionisti.  

82. Le garanzie di cui al comma 81 sono concesse in relazione a operazioni di finanziamento nel rispetto della 
normativa europea in materia di aiuti "de minimis". 

83. Le risorse di cui al comma 81 sono assegnate ai Confidi secondo parametri di proporzionalità definiti nel 
regolamento di attuazione. 

84. Per le finalità di cui al comma 81 è destinata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2016, a valere sulla 
Missione n. 14 (Industria, PMI e Artigianato) e sul Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, è il seguente:  

Art. 56 
(Concessione del finanziamento a enti pubblici) 

1. La concessione del finanziamento ai soggetti di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, è disposta, in via definitiva, su 
istanza del legale rappresentante che contenga, oltre alla descrizione dell’opera da realizzare, un quadro 
economico e un cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori. L’importo del 
finanziamento è concesso sulla spesa risultante dal quadro economico dell’opera. Fino all’approvazione del 
progetto definitivo da parte dell’organo competente la Regione può revocare il finanziamento nel caso di 
mancato rispetto del cronoprogramma presentato. 

2. Gli oneri per lavori, per l’acquisizione di aree e di immobili e per spese tecniche e generali e di collaudo, 
compresi i contributi previdenziali dovuti per legge e l’I.V.A., sono concessi e rendicontabili per intero; gli oneri per 
imprevisti, premi di accelerazione e per la costituzione del fondo per accordi bonari sono concessi e rendicontabili 
per un’aliquota massima del 10 per cento dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili 
di progetto; gli oneri per ricerche e indagini preliminari sono concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 
5 per cento dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto. In caso di 
delegazioni amministrative intersoggettive o trasferimenti fondi per le funzioni di cui alla legge regionale 29 
aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), assentite ai 
Consorzi di bonifica, per la determinazione delle spese di progettazione, generali e di collaudo si applica apposito 
regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale. 

3. La concessione del finanziamento si intende effettuata per l’opera e non per le singole voci o importi risultanti 
dal progetto. 

4. Ad avvenuta conclusione dei lavori, l’ente pubblico beneficiario è autorizzato a utilizzare le economie 
contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento a copertura di maggiori 
oneri per spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di cui sia 
riconosciuta la necessità in un progetto approvato dall’ente ovvero in un provvedimento della stazione 
appaltante in caso di lavori in economia. 

4 bis. Nei casi di rendicontazione di finanziamenti pluriennali per la realizzazione di opere alla cui conclusione si 
siano verificate economie contributive per un importo complessivo non superiore a 1.000 euro, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a erogare le rimanenti quote annuali di contributo nella misura inizialmente concessa, 
senza disporre alcuna rideterminazione del finanziamento. Gli enti locali sono autorizzati a utilizzare tali somme 
per finalità diverse di pubblico interesse. 

4 bis. Ad avvenuta conclusione dei lavori, gli enti del Servizio sanitario regionale sono autorizzati a utilizzare le 
economie contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento, a copertura di 
maggiori oneri per spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di 
cui sia riconosciuta la necessità in un progetto approvato dall’ente, e per l’acquisizione di beni mobili tecnologici 
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affini all’opera finanziata, di cui sia riconosciuta la necessità in una relazione approvata dall’ente e dal Nucleo di 
valutazione degli investimenti sanitari e sociali (NVISS). 

5. Il finanziamento concesso si intende comprensivo dell’intera imposta sul valore aggiunto per la realizzazione 
dell’intervento. 

6. L’ente pubblico beneficiario è autorizzato a reimpiegare l’imposta sul valore aggiunto non costituente onere 
per il beneficiario, in quanto a qualsiasi titolo recuperata, conguagliata o rimborsata, per la realizzazione di nuovi 
lavori affini a quelli oggetto di contribuzione, nonché per l’adeguamento alle norme di sicurezza e per il 
miglioramento funzionale di opere preesistenti. 

6 bis. Relativamente agli interventi in materia di difesa del suolo fruenti di finanziamenti dello Stato e cofinanziati 
dalla Regione, gestiti da Enti pubblici ai sensi del comma 1, ovvero affidati in delegazione amministrativa 
intersoggettiva ai soggetti di cui all’articolo 51, comma 2, sono ammissibili al finanziamento regionale anche i soli 
oneri relativi a spese tecniche, generali e di collaudo, qualora eccedenti le aliquote fissate dalla normativa statale, 
ovvero inerenti a spese per acquisizioni di aree e oneri relativi. 

6 ter. (ABROGATO) 
 
 
- Il testo dell’articolo 56 del regolamento (UE) n. 651, della Commissione, del 17 giugno 2014, è il seguente:  

Articolo 56 
(Aiuti agli investimenti per le infrastrutture locali) 

1. Il finanziamento per la creazione o l’ammodernamento di infrastrutture locali volte a migliorare, a livello locale, 
il clima per le imprese e i consumatori e ad ammodernare e sviluppare la base industriale è compatibile con il 
mercato interno ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, del trattato ed è esente dall’obbligo di notifica di cui 
all’articolo 108, paragrafo 3, del trattato, purché soddisfi le condizioni di cui al presente articolo e al capo I. 

2. Il presente articolo non si applica agli aiuti a favore delle infrastrutture disciplinate da altre sezioni del capo III, 
fatta eccezione per la sezione 1 — Aiuti a finalità regionale. Il presente articolo non si applica neppure alle 
infrastrutture portuali e aeroportuali. 

3. Le infrastrutture sono messe a disposizione degli interessati su base aperta, trasparente e non discriminatoria. 
Il prezzo applicato per l’uso o la vendita dell’infrastruttura corrisponde a un prezzo di mercato. 

4. Qualsiasi concessione o altro atto di conferimento a favore di un terzo per la gestione dell’infrastruttura sono 
assegnati in maniera aperta, trasparente e non discriminatoria e nel dovuto rispetto delle norme applicabili in 
materia di appalti. 

5. I costi ammissibili corrispondono ai costi degli investimenti materiali e immateriali. 

6. L’importo dell’aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo dell’investimento. Il 
risultato operativo viene dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli, o mediante un 
meccanismo di recupero. 

7. Le infrastrutture dedicate non sono esentate a norma del presente articolo. 
 
 
- Il testo dell’articolo 2 del regolamento (UE) n. 651, della Commissione, del 17 giugno 2014, è il seguente:  

Articolo 2 
(Definizioni) 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

1) «aiuto»: qualsiasi misura che risponda a tutti i criteri stabiliti all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato; 

2) «piccole e medie imprese» o «PMI»: imprese che soddisfano i criteri di cui all’allegato I; 

3) «lavoratore con disabilità»: 
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a) chiunque sia riconosciuto come lavoratore con disabilità a norma dell’ordinamento nazionale; o 

b) chiunque presenti durature menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali che, in combinazione con 
barriere di diversa natura, possono ostacolare la piena ed effettiva partecipazione all’ambiente di lavoro su base 
di uguaglianza con gli altri lavoratori; 

4) «lavoratore svantaggiato»: chiunque soddisfi una delle seguenti condizioni: 

a) non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi; 

b) avere un’età compresa tra i 15 e i 24 anni; 

c) non possedere un diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3) o aver completato la 
formazione a tempo pieno da non più di due anni e non avere ancora ottenuto il primo impiego regolarmente 
retribuito; 

d) aver superato i 50 anni di età; 

e) essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico; 

f) essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno 
del 25 % la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici dello Stato membro interessato se il 
lavoratore interessato appartiene al genere sottorappresentato; 

g) appartenere a una minoranza etnica di uno Stato membro e avere la necessità di migliorare la propria 
formazione linguistica e professionale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di accesso 
ad un’occupazione stabile; 

5) «trasporto»: trasporto di passeggeri per via aerea, marittima, stradale, ferroviaria o per vie navigabili interne o 
trasporto di merci per conto terzi; 

6) «costi di trasporto»: costi di trasporto per conto terzi effettivamente sostenuti dai beneficiari, per viaggio, 
comprendenti: 

a) costi di nolo, di movimentazione e di stoccaggio temporaneo, nella misura in cui sono connessi al viaggio; 

b) costi di assicurazione del carico; 

c) imposte, dazi e prelievi applicabili al carico e, eventualmente, alla portata lorda al punto di origine e al punto di 
destinazione; 

d) i costi dei controlli di sicurezza e le maggiorazioni legate all’aumento del costo del carburante; 

7) «regioni remote»: le regioni ultraperiferiche, Malta, Cipro, Ceuta e Melilla, le isole facenti parte del territorio di 
uno Stato membro e le zone scarsamente popolate; 

8) «commercializzazione di prodotti agricoli»: la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di 
vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, esclusa 
la prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o imprese di trasformazione e qualsiasi attività 
che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario a consumatori finali è 
considerata commercializzazione se avviene in locali separati riservati a tale scopo; 

9) «produzione primaria di prodotti agricoli»: la produzione di prodotti del suolo e dell’allevamento, di cui 
all’allegato I del trattato, senza ulteriori interventi volti a modificare la natura di tali prodotti; 

10) «trasformazione di prodotti agricoli»: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto ottenuto 
resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività svolte nell’azienda agricola necessarie per 
preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita; 

11) «prodotti agricoli»: i prodotti elencati nell’allegato I del trattato, ad eccezione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura elencati nell’allegato I del regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 dicembre 2013; 

12) «regioni ultraperiferiche»: regioni di cui all’articolo 349 del trattato. A norma della decisione 2010/718/UE del 
Consiglio europeo, dal 1o gennaio 2012 Saint-Barthélemy ha cessato di essere una regione ultraperiferica. A 
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norma della decisione 2012/419/UE del Consiglio europeo, dal 1o gennaio 2014 Mayotte è diventata una 
regione ultraperiferica; 

13) «carbone»: carboni di alta, media e bassa qualità di classe «A» e «B» ai sensi della classificazione stabilita dalla 
Commissione economica per l’Europa delle Nazioni Unite nel sistema internazionale di codificazione dei carboni e 
precisata nella decisione del Consiglio, del 10 dicembre 2010, sugli aiuti di Stato per agevolare la chiusura di 
miniere di carbone non competitive; 

14) «aiuti individuali»: 

i) aiuti ad hoc; e 

ii) gli aiuti concessi a singoli beneficiari nel quadro di un regime di aiuti; 

15) «regime di aiuti»: qualsiasi atto in base al quale, senza che siano necessarie ulteriori misure di attuazione, 
possono essere concessi aiuti individuali a favore di imprese definite in maniera generale e astratta nell’atto 
stesso così come qualsiasi atto in base al quale un aiuto non legato a un progetto specifico può essere concesso 
a una o più imprese per un periodo di tempo indefinito e/o per un ammontare indefinito; 

16) «piano di valutazione»: un documento contenente almeno i seguenti elementi minimi: gli obiettivi del regime 
di aiuti da valutare, le questioni oggetto della valutazione, gli indicatori di risultato, la metodologia prevista per 
svolgere la valutazione, gli obblighi di raccolta dei dati, il calendario proposto per la valutazione, compresa la data 
di presentazione della relazione finale, la descrizione dell’organismo indipendente che svolge la valutazione o i 
criteri utilizzati per selezionarlo nonché le modalità previste per assicurare la pubblicità della valutazione; 

17) «aiuti ad hoc»: aiuti non concessi nell’ambito di un regime di aiuti; 

18) «impresa in difficoltà»: un’impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 

a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini 
dell’ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita 
commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il finanziamento del rischio a seguito della due diligence 
da parte dell’intermediario finanziario selezionato), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale 
sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e 
da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo 
cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per 
«società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’allegato I della 
direttiva 2013/34/UE (1) e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione; 

b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse 
dalle PMI costituitesi da meno di tre anni o, ai fini dell’ammissibilità a beneficiare di aiuti al finanziamento del 
rischio, dalle PMI nei sette anni dalla prima vendita commerciale ammissibili a beneficiare di investimenti per il 
finanziamento del rischio a seguito della due diligence da parte dell’intermediario finanziario selezionato), qualora 
abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai 
fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i 
debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all’allegato II della direttiva 
2013/34/UE; 

c) qualora l’impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal 
diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d) qualora l’impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato 
la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 

e) nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 

1) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5; e 

2) il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0; 

19) «obblighi di spesa a livello territoriale»: obblighi imposti ai beneficiari dall’autorità che concede l’aiuto di 
spendere un importo minimo e/o svolgere un livello minimo di attività di produzione in un determinato territorio; 
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20) «importo di aiuto corretto»: importo massimo di aiuto consentito per un grande progetto di investimento, 
calcolato secondo la seguente formula: 

importo massimo di aiuto = R × (A + 0,50 × B + 0 × C) 

dove: R è l’intensità massima di aiuto applicabile nella zona interessata stabilita in una carta degli aiuti a finalità 
regionale in vigore alla data in cui è concesso l’aiuto, esclusa l’intensità di aiuto maggiorata per le PMI; A sono i 
primi 50 milioni di EUR di costi ammissibili, B è la parte di costi ammissibili compresa tra 50 milioni di EUR e 100 
milioni di EUR e C è la parte di costi ammissibili superiore a 100 milioni di EUR; 

21) «anticipo rimborsabile»: prestito a favore di un progetto versato in una o più rate le cui condizioni di rimborso 
dipendono dall’esito del progetto; 

22) «equivalente sovvenzione lordo»: importo dell’aiuto se fosse stato erogato al beneficiario sotto forma di 
sovvenzione, al lordo di qualsiasi imposta o altro onere; 

23) «avvio dei lavori»: la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all’investimento oppure la data del primo 
impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile 
l’investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la 
richiesta di permessi o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori. In caso di 
acquisizioni, per «avvio dei lavori» si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo 
stabilimento acquisito; 

24) «grandi imprese»: imprese che non soddisfano i criteri di cui all’allegato I; 

25) «regimi fiscali subentrati a regimi precedenti»: regimi sotto forma di agevolazioni fiscali che rappresentano 
una versione modificata di regimi fiscali preesistenti dello stesso tipo e che li sostituiscono; 

26) «intensità di aiuto»: importo lordo dell’aiuto espresso come percentuale dei costi ammissibili, al lordo di 
imposte o altri oneri; 

27) «zone assistite»: zone designate in una carta degli aiuti a finalità regionale relativa al periodo 1.7.2014 - 
31.12.2020, in applicazione dell’articolo 107, paragrafo 3, lettere a) e c), del trattato; 

28) «data di concessione degli aiuti»: data in cui al beneficiario è accordato, a norma del regime giuridico 
nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti; 

29) «attivi materiali»: attivi consistenti in terreni, immobili e impianti, macchinari e attrezzature; 

30) «attivi immateriali»: attivi diversi da attivi materiali o finanziari che consistono in diritti di brevetto, licenze, 
knowhow o altre forme di proprietà intellettuale; 

31) «costi salariali»: importo totale effettivamente pagabile dal beneficiario dell’aiuto in relazione ai posti di 
lavoro interessati, comprendente la retribuzione lorda prima delle imposte e i contributi obbligatori, quali gli oneri 
previdenziali e i contributi assistenziali per figli e familiari durante un periodo di tempo definito; 

32) «aumento netto del numero di dipendenti»: aumento netto del numero di dipendenti dello stabilimento in 
questione rispetto alla media relativa ad un periodo di riferimento; i posti di lavoro soppressi in tale periodo 
devono essere dedotti e il numero di lavoratori occupati a tempo pieno, a tempo parziale o stagionalmente va 
calcolato considerando le frazioni di unità di lavoro-anno; 

33) «infrastruttura dedicata»: infrastruttura costruita per imprese individuabili ex ante e adeguata alle loro 
esigenze; 

34) «intermediario finanziario»: qualsiasi istituzione finanziaria, a prescindere dalla sua forma e dal suo assetto 
proprietario, compresi fondi di fondi, fondi di investimento di private equity, fondi di investimento pubblici, 
banche, istituti di microfinanza e società di garanzia; 

35) «viaggio»: trasporto delle merci dal loro punto di origine al loro punto di destinazione, comprese eventuali 
sezioni o fasi intermedie all’interno o all’esterno dello Stato membro interessato, effettuato utilizzando uno o più 
mezzi di trasporto; 
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36) «congruo tasso di rendimento finanziario»: tasso previsto di rendimento finanziario equivalente a un tasso di 
attualizzazione corretto per il rischio che rifletta il livello di rischio di un progetto e la natura e il livello di capitale 
che l’investitore privato prevede di investire; 

37) «finanziamento totale»: importo complessivo dell’investimento effettuato in un’impresa o progetto 
ammissibili ai sensi della sezione 3 o degli articoli 16 o 39 del presente regolamento, ad esclusione degli 
investimenti interamente privati forniti alle condizioni di mercato e che esulano dalla pertinente misura di aiuto di 
Stato; 

38) «procedura di gara competitiva»: una procedura di gara non discriminatoria che prevede la partecipazione di 
un numero sufficiente di imprese e a seguito della quale gli aiuti sono concessi sulla base dell’offerta iniziale 
presentata dall’offerente o di un prezzo di equilibrio. Inoltre, il bilancio o il volume stabiliti nella procedura di gara 
costituiscono un vincolo imprescindibile, di modo che gli aiuti non possano essere concessi a tutti i partecipanti; 

39) «risultato operativo»: la differenza tra le entrate attualizzate e i costi di esercizio attualizzati nel corso della 
durata dell’investimento, qualora tale differenza sia positiva. I costi di esercizio comprendono i costi del 
personale, dei materiali, dei servizi appaltati, delle comunicazioni, dell’energia, della manutenzione, di affitto, di 
amministrazione, ma escludono, ai fini del presente regolamento, i costi di ammortamento e di finanziamento se 
questi sono stati inclusi negli aiuti agli investimenti; 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 1 ottobre 2002, n. 25, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:  

Art. 10 
(Vigilanza) 

1. L’EZIT è sottoposto, per il tramite della Direzione centrale competente in materia di attività produttive, alla 
vigilanza della Giunta regionale, la quale esamina sotto il profilo della legittimità e del merito i seguenti atti: 

a) bilancio di previsione; 

b) conto consuntivo e bilancio economico patrimoniale; 

c) (ABROGATA) 

d) regolamento di organizzazione e della pianta organica del personale. 

2. Gli atti divengono esecutivi con provvedimento di approvazione della Giunta regionale da adottarsi entro 
sessanta giorni dal loro ricevimento da parte della Direzione centrale competente in materia di attività 
produttive; decorso tale termine senza che nei loro confronti venga adottato alcun provvedimento, gli atti 
divengono comunque esecutivi. 

3. In caso di mancata approvazione, l’EZIT si adegua alle indicazioni della Giunta regionale entro il termine di 
trenta giorni dal ricevimento della deliberazione giuntale. 

4. La Giunta regionale può richiedere, in qualsiasi momento, l’invio di qualunque atto adottato dall’EZIT ai fini 
dello svolgimento della vigilanza di cui al comma 1. 

5. La Giunta regionale, in caso di gravi irregolarità di gestione, ovvero di impossibilità degli organi di funzionare, su 
proposta dell’Assessore regionale all’industria, delibera lo scioglimento degli organi medesimi e nomina un 
Commissario, che si sostituisce con pienezza di poteri agli organi disciolti per il tempo strettamente necessario 
alla loro ricostituzione e comunque per un periodo non superiore a un anno. 

5 bis. La Giunta regionale, in presenza di una situazione di perdurante squilibrio economico e finanziario che 
compromette la sostenibilità e l’assolvimento delle funzioni indispensabili dell’ente e che determina la difficoltà 
nel pagamento di debiti liquidi ed esigibili nei confronti di terzi, nonché di mancata ricostituzione degli organi, 
accertata la presenza di adeguato patrimonio e di prospettive di risanamento dell’ente, su proposta 
dell’Assessore regionale competente in materia di attività produttive di concerto con l’Assessore regionale 
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competente in materia finanziaria, delibera lo scioglimento dei suoi organi qualora non già disposto ai sensi del 
comma 5 e nomina il Commissario straordinario. 

5 ter. Il Commissario straordinario finalizza la sua attività alla ristrutturazione economica e finanziaria dell’EZIT, 
all’efficace ed efficiente utilizzo delle risorse infrastrutturali e adotta gli atti necessari a definire le procedure di 
rilevazione dello stato patrimoniale, economico, finanziario e del personale dell’EZIT. In particolare il Commissario 
straordinario: 

a) rileva lo stato patrimoniale, economico, finanziario e del personale; 

b) rileva il patrimonio immobiliare e aggiorna la valutazione dei singoli immobili acquisendo apposita relazione di 
stima effettuata dalla competente Agenzia del territorio; 

c) rileva i beni immobili affidati in gestione all’EZIT ovvero rispetto ai quali l’EZIT è parte di rapporti giuridici fonte 
di obbligazione nei confronti di terzi, nonché i beni immobili strumentali all’attività con particolare riferimento alla 
viabilità e le opere connesse, le infrastrutture a rete e i servizi tecnologici, sono beni immobili strumentali 
all’attività le strade di uso pubblico e le opere connesse, le infrastrutture la cui funzione sociale è predominante, 
le reti di comunicazione, gli impianti di cogenerazione di energia, fatta salva ogni ulteriore, motivata, valutazione 
del Commissario in relazione ad altri beni diversi da quelli sopra individuati; 

d) rileva, ove esistenti, i beni mobili rispetto ai quali l’EZIT sia titolare di un diritto reale ovvero di un diritto di 
credito ovvero vanti una posizione giuridica di obbligo o vantaggio; 

e) provvede alla ricognizione di particolari opere o impianti suscettibili di trasferimento ad altri soggetti pubblici in 
ottemperanza alla vigente normativa di settore; 

f) rileva, ove esistenti, le partecipazioni in società, enti, associazioni, cooperative, fondazioni, consorzi, istituti e 
organismi di cui l’EZIT sia titolare; 

g) individua le attività e le passività rinegoziando i rapporti con i creditori; 

h) rileva gli investimenti programmati di cui al comma 1. 

5 quater. Acquisite le valutazioni di cui al comma 5 ter, lettera b), il Commissario straordinario provvede 
all’alienazione dei beni immobili, eccettuati quelli di cui al comma 5 ter, lettere c) ed e), liquida le posizioni 
giuridiche in capo all’EZIT con riferimento ai beni di cui al comma 5 ter, lettera d), e alla dismissione delle 
partecipazioni di cui al comma 5 ter, lettera f). Con specifico riferimento a immobili concessi in locazione alle 
imprese, il Commissario straordinario offre gli stessi ai privati aventi titolo di prelazione all’importo rilevato ai 
sensi del comma 5 ter, lettera b). I privati esercitano la prelazione e provvedono al pagamento dell’importo 
previsto entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da parte del Commissario. Il Commissario aliena i 
beni mobili facenti parte del patrimonio dell’EZIT non strumentali all’attività. L’Amministrazione regionale è 
autorizzata a riprogrammare, in conformità alla normativa europea in materia di aiuti di stato, le risorse concesse 
a fronte degli investimenti di cui al comma 5 ter, lettera h), per i quali non sono stati appaltati i lavori alla data di 
nomina del Commissario straordinario. 

5 quinquies. Il Commissario straordinario compie ogni altra attività utile alla gestione ordinaria dell’EZIT e alla 
celere definizione delle operazioni di dismissione e trasmette con cadenza trimestrale alla Giunta regionale e alla 
competente Commissione consiliare una relazione sulle attività svolte e sui risultati raggiunti. Il Commissario 
straordinario si avvale del personale dell’EZIT per l’esercizio della sua attività. 

5 sexies. Il Commissario straordinario chiude le operazione di ristrutturazione economico finanziaria entro un 
anno dalla nomina con l’approvazione del bilancio finale di mandato e la definizione delle poste attive e passive 
della gestione e della consistenza dei beni di cui al comma 5 ter, lettere c) ed e). Entro lo stesso termine trasmette 
alla Direzione centrale competente in materia di attività produttive il bilancio finale di mandato. La Giunta 
regionale, acquisito il parere delle Direzioni centrali competenti in materia di finanze, infrastrutture, mobilità, 
lavori pubblici e ambiente, delibera, qualora ne ricorrano i presupposti, l’applicazione del comma 5 octies ovvero 
provvede ai sensi dell’articolo 4. 

5 septies. In caso di comprovata particolare complessità la Giunta regionale ha facoltà di prorogare alla luce di 
specifica e motivata istanza da parte del Commissario l’incarico conferito ai sensi del comma 5 bis. 
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5 octies. La Giunta regionale in caso di grave dissesto tale da determinare l’impossibilità di assicurare la 
sostenibilità e l’assolvimento delle funzioni indispensabili dell’ente e il pagamento di debiti liquidi ed esigibili nei 
confronti di terzi, ovvero in caso di cessazione o impossibilità di conseguimento dello scopo dell’EZIT, su proposta 
dell’Assessore regionale competente in materia di attività produttive di concerto con l’Assessore regionale 
competente in materia finanziaria, delibera lo scioglimento e la messa in liquidazione di EZIT e dei suoi organi e 
nomina un Commissario liquidatore. 

5 nonies. Il Commissario liquidatore si sostituisce agli organi disciolti e provvede alla liquidazione di EZIT, 
all’estinzione dei debiti esclusivamente nei limiti delle risorse disponibili alla data della liquidazione ovvero di 
quelle che si ricavano dalla liquidazione del patrimonio di EZIT medesimo. Il commissario liquidatore di EZIT 
nell’esecuzione delle funzioni attribuite è autorizzato a porre in essere ogni atto funzionale alla liquidazione, alla 
gestione e alla salvaguardia del patrimonio dell’Ente, anche in vista dell’attuazione dell’articolo 2, comma 43, della 
legge regionale 34/2015, ivi compresa la rinegoziazione delle condizioni dei rapporti giuridici in essere. Ogni atto 
o contratto adottato e sottoscritto dal Commissario liquidatore in deroga a quanto previsto dal presente articolo 
è nullo. 

5 nonies.1. Il commissario liquidatore presenta alla Giunta regionale entro trenta giorni dall’entrata in vigore della 
legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa afferente il 
settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), il programma delle attività da 
svolgere in esecuzione delle funzioni attribuite, precisando i tempi di realizzazione. Il programma è approvato 
dalla Giunta regionale, che ne monitora l’attuazione sulla base della presentazione da parte del commissario di 
relazioni trimestrali di attuazione. 

5 nonies.2. Gli atti adottati dal Commissario liquidatore in relazione al bilancio di previsione 2015 hanno natura di 
atti propedeutici alla stesura del bilancio finale di liquidazione. 

5 decies. Ai Commissari di cui ai commi 5 bis e 5 octies spetta un compenso individuato con il provvedimento di 
nomina fino a un massimo corrispondente all’indennità di carica spettante ai sindaci dei comuni capoluogo. Gli 
oneri derivanti dal presente comma sono a carico della gestione liquidatoria di EZIT. 

5 undecies. (ABROGATO) 

5 duodecies. Il Commissario liquidatore chiude le operazioni di liquidazione entro il 30 giugno 2018, alla scadenza 
dei quali rimette alla Giunta regionale il bilancio finale di liquidazione. La Giunta regionale, su proposta 
dell’assessore regionale competente in materia di attività produttive, delibera sul bilancio finale di liquidazione 
acquisito il parere delle Direzioni centrali competenti in materia di finanze, infrastrutture, mobilità, lavori pubblici 
e ambiente. La Giunta regionale dispone l’estinzione di EZIT e la devoluzione del patrimonio che eventualmente 
residui al Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana. 

5 terdecies. Al personale in servizio si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 33 e 34 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche). 

5 quaterdecies. Qualora alla data del 30 giugno 2018 la gestione liquidatoria non sia definitivamente 
chiusa, i rapporti attivi e passivi del soppresso Ente Zona Industriale di Trieste (EZIT), nonché i beni 
patrimoniali disponibili di cui al comma 5 duodecies, transitano in apposita gestione a contabilità 
separata presso il Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana tale da garantire la 
distinzione delle masse patrimoniali, dei rapporti di credito e delle passività sino alla definizione delle 
residue attività liquidatorie. La gestione separata di cui al presente comma è amministrata, sotto la 
vigilanza della Giunta regionale, tramite la struttura regionale competente in materia di vigilanza 
secondo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. (Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali), e successive modifiche, dal Consorzio di sviluppo 
economico locale dell’area giuliana nei limiti delle risorse disponibili alla data della liquidazione ovvero di 
quelle che si ricavano dalla liquidazione del patrimonio del soppresso EZIT. Per lo svolgimento delle 
attività derivanti dalla gestione separata il Consorzio di sviluppo economico locale dell’area giuliana si 
avvale di proprio personale i cui oneri sono a carico della gestione liquidatoria. Alla chiusura della 
gestione liquidatoria si applica quanto previsto dal comma 5 duodecies. 
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- Il testo dei commi da 37 a 40 dell’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente:  

Art. 2 
(Finalità 1 - attività economiche) 

- Omissis - 
37. Nell’ambito della promozione del turismo nel territorio regionale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
sostenere l’attività dei Consorzi di servizi turistici Soc. Cons. a.r.l. e delle Cooperative di promozione territoriale e 
gestione turistica della montagna friulana mediante concessione di contributi straordinari destinati al 
finanziamento dell’attività svolta, nonché a sollievo degli oneri pregressi. I contributi sono concessi nei limiti 
previsti dalla disciplina europea in materia di aiuti di Stato. 

38. Con regolamento regionale, da approvarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 
sono stabiliti i criteri di concessione dei contributi di cui al comma 37 con priorità ai Consorzi che cessano 
l’attività entro il 31 dicembre 2015. 

38 bis. Con regolamento regionale da approvarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
regionale 12 maggio 2017, n. 14, sono stabiliti i criteri per la concessione dei contributi di cui al comma 37, con 
priorità ai Consorzi che deliberano lo scioglimento dell’ente entro il 31 dicembre 2017.  

38 ter. Per le finalità previste dal comma 37, l’Amministrazione regionale è autorizzata a utilizzare le 
risorse stanziate per l’anno 2018 per finanziare prioritariamente i soggetti inseriti nella graduatoria di 
cui al decreto del Presidente della Regione 28 giugno 2017, n. 146 (Regolamento recante criteri e 
modalità per la concessione di contributi straordinari ai Consorzi di servizi turistici della montagna 
friulana ai sensi dell’articolo 2, commi 37 e 38 bis della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27 
(Finanziaria 2015)), riferita all’annualità 2017, mediante scorrimento della graduatoria, con esclusione 
dei soggetti già parzialmente finanziati. 

39. (ABROGATO) 

40. Per le finalità di cui al comma 37 è autorizzata la spesa di 246.000 euro per l’anno 2015 a carico dell’unità di 
bilancio 1.5.1.1033 e del capitolo 2114 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2015-2017 e del bilancio per l’anno 2015. 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 72 bis della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:  

Art. 72 bis  
(Delega di funzioni al CATA)  

1. È delegata al CATA l’attuazione del Programma annuale di settore di cui all’articolo 21, comma 3. La Regione 
assume a proprio carico gli oneri derivanti dall’esercizio di tale delega. 

2. Con regolamento sono definiti, da parte della Direzione centrale attività produttive, nel rispetto della normativa 
comunitaria vigente, i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi previsti al comma 1.  

3. Sono, altresì, delegate al CATA le funzioni amministrative concernenti la concessione dei seguenti incentivi: 

a) incentivi alle imprese di nuova costituzione di cui all’articolo 42 bis; 

b) finanziamenti a favore dell’artigianato artistico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura di cui all’articolo 54; 

c) finanziamenti per sostenere l’adeguamento di strutture e impianti di cui all’articolo 55; 

c bis) contributi per l’ammodernamento tecnologico di cui all’articolo 55 bis; 

d) incentivi per le consulenze concernenti l’innovazione, la qualità e la certificazione dei prodotti, l’organizzazione 
aziendale e il miglioramento ambientale e delle condizioni dei luoghi di lavoro, di cui all’articolo 56, comma 1, 
lettera a); 
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e) incentivi per l’analisi di fattibilità e consulenza economico-finanziaria per la realizzazione di nuove iniziative 
economiche di cui all’articolo 56, comma 1, lettera b); 

f) incentivi per la partecipazione a mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed estere, di 
cui all’articolo 56, comma 1, lettera c); 

g) incentivi per l’acquisizione da parte delle imprese artigiane della qualificazione per gli esecutori di lavori 
pubblici, di cui all’articolo 56, comma 1, lettera c bis); 

h) incentivi per la diffusione e promozione del commercio elettronico di cui all’articolo 57; 

h bis) contributi alle imprese artigiane di piccolissime dimensioni di cui all’articolo 60 bis; 

i) (ABROGATA) 

j) incentivi a favore della successione nell’impresa di cui all’articolo 62; 

j bis) contributi a favore dei birrifici artigianali di cui all’articolo 7 della legge regionale 9 giugno 2017, n. 
23 (Norme in materia di Birra Artigianale del Friuli Venezia Giulia). 

3 bis. Sono delegati al CATA gli adempimenti amministrativi relativi allo svolgimento degli esami di cui agli articoli 
26, comma 1 e 28, comma 1, per l’ottenimento della qualificazione professionale, rispettivamente, di estetista e 
di acconciatore. 

4. La Giunta regionale emana direttive al CATA al fine di disciplinare l’esercizio delle funzioni delegate ai sensi dei 
commi 3 e 3 bis. Le direttive per le funzioni amministrative di cui al comma 3 sono emanate entro i termini 
previsti dal regolamento di esecuzione di cui all’articolo 75 e sono pubblicate nel Bollettino ufficiale della Regione. 

4 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al CATA finanziamenti in via anticipata secondo criteri 
e modalità stabiliti dal regolamento di cui al comma 2 e dalle direttive di cui al comma 4.  

4 ter. Il divieto generale di contribuzione previsto all’ articolo 31 della legge regionale 7/2000 non si applica agli 
interventi del personale impiegato dal CATA per l’attuazione del Programma annuale di settore di cui al comma 1, 
con esclusivo riferimento ai rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, 
amministratori, soci.>>.  
 
 
- Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4, è il seguente:  

Art. 39 
(Contributi per la realizzazione di infrastrutture ricreative multifunzionali) 

1. Al fine di consentire la valorizzazione in chiave turistica dell’area montana anche in sinergia con interventi di 
divulgazione della cultura ambientale e storica dell’area medesima, l’Amministrazione regionale, nel rispetto 
dell’articolo 55 del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, è 
autorizzata a concedere un contributo a favore del Consorzio Boschi Carnici con sede a Tolmezzo, a sollievo degli 
oneri connessi alla realizzazione a Ovaro di infrastrutture ricreative multifunzionali caratterizzate da un accesso 
aperto a più utenti e concesso in modo trasparente e non discriminatorio. 

2. La domanda, corredata di una relazione illustrativa, è presentata alla Direzione centrale competente in materia 
di turismo, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. La relazione individua in 
particolare le modalità di concessione, o altro atto di conferimento, a favore di terzi per la costruzione o la 
gestione dell’infrastruttura ricreativa multifunzionale che devono essere attuati in maniera aperta, trasparente e 
non discriminatoria e nel dovuto rispetto delle norme applicabili in materia di appalti. 

3. L’importo dell’aiuto non supera la differenza tra i costi ammissibili e il risultato operativo dell’investimento. Il 
risultato operativo viene dedotto dai costi ammissibili ex ante, sulla base di proiezioni ragionevoli, o mediante un 
meccanismo di recupero. 

4. Il contributo è concesso nel rispetto delle soglie dimensionali indicate all’articolo 4, paragrafo 1, lettera bb), del 
regolamento (UE) n. 651/2014. 
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5. Nel decreto di concessione sono stabiliti condizioni e modalità per l’erogazione e i termini di rendicontazione 
del contributo e i vincoli per il beneficiario. 
 
 
- Il testo dei commi da 1 a 3 dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente:  

Art. 2 
(Attività economiche) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere a PromoTurismo FVG contributi per l’acquisto e la 
realizzazione di beni immobili, nonché l’acquisto, la realizzazione, la manutenzione di beni mobili, 
macchinari e attrezzature. 

2. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 1 è presentata, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, alla Direzione centrale e al Servizio competenti in materia di turismo 
corredata di una relazione illustrativa e del relativo preventivo di spesa. Con il decreto di concessione sono fissati 
le modalità e i termini di rendicontazione. 

3. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa di 2.570.000 euro per l’anno 2016 sulla Missione n. 7 
(Turismo) e sul Programma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 22 della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, è il seguente:  

Art. 22 
(Definizioni) 

1. Sono strutture ricettive alberghiere gli esercizi ricettivi aperti al pubblico che forniscono alloggio, servizi 
generali centralizzati ed eventualmente vitto e servizi accessori. 

2. Le strutture ricettive alberghiere si dividono in alberghi o hotel, motel, villaggi albergo, residenze turistico 
alberghiere o aparthotel o hotel residence, alberghi diffusi e country house - residenze rurali. 

3. Gli alberghi o hotel sono dotati di almeno sette camere o unità abitative o suite, ubicate in uno o più stabili o in 
parte di stabile; in ogni caso il numero delle unità abitative o delle suite non deve prevalere sul numero delle 
camere. 

4. I motel sono dotati di almeno sette camere o unità abitative ubicate in uno o più stabili o in parte di stabile, 
nonché del servizio di autorimessa con box o parcheggio, per tanti posti macchina o imbarcazioni quante sono le 
camere o le unità abitative, servizio di assistenza ai turisti motorizzati, di rifornimento carburante, di ristorante o 
tavola calda e di bar. 

5. I villaggi albergo sono dotati di almeno sette unità abitative dislocate in più stabili, in un’unica area 
perimetrata. 

6. Le residenze turistico alberghiere o aparthotel o hotel residence forniscono alloggio e servizi accessori 
esclusivamente o prevalentemente in unità abitative. 

7. Gli alberghi diffusi, strutture finalizzate al miglior utilizzo del patrimonio edilizio esistente e al recupero degli 
immobili in disuso attraverso la promozione di forme alternative di ricettività e la valorizzazione della fruizione 
turistica dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio rurale e urbano, sono costituiti da unità abitative 
e servizi centralizzati, quali uffici di ricevimento, sala a uso comune, eventuale ristorante/bar, dislocati in uno o più 
edifici separati. I servizi centralizzati sono garantiti anche attraverso il convenzionamento con altre strutture 
ricettive alberghiere o pubblici esercizi, prevedendo in tal caso idonee distinzioni per lo svolgimento del servizio di 
ricevimento. In ogni caso il numero dei posti letto non può essere complessivamente inferiore a ottanta. 
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8. Le country house - residenze rurali sono dotate di camere con eventuale angolo cottura o di unità abitative con 
servizio autonomo di cucina, e da un numero di posti letto da quattordici a ventiquattro, situate in aperta 
campagna o in piccoli borghi rurali, derivate dalla ristrutturazione e dall’ammodernamento di fabbricati rurali o 
case padronali e loro annessi, dotate di servizio di ricevimento, di ristorazione e bar per i soli alloggiati nel rispetto 
della normativa vigente, nonché di una sala comune ed eventualmente attrezzature sportive e ricreative. 

9. Le suite sono costituite da almeno un vano allestito a salotto e uno a camera da letto e da almeno un bagno. 

10. Le unità abitative sono costituite da uno o più locali allestiti a camera da letto e soggiorno, con servizio 
autonomo di cucina e bagno privato. 

11. Nelle camere, nelle suite e nelle unità abitative è consentito aggiungere, in via temporanea e solo su richiesta 
del cliente, un ulteriore posto letto in deroga ai limiti dimensionali della superficie delle camere stabiliti dalla 
legislazione regionale vigente in materia, con obbligo di ripristino dei posti letto regolarmente autorizzati alla 
partenza del cliente. 

12. La collocazione dei letti provvisoriamente aggiunti su richiesta del cliente non comporta modifica della 
capacità ricettiva ordinaria dell’esercizio. 
 
 
- Il testo dell’articolo 32 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente:  

Art. 32 
(Vincolo di destinazione dei beni immobili) 

1. Il soggetto beneficiario degli incentivi regionali ha l’obbligo di mantenere la destinazione dei beni immobili per 
la durata di cinque anni. Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni 
oggetto di incentivi. 

2. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 comporta l’applicazione dell’articolo 49, commi 1 e 2. 

3. In caso di alienazione del bene oggetto di incentivo pluriennale, ultraquinquennale, dopo la scadenza del 
termine di cui al comma 1, l’incentivo è revocato dal momento dell’alienazione del bene. 

4. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste da leggi e regolamenti di settore qualora siano più favorevoli al 
beneficiario. 

5. In via eccezionale e per accertate sopravvenute ragioni di interesse pubblico la durata dei vincoli di 
destinazione può essere abbreviata nei confronti di soggetti pubblici con deliberazione della Giunta regionale. 

5 bis. (ABROGATO)  
 
 
- Il testo dei commi da 69 a 73 dell’articolo 8 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, è il seguente:  

Art. 8 
(Interventi in materia di lavoro, formazione, università, ricerca e attività produttive) 

- Omissis - 
69. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare finanziamenti a favore delle società di gestione degli 
alberghi diffusi di cui all’articolo 64, comma 7, della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 (Disciplina organica del 
turismo). 

70. I finanziamenti di cui al comma 69 sono concessi, nella forma del contributo, entro i limiti massimi stabiliti 
dalla normativa europea relativa agli aiuti d’importanza minore (de minimis). 

70 bis. Sono ammissibili ai finanziamenti di cui al comma 69 le spese sostenute nell’anno solare di presentazione 
della domanda di contributo. 

71. Le domande di finanziamento sono presentate all’Amministrazione regionale da società di gestione che 
risultano formalmente costituite ed effettivamente operative in Comuni ubicati nel territorio montano di cui all’ 
articolo 2 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprensori montani del Friuli Venezia 
Giulia), entro il 31 marzo di ogni anno. 
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71 bis. Al fine dell’accertamento dell’effettiva operatività di cui al precedente comma 71 la società di gestione 
deve tenere un registro delle presenze degli ospiti dell’albergo diffuso.  

71 ter. In via transitoria sono ammissibili le spese sostenute, per le finalità di cui al comma 69, nel corso dell’anno 
solare 2010 precedentemente alla presentazione della domanda di finanziamento, come consentito dall’ articolo 
36, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.>>.  

72. Con regolamento di esecuzione sono determinati i criteri e le modalità di presentazione delle domande, di 
erogazione e di rendicontazione dei finanziamenti concessi. 

73. Per le finalità di cui al comma 69 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2006 a carico dell’unità 
previsionale di base 11.8.330.2.25 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-
2008 e del bilancio per l’anno 2006, con riferimento al capitolo 1093 del documento tecnico allegato ai bilanci 
medesimi. 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente:  

Art. 43 
(Rendicontazione di incentivi a istituzioni, associazioni, fondazioni e comitati) 

1. Le istituzioni, le associazioni senza fini di lucro, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), gli enti 
di formazione professionale accreditati dalla Regione, le fondazioni e i comitati beneficiari di incentivi erogati 
dall’Amministrazione regionale con fondi propri, con esclusione dei contributi per spese di investimento relative 
ad immobili, sono tenuti a presentare, a titolo di rendiconto, soltanto l’elenco analitico della documentazione 
giustificativa da sottoporre a verifica contabile a campione a mezzo di un apposito controllo disposto dall’ufficio 
regionale che ha concesso l’incentivo. Le associazioni di volontariato presentano il rendiconto esclusivamente in 
relazione all’utilizzo delle somme percepite a titolo di incentivo. 
 
 
- Il testo degli articoli 84 bis, 100 e 102 bis della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29, è il seguente:  

Art. 84 bis 
(Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario) 

1. Per le finalità di cui all’ articolo 23 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma della disciplina relativa 
al settore del commercio, a norma dell’ articolo 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59 ), può essere 
istituito il Centro di assistenza tecnica alle imprese del terziario di cui al comma 3, di seguito denominato CATT 
FVG, che è autorizzato dall’Amministrazione regionale a svolgere le attività di cui al medesimo articolo 23 e, in 
qualità di referente unico nei rapporti con l’Amministrazione regionale, a svolgere le seguenti funzioni 
amministrative delegate:  

a) concessione degli incentivi di cui all’articolo 100 a favore delle piccole e medie imprese commerciali, turistiche 
e di servizio; 

b) concessione degli incentivi a valere sul Fondo per contributi alle imprese turistiche e pubblici esercizi di cui all’ 
articolo 38 della legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa 
afferente il settore terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico);  

c) concessione degli incentivi alle agenzie di viaggio e turismo di cui all’ articolo 54 della legge regionale 2/2002.  

2. Il CATT FVG svolge e realizza l’attività di formazione di cui all’articolo 8, commi 1 e 1 bis. 

3. Il CATT FVG è costituito, sotto forma di società di capitali o società consortile, dalle organizzazioni di categoria 
degli operatori del commercio, del turismo e dei servizi, rappresentative a livello regionale, firmatarie di contratti 
collettivi di lavoro o di accordi quadro nazionali e dalle organizzazioni economiche operanti da più di cinque anni e 
rappresentative delle imprese commerciali, turistiche e di servizio, nonché appartenenti alla minoranza slovena, 
che abbiano complessivamente almeno cinquemila imprese associate come attestato dalle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura della Regione. 
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4. Il CATT FVG può procedere alla fusione per incorporazione dei CAT, subentrando in tutti i rapporti giuridici attivi 
e passivi dei CAT medesimi. 

5. Ai fini dello svolgimento delle funzioni delegate di cui al comma 1, il CATT FVG: 

a) prevede nello statuto la presenza di un organo di controllo o del revisore stabilendo che, qualunque sia la 
forma societaria prescelta, un componente dell’organo di controllo o il revisore unico sia designato dalla Giunta 
regionale;  

b) prevede nello statuto il reinvestimento del novanta per cento degli utili nelle attività di cui all’ articolo 23 del 
decreto legislativo 114/1998 e il divieto di distribuire il restante 10 per cento;  

c) si dota di un adeguato assetto organizzativo al fine di garantire l’esercizio delle funzioni delegate nel territorio 
regionale e, a tal fine, può utilizzare le strutture organizzative e gli strumenti presenti sul territorio regionale messi 
a disposizione dalle organizzazioni di categoria di cui al comma 3. 

6. Il CATT FVG è autorizzato all’esercizio delle attività di cui all’ articolo 23 del decreto legislativo 114/1998, e 
dall’1 gennaio 2017 all’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 1, su domanda presentata entro il 30 
settembre 2016 alla Direzione centrale competente in materia di commercio unitamente all’atto costitutivo, allo 
statuto, all’elenco dei soci e alla relazione illustrativa sull’assetto organizzativo di cui al comma 5, lettera c).  

7. La Direzione medesima, accertato il rispetto delle condizioni di cui ai commi 3 e 5 e rilevato che l’atto 
costitutivo e lo statuto sono conformi alle funzioni delegate, emette l’autorizzazione. Il termine per la conclusione 
del relativo procedimento è di sessanta giorni.  

8. La Giunta regionale, con propria deliberazione, emana direttive al CATT FVG al fine di disciplinare l’esercizio 
delle funzioni delegate, determina i tempi massimi per la gestione delle istruttorie delle domande di concessione 
degli incentivi e l’obbligo per il CATT FVG di dotarsi di un sistema di protocollazione informatica che attesti il 
contenuto e il momento di ricezione della domanda. Con le direttive sono stabiliti i criteri e le modalità di utilizzo 
delle risorse assegnate. 

9. L’Amministrazione regionale, al fine di sviluppare i processi di ammodernamento della rete distributiva, è 
autorizzata a finanziare il programma annuale proposto dal CATT FVG per l’ammodernamento del settore 
terziario, comprendente le seguenti attività per l’assistenza gratuita a favore delle imprese: 

a) consulenza e assistenza tecnica, finalizzate all’aggiornamento costante degli imprenditori; 

b) informazione, orientamento, assistenza e animazione alle nuove imprese; 

c) iniziative per l’animazione del territorio, finalizzate alla realizzazione di eventi, mostre, convegni e 
manifestazioni; 

d) indagini, studi e ricerche riguardanti la consistenza della rete distributiva, la presenza turistica, la dinamica dei 
prezzi e dei consumi e l’evoluzione del mercato, nonché su tematiche in materia ambientale di interesse per il 
comparto terziario. 

10. Il programma di cui al comma 9 è presentato entro il 31 gennaio di ogni anno ed è approvato dalla Giunta 
regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di commercio. Con regolamenti sono definiti, nel 
rispetto della normativa comunitaria vigente, i criteri e le modalità per l’attuazione degli interventi previsti ai 
commi 1, lettere a), b) e c), e 9. 

11. L’Amministrazione regionale è autorizzata a erogare al CATT FVG finanziamenti in via anticipata secondo 
criteri e modalità stabiliti dai regolamenti di cui al comma 10 e dalle direttive di cui al comma 8. 

12. Per l’esercizio delle funzioni delegate di cui al comma 1 è riconosciuto annualmente al CATT FVG un rimborso 
forfetario delle spese da sostenere, in relazione all’ammontare dei trasferimenti e alle funzioni e adempimenti da 
svolgersi. 

13. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare finanziamenti al CATT FVG a sollievo delle spese 
sostenute a decorrere dall’1 gennaio 2017 per gli investimenti e per le attività funzionali al primo impianto, 
secondo i criteri e le modalità fissati con regolamento regionale. 
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14. Il divieto generale di contribuzione previsto all’ articolo 31 della legge regionale 7/2000 non si applica agli 
interventi del personale impiegato dal CATT per l’attuazione del programma annuale di settore di cui al comma 9, 
con esclusivo riferimento ai rapporti giuridici instaurati, a qualunque titolo, tra società, persone giuridiche, 
amministratori, soci. 

 

Art. 100 
(Contributi per lo sviluppo delle micro, piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio) 

1. Al fine di promuovere e sostenere le micro, piccole e medie imprese commerciali, turistiche e di servizio, anche 
associate tra loro, i consorzi di imprese, nonché i centri commerciali naturali e di concorrere in particolare alla 
riqualificazione delle attività del terziario nei centri urbani, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
incentivi per: 

a) lavori di ammodernamento, ampliamento, ristrutturazione e straordinaria manutenzione nonché acquisto di 
arredi, attrezzature e strumentazioni nuove, comprese quelle necessarie per i pagamenti tramite moneta 
elettronica e per il commercio elettronico, e di sistemi di videosorveglianza e sicurezza innovativi, nonché per 
l’accrescimento dell’efficienza energetica; 

b) adeguamento di strutture e impianti alle normative in materia di prevenzione incendi, prevenzione infortuni, 
igiene e sicurezza sul lavoro, antinquinamento; 

c) acquisizione di strumenti, programmi e servizi per la creazione e per la diffusione e la promozione del 
commercio elettronico; 

d) consulenze concernenti l’innovazione, la qualità e le analisi di fattibilità e consulenza economico finanziaria per 
la realizzazione di nuove iniziative economiche; 

e) partecipazione a mostre, fiere, esposizioni e manifestazioni commerciali nazionali ed estere e attività di 
promozione; 

f) investimenti per corsi di formazione, al netto delle eventuali spese di trasferta, del personale destinato alla 
gestione, manutenzione, controllo dei siti orientati al commercio elettronico; 

g) acquisto di automezzi e macchine per la movimentazione delle merci; 

h) contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli immobili, di proprietà 
sia pubblica sia privata; 

i) oneri relativi alla pianificazione finanziaria aziendale e accesso ai finanziamenti delle microimprese; 

j) successione d’impresa tra l’imprenditore della microimpresa e un socio, parente o affine entro il terzo grado, 
collaboratore familiare o dipendente da almeno due anni al momento della successione. 

2. Le iniziative di cui al comma 1, lettere da a) a h), sono incentivate nella misura massima del 50 per cento della 
spesa ammissibile. 

3. Le iniziative di cui al comma 1, lettera a), poste in essere da imprese esercenti l’attività di rivendita di generi di 
monopolio sono incentivate nella misura massima del 65 per cento della spesa ammissibile. 

4. Le iniziative di cui al comma 1, lettere i) e j), sono incentivate nella misura massima dell’80 per cento della spesa 
ammissibile. Nell’ambito dell’iniziativa di cui al comma 1, lettera j), sono ammissibili anche le spese per 
l’ottenimento di garanzie ovvero per il pagamento degli oneri finanziari in relazione a operazioni bancarie 
destinate al finanziamento dell’attività aziendale. 

5. Le funzioni amministrative concernenti la concessione degli incentivi di cui al comma 1 sono delegate al CATT 
FVG ai sensi dell’articolo 84 bis, comma 1, lettera a). 

6. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi in applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis", pubblicato in GUUE serie L n. 352 del 24 dicembre 
2013.  
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7. Nel regolamento di esecuzione relativo al presente articolo possono essere anche previste premialità o priorità 
per i programmi d’investimento presentati dalle imprese per le quali i soggetti di cui all’ articolo 71, comma 6 bis, 
del decreto legislativo 59/2010 risultano aver partecipato ai corsi formativi attestati nel libretto di cui all’articolo 
8, comma 3, nonché possono essere individuate le aree territoriali in cui possono essere assegnati i contributi di 
cui al comma 1, lettera h). 

 
Art. 102 bis 

(Ripartizione dei fondi) 

1. Il CATT FVG assicura che la ripartizione a livello territoriale dei fondi di cui all’articolo 101 e dei fondi relativi ai 
programmi di cui all’articolo 84 bis, comma 9, avvenga con la medesima percentuale risultante dall’assegnazione 
dei fondi relativi all’anno 2014. Con le medesime modalità di ripartizione sono riassegnate le risorse eccedenti il 
fabbisogno di ciascuna area territoriale, fino a esaurimento delle stesse, ai fini dello scorrimento delle rispettive 
graduatorie.  
 
 
- Il testo dei commi da 48 a 51 dell’articolo 2 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, è il seguente:  

Art. 2 
(Attività produttive) 

- Omissis - 
48. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere per l’anno 2018 all’Unione territoriale intercomunale 
delle Valli e delle Dolomiti friulane un finanziamento straordinario di 450.000 euro per la presentazione di un 
programma di interventi di miglioramento dei servizi di trasporto, sanità e istruzione in favore dei Comuni 
dell’Unione stessa non già direttamente destinatari degli interventi della Strategia Nazionale Aree Interne. 

49. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 48 è presentata al Servizio coordinamento 
politiche per la montagna inderogabilmente entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, tramite posta elettronica certificata inviata al Servizio, corredata di un programma dettagliato degli 
interventi e dei relativi beneficiari, nonché dei tempi di realizzazione. 

50. Con il decreto di concessione sono fissati termini e modalità di rendicontazione della spesa. 

51. Per le finalità previste dal comma 48 è destinata la spesa di 450.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 18 (Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Programma n. 1 (Trasferimenti correnti a 
Amministrazioni locali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 114. 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dei commi da 133 a 137 dell’articolo 2 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, è il seguente:  

Art. 2 
(Attività economiche) 

- Omissis - 
133. L’Amministrazione regionale, al fine di promuovere i consumi delle famiglie e quindi gli investimenti delle 
piccole e medie imprese, è autorizzata a concedere un contributo straordinario al comitato promotore del 
progetto denominato "SissiPay" volto a sostenere le attività propedeutiche, inclusi i servizi legali, la 
predisposizione di business plan, la formazione degli operatori e la progettazione e lo sviluppo tecnico, diretti alla 
realizzazione di una piattaforma innovativa di servizi di social lending (microcredito, prestiti tra privati, credito al 
consumo), integrata con correlati servizi di pagamento. 

134. La domanda di contributo di cui al comma 133, corredata della relazione tecnica e del relativo preventivo di 
spesa, è presentata alla Direzione centrale attività produttive, turismo e cooperazione, entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
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135. Con il decreto di concessione del contributo sono stabilite le modalità di erogazione del medesimo e sono 
fissati i termini e le modalità di rendicontazione delle spese. 

136. Il contributo di cui al comma 133 è cumulabile con altri finanziamenti nel limite massimo del costo del 
progetto. 

137. Per le finalità previste dal comma 133 è destinata la spesa di 100.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo e competitività), Programma n. 1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella B di cui al comma 155. 

- Omissis - 
 
Note all’articolo 2  

- Il testo dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, è il seguente:  

Art. 47 
(Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà) 

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell’interessato è 
sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all’articolo 38.  

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti 
relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza.  

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i 
concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell’articolo 
46 sono comprovati dall’interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.  

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è 
presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di 
riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti 
medesimi è comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.  
 
 
- Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente:  

Art. 43 
(Rendicontazione di incentivi a istituzioni, associazioni, fondazioni e comitati) 

1. Le istituzioni, le associazioni senza fini di lucro, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), gli enti 
di formazione professionale accreditati dalla Regione, le fondazioni e i comitati beneficiari di incentivi erogati 
dall’Amministrazione regionale con fondi propri, con esclusione dei contributi per spese di investimento relative 
ad immobili, sono tenuti a presentare, a titolo di rendiconto, soltanto l’elenco analitico della documentazione 
giustificativa da sottoporre a verifica contabile a campione a mezzo di un apposito controllo disposto dall’ufficio 
regionale che ha concesso l’incentivo. Le associazioni di volontariato presentano il rendiconto esclusivamente in 
relazione all’utilizzo delle somme percepite a titolo di incentivo. 
 
 
- Il testo dell’articolo 31 del regolamento (UE) n. 702, della Commissione, del 25 giugno 2014, è il seguente:  

Articolo 31 
(Aiuti alla ricerca e allo sviluppo nei settori agricolo e forestale) 

1. Gli aiuti alla ricerca e allo sviluppo nei settori agricolo e forestale sono compatibili con il mercato interno ai 
sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, del trattato e sono esenti dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, 
paragrafo 3, dello stesso se soddisfano le condizioni di cui ai paragrafi da 2 a 7 del presente articolo e al capo I. 

2. Il progetto sovvenzionato è di interesse per tutte le imprese attive nello specifico settore o comparto agricolo o 
forestale. 
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3. Prima della data di avvio del progetto sovvenzionato, le seguenti informazioni sono pubblicate su Internet: 

a) l’effettiva attuazione del progetto; 

b) gli obiettivi del progetto; 

c) la data approssimativa della pubblicazione dei risultati previsti del progetto; 

d) il sito Internet in cui saranno pubblicati i risultati previsti del progetto; 

e) il riferimento al fatto che i risultati del progetto sovvenzionato sono disponibili gratuitamente per tutte le 
imprese attive nello specifico settore o comparto agricolo o forestale. 

4. I risultati del progetto sovvenzionato sono messi a disposizione su Internet dalla data di conclusione del 
progetto o dalla data in cui le eventuali informazioni su tali risultati sono fornite ai membri di un particolare 
organismo, a seconda di cosa avvenga prima. I risultati restano a disposizione su Internet per un periodo di 
almeno cinque anni dalla data di conclusione del progetto sovvenzionato. 

5. Gli aiuti sono concessi direttamente all’organismo di ricerca e di diffusione della conoscenza. 

Essi non comportano un sostegno in termini di prezzo dei prodotti agricoli a favore delle imprese attive nel 
settore agricolo. 

6. Sono ammissibili i seguenti costi: 

a) spese di personale relative a ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impiegati nel 
progetto;  

b) costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto. 
Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il progetto, sono considerati 
ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo 
principi contabili generalmente accettati; 

c) costi relativi agli immobili e ai terreni nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto. Per 
quanto riguarda gli immobili, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti 
alla durata del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati. Per quanto riguarda i terreni, 
sono ammissibili i costi delle cessioni a condizioni commerciali o le spese di capitale effettivamente sostenute; 

d) costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle 
normali condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza e i servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini del progetto; 

e) spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente imputabili al progetto. 

7. L’intensità di aiuto non supera il 100 % dei costi ammissibili. 
 
 
- Il testo dell’articolo 2 del regolamento (UE) n. 702, della Commissione, del 25 giugno 2014, è il seguente:  

Articolo 2 
(Definizioni) 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

(1) ”aiuto”: qualsiasi misura che soddisfi tutti i criteri di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato; 

(2) ”PMI” o ”microimprese, piccole e medie imprese”: imprese che soddisfano i criteri di cui all’allegato I; 

(3) ”settore agricolo”: l’insieme delle imprese attive nel settore della produzione primaria, della trasformazione e 
della commercializzazione di prodotti agricoli; 

(4) ”prodotto agricolo”: i prodotti elencati nell’allegato I del trattato, ad eccezione dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura elencati nell’allegato I del regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 
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(5) ”produzione agricola primaria”: la produzione di prodotti del suolo e dell’allevamento, di cui all’allegato I del 
trattato, senza ulteriori interventi volti a modificare la natura di tali prodotti; 

(6) ”trasformazione di prodotti agricoli”: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo in cui il prodotto ottenuto 
resta pur sempre un prodotto agricolo, eccezion fatta per le attività svolte nell’azienda agricola necessarie per 
preparare un prodotto animale o vegetale alla prima vendita; 

(7) ”commercializzazione di un prodotto agricolo”: la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo 
di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato in qualsiasi altro modo detto prodotto, ad 
eccezione della prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o a imprese di trasformazione, e 
qualsiasi attività che prepara il prodotto per tale prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario a 
consumatori finali è considerata commercializzazione di un prodotto agricolo se avviene in locali separati, adibiti 
a tale scopo; 

(8) ”azienda agricola”: un’unità comprendente terreni, locali e strutture utilizzati per la produzione agricola 
primaria; 

(9) ”calamità naturali”: i terremoti, le valanghe, le frane e le inondazioni, le trombe d’aria, gli uragani, le eruzioni 
vulcaniche e gli incendi boschivi di origine naturale; 

(10) ”regime di aiuto”: qualsiasi atto in base al quale, senza che siano necessarie ulteriori misure di attuazione, 
possono essere concessi aiuti individuali a favore di imprese definite in maniera generale e astratta nell’atto 
stesso così come qualsiasi atto in base al quale un aiuto non legato a un progetto specifico può essere concesso 
a una o più imprese per un periodo di tempo indefinito e per un ammontare indefinito;  

(11) ”piano di valutazione”: un documento contenente almeno i seguenti elementi minimi: gli obiettivi del regime 
di aiuti da valutare; le questioni oggetto della valutazione; gli indicatori di risultato; la metodologia prevista per 
svolgere la valutazione; gli obblighi di raccolta dei dati; il calendario proposto per la valutazione, compresa la data 
di presentazione della relazione finale; la descrizione dell’organismo indipendente che effettua la valutazione o i 
criteri che saranno utilizzati per selezionarlo nonché le modalità per assicurare la pubblicità della valutazione; 

(12) ”aiuti individuali”: 

a) gli aiuti ad hoc, nonché 

b) gli aiuti concessi a singoli beneficiari nel quadro di un regime di aiuti; 

(13) ”aiuti ad hoc”: aiuti non concessi nell’ambito di un regime di aiuti; 

(14) ”impresa in difficoltà”: un’impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: 

a) nel caso di una società a responsabilità limitata (diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), qualora 
abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la 
deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei 
fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale 
sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per ”società a responsabilità limitata” si intendono in particolare le 
tipologie di imprese di cui all’allegato I della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio e, se 
del caso, il ”capitale sociale” comprende eventuali premi di emissione; 

b) nel caso di una società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società 
(diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali 
indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per ”società in cui 
almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società” si intendono in particolare le 
tipologie di imprese di cui all’allegato II della direttiva 2013/34/UE; 

c) qualora l’impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal 
diritto nazionale per l’apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;  

d) qualora l’impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato 
la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 

e) nel caso di un’impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: 
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i) il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell’impresa sia stato superiore a 7,5 e 

ii) il quoziente di copertura degli interessi dell’impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0; 

(15) ”capi morti”: animali uccisi (per eutanasia con o senza diagnosi certa) o morti (compresi gli animali nati morti 
e i feti abortiti) nell’azienda o in qualsiasi locale oppure durante il trasporto, ma che non sono stati macellati per il 
consumo umano; 

(16) ”avversità atmosferiche assimilabili a una calamità naturale”: condizioni atmosferiche avverse quali gelo, 
tempeste e grandine, ghiaccio, forti piogge o grave siccità che distruggano più del 30 % della produzione media 
annua di un agricoltore calcolata sulla base: 

a) dei tre anni precedenti o 

b) di una media triennale basata sul quinquennio precedente, escludendo il valore più basso e quello più elevato; 

(17) ”altre avversità atmosferiche”: condizioni atmosferiche avverse che non rientrano nelle condizioni stabilite 
all’articolo 2, paragrafo 16, del presente regolamento; 

(18) ”organismi nocivi ai vegetali”: organismi nocivi quali definiti all’articolo 2, paragrafo 1, lettera e), della direttiva 
2000/29/CE del Consiglio; 

(19) ”evento catastrofico”: un evento imprevisto, di tipo biotico o abiotico, provocato dall’azione umana, che causa 
gravi turbative dei complessi forestali, con conseguenti danni economici rilevanti per il settore forestale; 

(20) ”equivalente sovvenzione lordo”: importo dell’aiuto se fosse stato erogato al beneficiario sotto forma di 
sovvenzione, al lordo di qualsiasi imposta o altro onere; 

(21) ”attivi materiali”: attivi consistenti in terreni, immobili e impianti, macchinari e attrezzature; 

(22) ”attivi immateriali”: attivi diversi da attivi materiali o finanziari che consistono in diritti di brevetto, licenze, 
know-how o altre forme di proprietà intellettuale; 

(23) ”sistema agroforestale”: un sistema di utilizzazione del suolo nel quale l’arboricoltura forestale è associata 
all’agricoltura sulla stessa superficie;  

(24) ”anticipo rimborsabile”: un prestito a favore di un progetto, versato in una o più rate e le cui condizioni di 
rimborso dipendono dall’esito del progetto; 

(25) ”avvio dei lavori del progetto o dell’attività”: la data di inizio delle attività o dei lavori di costruzione relativi 
all’investimento oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o 
impiegare servizi o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile il progetto o l’attività, a seconda di quale 
condizione si verifichi prima. L’acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o la 
realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio dei lavori o dell’attività; 

(26) ”grandi imprese”: imprese che non soddisfano i criteri di cui all’allegato I; 

(27) ”regimi fiscali subentrati a regimi precedenti”: regimi sotto forma di agevolazioni fiscali che rappresentano 
una versione modificata di regimi fiscali preesistenti dello stesso tipo e che li sostituiscono; 

(28) ”intensità di aiuto”: importo lordo dell’aiuto espresso come percentuale dei costi ammissibili, al lordo di 
imposte o altri oneri; 

(29) ”data di concessione degli aiuti”: data in cui al beneficiario è accordato, a norma del regime giuridico 
nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti; 

(30) ”norma dell’Unione”: una norma obbligatoria stabilita dalla legislazione dell’Unione europea che fissa il livello 
che deve essere raggiunto dalle singole imprese con particolare riguardo all’ambiente, all’igiene e al benessere 
degli animali; non sono tuttavia ritenute norme dell’Unione le norme o gli obiettivi fissati a livello dell’Unione 
vincolanti per gli Stati membri ma non per le singole imprese; 

(31) ”programma di sviluppo rurale”: il programma di sviluppo rurale ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 1305/2013; 
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(32) ”investimenti non produttivi”: gli investimenti che non portano a un aumento netto del valore o della 
redditività dell’azienda agricola; 

(33) ”investimenti realizzati per conformarsi a una norma dell’Unione”: gli investimenti realizzati allo scopo di 
conformarsi a una norma dell’Unione dopo la scadenza del periodo transitorio previsto dalla normativa 
dell’Unione; 

(34) ”giovane agricoltore”: una persona fisica di età non superiore a 40 anni alla data della presentazione della 
domanda di aiuto, che possiede adeguate qualifiche e competenze professionali e che si insedia per la prima 
volta in un’azienda agricola in qualità di capo dell’azienda; 

(35) ”regioni ultraperiferiche”: le regioni di cui al primo comma dell’articolo 349 del trattato;  

(36) ”isole minori del Mar Egeo”: le isole minori di cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 229/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio; 

(37) ”regioni meno sviluppate”: regioni che hanno un prodotto interno lordo (PIL) pro capite inferiore al 75 % del 
PIL medio dell’UE-27; 

(38) ”UE-25”: i 25 paesi che erano Stati membri dell’Unione europea nel maggio 2005; 

(39) ”UE-27”: i 27 paesi che erano Stati membri dell’Unione europea nel gennaio 2007; 

(40) ”opere permanenti”: opere, realizzate dall’agricoltore stesso o dai suoi collaboratori, che creano un attivo; 

(41) ”biocarburanti prodotti da colture alimentari”: biocarburanti prodotti da coltivazioni basate sui cereali e altre 
colture amidacee, zuccherine e oleaginose, quali definite nella proposta della Commissione di direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 98/70/CE relativa alla qualità della benzina e del 
combustibile diesel e la direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili; 

(42) ”agricoltore in attività”: un agricoltore in attività ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio; 

(43) ”associazione e organizzazione di produttori”: un’associazione o un’organizzazione costituite per i seguenti 
scopi: 

a) l’adeguamento della produzione e dei prodotti dei soci alle esigenze del mercato; o 

b) la commercializzazione in comune dei prodotti, compresi il condizionamento per la vendita, la vendita 
centralizzata e la fornitura all’ingrosso; o 

c) la definizione di norme comuni in materia di informazione sulla produzione, con particolare riguardo alla 
raccolta e alla disponibilità dei prodotti; o 

d) altre attività che possono essere svolte dalle associazioni o dalle organizzazioni di produttori, come lo sviluppo 
delle competenze imprenditoriali e commerciali o la promozione e l’organizzazione di processi innovativi;  

(44) ”costi fissi occasionati dalla partecipazione a un regime di qualità”: i costi sostenuti per partecipare a un 
regime di qualità sovvenzionato e il contributo annuo di partecipazione a tale regime, incluse le eventuali spese 
per i controlli intesi a verificare il rispetto dei disciplinari dei regimi di qualità; 

(45) ”consulenza”: l’insieme delle consulenze fornite nell’ambito di uno stesso contratto; 

(46) ”coadiuvante familiare”: una persona fisica o giuridica o un gruppo di persone fisiche o giuridiche, qualunque 
sia la natura giuridica attribuita al gruppo e ai suoi componenti dall’ordinamento nazionale, ad esclusione dei 
lavoratori agricoli; 

(47) ”costi dei test per l’encefalopatia spongiforme trasmissibile (TSE) e l’encefalopatia spongiforme bovina 
(BSE)”: tutti i costi, compresi quelli legati ai kit di analisi e al prelievo, al trasporto, all’analisi, alla conservazione e 
alla distruzione dei campioni necessari per il campionamento e le analisi di laboratorio, conformemente alle 
disposizioni dell’allegato X, capitolo C, del regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

(48) ”libro genealogico”: qualsiasi libro, registro, schedario o supporto informatico: 
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a) tenuto da un’organizzazione o da un’associazione di allevatori riconosciuta ufficialmente da uno Stato membro 
in cui l’organizzazione o l’associazione di allevatori si è costituita nonché 

b) in cui siano iscritti o registrati animali riproduttori di razza pura di una razza specifica con indicazione degli 
ascendenti; 

(49) ”animale protetto”: qualsiasi animale protetto dalla legislazione dell’UE o nazionale; 

(50) ”organismo di ricerca e di diffusione della conoscenza”: un ente (quali le università o gli istituti di ricerca, le 
agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, gli intermediari dell’innovazione, gli enti collaborativi reali o 
virtuali orientati alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o 
pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente 
attività di ricerca di base, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un’ampia diffusione dei 
risultati di tali attività, mediante l’insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale 
entità svolga anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono 
formare oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un’influenza decisiva su tale entità, ad 
esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati; 

(51) ”normali condizioni di mercato”: una situazione in cui le condizioni relative all’operazione tra i contraenti non 
differiscono da quelle che sarebbero applicate tra imprese indipendenti e non contengono alcun elemento di 
collusione. Il principio delle normali condizioni di mercato si considera soddisfatto se l’operazione si svolge nel 
quadro di una procedura aperta, trasparente e incondizionata; 

(52) ”alberi a rapido accrescimento”: bosco a rotazione rapida in cui la durata minima prima dell’abbattimento è 
fissata a 8 anni e la durata massima prima dell’abbattimento è fissata a 20 anni; 

(53) ”bosco ceduo a rotazione rapida”: le specie arboree del codice NC 06 02 9041, definite dagli Stati membri, 
costituite da specie legnose perenni, comprese le ceppaie che restano nel terreno dopo la ceduazione, con i nuovi 
polloni che si sviluppano nella stagione successiva e con un ciclo produttivo massimo determinato dagli Stati 
membri; 

(54) ”costo di transazione”: un costo aggiuntivo connesso all’adempimento di un impegno, ma non direttamente 
imputabile all’esecuzione dello stesso o non incluso nei costi o nel mancato guadagno, i quali sono compensati 
direttamente, e che può essere calcolato sulla base di un costo standard; 

(55) ”altro gestore di terreni”: un’impresa che gestisce terreni diversa da un’impresa attiva nel settore agricolo; 

(56) ”trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non agricoli”: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo a 
seguito del quale si ottiene un prodotto che non rientra nell’allegato I del trattato; 

(57) ”zona a”: ogni zona designata su una carta degli aiuti a finalità regionale approvata per il periodo dal 1 o 
luglio 2014 al 31 dicembre 2020, in applicazione delle disposizioni dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del 
trattato; 

(58) ”zona c”: ogni zona designata su una carta degli aiuti a finalità regionale approvata per il periodo dal 1 o luglio 
2014 al 31 dicembre 2020, in applicazione delle disposizioni dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato; 

(59) ”zone scarsamente popolate”: le zone riconosciute in quanto tali dalla Commissione nelle singole decisioni 
sulle carte degli aiuti a finalità regionale per il periodo dal 1 o luglio 2014 al 31 dicembre 2020; 

(60) ”regione NUTS 3”: una regione classificata al livello 3 di una classificazione comune delle unità territoriali per 
la statistica ai sensi del regolamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

(61) ”zone c non predefinite”: zone designate da uno Stato membro, a propria discrezione, come ”zone c”, a 
condizione che lo Stato membro dimostri che tali zone soddisfano determinati criteri socioeconomici e che esse 
sono designate in una carta degli aiuti a finalità regionale approvata per il periodo 1 o luglio 2014 — 31 dicembre 
2020, in conformità alle disposizioni dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato;  

(62) ”ex zone a”: zone designate come ”zone a” in una carta degli aiuti a finalità regionale approvata per il periodo 
1 o gennaio 2011 — 30 giugno 2014; 
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(63) ”prodotti alimentari”: prodotti alimentari diversi dai prodotti agricoli ed elencati nell’allegato I del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
 
 
- Il testo degli articoli 6, 8 e 17 del regolamento (UE) n. 702, della Commissione, del 25 giugno 2014, è il seguente:  

Articolo 6 
(Effetto di incentivazione) 

1. Il presente regolamento si applica unicamente agli aiuti che hanno un effetto di incentivazione. 

2. Si ritiene che gli aiuti abbiano un effetto di incentivazione se, prima dell’avvio dei lavori relativi al progetto o 
all’attività, il beneficiario ha presentato domanda scritta di aiuto allo Stato membro interessato. La domanda di 
aiuto contiene almeno le seguenti informazioni: 

a) nome e dimensioni dell’impresa; 

b) descrizione del progetto o dell’attività, comprese le date di inizio e fine; 

c) ubicazione del progetto o dell’attività; 

d) elenco dei costi ammissibili; 

e) tipologia degli aiuti (sovvenzione, prestito, garanzia, anticipo rimborsabile, apporto di capitale o altro) e importo 
del finanziamento pubblico necessario per il progetto. 

3. Si ritiene che gli aiuti ad hoc concessi alle grandi imprese abbiano un effetto di incentivazione se, oltre a 
garantire che sia soddisfatta la condizione di cui al paragrafo 2, lo Stato membro ha verificato, prima di concedere 
l’aiuto in questione, che la documentazione preparata dal beneficiario attesta che l’aiuto consentirà di 
raggiungere uno o più dei seguenti risultati: 

a) un aumento significativo, per effetto degli aiuti, della portata del progetto/dell’attività; 

b) un aumento significativo, per effetto degli aiuti, dell’importo totale speso dal beneficiario per il 
progetto/l’attività; 

c) un aumento significativo dei tempi per il completamento del progetto/dell’attività interessati; 

d) nel caso di aiuti ad hoc, che il progetto o l’attività non sarebbero stati realizzati in quanto tali nella zona rurale 
interessata o non sarebbero stati sufficientemente redditizi per il beneficiario nella zona rurale interessata in 
mancanza di aiuti.  

4. In deroga ai paragrafi 2 e 3, si considera che le misure sotto forma di agevolazioni fiscali abbiano un effetto di 
incentivazione se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a) le misure introducono un diritto di beneficiare di aiuti in base a criteri oggettivi e senza ulteriore esercizio di 
poteri discrezionali da parte dello Stato membro; nonché 

b) le misure sono state adottate e sono entrate in vigore prima dell’avvio dei lavori relativi al progetto o all’attività 
sovvenzionati, tranne nel caso di regimi fiscali subentrati a regimi precedenti, purché l’attività fosse già coperta 
dai regimi precedenti sotto forma di agevolazioni fiscali. 

5. In deroga ai paragrafi 2, 3 e 4, per le seguenti categorie di aiuto non è richiesto o si presume un effetto di 
incentivazione: 

a) i regimi di aiuto per la ricomposizione fondiaria se vengono rispettate le condizioni di cui all’articolo 15 o 
all’articolo 43 e se: 

i) il regime di aiuti introduce un diritto di beneficiare di aiuti in base a criteri oggettivi e senza ulteriore esercizio di 
poteri discrezionali da parte dello Stato membro; nonché 

ii) il regime di aiuti è stato adottato ed è in vigore prima che il beneficiario sostenga i costi ammissibili di cui 
all’articolo 15 o all’articolo 43; 
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b) aiuti per le azioni promozionali sotto forma di pubblicazioni destinate a sensibilizzare il pubblico in merito ai 
prodotti agricoli, ove ricorrano le condizioni di cui all’articolo 24, paragrafo 2, lettera b); 

c) aiuti destinati a indennizzare le perdite causate da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali, ove 
ricorrano le condizioni di cui all’articolo 25; 

d) aiuti destinati a compensare i costi inerenti all’eradicazione di epizoozie e organismi nocivi ai vegetali e le 
perdite causate da tali epizoozie e organismi nocivi, ove ricorrano le condizioni di cui all’articolo 26, paragrafi 9 e 
10; 

e) aiuti erogati a copertura dei costi per la rimozione e la distruzione dei capi morti, ove ricorrano le condizioni di 
cui all’articolo 27, paragrafo 1, lettere c), d) ed e); 

f) aiuti agli investimenti a favore della conservazione del patrimonio culturale e naturale presente nelle aziende 
agricole ai sensi dell’articolo 29: 

g) aiuti destinati ad ovviare ai danni causati da calamità naturali, ove ricorrano le condizioni di cui all’articolo 30; 

h) aiuti destinati alla ricerca e allo sviluppo nei settori agricolo e forestale, ove ricorrano le condizioni di cui 
all’articolo 31; 

i) aiuti per il ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali, avversità atmosferiche, organismi 
nocivi ai vegetali, epizoozie, eventi catastrofici e climatici ai sensi dell’articolo 34, paragrafo 5, lettera d), ove 
ricorrano le condizioni di cui all’articolo 34. 

 
Articolo 8 
(Cumulo) 

1. Per verificare il rispetto delle soglie di notifica di cui all’articolo 4 e delle intensità massime di aiuto di cui al 
capo III, si tiene conto dell’importo totale degli aiuti di Stato a favore dell’attività, del progetto o dell’impresa 
sovvenzionati.  

2. Qualora i finanziamenti dell’Unione gestiti a livello centralizzato dalle istituzioni, dalle agenzie, dalle imprese 
comuni o da altri organismi dell’Unione che non sono direttamente o indirettamente controllati dagli Stati 
membri siano combinati con aiuti di Stato, solo questi ultimi sono da considerare per la verifica del rispetto delle 
soglie di notifica, delle intensità massime di aiuto e dei massimali, a condizione che l’importo totale del 
finanziamento pubblico concesso in relazione agli stessi costi ammissibili non superi i tassi di finanziamento più 
favorevoli stabiliti nella normativa applicabile del diritto dell’Unione. 

3. Gli aiuti con costi ammissibili individuabili, esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3 del 
trattato ai sensi del presente regolamento possono essere cumulati: 

a) con altri aiuti di Stato, purché le misure riguardino diversi costi ammissibili individuabili, 

b) con altri aiuti di Stato, in relazione agli stessi costi ammissibili — in tutto o in parte coincidenti — unicamente 
se tale cumulo non porta al superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevati applicabili agli 
aiuti in questione in base al presente regolamento. 

4. Gli aiuti senza costi ammissibili individuabili esentati ai sensi degli articoli 18 e 45 del presente regolamento 
possono essere cumulati con qualsiasi altra misura di aiuto di Stato con costi ammissibili individuabili. 

Gli aiuti senza costi ammissibili individuabili possono essere cumulati con altri aiuti di Stato senza costi 
ammissibili individuabili fino alla soglia massima pertinente di finanziamento totale fissata per le specifiche 
circostanze di ogni caso dal presente regolamento o da un altro regolamento di esenzione per categoria o da una 
decisione adottata dalla Commissione. 

5. Gli aiuti di Stato esentati ai sensi delle sezioni 1, 2 e 3 del capo III del presente regolamento non devono essere 
cumulati con i pagamenti di cui agli articoli 81, paragrafo 2, e 82 del regolamento (UE) n. 1305/2013 in relazione 
agli stessi costi ammissibili, ove tale cumulo dia luogo a un’intensità di aiuto o un importo di aiuto superiori a 
quelli stabiliti nel presente regolamento. 
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6. Gli aiuti di Stato esentati ai sensi del presente regolamento non possono essere cumulati con aiuti ”de 
minimis” relativamente agli stessi costi ammissibili se tale cumulo porta a un’intensità di aiuto superiore ai livelli 
stabiliti al capo III del presente regolamento. 

7. Gli aiuti per investimenti finalizzati al ripristino del potenziale produttivo ai sensi dell’articolo 14, paragrafo 3, 
lettera e), non sono cumulabili con gli aiuti intesi a indennizzare danni materiali di cui agli articoli 25, 26 e 30 del 
presente regolamento. 

8. Gli aiuti all’avviamento di associazioni e organizzazioni di produttori di cui all’articolo 19 del presente 
regolamento non sono cumulabili con gli aiuti alla costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori nel 
settore agricolo di cui all’articolo 27 del regolamento (UE) n. 1305/2013.  

Gli aiuti all’avviamento per i giovani agricoltori e per lo sviluppo delle piccole aziende agricole, di cui all’articolo 18 
del presente regolamento, non sono cumulabili con gli aiuti all’avviamento di imprese per giovani agricoltori o allo 
sviluppo delle piccole aziende agricole, di cui all’articolo 19, paragrafo 1, lettera a), punti i) e iii), del regolamento 
(UE) n. 1305/20013, qualora tale cumulo dia luogo a un importo dell’aiuto superiore a quelli indicati nel presente 
regolamento. 

 

Articolo 17 
(Aiuti agli investimenti nel settore della trasformazione di prodotti agricoli e della commercializzazione di prodotti 

agricoli) 

1. Gli aiuti agli investimenti materiali o immateriali connessi alla trasformazione di prodotti agricoli e alla 
commercializzazione di prodotti agricoli sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell’articolo 107, 
paragrafo 3, lettera c), del trattato e sono esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 3, dello 
stesso se soddisfano le condizioni di cui ai paragrafi da 2 a 10 del presente articolo e al capo I. 

2. L’investimento riguarda la trasformazione di prodotti agricoli o la commercializzazione di prodotti agricoli. 

3. Gli investimenti relativi alla produzione di biocarburanti prodotti da colture alimentari non sono ammissibili 
all’aiuto ai sensi del presente articolo. 

4. Gli investimenti sono conformi alla legislazione dell’Unione e dello Stato membro interessato in materia di 
tutela ambientale. Per gli investimenti che richiedono una valutazione dell’impatto ambientale ai sensi della 
direttiva 2011/92/UE, gli aiuti sono concessi a condizione che il progetto di investimento sia stato oggetto di tale 
valutazione e abbia ottenuto l’autorizzazione prima della data di concessione degli aiuti individuali. 

5. Gli aiuti finanziano i seguenti costi ammissibili: 

a) costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento di beni immobili; i terreni sono ammissibili solo in 
misura non superiore al 10 % dei costi ammissibili totali dell’intervento in questione; 

b) acquisto o noleggio con patto di acquisto di macchinari e attrezzature, al massimo fino al loro valore di 
mercato; 

c) costi generali collegati alle spese di cui alle lettere a) e b), come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, 
onorari per consulenze sulla sostenibilità ambientale ed economica, compresi studi di fattibilità; gli studi di 
fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, sulla base dei loro risultati, non è sostenuta alcuna delle 
spese di cui alle lettere a) e b); 

d) acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore e marchi 
commerciali. 

6. I costi diversi da quelli di cui al paragrafo 5, lettere a) e b), connessi ai contratti di leasing, quali il margine del 
concedente, i costi di rifinanziamento degli interessi, le spese generali e gli oneri assicurativi, non costituiscono 
costi ammissibili. 

Il capitale circolante non è ritenuto un costo ammissibile. 

7. Gli aiuti non sono concessi per investimenti realizzati per conformarsi alle norme dell’Unione in vigore. 
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8. Non possono essere concessi aiuti che contravvengono ai divieti o alle restrizioni stabiliti nel regolamento (UE) 
n. 1308/2013, anche se tali divieti e restrizioni interessano solo il sostegno dell’Unione previsto da tale 
regolamento.  

9. L’intensità di aiuto non supera il: 

a) 75 % dell’importo dei costi ammissibili nelle regioni ultraperiferiche; 

b) 75 % dell’importo dei costi ammissibili nelle isole minori del Mar Egeo; 

c) 50 % dell’importo dei costi ammissibili nelle regioni meno sviluppate e in tutte le regioni il cui PIL pro capite nel 
periodo 2007-2013 è stato inferiore al 75 % della media dell’UE-25 per il periodo di riferimento, ma superiore al 
75 % della media del PIL dell’UE-27; 

d) 40 % dell’importo dei costi ammissibili nelle altre regioni. 

10. Le aliquote di cui al paragrafo 9 possono essere maggiorate di 20 punti percentuali, purché l’intensità 
massima di aiuto non superi il 90 % per operazioni: 

a) collegate a una fusione di organizzazioni di produttori; o 

b) sovvenzionate nell’ambito del PEI. 
 
 
- Il testo dei commi da 1 a 5 bis dell’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente:  

Art. 3 
(Risorse agricole e forestali) 

1. Al comma 3 dell’articolo 27 della legge regionale 10 agosto 2006, n. 16 (Norme in materia di razionalizzazione 
fondiaria e di promozione dell’attività agricola in aree montane), dopo parola <<infrastrutture>> sono inserite le 
seguenti: <<e degli interventi di miglioramento fondiario>>.   

2. Il Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo istituito con legge regionale 20 novembre 
1982, n. 80 (Istituzione del fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo), è lo strumento 
finanziario con cui la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia finanzia misure di sostegno nell’ambito del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014- 2020, adottato dalla Commissione Europea con decisione C (2015) 6589 
final del 24 settembre 2015 e successive modifiche e integrazioni, di seguito PSR, in osservanza del Titolo IV della 
Parte II del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, che 
disciplina l’utilizzo dei Fondi per lo sviluppo rurale in strumenti finanziari che assicurano l’effetto moltiplicatore 
delle risorse impiegate, l’associazione di risorse pubbliche e private destinate ad obiettivi di politica pubblica e la 
possibilità di prolungare nel tempo il sostegno in virtù della forma di rotazione dei mezzi impiegati.  

3. Per le finalità di cui al comma 2:  

a) l’Autorità di gestione del PSR fornisce al Fondo di rotazione il contributo finanziario individuato dal piano 
finanziario del PSR; 

b) i termini e le condizioni di utilizzo del contributo finanziario sono definiti ai sensi dell’articolo 38, paragrafo 7, 
del regolamento (UE) 1303/2013 in un accordo di finanziamento; 

c) l’accordo di finanziamento è stipulato dall’Autorità di gestione del PSR e dall’amministratore del Fondo di 
rotazione individuato dall’ articolo 3, comma 1, della legge regionale 80/1982, previa approvazione dello schema 
di accordo da parte della Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di risorse agricole;  

d) una delle Sezioni del Fondo di rotazione di cui all’ articolo 1 della legge regionale 80/1982 è riservata in termini 
esclusivi all’utilizzo del contributo finanziario del PSR, anche al fine di consentire un’evidenza contabile distinta 
rispetto le altre risorse finanziarie del Fondo medesimo e assume la denominazione di “Fondo di rotazione in 
agricoltura con il contributo del FEASR” in conformità a quanto previsto dall’articolo 4, paragrafo 4, del 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 821, della Commissione, del 28 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
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relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati.  

4. In attuazione del comma 2, attraverso il Fondo di rotazione sono concessi finanziamenti agevolati di durata 
non superiore a venti anni relativi a:  

a) investimenti per la trasformazione, la commercializzazione e lo sviluppo di prodotti agricoli; 

b) l’efficientamento dell’uso dell’acqua nelle aziende agricole; 

c) il miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità globale delle imprese agricole. 

5. I finanziamenti agevolati di cui al comma 4 sono concessi secondo i criteri e le modalità stabiliti con uno o più 
regolamenti regionali. 

5 bis. Per le finalità di cui al comma 2, il Programma di sviluppo rurale attiva ulteriori strumenti finanziari, in 
osservanza dell’articolo 38, paragrafo 4, lettera b), punto i), del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013. L’Autorità di Gestione è autorizzata, con deliberazione della 
Giunta regionale adottata su proposta dell’Assessore competente in materia di risorse agricole, a sottoscrivere 
accordi di finanziamento con il gestore degli strumenti finanziari medesimi. L’accordo di finanziamento specifica i 
termini di attivazione dello strumento. 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 24 del regolamento (UE) n. 702, della Commissione, del 25 giugno 2014, è il seguente:  

Articolo 24 
(Aiuti alle azioni promozionali a favore dei prodotti agricoli) 

1. Gli aiuti alle azioni promozionali a favore dei prodotti agricoli sono compatibili con il mercato interno ai sensi 
dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato e sono esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, 
paragrafo 3, dello stesso se soddisfano le condizioni di cui ai paragrafi da 2 a 8 del presente articolo e al capo I. 

2. Gli aiuti finanziano i seguenti costi: 

a) l’organizzazione e la partecipazione a concorsi, fiere ed esposizioni; 

b) pubblicazioni destinate a sensibilizzare il grande pubblico in merito ai prodotti agricoli. 

3. Le pubblicazioni di cui al paragrafo 2, lettera b), non fanno riferimento al nome di un’impresa, a un marchio o a 
un’origine particolari. 

L’unica eccezione è un riferimento all’origine di prodotti agricoli coperti da: 

a) regimi di qualità di cui all’articolo 20, paragrafo 2, lettera a), purché tale riferimento corrisponda esattamente a 
quello protetto dall’Unione; 

b) regimi di qualità di cui all’articolo 20, paragrafo 2, lettere b) e c), purché tale riferimento sia secondario nel 
messaggio. 

4. Gli aiuti finanziano i seguenti costi ammissibili per l’organizzazione e la partecipazione a concorsi, fiere e 
mostre di cui al paragrafo 2, lettera a): 

a) spese di iscrizione; 

b) spese di viaggio e spese per il trasporto di animali; 

c) spese per pubblicazioni e siti web che annunciano l’evento; 

d) affitto di locali e stand espositivi e relativi costi di montaggio e smontaggio; 

e) premi simbolici fino a un valore di 1 000 EUR per premio e per vincitore. 

5. Gli aiuti finanziano i seguenti costi ammissibili delle pubblicazioni destinate a sensibilizzare il grande pubblico 
sui prodotti agricoli di cui al paragrafo 2, lettera b): 
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a) le spese delle pubblicazioni su media cartacei ed elettronici, siti web e annunci pubblicitari sui media elettronici, 
alla radio o in televisione, che intendono presentare informazioni fattuali sui beneficiari di una determinata 
regione o che producono un determinato prodotto agricolo, purché le informazioni siano neutre e tutti i 
beneficiari interessati abbiano le medesime possibilità di figurare nelle pubblicazioni; 

b) spese di divulgazione di conoscenze scientifiche e dati fattuali su: 

i) regimi di qualità di cui all’articolo 20, paragrafo 2, aperti a prodotti agricoli di altri Stati membri e paesi terzi;  

ii) prodotti agricoli generici e i loro benefici nutrizionali nonché gli utilizzi proposti per questi ultimi prodotti. 

6. Gli aiuti sono concessi: 

a) in natura o 

b) sulla base del rimborso dei costi effettivamente sostenuti dal beneficiario. 

Se sono erogati in natura, gli aiuti non prevedono pagamenti diretti ai beneficiari ma sono versati ai prestatori 
delle azioni promozionali. 

Le azioni promozionali possono essere prestate da associazioni od organizzazioni di produttori, a prescindere 
dalla loro dimensione. 

Gli aiuti destinati ai premi simbolici di cui al paragrafo 4, lettera e), sono versati al prestatore delle azioni 
promozionali solo se il premio è stato effettivamente consegnato e su presentazione di una prova della 
consegna. 

7. Gli aiuti per le azioni promozionali sono accessibili a tutte le imprese ammissibili della zona interessata sulla 
base di criteri oggettivamente definiti. 

Se l’azione promozionale è prestata da associazioni e organizzazioni di produttori, la partecipazione all’attività 
stessa non è subordinata all’adesione a tali associazioni od organizzazioni e i contributi alle spese amministrative 
dell’associazione o dell’organizzazione sono limitati ai costi inerenti alle azioni promozionali. 

8. L’intensità di aiuto non supera il 100 % dei costi ammissibili. 
 
 
- Il testo dell’allegato I del regolamento (UE) n. 702, della Commissione, del 25 giugno 2014, è il seguente:  

ALLEGATO I 
DEFINIZIONE DI MICROIMPRESE, PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

Articolo 1 
(Impresa) 

Si considera impresa ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un’attività 
economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a 
titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente un’attività 
economica. 

Articolo 2 
(Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese) 

1. La categoria delle microimprese e delle piccole e medie imprese (PMI) è costituita da imprese che occupano 
meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non 
supera i 43 milioni di EUR. 

2. All’interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un’impresa che occupa meno di 50 persone e 
realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 

3. All’interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un’impresa che occupa meno di 10 persone e 
realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di EUR. 
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Articolo 3 
(Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari) 

1. Si definisce «impresa autonoma» qualsiasi impresa non classificata come impresa associata ai sensi del 
paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3. 

2. Si definiscono «imprese associate» tutte le imprese non classificate come imprese collegate ai sensi del 
paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un’impresa (impresa a monte) detiene, da sola o insieme a 
una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto di un’altra 
impresa (impresa a valle). 

Un’impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene raggiunta o 
superata la soglia del 25 %, qualora siano presenti le categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione 
che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con l’impresa in 
questione: 

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche 
esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate 
(«business angels»), a condizione che il totale investito dai suddetti «business angels» in una stessa impresa non 
superi 1 250 000 EUR;  

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro; 

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 

d) autorità locali autonome aventi un budget annuale inferiore a 10 milioni di EUR e meno di 5 000 abitanti. 

3. Si definiscono «imprese collegate» le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti: 

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, 
direzione o sorveglianza di un’altra impresa; 

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso 
con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri 
azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 

Sussiste una presunzione che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al paragrafo 2, secondo 
comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell’impresa in questione, fermi restando 
i diritti che essi detengono in quanto azionisti. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma per il tramite di un’altra impresa, o di 
diverse altre imprese, o degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch’esse considerate imprese collegate. 

Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica o di un gruppo di 
persone fisiche che agiscono di concerto sono anch’esse considerate imprese collegate, a patto che esercitino le 
loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato rilevante o su mercati contigui. 

Si considera «mercato contiguo» il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del 
mercato rilevante. 

4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un’impresa non può essere considerata una PMI se 
almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente da uno o più 
enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente. 

5. Le imprese possono dichiarare il loro status di impresa autonoma, associata o collegata nonché i dati relativi 
alle soglie di cui all’articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale non 
permette l’individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l’impresa può dichiarare in buona fede di supporre 
legittimamente di non essere detenuta al 25 %, o oltre, da una o più imprese collegate fra di loro. La dichiarazione 
non pregiudica i controlli o le verifiche previsti dalle normative nazionali o dell’Unione. 
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Articolo 4 
(Dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento) 

1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l’ultimo esercizio 
contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a partire dalla data di 
chiusura dei conti. L’importo del fatturato è calcolato al netto dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti 
o imposte indirette.  

2. Se alla data di chiusura dei conti un’impresa constata di aver superato su base annua le soglie degli effettivi o 
le soglie finanziarie di cui all’articolo 2, o di essere scesa al di sotto di tali soglie, essa perde o acquisisce la 
qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due esercizi consecutivi. 

3. Se si tratta di un’impresa di nuova costituzione i cui conti non sono ancora stati chiusi, i dati in questione sono 
oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. 

 
Articolo 5 
(Effettivi) 

Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante 
tutto l’esercizio in questione, hanno lavorato nell’impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro dei 
dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l’esercizio oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a 
prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono 
composti: 

a) dai dipendenti; 

b) dalle persone che lavorano per l’impresa, in posizione subordinata, e, per la legislazione nazionale, sono 
considerati come gli altri dipendenti dell’impresa; 

c) dai proprietari gestori; 

d) dai soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti. 

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati 
come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata. 

 
Articolo 6 

(Determinazione dei dati dell’impresa) 

1. Nel caso delle imprese autonome, i dati, compresi quelli relativi al numero degli effettivi, vengono determinati 
esclusivamente in base ai conti dell’impresa stessa. 

2. Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli relativi al calcolo degli effettivi, sono determinati sulla 
base dei conti e di altri dati dell’impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti consolidati dell’impresa o di 
conti consolidati in cui l’impresa è ripresa tramite consolidamento. 

Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell’impresa in questione, 
situate immediatamente a monte o a valle di quest’ultima. L’aggregazione è effettuata in proporzione alla 
percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (la più elevata fra le due). Per 
le partecipazioni incrociate, si applica la percentuale più elevata. 

Ai dati di cui al primo e al secondo comma si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle eventuali imprese 
direttamente o indirettamente collegate all’impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti tramite 
consolidamento. 

3. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese associate dell’impresa in questione risultano dai 
loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A tali dati si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle 
imprese collegate alle imprese associate in questione che non siano già stati ripresi nei conti tramite 
consolidamento. 



196 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 4 aprile 2018 so24

Ai fini dell’applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese associate dell’impresa in questione risultano dai loro 
conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi vengono aggregati in modo proporzionale i 
dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di 
queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno equivalente alla 
percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma. 

4. Se dai conti consolidati non risultano i dati relativi agli effettivi di una determinata impresa, il calcolo di tali dati 
si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese cui essa è associata e aggiungendo quelli 
relativi alle imprese con le quali essa è collegata. 
 
 
- Il testo dell’articolo 39 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente:  

Art. 39 
(Tipologie degli incentivi ai settori economici) 

1. Gli incentivi alle imprese sono concessi di norma in forma di contributo in conto capitale, contributo in conto 
interessi, finanziamento agevolato, concessione di garanzia. Ulteriori disposizioni di legge regionale possono 
prevedere altresì il ricorso alle forme del credito di imposta e bonus fiscale. 

2. I contributi in conto capitale possono essere erogati anche in via anticipata, in misura non superiore al 70 per 
cento dell’importo totale, previa presentazione di apposita fideiussione bancaria o polizza assicurativa d’importo 
almeno pari alla somma da erogare, maggiorata degli eventuali interessi. 

3. I contributi in conto capitale e i contributi in conto interessi sono concessi ed erogati secondo le modalità 
stabilite dalle leggi di settore, le quali possono prevedere che l’iniziativa venga realizzata per lotti funzionali. 

4. I contributi in conto interessi sono concessi in relazione a un finanziamento accordato da soggetti autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria; essi sono pari alla quota parte degli interessi posta a carico 
dell’Amministrazione concedente. Ai soli fini del calcolo dell’incentivo, tale parte di interessi è scontata al valore 
attuale al momento della concessione. L’erogazione del contributo avviene in più quote nei confronti del 
soggetto beneficiario, sulla base del piano di ammortamento, a meno che la legge di settore preveda la 
possibilità dell’erogazione diretta al soggetto autorizzato all’esercizio dell’attività bancaria. Le leggi di settore 
possono prevedere, tenuto conto della tipologia dell’intervento, la conversione del contributo in conto interessi in 
contributo in conto capitale, scontando al valore attuale al momento della concessione il beneficio derivante 
dalla quota di interessi. 

5. I finanziamenti agevolati producono un’agevolazione pari alla differenza tra gli interessi calcolati al tasso di 
interesse di riferimento e quelli effettivamente da corrispondere al tasso agevolato; ai soli fini del calcolo 
dell’agevolazione, tale differenza deve essere scontata al valore attuale al momento della concessione del 
finanziamento. 
 
 
- Il testo dei commi da 16 a 25 dell’articolo 2 della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15, è il seguente:  

Art. 2 
(Finalità 1 - attività economiche) 

- Omissis - 
16. Al fine di dare attuazione al decreto legislativo 10 dicembre 2010, n. 255 (Norme di attuazione dello statuto 
speciale della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di beni immobili e di impianti, 
a norma dell’ articolo 10 della legge 27 ottobre 1966, n. 910 ), e in particolare, all’articolo 2, comma 4, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata, nel rispetto degli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel 
settore agricolo, a cedere gli impianti e i beni di cui all’ articolo 10 della legge 27 ottobre 1966, n. 910 
(Provvedimenti per lo sviluppo dell’agricoltura nel quinquennio 1966-1970), alle cooperative attuali 
concessionarie e a concedere un aiuto tramite l’abbattimento del costo di acquisto subordinatamente alla 
decisione positiva della Commissione europea.  
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17. Il valore di mercato dei beni di cui al comma 16 e il valore del canone per l’affidamento in gestione dei beni per 
il periodo transitorio intercorrente tra la presa in consegna dei beni da parte dell’Amministrazione regionale e 
l’eventuale acquisto dei beni ai sensi del comma 16 è stabilito sulla base di una perizia di stima effettuata, anche 
nelle more del relativo trasferimento dallo Stato alla Regione, da un soggetto esperto e indipendente, designato 
dal Presidente del Tribunale nella cui circoscrizione territoriale sono situati i beni. 

18. Con regolamento approvato dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente in materia di 
risorse rurali di concerto con l’Assessore competente in materia di demanio e patrimonio sono stabiliti condizioni, 
criteri e modalità per la concessione dell’aiuto di cui al comma 16, ivi compresi i criteri per la quantificazione 
dell’onere a carico delle cooperative ai fini della cessione. 

19. Il regolamento di cui al comma 18 è notificato alla Commissione europea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea e il contratto di cessione può essere stipulato solo 
successivamente alla data della decisione di compatibilità. 

19 bis. I beni di cui al comma 16 sono attribuiti alla disponibilità, alla gestione diretta e indiretta e alla vigilanza di 
ERSA ai sensi e per gli effetti di cui all’ articolo 11 della legge regionale 24 marzo 2004, n. 8 (Agenzia regionale per 
lo sviluppo rurale - ERSA). 

20. Nelle more degli adempimenti amministrativi connessi alla cessione dei beni di cui al comma 16 alle 
cooperative attuali concessionarie e della redazione della perizia di stima di cui al comma 17, ERSA è autorizzata 
a stipulare con le medesime idoneo contratto per l’affidamento della gestione dei beni stessi per una durata 
massima di tre anni. 

21. (ABROGATO) 

22. Gli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 17 fanno carico a valere sullo stanziamento all’uopo previsto 
all’unità di bilancio 10.3.1.1168 con riferimento al capitolo 954 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
pluriennale per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014. 

23. Le entrate derivanti dal contratto di cessione di cui al comma 16 sono accertate e riscosse sull’unità di 
bilancio 4.1.151 e sul capitolo 1300 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale per gli anni 2014-
2016 e del bilancio per l’anno 2014. 

24. Le entrate previste dal disposto di cui al comma 20 sono accertate e riscosse sull’unità di bilancio 4.1.151 e 
sul capitolo 1391 di nuova istituzione "per memoria" nello stato di previsione dell’entrata del bilancio pluriennale 
per gli anni 2014-2016 e del bilancio per l’anno 2014 con la denominazione "Proventi derivanti dal contratto per 
l’affidamento della gestione di beni immobili e impianti di cui all’ articolo 10 della legge 910/1966 ".  

25. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, delle legge regionale 4 maggio 2012, n. 10 (Riordino e disciplina della 
partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di capitali), l’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 
(ERSA) è autorizzata a promuovere la liquidazione volontaria e il conseguente scioglimento della società 
partecipata ERSAGRICOLA Srl a socio unico, secondo le norme dello statuto societario e le vigenti leggi in 
materia, provvedendo all’adozione degli atti allo scopo necessari. 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 80, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente:  

Art. 3 

1. L’amministratore del Fondo o suo delegato adotta i necessari provvedimenti di esecuzione dell’attività 
gestionale del Fondo in conformità alle disposizioni regolamentari e agli indirizzi annuali di spesa 
impartiti dalla Giunta regionale e dall’Assessore competente in materia di agricoltura ed avvalendosi del 
supporto della Direzione centrale competente in materia di risorse agricole. 

1 bis. La Giunta regionale nomina l’amministratore del Fondo individuandolo tra i dirigenti della 
Direzione centrale di cui al comma 1, tenuto anche conto della necessità di garantire il requisito di 
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autonomia gestionale del Fondo, richiesto dalla normativa dell’Unione europea per l’utilizzo dei fondi 
FEASR. 

1 ter. Il mandato ad amministrare conferito al gestore del Fondo è attribuito con rappresentanza. 

Il rendiconto annuale della gestione del Fondo di rotazione e della sezione speciale è predisposto entro il 31 
marzo successivo alla chiusura dell’esercizio finanziario, ed è approvato - previo controllo della Ragioneria 
generale della Regione - dalla Giunta regionale. Il rendiconto annuale è soggetto al controllo della Corte dei conti 
nei termini e con le modalità di cui al DPR 11 luglio 1977, n. 689. 
 
 
- Il testo degli articoli 8 bis e 10 della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6, è il seguente:  

Art. 8 bis 
(Istituzione di zone destinate a protezione della fauna) 

1. Sono zone destinate alla protezione della fauna ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10, comma 4, della legge 
157/1992 e dell’articolo 2:  

a) le oasi di protezione, destinate alla conservazione degli habitat naturali, al rifugio, alla riproduzione, alla sosta 
della fauna selvatica, stanziale e migratoria, e alla cura della prole; 

b) le zone di ripopolamento e cattura, destinate a favorire la riproduzione della fauna selvatica stanziale e la sosta 
e la riproduzione della fauna migratoria, a fornire la fauna selvatica mediante la cattura per ripopolamenti, a 
favorire l’irradiamento della fauna selvatica nei territori circostanti fino alla stabilizzazione della densità ottimale 
per il territorio; 

c) i centri pubblici di riproduzione di fauna selvatica, destinati alla ricostituzione di popolazioni autoctone allo 
stato naturale; 

d) le zone di rifugio delle Riserve di caccia finalizzate alla salvaguardia del patrimonio faunistico stanziale e per la 
sosta della selvaggina migratoria. 

2. In attuazione dell’articolo 3, comma 1, lettera b), sono istituite, con deliberazione della Giunta regionale, le oasi 
di protezione e le zone di ripopolamento e cattura in base ai criteri individuati dal Piano faunistico regionale, 
sentito il Distretto venatorio e le Riserve di caccia territorialmente interessate. In attesa del Piano faunistico 
regionale, la Regione provvede, con deliberazione della Giunta regionale, sentito il Comitato, a determinare i 
criteri per l’individuazione delle dimensioni spaziali e faunistiche dei territori da destinare a protezione della fauna. 

3. Il provvedimento di istituzione dell’oasi di protezione e della zona di ripopolamento ha validità di dieci anni. Può 
essere rinnovato per un identico periodo o revocato prima della scadenza per giustificati motivi di interesse 
generale, anche con recupero della fauna selvatica mediante cattura. 

4. La fauna catturata in un’oasi di protezione può essere introdotta in altra oasi. La fauna catturata nelle zone di 
ripopolamento ai sensi del comma 3 può essere introdotta in altra zona di protezione ovvero impiegata 
prioritariamente per il ripopolamento delle Riserve di caccia comprese nel Distretto venatorio territorialmente 
interessato. 

5. La gestione delle oasi di protezione e delle zone di ripopolamento e cattura spetta, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, lettera b), alla Regione che provvede, in particolare:  

a) alla tutela o al recupero di habitat delle specie di rilevante interesse naturalistico; 

a bis) a delimitare i confini delle aree con tabelle perimetrali, dalle dimensioni di centimetri trenta per quaranta, 
collocate in modo che siano visibili le due contigue; qualora i terreni siano delimitati da corsi o specchi d’acqua, le 
tabelle possono essere collocate su galleggianti; 

b) alla vigilanza, all’assistenza tecnica e all’organizzazione delle operazioni di cattura; 

c) al risarcimento degli eventuali danni sulle colture agricole e allevamenti zootecnici con le risorse destinate a tali 
finalità ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera a); 

d) agli interventi diretti di protezione o di incremento numerico delle specie maggiormente rappresentative; 
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e) a comunicare annualmente gli esiti della gestione faunistica alla struttura regionale competente in materia di 
tutela della fauna. 

6. La Regione può istituire e gestire centri regionali di riproduzione di fauna selvatica con particolare riguardo a 
scopi di tutela della diversità genetica e della biodiversità, nonché di promozione per il recupero e lo sviluppo 
faunistico, in conformità alle indicazioni del PFR, su terreni demaniali o su altri terreni idonei per i quali si sia 
ottenuto per almeno cinque anni l’assenso del proprietario o del conduttore del fondo, e che presentino varietà di 
aree aperte e zone di rimessa tali da consentire buone concentrazioni di fauna selvatica. In attesa del PFR gli 
indirizzi per l’istituzione e la gestione dei centri regionali di riproduzione della fauna selvatica sono fissati con 
deliberazione della Giunta regionale sentito il comitato di cui all’articolo 6. 

7. Nelle zone non vincolate per l’opposizione manifestata dai proprietari o conduttori di fondi interessati resta in 
ogni caso precluso l’esercizio dell’attività venatoria fino alla destinazione da parte della Regione delle suddette 
aree ad altro uso nell’ambito della pianificazione faunistico-venatoria. 

8. Con la deliberazione di individuazione delle Riserve di caccia di cui al comma 1 dell’articolo 14 è delimitata la 
zona di rifugio destinata alla salvaguardia della selvaggina stanziale ed alla sosta della selvaggina migratoria. 

9. Su proposta di Riserve di caccia contermini può essere delimitata un’unica zona di rifugio che garantisca le 
dimensioni spaziali stabilite dall’articolo 8. 

 
Art. 10 

(Conservazione delle attività antropiche, della fauna selvatica e del patrimonio paesaggistico) 

1. Al fine di ridurre l’impatto della fauna selvatica sulle attività antropiche, di garantire la salvaguardia della fauna 
selvatica e di conservare e valorizzare il patrimonio storico-culturale del paesaggio, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata a:  

a) indennizzare i danni arrecati dall’esercizio dell’attività venatoria all’agricoltura e dalla fauna selvatica 
all’agricoltura, al patrimonio zootecnico e alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo, non altrimenti 
indennizzabili o risarcibili, nella misura massima dell’80 per cento del danno accertato; 

b) indennizzare i danni arrecati dalla fauna selvatica ai veicoli, non altrimenti indennizzabili o risarcibili, nella 
misura massima dell’80 per cento del danno accertato; 

c) concedere contributi per la prevenzione dei danni arrecati dalla fauna selvatica all’agricoltura, al patrimonio 
zootecnico e alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo, nella misura massima dell’80 per cento delle 
spese ammissibili; 

d) attuare o finanziare interventi per la prevenzione dei danni arrecati dalla fauna selvatica ai veicoli; 

e) concedere contributi per la conservazione e la valorizzazione di bressane e roccoli; 

f) concedere contributi per le attività di gestione faunistico-ambientale delle Riserve di caccia e le iniziative di 
miglioramento ambientale attuate dalle Riserve di caccia intese a favorire l’insediamento, la salvaguardia e 
l’incremento della fauna selvatica. 

2. Gli indennizzi e i contributi previsti dal comma 1 sono concessi in osservanza della normativa comunitaria in 
materia di aiuti di Stato. 

2 bis. Per l’accertamento e la stima dei danni di cui al comma 1, lettera b), ai fini della determinazione dell’entità 
dell’indennizzo, la Regione può stipulare appositi contratti con professionisti iscritti nel ruolo dei periti assicurativi 
di cui all’ articolo 157 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni private).  

3. La Regione può stipulare apposite polizze, individuando le tipologie dei rischi di cui al comma 1, lettere a), b), c) 
e d) oggetto della copertura assicurativa. 
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- Il testo dell’articolo 87 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9, è il seguente:  

Art. 87 
(Operai dipendenti) 

1. La Regione, per l’effettuazione dei lavori in amministrazione diretta di competenza dei servizi della Direzione 
centrale, autorizza il Direttore competente in materia di sistemazioni idraulico forestali ad assumere con 
contratto di diritto privato, a tempo stagionale o indeterminato, il personale operaio necessario, nonché a 
ricorrere a prestazioni di lavoro accessorio secondo le modalità di cui al titolo VII, capo II del decreto legislativo 10 
settembre 2003, n. 276 (Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 
14 febbraio 2003, n. 30 ), nei limiti e con le modalità fissate dagli strumenti della programmazione regionale.  

1 bis. Il personale operaio può essere, altresì, utilizzato per l’esecuzione dei seguenti lavori in amministrazione 
diretta:  

a) interventi da realizzare, previa informativa alla Giunta regionale, su beni di proprietà pubblica o di fondazioni 
con finalità pubbliche, dichiarati di rilevante interesse storico o rilevanti dal punto di vista naturalistico; 

b) interventi di manutenzione delle opere e delle sezioni di deflusso su corsi d’acqua del demanio idrico regionale 
anche all’esterno di aree montane; 

c) interventi di cui all’ articolo 4 della legge regionale 42/1996 e lavori di manutenzione e recupero della rete 
Natura 2000, limitatamente ai terreni di proprietà regionale o attribuiti alla gestione dell’Amministrazione 
regionale;  

d) interventi di manutenzione del verde interno e delle aree verdi esterne delle sedi della Regione. 

1 ter. (ABROGATO) 

1 quater. Nell’ottica di una riorganizzazione dell’attività vivaistica, forestale e agricola svolta dall’Amministrazione 
regionale il personale operaio può essere utilizzato anche per le attività di competenza dell’Agenzia regionale per 
lo sviluppo rurale (ERSA). 

2. Il personale operaio utilizzato per gli interventi di cui al comma 1 bis e per le attività di cui al comma 1 quater 
rimane alle dipendenze giuridiche della Regione nei confronti della quale gravano altresì i relativi costi. Il 
personale utilizzato per gli interventi di cui ai commi 1 bis, lettera c), e 1 quater, è assegnato alle dipendenze 
operative dei direttori dei Servizi interessati. 
 
 
- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente:  

Art. 42 
(Rendicontazione semplificata) 

1. Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa a incentivi erogati dall’Amministrazione regionale con 
fondi propri, gli enti locali, gli enti pubblici, gli enti regionali, gli enti che svolgono le funzioni del servizio sanitario 
regionale, gli istituti scolastici, le università e gli enti di ricerca di diritto pubblico, l’Agenzia per lo sviluppo del 
turismo (TurismoFVG), le società partecipate con capitale prevalente della Regione o dagli enti regionali, nonché 
gli enti e i consorzi di sviluppo industriale devono presentare, nei termini previsti dal decreto di concessione, una 
dichiarazione sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento, sia esso dirigente ovvero responsabile 
di ufficio o di servizio, che attesti che l’attività per la quale l’incentivo è stato erogato è stata realizzata nel 
rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e delle condizioni eventualmente poste nel 
decreto di concessione. 

2. Nel caso di incentivi per la realizzazione di opere pubbliche, oltre alla dichiarazione di cui al comma 1, sono 
richiesti esclusivamente i certificati di collaudo o di regolare esecuzione regolarmente approvati. 

3. L’Amministrazione regionale può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti o di 
chiarimenti. Questi ultimi sono sottoscritti dai soggetti indicati al comma 1. 
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Note all’articolo 3  

- Il testo dei commi da 30 a 34 dell’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente:  

Art. 4 
(Tutela dell’ambiente e energia) 

- Omissis - 
30. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi, fino al 50 per cento della spesa ammissibile, 
per la rimozione e lo smaltimento dell’amianto da edifici di proprietà privata adibiti a uso residenziale o da edifici 
sedi di imprese. 

30 bis. I contributi di cui al comma 30 sono, altresì, concessi per la rimozione e lo smaltimento 
dell’amianto da edifici di culto, comprese le relative pertinenze, da edifici sedi di associazioni senza scopo 
di lucro, da edifici di proprietà di persone fisiche già sedi di imprese cessate. 

31. Con regolamento regionale, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, sono stabiliti i requisiti dei soggetti beneficiari, il termine e le modalità per la presentazione delle domande 
di contributo, il limite massimo del contributo concedibile, le spese ammissibili, i criteri e le modalità per la 
concessione e l’erogazione dei contributi e di rendicontazione della spesa. 

32. I contributi di cui al comma 30 sono concessi alle imprese a titolo di aiuto "de minimis" nel rispetto delle 
disposizioni europee relative all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea. 

33. Per le finalità previste dal comma 30, relativamente alla rimozione dell’amianto da edifici di proprietà privata, 
è destinata la spesa complessiva di 1.200.000 euro suddivisa in ragione di 400.000 euro per ciascuno degli anni 
dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - 
Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione prevista 
dalla Tabella D di cui al comma 49. 

34. Per le finalità previste dal comma 30, relativamente alla rimozione dell’amianto da edifici di proprietà di 
imprese, è destinata la spesa complessiva di 1.800.000 euro suddivisa in ragione di 600.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2017 al 2019 a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) 
- Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero ambientale) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alla corrispondente variazione 
prevista dalla Tabella D di cui al comma 49. 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34, è il seguente:  

Art. 16 
(Piano regionale amianto) 

1. Il Piano regionale amianto di cui all’articolo 12, comma 3, lettera g), prevede le seguenti attività:  

a) completamento della mappatura dell’amianto di origine antropica nel territorio regionale, attraverso il 
censimento e la georeferenziazione degli edifici strategici per la tutela della salute dei cittadini, privilegiando gli 
edifici pubblici, i locali aperti al pubblico o i luoghi a uso collettivo, quali edifici scolastici, ospedali e luoghi di cura, 
luoghi di culto, impianti sportivi, teatri, cinema e biblioteche, nonché i blocchi di appartamenti; 

b) censimento delle imprese con la mappatura georeferenziata dei relativi impianti che hanno utilizzato o 
utilizzano indirettamente amianto nei processi produttivi; 

c) integrazione della mappatura di cui alle lettere a) e b) in relazione a edifici, impianti, aree, manufatti con 
presenza di amianto o materiali contenenti amianto compatto, di proprietà di soggetti pubblici e privati; 
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d) individuazione di una scala di priorità per la rilevazione sistematica delle situazioni di pericolo derivanti dalla 
presenza di amianto e per le conseguenti necessità di intervento; 

e) campagne informative rivolte alla popolazione, mirate a divulgare il quadro conoscitivo della presenza di 
amianto, le azioni e le attività legate alla sua rimozione, nonché le relative misure finanziarie regionali e i risultati 
degli interventi realizzati; 

f) iniziative formative rivolte alle imprese iscritte nell’Albo nazionale dei gestori, ai direttori dei lavori e ai 
lavoratori, che svolgono attività di rimozione, bonifica e smaltimento dell’amianto, nonché alle pubbliche 
amministrazioni. 

2. L’implementazione delle informazioni di cui al comma 1, lettere a) e b), è attuata da parte degli operatori del 
settore, delle imprese, dei Comuni, di ARPA, delle Aziende del servizio sanitario regionale, mediante l’inserimento 
dei dati nell’applicativo A.R.Am. con le modalità stabilite ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera d). 

3. Ai fini dell’implementazione delle informazioni di cui al comma 1, lettera c), i soggetti pubblici e privati ne danno 
comunicazione alle Aziende del servizio sanitario regionale competenti per territorio o ad ARPA, che inseriscono i 
relativi dati nell’applicativo A.R.Am. con le modalità stabilite ai sensi dell’articolo 10, comma 3, lettera d). 

4. Le Aziende del Servizio sanitario regionale inseriscono nell’applicativo A.R.Am., i dati acquisiti nel registro di cui 
all’ articolo 12, comma 5, della legge 27 marzo 1992, n. 257 (Norme relative alla cessazione dell’impiego 
dell’amianto).  
 
 
- Il testo degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea è il seguente: 

Articolo 107 
(ex articolo 87 del TCE) 

1. Salvo deroghe contemplate dai trattati, sono incompatibili con il mercato interno, nella misura in cui incidano 
sugli scambi tra Stati membri, gli aiuti concessi dagli Stati, ovvero mediante risorse statali, sotto qualsiasi forma 
che, favorendo talune imprese o talune produzioni, falsino o minaccino di falsare la concorrenza.  

2. Sono compatibili con il mercato interno:  

a) gli aiuti a carattere sociale concessi ai singoli consumatori, a condizione che siano accordati senza 
discriminazioni determinate dall’origine dei prodotti;  

b) gli aiuti destinati a ovviare ai danni arrecati dalle calamità naturali oppure da altri eventi eccezionali;  

c) gli aiuti concessi all’economia di determinate regioni della Repubblica federale di Germania che risentono della 
divisione della Germania, nella misura in cui sono necessari a compensare gli svantaggi economici provocati da 
tale divisione. Cinque anni dopo l’entrata in vigore del trattato di Lisbona, il Consiglio, su proposta della 
Commissione, può adottare una decisione che abroga la presente lettera.  

3. Possono considerarsi compatibili con il mercato interno:  

a) gli aiuti destinati a favorire lo sviluppo economico delle regioni ove il tenore di vita sia anormalmente basso, 
oppure si abbia una grave forma di sottoccupazione, nonché quello delle regioni di cui all’articolo 349, tenuto 
conto della loro situazione strutturale, economica e sociale;  

b) gli aiuti destinati a promuovere la realizzazione di un importante progetto di comune interesse europeo oppure 
a porre rimedio a un grave turbamento dell’economia di uno Stato membro; 

c) gli aiuti destinati ad agevolare lo sviluppo di talune attività o di talune regioni economiche, sempre che non 
alterino le condizioni degli scambi in misura contraria al comune interesse;  

d) gli aiuti destinati a promuovere la cultura e la conservazione del patrimonio, quando non alterino le condizioni 
degli scambi e della concorrenza nell’Unione in misura contraria all’interesse comune;  

e) le altre categorie di aiuti, determinate con decisione del Consiglio, su proposta della Commissione.  
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Articolo 108 
(ex articolo 88 del TCE) 

1. La Commissione procede con gli Stati membri all’esame permanente dei regimi di aiuti esistenti in questi Stati. 
Essa propone a questi ultimi le opportune misure richieste dal graduale sviluppo o dal funzionamento del 
mercato interno.  

2. Qualora la Commissione, dopo aver intimato agli interessati di presentare le loro osservazioni, constati che un 
aiuto concesso da uno Stato, o mediante fondi statali, non è compatibile con il mercato interno a norma 
dell’articolo 107, oppure che tale aiuto è attuato in modo abusivo, decide che lo Stato interessato deve 
sopprimerlo o modificarlo nel termine da essa fissato.  

Qualora lo Stato in causa non si conformi a tale decisione entro il termine stabilito, la Commissione o qualsiasi 
altro Stato interessato può adire direttamente la Corte di giustizia dell’Unione europea, in deroga agli articoli 258 
e 259.  

A richiesta di uno Stato membro, il Consiglio, deliberando all’unanimità, può decidere che un aiuto, istituito o da 
istituirsi da parte di questo Stato, deve considerarsi compatibile con il mercato interno, in deroga alle disposizioni 
dell’articolo 107 o ai regolamenti di cui all’articolo 109, quando circostanze eccezionali giustifichino tale 
decisione. Qualora la Commissione abbia iniziato, nei riguardi di tale aiuto, la procedura prevista dal presente 
paragrafo, primo comma, la richiesta dello Stato interessato rivolta al Consiglio avrà per effetto di sospendere 
tale procedura fino a quando il Consiglio non si sia pronunciato al riguardo.  

Tuttavia, se il Consiglio non si è pronunciato entro tre mesi dalla data della richiesta, la Commissione delibera.  

3. Alla Commissione sono comunicati, in tempo utile perché presenti le sue osservazioni, i progetti diretti a 
istituire o modificare aiuti. Se ritiene che un progetto non sia compatibile con il mercato interno a norma 
dell’articolo 107, la Commissione inizia senza indugio la procedura prevista dal paragrafo precedente. Lo Stato 
membro interessato non può dare esecuzione alle misure progettate prima che tale procedura abbia condotto a 
una decisione finale. 

4. La Commissione può adottare regolamenti concernenti le categorie di aiuti di Stato per le quali il Consiglio ha 
stabilito, conformemente all’articolo 109, che possono essere dispensate dalla procedura di cui al paragrafo 3 del 
presente articolo.  
 
 
- Il testo dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente:  

Art. 42 
(Rendicontazione semplificata) 

1. Ai fini della presentazione della rendicontazione relativa a incentivi erogati dall’Amministrazione regionale con 
fondi propri, gli enti locali, gli enti pubblici, gli enti regionali, gli enti che svolgono le funzioni del servizio sanitario 
regionale, gli istituti scolastici, le università e gli enti di ricerca di diritto pubblico, l’Agenzia per lo sviluppo del 
turismo (TurismoFVG), le società partecipate con capitale prevalente della Regione o dagli enti regionali, nonché 
gli enti e i consorzi di sviluppo industriale devono presentare, nei termini previsti dal decreto di concessione, una 
dichiarazione sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento, sia esso dirigente ovvero responsabile 
di ufficio o di servizio, che attesti che l’attività per la quale l’incentivo è stato erogato è stata realizzata nel 
rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e delle condizioni eventualmente poste nel 
decreto di concessione. 

2. Nel caso di incentivi per la realizzazione di opere pubbliche, oltre alla dichiarazione di cui al comma 1, sono 
richiesti esclusivamente i certificati di collaudo o di regolare esecuzione regolarmente approvati. 

3. L’Amministrazione regionale può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti o di 
chiarimenti. Questi ultimi sono sottoscritti dai soggetti indicati al comma 1. 
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Note all’articolo 4  

- Il testo dei commi da 16 a 25 dell’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2015, n. 34, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente:  

Art. 3 
(Ambiente, territorio, edilizia, mobilità e trasporti) 

- Omissis - 
16. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Consorzio per lo sviluppo industriale del Friuli 
Centrale un contributo straordinario per i lavori di realizzazione di un nuovo scalo ferroviario locale e della 
viabilità di collegamento a servizio del Consorzio medesimo messo a disposizione degli interessati su base 
aperta, trasparente e non discriminatoria. 

17. Il contributo di cui al comma 16 è concesso nel rispetto delle disposizioni generali di cui al Regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato sulla GUUE serie L n. 187 del 26 
giugno 2014, e delle disposizioni specifiche di cui all’articolo 56 del medesimo regolamento.  

18. Entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge il legale rappresentante del Consorzio 
presenta alla Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale, lavori pubblici, edilizia, 
domanda di concessione del contributo corredata della descrizione dell’opera, del quadro economico e di un 
cronoprogramma delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori. 

19. Il decreto di concessione determina le modalità e i termini di rendicontazione della spesa. 

20. (ABROGATO) 

21. (ABROGATO) 

22. (ABROGATO) 

23. (ABROGATO) 

24. (ABROGATO) 

25. Per le finalità di cui al comma 16 è destinata la spesa di 1.620.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione 
n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) e sul Programma n. 1 (Trasporto ferroviario) - Titolo n. 2 - con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista alla Tabella C di cui al comma 35. 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 20 giugno 1977, n. 30, è il seguente:  

Art. 8 

Al fine di recuperare e valorizzare, attraverso la corretta esecuzione delle opere di riparazione e di restauro, i 
principali valori ambientali, storici, culturali ed etnici connessi con l’ architettura locale, il Servizio regionale dei 
beni ambientali e culturali è autorizzato, anche su segnalazione dei Comuni interessati, a compilare, mediante 
schedatura e catalogazione, elenchi documentati degli edifici anche non ad uso abitativo danneggiati dagli eventi 
sismici e rappresentativi dei valori suindicati, ubicati sia all’ interno che all’ esterno delle zone di cui all’ articolo 4, 
primo comma, della presente legge. 

Alla compilazione degli elenchi può provvedersi anche mediante incarichi conferiti ad esperti liberi professionisti. 

Gli elenchi vengono approvati, d’ intesa con i Comuni interessati, con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, previa deliberazione della Giunta stessa. 

Le norme previste nei commi precedenti e nel successivo articolo 10 si applicano anche per gli ambiti edilizi, 
individuati ai sensi dell’articolo 11, i quali siano rappresentativi dei valori ambientali, storici, culturali ed etnici 
connessi con l’architettura locale. 
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L’ esecuzione delle opere di riparazione e di restauro degli edifici considerati al presente articolo è subordinata 
alla stipulazione da parte dei proprietari interessati di una convenzione per la conservazione del loro stato e la 
destinazione a tutela dei valori suindicati, nonché per l’utilizzo dei vani eccedenti il fabbisogno dei proprietari. 

La convenzione suindicata è trascritta nei registri immobiliari a cura del Comune e a spese degli interessati. 

Per gli edifici in comproprietà o in condominio, l’esecuzione delle opere di riparazione e di restauro è subordinata 
alla stipula della convenzione di cui ai commi precedenti sottoscritta da tanti partecipanti alla comunione o al 
condominio, che rappresentino, in base all’ imponibile catastale, almeno i due terzi del valore dell’immobile 
catalogato. 

In tali casi, la stipula della convenzione predetta dovrà comunque essere preceduta dalla deliberazione assunta, ai 
sensi degli articoli 1108 e rispettivamente 1136 del codice civile, dai partecipanti alla comunione o al condominio. 

L’esecuzione dei lavori relativi avrà luogo con riferimento all’ intero edificio, fatta eccezione per le eventuali parti 
in proprietà esclusiva dei soli condomini che non abbiano sottoscritto la convenzione. 
 
 
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, è il seguente:  

Art. 56 
(Concessione del finanziamento a enti pubblici) 

1. La concessione del finanziamento ai soggetti di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, è disposta, in via definitiva, su 
istanza del legale rappresentante che contenga, oltre alla descrizione dell’opera da realizzare, un quadro 
economico e un cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori. L’importo del 
finanziamento è concesso sulla spesa risultante dal quadro economico dell’opera. Fino all’approvazione del 
progetto definitivo da parte dell’organo competente la Regione può revocare il finanziamento nel caso di 
mancato rispetto del cronoprogramma presentato. 

2. Gli oneri per lavori, per l’acquisizione di aree e di immobili e per spese tecniche e generali e di collaudo, 
compresi i contributi previdenziali dovuti per legge e l’I.V.A., sono concessi e rendicontabili per intero; gli oneri per 
imprevisti, premi di accelerazione e per la costituzione del fondo per accordi bonari sono concessi e rendicontabili 
per un’aliquota massima del 10 per cento dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili 
di progetto; gli oneri per ricerche e indagini preliminari sono concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 
5 per cento dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto. In caso di 
delegazioni amministrative intersoggettive o trasferimenti fondi per le funzioni di cui alla legge regionale 29 
aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), assentite ai 
Consorzi di bonifica, per la determinazione delle spese di progettazione, generali e di collaudo si applica apposito 
regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale. 

3. La concessione del finanziamento si intende effettuata per l’opera e non per le singole voci o importi risultanti 
dal progetto. 

4. Ad avvenuta conclusione dei lavori, l’ente pubblico beneficiario è autorizzato a utilizzare le economie 
contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento a copertura di maggiori 
oneri per spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di cui sia 
riconosciuta la necessità in un progetto approvato dall’ente ovvero in un provvedimento della stazione 
appaltante in caso di lavori in economia. 

4 bis. Nei casi di rendicontazione di finanziamenti pluriennali per la realizzazione di opere alla cui conclusione si 
siano verificate economie contributive per un importo complessivo non superiore a 1.000 euro, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a erogare le rimanenti quote annuali di contributo nella misura inizialmente concessa, 
senza disporre alcuna rideterminazione del finanziamento. Gli enti locali sono autorizzati a utilizzare tali somme 
per finalità diverse di pubblico interesse. 

4 bis. Ad avvenuta conclusione dei lavori, gli enti del Servizio sanitario regionale sono autorizzati a utilizzare le 
economie contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento, a copertura di 
maggiori oneri per spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di 
cui sia riconosciuta la necessità in un progetto approvato dall’ente, e per l’acquisizione di beni mobili tecnologici 
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affini all’opera finanziata, di cui sia riconosciuta la necessità in una relazione approvata dall’ente e dal Nucleo di 
valutazione degli investimenti sanitari e sociali (NVISS). 

5. Il finanziamento concesso si intende comprensivo dell’intera imposta sul valore aggiunto per la realizzazione 
dell’intervento. 

6. L’ente pubblico beneficiario è autorizzato a reimpiegare l’imposta sul valore aggiunto non costituente onere 
per il beneficiario, in quanto a qualsiasi titolo recuperata, conguagliata o rimborsata, per la realizzazione di nuovi 
lavori affini a quelli oggetto di contribuzione, nonché per l’adeguamento alle norme di sicurezza e per il 
miglioramento funzionale di opere preesistenti. 

6 bis. Relativamente agli interventi in materia di difesa del suolo fruenti di finanziamenti dello Stato e cofinanziati 
dalla Regione, gestiti da Enti pubblici ai sensi del comma 1, ovvero affidati in delegazione amministrativa 
intersoggettiva ai soggetti di cui all’articolo 51, comma 2, sono ammissibili al finanziamento regionale anche i soli 
oneri relativi a spese tecniche, generali e di collaudo, qualora eccedenti le aliquote fissate dalla normativa statale, 
ovvero inerenti a spese per acquisizioni di aree e oneri relativi. 

6 ter. (ABROGATO) 
 
 
- Il testo dei commi da 29 a 31 dell’articolo 12 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, è il seguente:  

Art. 12 
(Conferme e devoluzione di contributi) 

- Omissis - 
29. Per la realizzazione dei lavori di sistemazione del capoluogo, consistenti nella nuova tratta di condotta e opere 
correlate per lo smaltimento di acque meteoriche, a salvaguardia dei centri abitati e della sicurezza del territorio, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a confermare al Comune di Fontanafredda:  

1) il contributo ventennale costante di 8.000 euro annui concesso, ai sensi dell’articolo 4, commi da 55 a 57, della 
legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 (Legge finanziaria 2000), con decreto n. PMT/3102 del 12 giugno 2012, 
successivamente confermato con decreto n. PMT/1160 del 26 marzo 2015, per l’importo di 32.000 per lavori di 
completamento della Biblioteca civica Casa Magnoler, 3° lotto e destinato con deliberazione della Giunta 
regionale dell’8 luglio 2016, n. 1291, per l’importo di 128.000 alla realizzazione della nuova Club House presso 
l’area sportiva di Villadolt; 

2) il contributo ventennale costante di 30.000 euro annui, originariamente concesso, ai sensi dell’articolo 4, 
commi da 55 a 57, della legge regionale 2/2000 , con decreto n. PMT/5034 del 24 novembre 2014, e confermato 
con decreto n. TERINF/2804 del 2 maggio 2017, in complessivi 500.000 euro a valere sul Fondo per il 
coordinamento dei rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali, di cui all’ articolo 28 della legge 
regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-
edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, telecomunicazioni e interventi 
contributivi), per la realizzazione della copertura dei campi da tennis.  

30. Per le finalità di cui al comma 29, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il 
Comune di Fontanafredda presenta al Servizio edilizia della Direzione centrale infrastrutture e territorio domanda 
di conferma del contributo corredata di relazione illustrativa, del quadro economico e del cronoprogramma 
comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori e finanziario dell’intervento. 

31. Con il provvedimento di conferma vengono fissati nuovi termini di inizio e di ultimazione dei lavori, nonché di 
rendicontazione del contributo. 
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- Il testo dell’articolo 16 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, è il seguente:  

Art. 16 
(Fondo per la conversione di incentivi pluriennali in quote annuali costanti agli enti locali) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a convertire gli incentivi pluriennali in quote annuali costanti per 
opere pubbliche e relativi investimenti, già concessi agli enti locali, in contributi in conto capitale, da liquidarsi, per 
le quote non erogate, in base alla progressione della spesa. 

2. Per la conversione degli incentivi di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale predispone un Programma 
triennale, a scorrimento annuale, redatto secondo le disposizioni del presente articolo. 

3. La conversione è esclusa nell’ipotesi in cui l’ente abbia fatto ricorso al mercato finanziario per attualizzare 
l’incentivo, qualora il finanziamento non sia già stato estinto. In ogni caso la conversione non è ammissibile per la 
quota di incentivo destinata a sollievo degli oneri finanziari inerenti all’investimento. 

4. Per le finalità di cui al comma 1 e, in particolare, per provvedere alla copertura finanziaria delle quote di 
contributo finanziate dai bilanci successivi a quello corrente, è istituito il Fondo per la conversione di incentivi 
pluriennali in quote annuali costanti agli enti locali. 

5. Il Programma triennale di cui al comma 2 è approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore 
competente in materia di autonomie locali, sentito il Consiglio delle autonomie locali ed è elaborato sulla base 
delle segnalazioni degli incentivi convertibili presentate dalle Direzioni centrali che hanno concesso gli incentivi 
medesimi. 

6.  II Programma di cui al comma 2:  

a) individua le linee contributive per gli investimenti degli enti locali ammissibili alla conversione; 

b) individua i criteri per la definizione dell’ordine di precedenza di ammissione alla conversione, tenuto conto delle 
fasi di studio, progettazione ed esecuzione degli investimenti, del valore dei medesimi; 

c) ammette al procedimento di conversione, tramite l’indicazione dei relativi decreti di impegno, gli incentivi la cui 
conversione, tenuto conto delle annualità successive a quella in corso al momento di adozione della 
deliberazione, risulti interamente finanziabile dalle dotazioni del fondo di cui al comma 4, con la possibilità di 
ammettere al procedimento l’incentivo collocato in posizione successiva, qualora la conversione del precedente 
non risulti interamente finanziabile. 

7. Le segnalazioni delle Direzioni centrali di cui al comma 5 indicano, per ogni contributo da convertire:  

a) il decreto di impegno sotteso al provvedimento di concessione dell’incentivo e il capitolo di spesa ove 
l’impegno è stato registrato; 

b) il ruolo di spesa fissa eventualmente emesso a valere sull’impegno di cui alla lettera a); 

c) l’ente locale beneficiano dell’incentivo; 

d) l’oggetto dell’investimento; 

e) il valore complessivo dell’investimento; 

f) l’importo dell’incentivo regionale; 

g) la quota dell’incentivo regionale eventualmente destinata a sollievo degli oneri finanziari inerenti 
all’investimento quantificata in via presuntiva; 

h) l’ammontare delle annualità dell’incentivo successive all’esercizio in corso al momento di adozione della 
deliberazione; 

i) lo stato di avanzamento dell’investimento; 

l) la circostanza che l’ente beneficiato non abbia fatto ricorso al mercato finanziario per attualizzare l’incentivo 
ovvero che abbia estinto il finanziamento contratto a tal fine. 

8. Gli enti locali interessati manifestano la volontà di aderire al Programma di cui al comma entro quindici giorni 
dalla sua comunicazione a mezzo di posta elettronica certificata. 
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9. Nell’ambito dell’Intesa per lo sviluppo di cui all’articolo 7, comma 2, è definito, per ciascun territorio, l’elenco 
degli incentivi riferiti alle linee contributive individuate nel Programma di cui al comma 2, per i quali gli enti locali 
hanno manifestato l’interesse alla conversione. L’elenco è redatto secondo l’ordine risultante dall’applicazione dei 
criteri di cui al comma 6, lettera b), e riporta l’ammontare delle annualità di incentivo successive all’esercizio di 
stipulazione dell’intesa. 

10. Conseguentemente alla formulazione delle segnalazioni di cui al comma 5 e nelle more dell’adozione 
dell’intesa di cui al comma 9, il responsabile della gestione della spesa sospende i ruoli di spesa fissa 
eventualmente emessi in relazione agli incentivi dei quali è chiesta la conversione. 

11. Con proprio decreto l’Assessore competente in materia di finanze è autorizzato a effettuare le regolazioni 
contabili conseguenti all’intesa di cui al comma 9 e, in particolare, sulla base delle risultanze della stessa e per 
ciascuno degli incentivi ammessi alla conversione:  

a) istituisce nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale appositi capitoli destinati al pagamento 
della quota di incentivo finanziata ai sensi del comma 4 e provvede alla loro programmazione; 

b) preleva dal fondo di cui al comma 4 un ammontare di risorse corrispondente alle quote di incentivo finanziate a 
carico degli esercizi successivi a quello in corso al momento della stipulazione dell’intesa di cui al comma 9 come 
quantificate dalla medesima intesa, e le storna sul capitolo di cui alla lettera a). 

12. Il responsabile della gestione della spesa relativa all’incentivo sulla base dell’intesa adotta il provvedimento di 
conversione e:  

a) con riferimento alle annualità iscritte in conto competenza e in conto residui nell’esercizio in corso al momento 
della stipulazione dell’intesa di cui al comma 9 conferma l’impegno già assunto; 

b) con riferimento alle annualità iscritte in conto competenza negli esercizi successivi a quello in corso al 
momento della stipulazione dell’intesa di cui al comma 9 disimpegna le relative somme; 

c) impegna le somme iscritte ai sensi del comma 11. 

13. Sono oggetto del disimpegno di cui al comma 12, lettera b), anche le quote di incentivo originariamente 
destinate a sollievo degli oneri finanziari inerenti all’investimento. 

14. Successivamente, con proprio decreto, l’Assessore competente in materia di finanze è autorizzato a stornare, 
per ciascuna annualità del bilancio pluriennale, le quote di stanziamento resesi disponibili con il disimpegno di cui 
al comma 12, lettera b), in favore del fondo di cui al comma 4. 

15. L’erogazione dei contributi convertiti ai sensi del presente articolo è effettuata in base all’effettivo fabbisogno 
dell’ente beneficiario, dimostrato dallo stato di avanzamento della spesa. 

16. L’intesa di cui al comma 9 può disporre che l’erogazione del contributo avvenga tramite il Fondo per il 
coordinamento dei rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali di cui all’ articolo 28 della legge 
regionale 18 luglio 2014, n. 13 (Misure di semplificazione dell’ordinamento regionale in materia urbanistico-
edilizia, lavori pubblici, edilizia scolastica e residenziale pubblica, mobilità, telecomunicazioni e interventi 
contributivi). In tale ipotesi si applicano in ogni caso le procedure previste dai commi 12, 13 e 14, e il decreto 
dell’Assessore competente in materia di finanze di cui al comma 11:  

a) istituisce, se necessario, gli opportuni capitoli di spesa per il trasferimento delle risorse al Fondo di cui all’ 
articolo 28 della legge regionale 13/2014 e provvede alla loro programmazione;  

b) preleva dal fondo di cui al comma 4 un ammontare di risorse corrispondente alle quote di contributo finanziate 
a carico degli esercizi successivi a quello in corso al momento della stipulazione dell’intesa di cui al comma 9, 
come quantificate dalla medesima intesa, e le storna sul capitolo di cui alla lettera a); 

c) modifica d’ufficio gli impegni individuati dall’intesa di cui al comma 9, limitatamente alle annualità iscritte in 
conto competenza e in conto residui nell’esercizio in corso al momento dell’adozione dell’intesa di cui al comma 9, 
imputandoli ai capitoli di spesa previsti per il trasferimento delle risorse al Fondo di cui alla lettera a), variandone 
il beneficiario e le relative codifiche. 
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16 bis. Nel caso di cui al comma 16 è trasferito al Fondo, nell’esercizio nel quale è adottata l’intesa di cui al 
comma 9, l’importo dell’incentivo ammesso al procedimento di conversione al netto della quota destinata a 
sollievo degli oneri finanziari come quantificata nell’intesa e delle somme eventualmente già corrisposte all’ente 
beneficiario. Il provvedimento di conversione del contributo è adottato successivamente al trasferimento delle 
risorse al Fondo con contestuale impegno delle relative risorse a valere sulla contabilità del Fondo medesimo. 

16 ter. Nel caso di cui al comma 16 alle risorse dichiarate libere da vincoli di destinazione a seguito del 
provvedimento di conversione si applica l’articolo 28, comma 8 bis, della legge regionale 13/2014. 

17. Il dimensionamento del fondo di cui al presente articolo tiene conto:  

a) delle somme oggetto di restituzione da parte degli enti locali determinate dalla rinuncia all’incentivo in conto 
capitale per diversa valutazione dell’interesse pubblico sotteso alla realizzazione dell’intervento o per 
impossibilità al raggiungimento dell’interesse pubblico medesimo; 

b) delle eventuali economie di spesa sul bilancio regionale conseguenti a disimpegni per le rinunce di cui alla 
lettera a). 
 
 
- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13, è il seguente:  

Art. 28 
(Fondo per il coordinamento dei rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali) 

1. Per assicurare una gestione coordinata dei vincoli di spesa che gravano sui bilanci della Regione e degli enti 
locali del suo territorio, l’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire presso la Direzione centrale finanze, 
patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie il "Fondo per il 
coordinamento dei rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali", di seguito denominato "Fondo", da 
gestire con contabilità separata, secondo quanto disposto dall’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 
agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità regionale).  

2. Al Fondo spetta l’emissione dei titoli di pagamento sui provvedimenti di liquidazione dei contributi agli 
investimenti degli enti locali della Regione nei seguenti casi:  

a) in relazione ai contributi già concessi e limitatamente alla quota che deve essere ancora erogata, quando ciò 
sia disposto dalla Giunta regionale, con deliberazione assunta su proposta dell’Assessore alle finanze, patrimonio, 
coordinamento delle politiche economiche e comunitarie di concerto con gli Assessori competenti nelle materie 
relative al contributo; 

b) in relazione ai contributi di cui all’articolo 29, quando ciò sia previsto dalla deliberazione di cui al comma 3 dello 
stesso articolo che, in tal caso, è assunta di concerto con l’Assessore alle finanze, patrimonio, coordinamento 
delle politiche economiche e comunitarie; 

c) in relazione ai contributi non ancora concessi, quando ciò sia disposto dalla Giunta regionale, con deliberazione 
assunta su proposta dell’Assessore alle finanze, patrimonio, coordinamento delle politiche economiche e 
comunitarie, di concerto con gli Assessori competenti nelle materie relative al contributo; 

d) in ogni caso, quando ciò sia espressamente disposto dalle leggi regionali che prevedono il contributo, 
autorizzando la spesa in favore del Fondo e individuando gli uffici competenti all’adozione dei provvedimenti di 
concessione e di liquidazione del contributo. 

2 bis. Le deliberazioni di cui al comma 2, lettere a) e c), sono proposte sulla base delle richieste formulate alla 
Direzione finanze, patrimonio, coordinamento delle politiche economiche e comunitarie dalle Direzioni centrali 
competenti alla concessione e alla liquidazione del contributo. 

2 ter. La Giunta regionale individua i contributi che ricadono nell’ambito di operatività del comma 2 indicando, nei 
casi di cui al comma 2, lettere a) e b), gli impegni sottesi ai provvedimenti di concessione dei contributi oggetto 
del provvedimento e, nei casi di cui al comma 2, lettera c), i capitoli e le quote di stanziamento riguardanti i 
contributi oggetto del provvedimento. 
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2 quater. Con proprio decreto l’Assessore alle finanze, patrimonio, coordinamento delle politiche economiche e 
comunitarie è autorizzato a effettuare le regolazioni contabili conseguenti alle deliberazioni di cui al comma 2 ter 
e, in particolare:  

a) nel caso di cui al comma 2, lettere a), b) e c), storna lo stanziamento dai capitoli di spesa individuati dalle 
deliberazioni citate ai capitoli di spesa previsti per il trasferimento delle risorse al Fondo; 

a ante) se necessario, istituisce gli opportuni capitoli di spesa per il trasferimento delle risorse al Fondo e 
provvede alla loro programmazione; 

b) nel caso di cui al comma 2, lettere a) e b), modifica d’ufficio gli impegni individuati dalle deliberazioni citate, 
imputandoli ai capitoli di spesa previsti per il trasferimento delle risorse al Fondo, variandone il beneficiario e le 
relative codifiche e rettifica i ruoli di spesa emessi a valere su tali impegni. 

3. Il trasferimento delle risorse al Fondo di cui al comma 2 è effettuato anche in deroga a quanto stabilito dall’ 
articolo 7, comma 17, della legge regionale 20 agosto 2003, n. 14 (Assestamento del bilancio 2003).  

3 bis. Il provvedimento di concessione indica le risorse con cui si fa fronte alla spesa, considerando a tal fine sia le 
somme già trasferite che quelle ancora da trasferire al Fondo. La concessione del contributo e il suo pagamento 
sono coerenti con i termini di erogazione delle risorse al Fondo. 

3 ter. Il provvedimento di concessione del contributo è sottoposto al controllo interno di regolarità contabile 
finalizzato ad attestare la compatibilità finanziaria dell’atto in relazione a quanto previsto al comma 3 bis. 

3 quater. Sulla base ai decreti di liquidazione della spesa concessa ai sensi del comma 3 ter, su ordine delle 
Direzioni competenti, il Fondo emette i conseguenti titoli di pagamento. 

3 quinquies. Con apposito regolamento è disciplinata l’attività del Fondo e il controllo interno di cui al comma 3 
ter, anche in relazione al procedimento di concessione e liquidazione del contributo. 

4. Salve le disposizioni di legge o di regolamento che autorizzano il versamento di acconti, il pagamento dei 
contributi avviene in base all’effettivo fabbisogno dell’ente beneficiario, come rappresentato dallo stato di 
avanzamento della spesa. 

5. (ABROGATO) 

6. (ABROGATO) 

7. (ABROGATO) 

8. Al Fondo di cui al comma 1 affluiscono:  

a) le risorse proprie che l’Amministrazione regionale trasferisce ai sensi del comma 2; 

b) gli interessi maturati sulle eventuali giacenze di tesoreria; 

c) le ulteriori eventuali somme derivanti da rientri, economie, rimborsi. 

c bis) le risorse proprie che l’Amministrazione regionale trasferisce per far fronte alle spese di funzionamento del 
Fondo. 

8 bis. Le risorse trasferite al Fondo, dichiarate dal dirigente responsabile della spesa libere da vincoli di 
destinazione, restano attribuite al Fondo e sono riprogrammate dalla Giunta regionale nell’ambito della stessa 
Missione e Programma o, negli altri casi, dal Consiglio regionale. 

9. Il Fondo è gestito e amministrato dal Ragioniere generale della Regione che si avvale del Servizio della 
Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie 
cui compete la funzione di supporto amministrativo del Fondo. Gli ordini di pagamento dei decreti adottati dalle 
Direzioni competenti e gli ordini di riscossione sono emessi a firma del gestore del Fondo che può delegare il 
Direttore del Servizio cui compete la funzione di supporto amministrativo del Fondo o altro dirigente della 
Direzione stessa. 

10. Le funzioni di tesoreria del Fondo sono affidate al Tesoriere della Regione. 
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10 bis. Il Fondo fa fronte alle spese necessarie al proprio funzionamento con le entrate di cui al comma 8, lettere 
b) e c bis). 

11. Il gestore del Fondo trasmette annualmente alla Giunta regionale il rendiconto annuale della gestione del 
Fondo, ai sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministrazioni 
dello Stato), e del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1977, n. 689 (Regolamento per la 
rendicontazione ed il controllo delle gestioni fuori bilancio autorizzate da leggi speciali, ai sensi dell’ articolo 9 
della legge 25 novembre 1971, n. 1041 ), e successive modifiche; la Giunta regionale esercita, attraverso la 
Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie, il 
controllo sulla gestione del Fondo. 
 
 
- Il testo dei commi da 8 a 13 dell’articolo 5 della legge regionale 45/2017, come modificato dal presente articolo, 
è il seguente:  

Art. 5 
(Assetto del territorio e edilizia) 

- Omissis - 
8. Al fine di assicurare la messa in sicurezza, la demolizione, la bonifica o il recupero di aree ed edifici ex 
militari ora di proprietà comunale l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comuni 
contributi a sostegno delle spese per l’affidamento di incarichi di progettazione relativa all’esecuzione di 
tali opere o di studi di fattibilità tecnico-economica finalizzati al recupero, ove già individuato. 

9. Le domande di contributo, riferite a un importo massimo annuo di 20.000 euro per ogni Ente richiedente, sono 
presentate alla Direzione centrale infrastrutture e territorio e sono valutate con le modalità del procedimento a 
sportello, secondo quanto stabilito dall’ articolo 36 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle 
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). In sede di prima applicazione, per l’anno 
2018, le domande sono presentate a partire dal 31 gennaio 2018.  

10. Si considerano ammissibili le spese da sostenersi dopo la presentazione della domanda e per le quali 
l’affidamento degli incarichi di progettazione sia effettuato entro sei mesi dalla data di ricevimento del decreto di 
concessione del finanziamento. Nel caso in cui tale termine non sia rispettato, l’organo concedente, su istanza del 
beneficiario, ha facoltà, in presenza di motivate ragioni, di concedere una proroga ovvero di fissare un nuovo 
termine, nel limite massimo di ulteriori sei mesi. Nel caso in cui il nuovo termine non sia rispettato, si procede alla 
revoca del finanziamento. 

11. Le domande di contributo, contenenti l’indicazione del costo previsto per lo svolgimento dell’attività di 
progettazione e l’impegno dell’Ente all’affidamento dell’incarico entro il termine di cui al comma 10, sono 
corredate di una relazione illustrativa relativa allo stato delle aree e degli edifici per i quali si chiede il 
finanziamento ai fini della progettazione di messa in sicurezza, eventuale demolizione o bonifica. 

12. Il provvedimento di concessione del finanziamento è adottato entro novanta giorni dalla data di 
pubblicazione dell’assegnazione del contributo con la prenotazione delle risorse sul sito internet istituzionale 
dell’Amministrazione regionale. Per l’erogazione e la rendicontazione dei contributi assegnati si applicano le 
disposizioni di cui al capo XI della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).  

13. Per le finalità di cui al comma 8 è destinata la spesa di 500.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla Missione n. 
8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla Tabella E di cui al comma 47. 

- Omissis - 
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- Il testo dell’articolo 36 della legge regionale 20 agosto 2007, n. 23, è il seguente:  

Art. 36 
(Incentivi delle Province) 

1. Le Province sono autorizzate a erogare contributi a favore di:  

a) titolari di licenza di taxi e di autorizzazione di noleggio con conducente, rilasciate dai Comuni del territorio di 
rispettiva competenza ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale 5 agosto 1996, n. 27 (Norme per il trasporto di 
persone mediante servizi pubblici automobilistici non di linea), e successive modifiche, per l’acquisto di veicoli 
nuovi e per la trasformazione e l’adeguamento di quelli in servizio, con riferimento al trasporto di portatori di 
handicap; 

b) titolari di licenza di taxi per l’acquisto di nuovi veicoli elettrici, a propulsione ibrida, o con alimentazione a 
combustibile gassoso o per la trasformazione e l’adeguamento di quelli in servizio. 

2. Le Province sono autorizzate a concedere ai Comuni i contributi previsti da altre leggi di settore concernenti il 
trasporto pubblico. 

3. Le Province sono, altresì, autorizzate a concedere ai Comuni contributi per l’acquisto di veicoli da adibire al 
trasporto di studenti della scuola dell’obbligo. 

4.Le Province sono autorizzate a concedere contributi in conto capitale, fino al 100 per cento della spesa ritenuta 
ammissibile, a favore di soggetti pubblici per centri di interscambio, pensiline, stazioni atte all’interscambio della 
mobilità delle persone, tecnologie di controllo, ivi comprese le spese per la progettazione, per l’acquisizione delle 
aree necessarie, nonché per l’acquisto di immobili esistenti da adattare a tali usi. 

4 bis. Al fine della realizzazione e miglioramento delle strutture dedicate all’intermodalità e delle Stazioni 
Ferroviarie, i contributi di cui al comma 4 possono essere utilizzati anche per la realizzazione di infrastrutture di 
interscambio su aree di proprietà o nella disponibilità del gestore dell’infrastruttura ferroviaria, sulla base di 
quanto previsto all’articolo 40, comma 3. 

4 ter. I contributi di cui al comma 4, già concessi e non ancora utilizzati dai soggetti beneficiari, possono essere 
rendicontati, nei limiti delle risorse già concesse, fino a copertura del 100 per cento della spesa ritenuta 
ammissibile. Gli importi di cui sopra, relativi al finanziamento di pensiline, possono essere utilizzati dai soggetti 
beneficiari anche per la realizzazione, nonché per il ripristino di opere localizzate in siti diversi da quelli per cui il 
contributo è stato concesso. A tal fine i soggetti beneficiari inviano, entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilancio per gli anni 2017-2019), specifica 
istanza alla struttura regionale competente per l’emissione del relativo provvedimento autorizzativo. 
 
 
- Il capo XI della legge regionale 14/2002 reca: “Finanziamento di lavori pubblici” 
 
 
- Il testo dei commi da 2 a 9 bis dell’articolo 4 della legge regionale 11 agosto 2016, n. 14, è il seguente: 

Art. 4 
(Assetto del territorio e edilizia) 

- Omissis - 
2. Al fine di favorire la rapida realizzazione di opere pubbliche da parte degli Enti locali l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere contributi pari al 100 per cento del costo dell’intervento, a sostegno di spese per opere 
immediatamente cantierabili, per le quali l’Ente disponga di progettazione di livello almeno definitivo alla data 
della presentazione della domanda e si impegni a giungere all’emissione del bando di gara entro l’anno di 
assegnazione del finanziamento. 

3. Sono ammissibili le iniziative per le quali l’Ente, con riferimento al medesimo intervento, non abbia già ottenuto 
la concessione di altri contributi pubblici. 

4. Le domande di contributo, riferite a un importo massimo di 600.000 euro per ogni Ente richiedente, contenenti 
l’impegno dell’Ente alla pubblicazione del bando di gara entro l’anno di assegnazione del finanziamento, sono 
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corredate del progetto definitivo o esecutivo approvato dall’organo competente e del relativo cronoprogramma 
finanziario e di esecuzione dei lavori. 

5. Le domande di contributo sono presentate al Servizio competente in materia di edilizia e sono valutate con le 
modalità del procedimento a sportello secondo quanto stabilito dall’ articolo 36 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).  

6. Si considerano ammissibili le spese inerenti interventi per i quali la pubblicazione del bando di gara sia 
effettuata entro l’anno di assegnazione del finanziamento. Nel caso in cui tale termine non sia rispettato si 
procede alla revoca del finanziamento. 

7. Il provvedimento di concessione del finanziamento è adottato entro novanta giorni dalla data di pubblicazione 
sul sito internet istituzionale dell’Amministrazione regionale del provvedimento di prenotazione delle risorse e di 
assegnazione dei contributi. 

8. Per l’erogazione e la rendicontazione dei contributi concessi si applicano le disposizioni di cui al capo XI della 
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici).  

9. Per le finalità di cui al comma 2 è destinata la spesa di 5.010.000 euro per l’anno 2016 a valere sulla Missione n. 
8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) e sul Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2016-2018 con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella D di cui al comma 40. 

9 bis. La procedura di cui ai commi da 3 a 9 ha carattere eccezionale e si esaurisce alla data del 31 dicembre 2016. 
 
Note all’articolo 6 

- Il decreto del Presidente della Regione 25 marzo 2014, n. 51 reca: “Regolamento in materia di concessione e di 
erogazione di incentivi per attività culturali, in attuazione dell’articolo 6, commi 8, 14, 20, 26, 32, 38, 44, 50, 56 e 
62, della legge regionale 27 dicembre 2013, n. 23 (Legge finanziaria 2014)”.  
 
 
- Il testo dell’articolo 59 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, è il seguente: 

Art. 59  
(Concessione del finanziamento a soggetti privati) 

1. La concessione del finanziamento a soggetti diversi da quelli indicati all’articolo 56, comma 1, è disposta, in via 
definitiva, dall’organo concedente per un importo commisurato alla spesa ritenuta ammissibile sulla base di 
elaborati tecnici progettuali di adeguato approfondimento. Sono fatte salve le attribuzioni della Commissione 
regionale dei lavori pubblici, di cui all’articolo 42. 

2. Per l’ammissibilità a finanziamento trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 56, comma 2. 

3. Fatte salve particolari disposizioni di settore, per i soggetti di cui al comma 1, se esercenti attività in regime IVA 
nel settore in cui rientra l’intervento oggetto di incentivo, l’imposta non è ammissibile a finanziamento.  
 
 
- Il testo dell’articolo 7, commi da 44 a 47, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, come modificato dal 
presente articolo, è il seguente: 

Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

- Omissis - 
[44. Al fine di dare continuità al finanziamento concesso fino all’anno 2017 dall’Amministrazione 
provinciale di Pordenone all’Associazione Teatro Giuseppe Verdi di Pordenone, in considerazione del 
trasferimento all’Amministrazione regionale delle funzioni in precedenza esercitate dalle Province in 
materia di attività culturali ai sensi dell’articolo 32, comma 3, allegato B, della legge regionale 26/2014, 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Associazione Teatro Giuseppe Verdi di 
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Pordenone un contributo straordinario per la realizzazione dei propri progetti o programmi di iniziative e 
attività artistiche e culturali.] 

[45. Il soggetto di cui al comma 44 presenta la domanda di concessione del contributo entro il 31 marzo al 
Servizio competente in materia di attività culturali.] 

[46. Si applica la disciplina prevista dalla legge regionale 16/2014 e dal regolamento in materia di 
finanziamento annuale per progetti o programmi triennali di iniziative e attività dei teatri di produzione 
e ospitalità, dei teatri di ospitalità, dei teatri di produzione e delle accademie di formazione teatrale 
regionali, in attuazione dell’articolo 12 della legge regionale 16/2014, emanato con decreto del 
Presidente della Regione 18 ottobre 2016, n. 199, in quanto compatibili.] 

47. Per le finalità previste dal comma 44 è destinata la spesa di 85.000 euro per l’anno 2018 a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2018-2020, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella G di cui al comma 126.  

- Omissis - 
 
 
 - Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 26, è il seguente: 

Art. 5 
(Albo regionale delle organizzazioni della minoranza linguistica slovena) 

 
1. È istituito, presso la Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace, l’Albo regionale delle organizzazioni 
della minoranza linguistica slovena nella regione, di seguito denominato Albo regionale. 

2. L’Albo regionale si articola in sei sezioni, nelle quali sono inserite, rispettivamente, le seguenti categorie di enti 
e organizzazioni della minoranza linguistica slovena:  

a) organizzazioni di riferimento della minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 6; 

b) associazioni culturali, comprendente le associazioni e le organizzazioni senza scopo di lucro, incluse le 
cooperative, operanti nel settore culturale, educativo e della ricerca, nonché le loro organizzazioni rappresentative 
di livello provinciale o regionale; 

c) associazioni sportive, comprendente le associazioni e le organizzazioni senza scopo di lucro, operanti nel 
settore dello sport e delle attività ricreative; 

d) organizzazioni sociali e di categoria, quali:  

1) associazioni, istituti e organizzazioni senza scopo di lucro, incluse le cooperative, che svolgono la loro attività 
nei settori dell’assistenza sanitaria e sociale, del volontariato, dell’accoglienza e dell’assistenza ai minori, ivi 
comprese le attività educative e di doposcuola, nonché le organizzazioni operanti nel settore della gestione e 
valorizzazione del territorio; 

2) organizzazioni associative delle categorie economiche e organizzazioni sindacali, ai sensi dell’articolo 22 della 
legge 38/2001; 

e) mezzi di informazione, comprendente case editrici, organizzate anche nella forma di cooperative o di società 
commerciali, che producono pubblicazioni periodiche e librarie e materiali audiovisivi e multimediali, anche su 
supporto magnetico e digitale, nonché emittenti radiofoniche e televisive; 

f) enti proprietari e/o gestori di immobili destinati alle attività culturali, educative, di ricerca, sportive, ricreative, 
sociali, di categoria, nonché editoriali svolte dagli enti e dalle organizzazioni di cui al presente comma. 

3. L’iscrizione all’Albo regionale è condizione necessaria per la stipulazione di convenzioni con la Regione e per 
l’accesso ai contributi previsti dalla presente legge. 

4. L’iscrizione e la cancellazione dall’Albo regionale sono disposte dall’Assessore regionale competente per 
materia. 
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5. Le modalità e i criteri per l’iscrizione e la cancellazione dall’Albo regionale e per la tenuta del medesimo sono 
definiti con regolamento regionale, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
sentita la Commissione consultiva di cui all’articolo 8 e la Commissione consiliare competente, che si esprime 
entro trenta giorni dalla data di ricezione della relativa richiesta; decorso tale termine si prescinde dal parere. 

6. Ciascuna realtà richiedente l’iscrizione all’Albo regionale deve produrre il bilancio relativo dell’ultimo esercizio 
concluso. 

7. Il riconoscimento del carattere di rappresentatività all’interno della minoranza slovena di organizzazioni 
sindacali e di categoria, ai sensi dell’articolo 22 della legge 38/2001, costituisce titolo per l’iscrizione all’Albo 
regionale, nella sezione di cui al comma 2, lettera d). 
 
 
- La deliberazione della Giunta regionale n. 2031 del 20 ottobre 2017 reca: “Legge regionale 14/2016. Articolo 6, 
commi 69 - 71. Legge regionale 25/2016, articolo 7, commi 76 e 77. Bando per il finanziamento di interventi di 
manutenzione ordinaria di spazi e locali adibiti alle attività culturali, ricreative, sportive e sociali di enti e 
organizzazioni iscritti all’Albo regionale delle organizzazioni della minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 5 
della legge 16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela della minoranza linguistica slovena) a valere 
sullo stanziamento del relativo Fondo per l’esercizio 2017.” 
 
 
- La deliberazione della Giunta regionale n. 2030 del 20 ottobre 2017 reca: “Legge regionale 25/2016, articolo 7, 
commi 67, lettera f) e 75, commi 76 e 77. Bando per il finanziamento di interventi di manutenzione ordinaria di 
spazi e locali adibiti alle attività culturali, ricreative, sportive e sociali di enti e organizzazioni iscritti all’Albo 
regionale delle organizzazioni della minoranza linguistica slovena di cui all’articolo 5 della legge 16 novembre 
2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela della minoranza linguistica slovena) a valere sullo stanziamento del 
relativo Fondo per l’esercizio 2017.” 
 
 
- Il testo dell’articolo 18 ante della legge regionale 26/2007 è il seguente: 

Art. 18 ante 
(Rimodulazione destinazione fondi statali a favore della minoranza linguistica slovena) 

1. Ai fini della rimodulazione prevista dall’ articolo 1, comma 524, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato-legge di stabilità 2015), 
l’Amministrazione regionale determina nella legge finanziaria regionale la destinazione percentuale delle risorse 
statali per gli interventi e le iniziative di cui agli articoli 18, 19 e 20 della presente legge in attuazione, 
rispettivamente, delle finalità di cui agli articoli 8, 16 e 21 della legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della 
minoranza linguistica slovena nella Regione Friuli Venezia Giulia). 

1 bis. Al fine di fronteggiare eventuali esigenze imprevedibili o straordinarie, la rimodulazione di cui al comma 1 
può prevedere una percentuale destinata a quota di accantonamento, da ripartire per le medesime finalità in 
sede di legge regionale di assestamento di bilancio. 
 
 
- Il testo dell’articolo 7, comma 82, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, è il seguente: 

Art. 7 
(Beni e attività culturali, sport e tempo libero) 

- Omissis - 
82. Ai sensi dell’articolo 18 ante della legge regionale 26/2007 è approvata l’allegata Tabella M con l’indicazione 
della destinazione percentuale delle risorse statali per gli interventi e le iniziative a favore della minoranza 
linguistica slovena per l’esercizio 2018 di cui agli articoli 18, 19 e 20 della legge regionale 26/2007 in attuazione, 
rispettivamente, delle finalità di cui agli articoli 8, 16 e 21 della legge 38/2001 , nonché con l’indicazione della 
percentuale residua riferita alla quota di accantonamento per fronteggiare eventuali esigenze imprevedibili o 
straordinarie.  
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- Omissis - 
 
- La Tabella M, riferita all’articolo 7, comma 82, della legge regionale 45/2017, è la seguente: 

TABELLA M 
Riferita all’articolo 7, comma 82 

 
Art. 18 L.R. 26/2007 

Fondo per il sostegno delle attività degli enti e 
organizzazioni della minoranza linguistica slovena (art. 
16 legge 38/2001) 

61,50 % 

Art. 19 L.R. 26/2007 

Contributi statali per l’uso della lingua slovena nella 
pubblica amministrazione del Friuli Venezia Giulia (art. 8 
legge 38/2001) 

18,00 % 

Art. 20 L.R. 26/2007 

Interventi diretti allo sviluppo sociale, economico e 
ambientale dei territori dei comuni della provincia di 
Udine facenti parte del territorio di insediamento della 
minoranza linguistica slovena (art. 21 legge 38/2001) 

5,00 % 

Art. 18 ante, comma 1 bis L.R. 26/2007 

Percentuale riferita alla quota di accantonamento 
15,50 % 

 
Note all’articolo 7 

- Il testo dell’articolo 8, commi da 8 a 15, della legge regionale 4 agosto 2017, n. 31, è il seguente: 

Art. 8 
(Istruzione, lavoro, formazione e politiche giovanili) 

- Omissis- 
8. L’Amministrazione regionale è autorizzata a riconoscere, a favore dei soggetti individuati quali beneficiari del 
trattamento di mobilità in deroga, in base al punto 8 bis dell’intesa sottoscritta in sede di Tavolo regionale di 
Concertazione in data 21 dicembre 2016, ma con riferimento ai quali non risulti possibile riconoscere tale 
trattamento per effetto delle previsioni di cui alla circolare 31 gennaio 2017, n. 2, della Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un’indennità di partecipazione ai percorsi 
di politica attiva del lavoro previsti dal citato punto 8 bis, subordinatamente alla regolare frequenza dei percorsi 
medesimi. 

9. L’indennità di cui al comma 8 è determinata, una tantum, nella misura di 5.100 euro. 

10. L’Amministrazione regionale è altresì autorizzata a riconoscere a favore dei soggetti individuati quali 
beneficiari del trattamento di mobilità in deroga, in base al punto 8 bis dell’intesa sottoscritta in sede di Tavolo 
regionale di Concertazione in data 21 dicembre 2016, ma con riferimento ai quali non risulti possibile riconoscere 
tale trattamento per motivi diversi da quelli di cui al comma 8, un’indennità di partecipazione ai percorsi di 
politica attiva del lavoro previsti dal citato punto 8 bis, subordinatamente alla regolare frequenza dei percorsi 
medesimi. 

11. L’indennità di cui al comma 10 è determinata una tantum nella misura di 1.500 euro. 

12. Le indennità di cui ai commi 8 e 10 sono riconosciute esclusivamente a coloro i quali abbiano presentato 
regolare domanda di mobilità in deroga ai sensi del punto 8 bis dell’intesa di cui al comma 10. 

13. Per le finalità previste dai commi 8 e 10 è destinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2017, a valere sulla 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) 
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- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 48. 

14. La Regione è autorizzata a trasferire le risorse di cui al comma 13 all’Istituto Nazionale Previdenza Sociale del 
Friuli Venezia Giulia, di seguito INPS, che, sulla base dei relativi provvedimenti di concessione regionali, eroga le 
indennità di cui ai commi 8 e 10 fino a esaurimento delle risorse disponibili. 

15. Con un’apposita convenzione la Regione definisce con l’INPS gli aspetti operativi e procedurali connessi 
all’erogazione delle indennità di cui ai commi 8 e 10. 

- Omissis- 
 
 
- Il testo dell’articolo 44, comma 6 bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.148, è il seguente: 

Art. 44 
(Disposizioni finali e transitorie) 

-Omissis- 
6 bis. Con riferimento ai trattamenti di integrazione salariale e di mobilità, anche in deroga alla legislazione 
vigente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono disporre nell’anno 2016 l’utilizzo delle 
risorse ad esse attribuite in misura non superiore al 50 per cento anche in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 
del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473, ovvero in eccedenza a tale 
quota disponendo l’integrale copertura degli oneri connessi a carico delle finanze regionali o delle risorse 
assegnate alla regione o alla provincia autonoma nell’ambito di piani o programmi coerenti con la specifica 
destinazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 253, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, destinandole 
preferibilmente alle aree di crisi industriale complessa di cui all’articolo 27 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 
83, convertito con modificazione dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 . In alternativa, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano hanno facoltà di destinare le risorse di cui al primo periodo ad azioni di politica 
attiva del lavoro. Per i trattamenti di integrazione salariale in deroga, il conguaglio o la richiesta di rimborso delle 
integrazioni corrisposte ai lavoratori devono essere effettuati, a pena di decadenza, entro sei mesi dalla fine del 
periodo di paga in corso alla scadenza del termine di durata della concessione o dalla data del provvedimento di 
concessione se successivo. Per i trattamenti conclusi prima della data di entrata in vigore della presente 
disposizione, i sei mesi di cui al precedente periodo decorrono da tale data. Il presente comma è efficace anche 
con riferimento ai provvedimenti di assegnazione delle risorse alle regioni e alle province autonome di Trento e di 
Bolzano già emanati per gli anni 2014, 2015 e 2016, con esclusione delle risorse già oggetto di decretazione da 
parte delle regioni e delle province autonome. 

-Omissis- 
 
 
- Il testo dell’articolo 43 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 

Art. 43 
(Rendicontazione di incentivi a istituzioni, associazioni, fondazioni e comitati) 

1. Le istituzioni, le associazioni senza fini di lucro, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), gli enti 
di formazione professionale accreditati dalla Regione, le fondazioni e i comitati beneficiari di incentivi erogati 
dall’Amministrazione regionale con fondi propri, con esclusione dei contributi per spese di investimento relative 
ad immobili, sono tenuti a presentare, a titolo di rendiconto, soltanto l’elenco analitico della documentazione 
giustificativa da sottoporre a verifica contabile a campione a mezzo di un apposito controllo disposto dall’ufficio 
regionale che ha concesso l’incentivo. Le associazioni di volontariato presentano il rendiconto esclusivamente in 
relazione all’utilizzo delle somme percepite a titolo di incentivo. 
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- Il testo dell’articolo 24 della legge regionale 22 marzo 2012, n. 5, è il seguente: 

Art. 24 
(Sostegno ai centri di aggregazione giovanile) 

1. Fermo restando quanto disposto dagli articoli 25 e 26 della legge regionale 24/2006, la Regione concede 
contributi a enti locali, enti pubblici, associazioni giovanili iscritte al registro di cui all’articolo 11, parrocchie e altri 
enti privati senza fine di lucro per l’acquisto, la costruzione, ivi compreso l’eventuale acquisto dell’area, 
l’ampliamento, la ristrutturazione, la manutenzione straordinaria, il restauro e il risanamento conservativo di 
edifici, comprensivi degli impianti, destinati o da destinare alle attività di centri di aggregazione giovanile in 
possesso dei requisiti previsti ai commi 3, 4 e 5, nonché per l’acquisto di arredi e attrezzature funzionali alle 
attività medesime.  

2. Gli interventi sugli immobili di cui al comma 1 sono finanziati secondo il seguente ordine di priorità: 

a) interventi su edifici già destinati a sede di centri di aggregazione giovanile; 

b) interventi su edifici pubblici o privati da destinare a sede di centri di aggregazione giovanile, con priorità per 
quelli dismessi o degradati; 

c) costruzione di nuovi edifici da destinare a sede di centri di aggregazione giovanile; 

d) acquisto di edifici da destinare a sede di centri di aggregazione giovanile. 

3. I centri di aggregazione giovanile, anche nella struttura di centri polifunzionali, sono destinati allo svolgimento 
di attività integrate di tipo educativo, ricreativo, sportivo, artistico, culturale e musicale rivolte ai giovani e sono 
gestiti dai soggetti di cui al comma 1. 

4. Le attività di cui al comma 3 sono realizzate senza finalità di lucro, con continuità, in sedi aperte al pubblico e 
senza alcuna discriminazione, allo scopo di promuovere tra i giovani l’assunzione di responsabilità, lo sviluppo 
dell’autonomia personale, la socializzazione, la creatività e la progettualità giovanile, la partecipazione attiva e lo 
sviluppo di competenze alla vita. 

5. Ai fini dell’accesso ai contribuiti di cui al comma 1 e ai finanziamenti erogati dalle amministrazioni locali ai sensi 
degli articoli 25 e 26 della legge regionale 24/2006, i centri di aggregazione giovanile sono dotati di spazi per 
l’organizzazione di eventi collettivi.  
 
 
Note all’articolo 8 

- Il testo dell’articolo 9, commi da 43 a 45, della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27, è il seguente: 

 
Art. 9 

(Finalità 8 - protezione sociale) 
- Omissis -  

43. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli 
Venezia Giulia (IRES FVG) un contributo straordinario per la realizzazione di uno studio sull’invecchiamento attivo 
nel Friuli Venezia Giulia. 

44. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 43 è presentata alla struttura regionale 
competente, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, corredata di una relazione 
illustrativa e del relativo preventivo di spesa. Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione e sono fissate 
le modalità di rendicontazione delle spese. Il contributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica 
soluzione. 

45. Per le finalità previste dal comma 43 è autorizzata la spesa di 20.000 euro per l’anno 2015 a carico dell’unità di 
bilancio 8.8.1.1151 e del capitolo 4945 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 
2015-2017 e del bilancio per l’anno 2015. 

- Omissis -  
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- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 14 novembre 2014, n. 22, è il seguente: 

Art. 3 
(Programmazione degli interventi) 

1. La Regione persegue le finalità della presente legge mediante la programmazione di interventi coordinati e 
integrati a favore delle persone anziane negli ambiti della salute e della sicurezza, della partecipazione, della 
formazione permanente, del lavoro, della cultura e del turismo sociale, dello sport e del tempo libero, 
dell’impegno civile e del volontariato. 

2. La Regione favorisce la programmazione degli interventi di cui al comma 1 promuovendo le iniziative territoriali 
in collaborazione con i Comuni singoli o aggregati, con le Aziende sanitarie, nonché con i soggetti, enti e 
associazioni che a qualsiasi titolo operano negli ambiti e per le finalità di cui alla presente legge, anche attraverso 
lo strumento dei Piani di zona, di cui all’ articolo 24 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema integrato di 
interventi e servizi per la promozione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), e favorisce la costituzione e 
partecipazione relativamente a network europei e circuiti nazionali e internazionali.  

3. La Giunta regionale definisce le strategie e approva il programma triennale degli interventi per l’attuazione 
della presente legge. Nel programma sono definite le modalità, le azioni e le risorse con cui le Direzioni centrali 
dell’Amministrazione regionale concorrono alla sua realizzazione. 

4. Il programma triennale di cui al comma 3 è predisposto dalla Direzione centrale competente in materia di 
tutela della salute e politiche sociali sulla base delle indicazioni fornite dalle altre Direzioni competenti 
interessate ed è approvato dalla Giunta regionale, previo parere della competente Commissione consiliare. 

4 bis. Il programma viene approvato entro il 28 febbraio dell’anno di decorrenza del triennio e può essere 
annualmente aggiornato. 

5. All’Assessore competente in materia di tutela della salute e politiche sociali sono attribuite le funzioni di 
coordinamento dell’attuazione delle azioni previste dal programma triennale di cui al comma 3. La Direzione 
centrale competente in materia di tutela della salute e politiche sociali assume compiti di coordinamento in 
ordine all’attuazione del programma avvalendosi di un tavolo di lavoro permanente tra le diverse Direzioni 
centrali. Il tavolo ha il compito di predisporre un piano di attuazione annuale, approvato entro il 28 febbraio di 
ogni anno con deliberazione della Giunta regionale, diretto a rendere operativi le finalità e gli indirizzi della 
presente legge. 
 
 
- Il testo dell’articolo 40 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6, è il seguente: 

Art. 40 
(Sostegno agli investimenti nei settori socioassistenziale, socioeducativo e sociosanitario) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a istituire, a partire dall’anno 2008, un Fondo agevolativo regionale a 
favore di enti pubblici e di enti privati senza finalità di lucro dotati di personalità giuridica, per l’attivazione di 
contributi in conto capitale e di contributi annui costanti destinati a sostenere l’acquisto di immobili e di arredi e 
attrezzature, nonché la realizzazione di interventi di nuova costruzione e di adeguamento, straordinaria 
manutenzione e ristrutturazione di strutture destinate o da destinare a servizi socioeducativi e socioassistenziali, 
nonché a servizi sociosanitari per disabili e anziani. 

2. L’Amministrazione regionale è altresì autorizzata a sostenere gli interventi previsti dal comma 1 da parte di enti 
privati con finalità di lucro mediante la concessione di contributi in conto interessi, che non possono superare 
l’ammontare degli interessi stessi, in relazione a un finanziamento accordato da soggetti autorizzati all’esercizio 
dell’attività bancaria. L’erogazione del contributo in conto interessi avviene in più quote nei confronti del soggetto 
beneficiario sulla base del piano di ammortamento, ovvero anche mediante l’erogazione diretta al soggetto 
autorizzato all’esercizio dell’attività bancaria. 

3. Le dotazioni del Fondo sono costituite da: 

a) conferimenti ordinari della Regione; 
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b) conferimenti della Regione derivanti da operazioni finanziarie; 

c) conferimenti dello Stato; 

d) eventuali rientri derivanti da rideterminazioni o revoche di contributi regionali in conto capitale o annui 
costanti. 

4. Con regolamento regionale sono definiti i criteri, le procedure e le modalità per la concessione delle 
agevolazioni di cui ai commi 1 e 2. 

5. Gli enti beneficiari hanno l’obbligo di mantenere, pena la revoca dei contributi concessi, la destinazione dei beni 
immobili per cinque anni e dei beni mobili per due anni dal decreto di definizione della pratica contributiva, nel 
caso di contributi in conto capitale, ovvero per tutta la durata del rapporto contributivo, in caso di contributi 
pluriennali. Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto di 
contribuzione regionale. 
 
 
- Il testo dell’articolo 28 della legge regionale 18 luglio 2014, n. 13, è il seguente: 

Art. 28 
(Fondo per il coordinamento dei rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali) 

1. Per assicurare una gestione coordinata dei vincoli di spesa che gravano sui bilanci della Regione e degli enti 
locali del suo territorio, l’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire presso la Direzione centrale finanze, 
patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie il "Fondo per il 
coordinamento dei rapporti finanziari tra la Regione e le autonomie locali", di seguito denominato "Fondo", da 
gestire con contabilità separata, secondo quanto disposto dall’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 
agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità regionale).  

2. Al Fondo spetta l’emissione dei titoli di pagamento sui provvedimenti di liquidazione dei contributi agli 
investimenti degli enti locali della Regione nei seguenti casi: 

a) in relazione ai contributi già concessi e limitatamente alla quota che deve essere ancora erogata, quando ciò 
sia disposto dalla Giunta regionale, con deliberazione assunta su proposta dell’Assessore alle finanze, patrimonio, 
coordinamento delle politiche economiche e comunitarie di concerto con gli Assessori competenti nelle materie 
relative al contributo; 

b) in relazione ai contributi di cui all’articolo 29, quando ciò sia previsto dalla deliberazione di cui al comma 3 dello 
stesso articolo che, in tal caso, è assunta di concerto con l’Assessore alle finanze, patrimonio, coordinamento 
delle politiche economiche e comunitarie; 

c) in relazione ai contributi non ancora concessi, quando ciò sia disposto dalla Giunta regionale, con deliberazione 
assunta su proposta dell’Assessore alle finanze, patrimonio, coordinamento delle politiche economiche e 
comunitarie, di concerto con gli Assessori competenti nelle materie relative al contributo; 

d) in ogni caso, quando ciò sia espressamente disposto dalle leggi regionali che prevedono il contributo, 
autorizzando la spesa in favore del Fondo e individuando gli uffici competenti all’adozione dei provvedimenti di 
concessione e di liquidazione del contributo. 

2 bis. Le deliberazioni di cui al comma 2, lettere a) e c), sono proposte sulla base delle richieste formulate alla 
Direzione finanze, patrimonio, coordinamento delle politiche economiche e comunitarie dalle Direzioni centrali 
competenti alla concessione e alla liquidazione del contributo. 

2 ter. La Giunta regionale individua i contributi che ricadono nell’ambito di operatività del comma 2 indicando, nei 
casi di cui al comma 2, lettere a) e b), gli impegni sottesi ai provvedimenti di concessione dei contributi oggetto 
del provvedimento e, nei casi di cui al comma 2, lettera c), i capitoli e le quote di stanziamento riguardanti i 
contributi oggetto del provvedimento. 

2 quater. Con proprio decreto l’Assessore alle finanze, patrimonio, coordinamento delle politiche economiche e 
comunitarie è autorizzato a effettuare le regolazioni contabili conseguenti alle deliberazioni di cui al comma 2 ter 
e, in particolare: 
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a) nel caso di cui al comma 2, lettere a), b) e c), storna lo stanziamento dai capitoli di spesa individuati dalle 
deliberazioni citate ai capitoli di spesa previsti per il trasferimento delle risorse al Fondo; 

a ante) se necessario, istituisce gli opportuni capitoli di spesa per il trasferimento delle risorse al Fondo e 
provvede alla loro programmazione; 

b) nel caso di cui al comma 2, lettere a) e b), modifica d’ufficio gli impegni individuati dalle deliberazioni citate, 
imputandoli ai capitoli di spesa previsti per il trasferimento delle risorse al Fondo, variandone il beneficiario e le 
relative codifiche e rettifica i ruoli di spesa emessi a valere su tali impegni. 

3. Il trasferimento delle risorse al Fondo di cui al comma 2 è effettuato anche in deroga a quanto stabilito dall’ 
articolo 7, comma 17, della legge regionale 20 agosto 2003, n. 14 (Assestamento del bilancio 2003).  

3 bis. Il provvedimento di concessione indica le risorse con cui si fa fronte alla spesa, considerando a tal fine sia le 
somme già trasferite che quelle ancora da trasferire al Fondo. La concessione del contributo e il suo pagamento 
sono coerenti con i termini di erogazione delle risorse al Fondo. 

3 ter. Il provvedimento di concessione del contributo è sottoposto al controllo interno di regolarità contabile 
finalizzato ad attestare la compatibilità finanziaria dell’atto in relazione a quanto previsto al comma 3 bis. 

3 quater. Sulla base ai decreti di liquidazione della spesa concessa ai sensi del comma 3 ter, su ordine delle 
Direzioni competenti, il Fondo emette i conseguenti titoli di pagamento. 

3 quinquies. Con apposito regolamento è disciplinata l’attività del Fondo e il controllo interno di cui al comma 3 
ter, anche in relazione al procedimento di concessione e liquidazione del contributo. 

4. Salve le disposizioni di legge o di regolamento che autorizzano il versamento di acconti, il pagamento dei 
contributi avviene in base all’effettivo fabbisogno dell’ente beneficiario, come rappresentato dallo stato di 
avanzamento della spesa. 

5. (ABROGATO) 

6. (ABROGATO) 

7. (ABROGATO) 

8. Al Fondo di cui al comma 1 affluiscono: 

a) le risorse proprie che l’Amministrazione regionale trasferisce ai sensi del comma 2; 

b) gli interessi maturati sulle eventuali giacenze di tesoreria; 

c) le ulteriori eventuali somme derivanti da rientri, economie, rimborsi. 

c bis) le risorse proprie che l’Amministrazione regionale trasferisce per far fronte alle spese di funzionamento del 
Fondo. 

8 bis. Le risorse trasferite al Fondo, dichiarate dal dirigente responsabile della spesa libere da vincoli di 
destinazione, restano attribuite al Fondo e sono riprogrammate dalla Giunta regionale nell’ambito della stessa 
Missione e Programma o, negli altri casi, dal Consiglio regionale. 

9. Il Fondo è gestito e amministrato dal Ragioniere generale della Regione che si avvale del Servizio della 
Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie 
cui compete la funzione di supporto amministrativo del Fondo. Gli ordini di pagamento dei decreti adottati dalle 
Direzioni competenti e gli ordini di riscossione sono emessi a firma del gestore del Fondo che può delegare il 
Direttore del Servizio cui compete la funzione di supporto amministrativo del Fondo o altro dirigente della 
Direzione stessa. 

10. Le funzioni di tesoreria del Fondo sono affidate al Tesoriere della Regione. 

10 bis. Il Fondo fa fronte alle spese necessarie al proprio funzionamento con le entrate di cui al comma 8, lettere 
b) e c bis). 

11. Il gestore del Fondo trasmette annualmente alla Giunta regionale il rendiconto annuale della gestione del 
Fondo, ai sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministrazioni 
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dello Stato), e del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1977, n. 689 (Regolamento per la 
rendicontazione ed il controllo delle gestioni fuori bilancio autorizzate da leggi speciali, ai sensi dell’ articolo 9 
della legge 25 novembre 1971, n. 1041 ), e successive modifiche; la Giunta regionale esercita, attraverso la 
Direzione centrale finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione politiche economiche e comunitarie, il 
controllo sulla gestione del Fondo. 
 
 
- Il testo dell’articolo 7 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, è il seguente: 

Art. 7 
(Prestazioni agevolate rivolte a minorenni) 

1. Ai fini del calcolo dell’ISEE per le sole prestazioni sociali agevolate rivolte a minorenni, il genitore non 
convivente nel nucleo familiare, non coniugato con l’altro genitore, che abbia riconosciuto il figlio, fa parte del 
nucleo familiare del figlio, a meno che non ricorra uno dei seguenti casi: 

a) quando il genitore risulti coniugato con persona diversa dall’altro genitore;  

b) quando il genitore risulti avere figli con persona diversa dall’altro genitore;  

c) quando con provvedimento dell’autorità giudiziaria sia stato stabilito il versamento di assegni periodici 
destinato al mantenimento dei figli;  

d) quando sussiste esclusione dalla potestà sui figli o è stato adottato, ai sensi dell’articolo 333 del codice civile, il 
provvedimento di allontanamento dalla residenza familiare;  

e) quando risulti accertato in sede giurisdizionale o dalla pubblica autorità competente in materia di servizi sociali 
la estraneità in termini di rapporti affettivi ed economici;  

2. Per le prestazioni sociali agevolate rivolte ai componenti minorenni, in presenza di genitori non conviventi, 
qualora ricorrano i casi di cui alle lettere a) ed b) del comma 1, l’ISEE è integrato di una componente aggiuntiva, 
calcolata sulla base della situazione economica del genitore non convivente, secondo le modalità di cui 
all’allegato 2, comma 2, che costituisce parte integrante del presente decreto. 
 
 
- Il testo dell’articolo 10 della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11, è il seguente: 

Art. 10 
(Carta Famiglia) 

1. La Regione istituisce il beneficio denominato <<Carta Famiglia>>. 

2. La Carta Famiglia attribuisce il diritto all’applicazione di agevolazioni consistenti nella riduzione di costi e tariffe 
o nell’erogazione diretta di benefici economici per la fornitura di beni e servizi significativi nella vita familiare, 
ovvero di particolari imposte e tasse, nel rispetto della normativa statale in materia tributaria. 

3. Con regolamento regionale sono determinate le categorie merceologiche e le tipologie di servizi oggetto della 
Carta Famiglia, le modalità di intervento per le agevolazioni di cui al comma 2 graduate in relazione all’indicatore 
di situazione economica equivalente e al numero dei figli, nonché le modalità di riparto ai Comuni dei 
finanziamenti necessari. 

4. La Giunta regionale definisce le linee guida per la stipulazione di convenzioni tra Comuni e soggetti pubblici e 
privati che forniscono i beni e servizi di cui al comma 2, determinando le condizioni e le modalità di parziale o 
totale rimborso. 

5. La Carta Famiglia è attribuita dal Comune di residenza al genitore o ai genitori con almeno un figlio a carico. In 
caso di separazione o divorzio, la Carta è attribuita al genitore che ha cura della ordinaria gestione del figlio a 
carico e che con esso convive, come indicato consensualmente dai genitori o come individuabile dal 
provvedimento giudiziale concernente l’affidamento o l’abituale collocazione abitativa del figlio. La Carta è 
riconosciuta anche ai genitori adottivi o affidatari, fin dall’avvio dell’affidamento preadottivo, nonché alle famiglie 
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e alle persone singole affidatarie di minori, ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184 (Diritto del minore ad una 
famiglia), e successive modifiche, per il periodo di permanenza dei minori in famiglia. 

5 bis. Le convenzioni di cui al comma 4 possono essere stipulate dalla Regione anche in forma diretta. 

5 ter. Qualora i benefici economici di cui al comma 2 siano erogati direttamente dalle Amministrazioni comunali, 
la Regione concorre al finanziamento degli oneri sostenuti dai Comuni stessi per la gestione dei relativi 
procedimenti contributivi riservando a tal fine a valere sulle somme complessivamente trasferite quote specifiche 
il cui importo massimo è fissato di volta in volta con deliberazione della Giunta regionale. 

5 quater. L’Amministrazione regionale, per lo svolgimento delle attività tecnico operative connesse con 
l’attivazione e la gestione della Carta Famiglia e di ogni altro intervento a sostegno delle politiche a favore della 
famiglia e della genitorialità, ivi comprese le attività di erogazione dei benefici stessi, può avvalersi del Centro 
servizi condivisi ovvero di altri soggetti pubblici o privati, mediante la stipula di apposite convenzioni. 
 
 
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, è il seguente: 

Art. 56 
(Concessione del finanziamento a enti pubblici) 

1. La concessione del finanziamento ai soggetti di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, è disposta, in via definitiva, su 
istanza del legale rappresentante che contenga, oltre alla descrizione dell’opera da realizzare, un quadro 
economico e un cronoprogramma comprensivo delle fasi di progettazione e di esecuzione dei lavori. L’importo del 
finanziamento è concesso sulla spesa risultante dal quadro economico dell’opera. Fino all’approvazione del 
progetto definitivo da parte dell’organo competente la Regione può revocare il finanziamento nel caso di 
mancato rispetto del cronoprogramma presentato. 

2. Gli oneri per lavori, per l’acquisizione di aree e di immobili e per spese tecniche e generali e di collaudo, 
compresi i contributi previdenziali dovuti per legge e l’I.V.A., sono concessi e rendicontabili per intero; gli oneri per 
imprevisti, premi di accelerazione e per la costituzione del fondo per accordi bonari sono concessi e rendicontabili 
per un’aliquota massima del 10 per cento dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili 
di progetto; gli oneri per ricerche e indagini preliminari sono concessi e rendicontabili per un’aliquota massima del 
5 per cento dell’ammontare dei lavori e delle acquisizioni delle aree e degli immobili di progetto. In caso di 
delegazioni amministrative intersoggettive o trasferimenti fondi per le funzioni di cui alla legge regionale 29 
aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), assentite ai 
Consorzi di bonifica, per la determinazione delle spese di progettazione, generali e di collaudo si applica apposito 
regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale. 

3. La concessione del finanziamento si intende effettuata per l’opera e non per le singole voci o importi risultanti 
dal progetto. 

4. Ad avvenuta conclusione dei lavori, l’ente pubblico beneficiario è autorizzato a utilizzare le economie 
contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento a copertura di maggiori 
oneri per spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di cui sia 
riconosciuta la necessità in un progetto approvato dall’ente ovvero in un provvedimento della stazione 
appaltante in caso di lavori in economia. 

4 bis. Nei casi di rendicontazione di finanziamenti pluriennali per la realizzazione di opere alla cui conclusione si 
siano verificate economie contributive per un importo complessivo non superiore a 1.000 euro, l’Amministrazione 
regionale è autorizzata a erogare le rimanenti quote annuali di contributo nella misura inizialmente concessa, 
senza disporre alcuna rideterminazione del finanziamento. Gli enti locali sono autorizzati a utilizzare tali somme 
per finalità diverse di pubblico interesse. 

4 bis. Ad avvenuta conclusione dei lavori, gli enti del Servizio sanitario regionale sono autorizzati a utilizzare le 
economie contributive conseguite in corso di realizzazione dell’opera ammessa a finanziamento, a copertura di 
maggiori oneri per spese tecniche e di collaudo, nonché per l’esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, di 
cui sia riconosciuta la necessità in un progetto approvato dall’ente, e per l’acquisizione di beni mobili tecnologici 
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affini all’opera finanziata, di cui sia riconosciuta la necessità in una relazione approvata dall’ente e dal Nucleo di 
valutazione degli investimenti sanitari e sociali (NVISS). 

5. Il finanziamento concesso si intende comprensivo dell’intera imposta sul valore aggiunto per la realizzazione 
dell’intervento. 

6. L’ente pubblico beneficiario è autorizzato a reimpiegare l’imposta sul valore aggiunto non costituente onere 
per il beneficiario, in quanto a qualsiasi titolo recuperata, conguagliata o rimborsata, per la realizzazione di nuovi 
lavori affini a quelli oggetto di contribuzione, nonché per l’adeguamento alle norme di sicurezza e per il 
miglioramento funzionale di opere preesistenti. 

6 bis. Relativamente agli interventi in materia di difesa del suolo fruenti di finanziamenti dello Stato e cofinanziati 
dalla Regione, gestiti da Enti pubblici ai sensi del comma 1, ovvero affidati in delegazione amministrativa 
intersoggettiva ai soggetti di cui all’articolo 51, comma 2, sono ammissibili al finanziamento regionale anche i soli 
oneri relativi a spese tecniche, generali e di collaudo, qualora eccedenti le aliquote fissate dalla normativa statale, 
ovvero inerenti a spese per acquisizioni di aree e oneri relativi. 

6 ter. (ABROGATO) 
 
 
- Il testo dell’articolo 5, comma 42, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2, è il seguente: 

Art. 5 
(Promozione e valorizzazione della famiglia, finanziamenti della spesa sanitaria e delle politiche sociali) 

- Omissis- 
42. L’Amministrazione regionale è autorizzata a ricorrere a forme di accesso al credito e ad altri strumenti, quali la 
locazione finanziaria e la finanza di progetto, al fine di finanziare la realizzazione di opere di edilizia sanitaria e 
l’acquisizione di apparecchiature sanitarie di rilevante impatto funzionale ed economico. Possono, altresì, 
ricorrere a detti strumenti le Aziende sanitarie regionali e gli altri enti che svolgono le funzioni del Servizio 
sanitario nazionale, previa autorizzazione della Giunta regionale e con le modalità di coordinamento fissate dalla 
medesima. 

- Omissis- 
 
Note all’articolo 9 

- Il testo dell’articolo 1, commi da 28 a 30, della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30, è il seguente: 

Art. 1  
(Trasferimenti al sistema delle autonomie locali) 

- Omissis - 
28. A favore delle Province è assegnato un limite d’impegno quindicennale di 4 milioni di euro l’anno a decorrere 
dal 2008, per il finanziamento di interventi di ristrutturazione, adeguamento e messa a norma del patrimonio 
edilizio scolastico provinciale e comunale, da assegnare nella misura stabilita con deliberazione della Giunta 
regionale d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali. 

29. L’erogazione iniziale del finanziamento è subordinata alla presentazione da parte di ciascuna Provincia, 
nell’ambito del coordinamento di cui all’articolo 17, comma 3, lettera a), della legge regionale 1/2006, di un 
protocollo d’intesa stipulato tra la Provincia e i Comuni interessati e individuante gli interventi da realizzare. 

30. Gli oneri derivanti dall’applicazione del comma 28 fanno carico all’unità di bilancio 6.1.2.1122 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2008-2010 e del bilancio per l’anno 2008. 

- Omissis - 
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- Il testo dell’articolo 3, commi da 1 a 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 marzo 2017, è il 
seguente: 

Art. 3 
(Fondo da ripartire per il finanziamento di interventi a favore degli Enti territoriali solo in termini di saldo netto da 

finanziare e Fondo da ripartire per il finanziamento di interventi a favore degli Enti territoriali di spettanza comunale) 

1. Una quota del Fondo da ripartire per il finanziamento di interventi a favore degli Enti territoriali solo in termini 
di saldo netto da finanziare di cui al comma 433 dell’art. 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, pari a 300 milioni 
di euro, è attribuita, per l’anno 2017, ai comuni in proporzione alle quote indicate nell’allegato A al decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 26 maggio 2016, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, n. 133 del 9 giugno 2016, nella misura indicata nella tabella B allegata al presente 
decreto. 

2. Ciascun comune consegue un valore positivo del saldo di cui al comma 466 dell’art. 1 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232 in misura pari al contributo di cui alla tabella B allegata al presente decreto. 

3. Una quota del Fondo da ripartire per il finanziamento di interventi a favore degli Enti territoriali di cui al comma 
438 dell’art. 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, pari a 28,8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 
2026, è attribuita ai comuni sulla base della differenza, ove positiva, tra la quantificazione del gettito dell’imposta 
comunale sugli immobili iscritto nei rendiconti 2009 e 2010 e la stima del gettito dell’imposta comunale sugli 
immobili presa a riferimento per le riduzioni di cui al citato comma 17 dell’art. 13 del decreto-legge n. 201 del 
2011, fermo restando l’importo complessivo su base nazionale pari a 9.193 milioni di euro, nonché i dati finanziari 
posti a base della determinazione del fondo di solidarietà comunale degli anni dal 2013 al 2016. Il contributo di 
cui al presente comma spetta ai comuni che alla data del 31 maggio 2013 hanno presentato i certificati di conto 
consuntivo relativi agli anni 2009 e 2010, ed è riportato nella tabella C allegata al presente decreto. 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 13, comma 17, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è il seguente: 

Art. 13 
(Anticipazione sperimentale dell’imposta municipale propria) 

- Omissis - 
17. Il fondo sperimentale di riequilibrio, come determinato ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23, e il fondo perequativo, come determinato ai sensi dell’articolo 13 del medesimo decreto legislativo n. 
23 del 2011, ed i trasferimenti erariali dovuti ai comuni della Regione Siciliana e della Regione Sardegna variano 
in ragione delle differenze del gettito stimato ad aliquota di base derivanti dalle disposizioni di cui al presente 
articolo. In caso di incapienza ciascun comune versa all’entrata del bilancio dello Stato le somme residue. Con le 
procedure previste dall’articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, le regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta, 
nonché’ le Province autonome di Trento e di Bolzano, assicurano il recupero al bilancio statale del predetto 
maggior gettito stimato dei comuni ricadenti nel proprio territorio. Fino all’emanazione delle norme di attuazione 
di cui allo stesso articolo 27, a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, è accantonato un importo 
pari al maggior gettito stimato di cui al precedente periodo. L’importo complessivo della riduzione del recupero di 
cui al presente comma è pari per l’anno 201 2 a 1.627 milioni di euro, per l’anno 2013 a 1.762,4 milioni di euro e 
per l’anno 2014 a 2.162 milioni di euro.  

- Omissis - 
 
 
 - Il testo dell’articolo 1, comma 9 bis, del decreto legge 24 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 2015, n. 34, è il seguente: 
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Art. 1 
(Esenzione dall’IMU dei terreni montani e parzialmente montani) 

- Omissis - 
9-bis. Al fine di assicurare ai comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione 
Sardegna il ristoro del minor gettito dell’IMU, derivante dall’applicazione del comma 1-bis, è attribuito ai 
medesimi comuni un contributo pari a 15,35 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015. Tale contributo è ripartito 
tra i comuni interessati, con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali. Per i comuni 
delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta, a cui la legge attribuisce competenza in materia di finanza 
locale, la compensazione del minor gettito dell’IMU, derivante dall’applicazione del predetto comma 1-bis, 
avviene attraverso un minor accantonamento per l’importo di 0,15 milioni di euro a valere sulle quote di 
compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi del comma 17 del citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 
2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sulla base della stessa metodologia di cui al 
secondo periodo.  

- Omissis- 
 
 
- Il testo dell’articolo 1, commi da 1 a 4, del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, come modificato dall’articolo 13, comma 14, lettera a), del decreto legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, da ultimo modificato 
dall’articolo 1, comma 823, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è il seguente: 

Art. 1 
(Esenzione ICI prima casa) 

[1. A decorrere dall’anno 2008 è esclusa dall’imposta comunale sugli immobili di cui al decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo.] 

[2. Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si intende quella considerata tale 
ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, nonché quelle ad esse 
assimilate dal comune con regolamento o delibera comunale vigente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, ad eccezione di quelle di categoria catastale A1, A8 e A9 per le quali continua ad applicarsi la detrazione 
prevista dall’articolo 8, commi 2 e 3, del citato decreto n. 504 del 1992.] 

[3. L’esenzione si applica altresì nei casi previsti dall’articolo 6, comma 3-bis, e dall’articolo 8, comma 4, del 
decreto legislativo n. 504 del 1992, e successive modificazioni; sono conseguentemente abrogati il comma 4 
dell’articolo 6 ed i commi 2-bis e 2-ter dell’articolo 8 del citato decreto n. 504 del 1992.] 

4. La minore imposta che deriva dall’applicazione dei commi 1, 2 e 3, pari a 1.700 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2008, è rimborsata ai singoli comuni, in aggiunta a quella prevista dal comma 2-bis dell’articolo 8 del 
decreto legislativo n. 504 del 1992, introdotto dall’articolo 1, comma 5, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A 
tale fine, nello stato di previsione del Ministero dell’interno l’apposito fondo è integrato di un importo pari a 
quanto sopra stabilito a decorrere dall’anno 2008. Relativamente alle regioni a statuto speciale, ad eccezione 
delle regioni Sardegna e Sicilia, ed alle province autonome di Trento e di Bolzano, i rimborsi sono in ogni caso 
disposti a favore dei citati enti, che provvedono all’attribuzione delle quote dovute ai comuni compresi nei loro 
territori nel rispetto degli statuti speciali e delle relative norme di attuazione. 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 2 della legge 1 agosto 2003, n. 206, è il seguente: 

Art. 2 

1. In conformità ai princìpi generali di cui al capo I della legge 8 novembre 2000, n. 328, e a quanto previsto dalla 
legge 28 agosto 1997, n. 285, lo Stato riconosce e incentiva la funzione educativa e sociale svolta nella comunità 
locale, mediante le attività di oratorio o attività similari, dalle parrocchie e dagli enti ecclesiastici della Chiesa 
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cattolica, nonché dagli enti delle altre confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato un’intesa ai sensi 
dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione, ferme restando le competenze delle regioni e degli enti locali in 
materia. 

2. Le attività di cui al comma 1 sono finalizzate a favorire lo sviluppo, la realizzazione individuale e la 
socializzazione dei minori, degli adolescenti e dei giovani di qualsiasi nazionalità residenti nel territorio nazionale. 
Esse sono volte, in particolare, a promuovere la realizzazione di programmi, azioni e interventi, finalizzati alla 
diffusione dello sport e della solidarietà, alla promozione sociale e di iniziative culturali nel tempo libero e al 
contrasto dell’emarginazione sociale e della discriminazione razziale, del disagio e della devianza in ambito 
minorile, favorendo prioritariamente le attività svolte dai soggetti di cui al comma 1 presenti nelle realtà più 
disagiate. 

3. Le regioni possono riconoscere, nell’ambito delle proprie competenze, il ruolo delle attività di oratorio e similari 
svolte dagli enti di cui al comma 1. 
 
 
 - Il testo dell’articolo 10 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è il seguente: 

Art. 10 
(Modificazioni all’imposta sulle insegne di esercizio) 

1. Al capo I del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, recante disposizioni in materia di imposta comunale 
sulla pubblicità e di diritto sulle pubbliche affissioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 3, il comma 5 è sostituito dal seguente: 

"5. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le tariffe dell’imposta sulla pubblicità e del diritto 
sulle pubbliche affissioni sono deliberate entro il 31 marzo di ogni anno e si applicano a decorrere dal 1° gennaio 
del medesimo anno. In caso di mancata adozione della deliberazione, si intendono prorogate di anno in anno";  

b) all’articolo 4, comma 1, concernente la facoltà di determinazione delle tariffe da parte dei comuni, sono 
soppresse le seguenti parole: "delle prime tre classi";  

b-bis) all’articolo 13, dopo il comma 4, è inserito il seguente:  

"4-bis. L’imposta non è dovuta altresì per l’indicazione, sui veicoli utilizzati per il trasporto, della ditta e 
dell’indirizzo dell’impresa che effettua l’attività di trasporto, anche per conto terzi, limitatamente alla sola 
superficie utile occupata da tali indicazioni";  

c)  all’articolo 17, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 

"1-bis. L’imposta non è dovuta per le insegne di esercizio di attività commerciali e di produzione di beni o servizi 
che contraddistinguono la sede ove si svolge l’attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 metri 
quadrati. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446, possono prevedere l’esenzione dal pagamento dell’imposta per le insegne di esercizio anche di superficie 
complessiva superiore al limite di cui al periodo precedente";  

d) all’articolo 24, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: 

"5-bis. I comuni, ai fini dell’azione di contrasto del fenomeno dell’installazione di impianti pubblicitari e 
dell’esposizione di mezzi pubblicitari abusivi, adottano un piano specifico di repressione dell’abusivismo, di 
recupero e riqualificazione con interventi di arredo urbano, e disciplinano nel proprio regolamento misure di 
definizione bonaria di accertamenti e contenziosi in materia di imposta di pubblicità, che tendano a favorire 
l’emersione volontaria dell’abusivismo anche attraverso l’applicazione di sanzioni ridotte o sostituite da 
prescrizioni di recupero e riqualificazione a carico dei responsabili. A tal fine, il funzionario responsabile e i 
concessionari di cui all’articolo 11, rispettivamente commi 1 e 3, possono utilizzare, previa convenzione non 
onerosa, le banche dati in titolarità o gestione di soggetti pubblici o loro concessionari utili agli accertamenti 
incrociati per assicurare tempestività ed efficienza dell’azione di contrasto ai fenomeni abusivi. I concessionari di 
cui all’articolo 11, comma 3, sono tenuti, a richiesta del comune e previa integrazione contrattuale, a fornire 
assistenza alla formazione e redazione del piano ed a svolgere le conseguenti attività di servizi e forniture, anche 
di arredo urbano. Gli accertamenti non definitivi e i procedimenti contenziosi pendenti concernenti violazioni in 
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materia di imposta di pubblicità commesse fino al 30 settembre 2001, ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 
145, commi 55 e 56, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, possono essere definiti bonariamente ai sensi del 
presente comma". 

[2. I comuni che abbiano in corso di esecuzione rapporti di concessione del servizio di accertamento e di 
riscossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni possono avvalersi, previa 
rinegoziazione dei contratti in essere, dei titolari dei medesimi rapporti anche per la riscossione di altre entrate 
comunali e per le relative attività propedeutiche, connesse o complementari.] 

3. Le minori entrate derivanti dall’attuazione dell’articolo 13, comma 4-bis, e dell’articolo 17, comma 1-bis, primo 
periodo, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, introdotti dal comma 1 del presente articolo, 
ragguagliate per ciascun comune all’entità riscossa nell’esercizio 2001, sono integralmente rimborsate al comune 
dallo Stato secondo modalità da stabilire con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell’interno. I trasferimenti aggiuntivi così determinati non sono soggetti a riduzione per effetto di altre 
disposizioni di legge. A decorrere dall’anno 2018, il rimborso di cui al precedente periodo non è più dovuto ai 
comuni compresi nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia.  

4. In relazione alle competenze attribuite alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di 
Bolzano in materia di finanza locale, i trasferimenti erariali di cui al comma 3 sono disposti a favore dei citati enti, 
che provvedono all’attribuzione delle quote dovute ai comuni compresi nei rispettivi territori nel rispetto dello 
statuto speciale e delle norme di attuazione. 

5. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 52, il comma 7 è abrogato;  

b) all’articolo 62, comma 2, lettera d), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "in modo che detta tariffa, 
comprensiva dell’eventuale uso di aree comunali, non ecceda di oltre il 25 per cento le tariffe stabilite ai sensi del 
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, per l’imposta comunale sulla pubblicità in relazione all’esposizione 
di cui alla lettera a) e deliberate dall’amministrazione comunale nell’anno solare antecedente l’adozione della 
delibera di sostituzione dell’imposta comunale sulla pubblicità con il canone". 
 
 
-Il testo dell’articolo 10, comma 81, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, è il seguente: 

Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

- Omissis - 
81. La Regione assicura al bilancio statale, regionale e comunale le quote di maggior e minor gettito IMU, ai sensi 
della legislazione vigente e delle intese o accordi tra Stato e Regione. 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 14, commi da 9 a 10, della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, è il seguente: 

Art. 14 
(Tipologia di fondi a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali) 

- Omissis - 
9. Per le spese d’investimento è istituito: 

a) a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali relativo, in particolare, a interventi di manutenzione del 
patrimonio, assegnato d’ufficio, in quote, con le intercomunali, il fondo ordinario per gli investimenti modalità 
definite dall’articolo 17, da ripartire in base a indicatori che prendono a riferimento la dimensione territoriale, le 
strutture e le infrastrutture stradali, ambientali e di carattere sociale ed educativo presenti sul territorio; entro 
due anni dall’erogazione, il beneficiario presenta alla Regione una certificazione attestante l’avvenuta 
destinazione della quota ricevuta per spese d’investimento; 

b) a favore delle Unioni territoriali intercomunali, il fondo straordinario unitario per gli investimenti di area vasta, 
assegnato nel quadro generale definito dall’Intesa per lo sviluppo prevista nell’articolo 7, per assicurare la 
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perequazione infrastrutturale e la realizzazione di interventi di interesse sovracomunale strategico, con la 
partecipazione obbligatoria da parte degli enti interessati; sono valutati prioritariamente gli interventi per i quali 
gli enti locali partecipano con risorse derivanti dalle imposte locali di carattere speciale; il riparto del fondo è 
disposto sulla base dei patti stipulati tra la Regione e le Unioni territoriali intercomunali. 

9 bis. Non beneficiano del riparto del fondo di cui al comma 9, lettera a), totalmente o nella misura indicata dalla 
legge o da regolamento regionale, gli enti locali che non trasmettono nei modi e nei tempi previsti i dati in loro 
possesso necessari per la determinazione e la quantificazione dell’assegnazione spettante. 

9 ter. I patti territoriali di cui al comma 9, lettera b), definiscono l’utilizzo delle risorse regionali già assegnate alle 
Unioni territoriali intercomunali con la concertazione di cui all’articolo 7 e relativi patti territoriali, residuate 
dall’attuazione degli interventi. 

10. La legge finanziaria regionale individua i capitoli di spesa che costituiscono il fondo di cui al comma 9, lettera 
b). 

- Omissis - 
 
 
- Il testo dell’articolo 10, commi da 16 a 21, della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45, è il seguente: 

Art. 10 
(Sistema delle autonomie locali e coordinamento della finanza pubblica) 

- Omissis - 
16. Il fondo ordinario per gli investimenti a favore dei Comuni e delle Unioni territoriali intercomunali di cui 
all’articolo 14, comma 9, lettera a), della legge regionale 18/2015, è pari a complessivi 56.001.113,45 euro per il 
triennio 2018-2020, di cui 8 milioni di euro per l’anno 2018, di cui 24.117.890,09 euro per l’anno 2019 e di cui 
23.883.223,36 euro per l’anno 2020. 

17. Il fondo di cui al comma 16 è suddiviso:  

a) per la quota di 22.580.431,60 euro a favore dei Comuni, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2018 e pari a 
8.790.215,80 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020; 

b) per la quota di 24.420.681,85 euro a favore delle Unioni territoriali intercomunali, pari a 12.327.674,29 euro per 
l’anno 2019 e pari a 12.093.007,56 euro per l’anno 2020; 

c) per la quota di 9 milioni di euro a favore delle Unioni territoriali intercomunali, pari a 3 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, per gli immobili destinati all’istruzione secondaria di secondo grado. 

18. Per l’anno 2018 ciascuna delle quote di cui al comma 17 è ripartita in misura proporzionale alle rispettive 
quote assegnate nell’anno 2017. 

19. Per gli anni 2019 e 2020 i criteri di riparto del fondo di cui al comma 16 sono definiti con regolamento 
regionale, tenuto conto degli indicatori di cui all’ articolo 14, comma 9, lettera a), della legge regionale 18/2015.  

20. Le risorse del fondo di cui al comma 16 sono concesse d’ufficio ed erogate in unica soluzione. Entro il 31 
ottobre del secondo anno successivo all’erogazione, il beneficiario presenta alla Regione una certificazione 
attestante l’avvenuta destinazione della quota ricevuta per spese d’investimento. 

21. Per le finalità previste dal comma 16 è destinata la spesa complessiva di 56.001.113,45 euro per il triennio 
2018-2020, di cui 8 milioni di euro per l’anno 2018 e 24.117.890,09 euro per l’anno 2019 e 23.883.223,36 euro per 
l’anno 2020, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2018-2020, con riferimento alle corrispondenti variazioni previste 
dalla Tabella J di cui al comma 109. 

- Omissis - 
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Note all’articolo 10 

- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 7 dicembre 2017, n. 43, abrogato dal presente articolo, è il seguente: 

[Art. 4 
(Disposizioni in materia di contabilità) 

1. Ai fini di una ottimizzazione delle risorse disponibili, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
disporre variazioni alle Missioni - Programmi - Titoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2017-2019.] 
 
 
- Il testo dell’articolo 6 della legge regionale 7 dicembre 2017, n. 43, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 6 
(Norma finanziaria) 

1. Per le finalità di cui all’articolo 2 è destinata la spesa di 1.514.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - Titolo n.  

2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dall’allegata Tabella A.  

2. Per le finalità di cui all’articolo 3 è destinata la spesa di 420.000 euro per l’anno 2017 a valere sulla Missione n. 
9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 3 (Rifiuti) - Titolo n. 2 (Spese di 
investimento) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dall’allegata Tabella B.  

3. [Per le finalità di cui all’articolo 4] Nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 
sono introdotte le variazioni relative alle Missioni e ai Programmi dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2017-2019 di cui all’allegata Tabella B.  

4. Per le finalità di cui all’articolo 5, commi 5 e 6, è destinata la spesa di 305.000 euro per l’anno 2017 a valere 
sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 1 (Difesa del Suolo) 
- Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2017-2019 con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dall’allegata Tabella B. 
 
 
- Il testo dell’articolo 111 bis del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, è il seguente: 

Art. 111-bis 
(Finanza etica e sostenibile) 

1. Sono operatori bancari di finanza etica e sostenibile le banche che conformano la propria attività ai seguenti 
princìpi: 

a) valutano i finanziamenti erogati a persone giuridiche secondo standard di rating etico internazionalmente 
riconosciuti, con particolare attenzione all’impatto sociale e ambientale;  

b) danno evidenza pubblica, almeno annualmente, anche via web, dei finanziamenti erogati di cui alla lettera a), 
tenuto conto delle vigenti normative a tutela della riservatezza dei dati personali;  

c) devolvono almeno il 20 per cento del proprio portafoglio di crediti a organizzazioni senza scopo di lucro o a 
imprese sociali con personalità giuridica, come definite dalla normativa vigente;  

d) non distribuiscono profitti e li reinvestono nella propria attività;  

e) adottano un sistema di governance e un modello organizzativo a forte orientamento democratico e 
partecipativo, caratterizzato da un azionariato diffuso;  

f) adottano politiche retributive tese a contenere al massimo la differenza tra la remunerazione maggiore e quella 
media della banca, il cui rapporto comunque non può superare il valore di 5. 
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2. Non concorre a formare il reddito imponibile ai sensi dell’articolo 81 del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, degli operatori bancari di finanza etica e 
sostenibile una quota pari al 75 per cento delle somme destinate a incremento del capitale proprio. 

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Italia, stabilisce, con proprio decreto, le norme di 
attuazione delle disposizioni del presente articolo, dalle quali non possono derivare oneri a carico della finanza 
pubblica superiori a 1 milione di euro in ragione annua a decorrere dall’anno 2017. 

4. L’agevolazione di cui al presente articolo è riconosciuta nel rispetto dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”. 
 
 
- Il testo dell’articolo 2521 del codice civile è il seguente: 

Art. 2521 
(Atto costitutivo) 

La società deve costituirsi per atto pubblico. 

L’atto costitutivo stabilisce le regole per lo svolgimento dell’attività mutualistica e può prevedere che la società 
svolga la propria attività anche con terzi. 

L’atto costitutivo deve indicare: 

1) il cognome e il nome o la denominazione, il luogo e la data di nascita o di costituzione, il domicilio o la sede, la 
cittadinanza dei soci; 

2) la denominazione, e il comune ove è posta la sede della società e le eventuali sedi secondarie; 

3) la indicazione specifica dell’oggetto sociale con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci; 

4) la quota di capitale sottoscritta da ciascun socio, i versamenti eseguiti e, se il capitale è ripartito in azioni, il loro 
valore nominale; 

5) il valore attribuito ai crediti e ai beni conferiti in natura; 

6) i requisiti e le condizioni per l’ammissione dei soci e il modo e il tempo in cui devono essere eseguiti i 
conferimenti; 

7) le condizioni per l’eventuale recesso o per la esclusione dei soci; 

8) le regole per la ripartizione degli utili e i criteri per la ripartizione dei ristorni; 

9) le forme di convocazione dell’assemblea, in quanto si deroga alle disposizioni di legge; 

10) il sistema di amministrazione adottato, il numero degli amministratori e i loro poteri, indicando quali tra essi 
hanno la rappresentanza della società; 

11) il numero dei componenti del collegio sindacale; 

12) la nomina dei primi amministratori e sindaci; 

13) l’importo globale, almeno approssimativo, delle spese per la costituzione poste a carico delle società. 

Lo statuto contenente le norme relative al funzionamento della società, anche se forma oggetto di atto separato, 
si considera parte integrante dell’atto costitutivo. 

I rapporti tra la società e i soci possono essere disciplinati da regolamenti che determinano i criteri e le regole 
inerenti allo svolgimento dell’attività mutualistica tra la società e i soci. I regolamenti, quando non costituiscono 
parte integrante dell’atto costitutivo, sono predisposti dagli amministratori e approvati dall’assemblea con le 
maggioranze previste per le assemblee straordinarie. 
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- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 22 settembre 2017, n. 32, come modificato dal presente articolo, è il 
seguente: 

Art. 3 
(Beni, risorse finanziarie e rapporti giuridici attivi e passivi) 

1. I beni patrimoniali, già delle Province e trasferiti alla Regione ai sensi dell’articolo 35 della legge regionale 
26/2014, sono trasferiti in proprietà alla Società per lo svolgimento delle attività conferite ai sensi dell’articolo 2.  

2. I beni immobili patrimoniali riferiti alla funzione viabilità provinciale, trasferiti alla Regione ai sensi dell’articolo 
35 della legge regionale 26/2014, e i beni demaniali, trasferiti alla Regione ai sensi dell’articolo 61 della legge 
regionale 26/2014, sono assegnati alla Società, in regime di concessione d’uso, a decorrere dall’1 gennaio 2018.  

3. La Società Friuli Venezia Giulia Strade Spa subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi in corso a decorrere 
dall’1 gennaio 2018, fatta eccezione per i debiti relativi all’imposta sul valore aggiunto documentati in 
fatture pervenute all’Amministrazione regionale a fronte di prestazioni rese entro il 31 dicembre 2017, i 
quali rimangono in capo alla Regione. Restano attribuiti alla Regione e all’Avvocatura della Regione i 
contenziosi giudiziali e stragiudiziali in materia di viabilità provinciale relativi a fatti o eventi anteriori all’1 gennaio 
2018. 
 
 
- Il testo dell’articolo 14 della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11, è il seguente: 

Art. 14 
(Adeguamenti urgenti per fronteggiare lo stato di crisi) 

1. (ABROGATO) 

2. (ABROGATO) 

3. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 1 fanno carico all’unità di bilancio 10.5.2.1177 
e ai capitoli 1545, 1546, 1547, 1745, 1746 e 1747 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per 
gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009. 

4. Nel quadro degli interventi di cui all’articolo 12 bis, comma 1, della legge regionale 4/2005, il soggetto gestore 
del Fondo per lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese è autorizzato a confermare i contributi 
concessi ai sensi del capo I della legge regionale 4/2005, anche a fronte di variazioni degli indicatori, valutati in 
sede istruttoria, superiori alla soglia indicata dall’articolo 22, comma 4, lettera b), del regolamento emanato con 
decreto del Presidente della Regione 22 dicembre 2008, n. 354 (Regolamento concernente criteri e modalità per 
la concessione alle piccole e medie imprese di incentivi per l’adozione di misure di politica industriale che 
supportino progetti di sviluppo competitivo ai sensi del capo I della legge regionale 4/2005), su motivato parere 
della Commissione valutatrice di cui all’articolo 7 della legge regionale 4/2005 in relazione alla situazione di crisi 
economica e finanziaria dei mercati nazionale e internazionale. 

5. Nel quadro dei medesimi interventi di cui al comma 4, il soggetto gestore del Fondo per lo sviluppo competitivo 
delle piccole e medie imprese è autorizzato a confermare i contributi concessi ai sensi del capo I della legge 
regionale 4/2005, anche a fronte di obiettivi raggiunti in misura inferiore a quella preventivata, qualora in 
presenza di un giudizio pienamente positivo, con riguardo agli indicatori diversi da quello afferente alla fattibilità 
economico finanziaria, in riferimento all’allegato C del regolamento emanato con decreto del Presidente della 
Regione 354/2008, e con riguardo agli indicatori qualitativi di cui alla lettera B dell’allegato D del regolamento 
medesimo. 

6. Dopo il comma 1 dell’articolo 12 bis della legge regionale 4/2005 è inserito il seguente:  

<<1 bis. Per le finalità di cui al comma 1 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da 
parte della Commissione europea, la Giunta regionale individua i canali contributivi ai quali si applicano le 
condizioni di cui alla comunicazione della Commissione europea del 17 dicembre 2008 (Quadro di riferimento 
temporaneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale 
situazione di crisi finanziaria ed economica), in merito alle quali può darsi corso a misure distinte in relazione alla 
tipologia di incentivi individuati dalla normativa regionale, anche con riferimento agli interventi per il credito 
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agevolato alle attività economiche e produttive relativi al Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli 
Venezia Giulia (FRIE), di cui alla legge 18 ottobre 1955, n. 908 (Costituzione del Fondo di rotazione per iniziative 
economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di Gorizia), al Fondo di rotazione per interventi nel settore 
agricolo di cui alla legge regionale 20 novembre 1982, n. 80 (Istituzione del Fondo di rotazione regionale per 
interventi nel settore agricolo), al Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia 
(FRIA), di cui all’articolo 45 della legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), e al 
Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia, di 
cui all’articolo 98 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività 
commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 
<<Disciplina organica del turismo>>).>>. 

7. (ABROGATO) 

8. (ABROGATO) 

9. (ABROGATO) 

10. (ABROGATO) 

11. Dopo l’articolo 12 bis della legge regionale 4/2005 sono inseriti i seguenti:  

<<Art. 12 ter 
(Emissione di obbligazioni bancarie per smobilizzo crediti aziendali nei settori delle attività produttive) 

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sottoscrivere emissioni obbligazionarie bancarie finalizzate al 
reperimento di risorse da destinare specificamente allo smobilizzo dei crediti di natura contrattuale e 
commerciale delle microimprese e delle piccole imprese artigiane, industriali, del commercio, del turismo e dei 
servizi aventi sede o unità produttiva nel territorio regionale vantati nei confronti delle grandi o medie imprese e 
delle pubbliche amministrazioni. 

2. La provvista di cui al comma 1 è integrata dalle banche selezionate con un’ulteriore provvista per un importo 
comunque non inferiore al 20 per cento di quello sottoscritto dall’Amministrazione regionale. 

3. Le banche emittenti sono individuate mediante procedura di evidenza pubblica; in tale sede le banche 
intenzionate a emettere obbligazioni finalizzate ai sensi del comma 1 comunicano alla Regione l’ammontare e le 
caratteristiche tecniche dell’emissione obbligazionaria e dello specifico programma di smobilizzo crediti che 
intendono finanziare attraverso la provvista. 

4. Le obbligazioni sono costituite in serie speciale e sono rimborsabili entro cinque anni. 

5. Le banche danno evidenza dell’utilizzo della provvista regionale nella documentazione di offerta relativa alle 
emissioni obbligazionarie ai sensi del presente articolo. 

6. Le banche comunicano tempestivamente alla Direzione centrale programmazione, risorse economiche e 
finanziarie ogni evento connesso alla vita dei prestiti obbligazionari. 

7. Le operazioni di smobilizzo di cui al comma 1 riguardano crediti nei confronti di imprese di grande o media 
dimensione, con priorità per i crediti maturati da imprese o nei confronti di imprese inserite in piani di crisi 
settoriali o territoriali. 

8. Le operazioni di smobilizzo di cui al comma 1 riguardano altresì crediti nei confronti della pubblica 
amministrazione da effettuarsi con le modalità previste dalla normativa vigente in materia. Su istanza del 
creditore di somme dovute per somministrazioni, forniture e appalti, l’Amministrazione regionale, gli Enti 
regionali, le Autonomie locali e funzionali e gli Enti e le Aziende del Servizio sanitario regionale, certificano, entro il 
termine di venti giorni dalla data di ricezione dell’istanza, se il relativo credito sia certo, liquido ed esigibile. 

9. Le operazioni di smobilizzo dei crediti sono effettuate a condizioni di mercato secondo modalità definite con 
regolamento regionale. 

10. L’Amministrazione regionale è autorizzata, per le finalità di cui al comma 1, a costituire nell’ambito del Fondo 
di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE) il "Fondo regionale smobilizzo crediti", 
amministrato con contabilità separata, destinato a concedere alle piccole e alle microimprese, aventi sede o unità 
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produttiva nel territorio regionale, finanziamenti a breve e medio termine, per assicurare risorse liquide alle 
imprese, anche a complemento degli smobilizzi di cui al comma 1. 

11. Il "Fondo regionale smobilizzo crediti" provvede alla restituzione della provvista al "Fondo di rotazione per la 
stabilizzazione del sistema economico regionale" di cui all’articolo 14, comma 39, della legge regionale 4 giugno 
2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione di lavori pubblici), entro il termine di sei anni dal conferimento, e commisura la durata dei 
finanziamenti con la stessa concessi, prevedendone il rientro integrale entro il termine predetto. 

12. Le modalità e le condizioni per la concessione dei finanziamenti, in relazione anche a particolari situazioni del 
mercato, sono stabilite con regolamento nel rispetto della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato. 

13. Per le finalità di cui al comma 10 e subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte 
della Commissione europea, ai finanziamenti si applicano le condizioni di cui alla comunicazione della 
Commissione del 17 dicembre 2008. 

14. La vigilanza sulla gestione del "Fondo regionale smobilizzo crediti" è esercitata dalla Direzione centrale attività 
produttive. 

Art. 12 quater 
(Conferma dei contributi) 

1. Nei casi di conferimento, trasformazione o fusione d’impresa, nonché trasferimento dell’azienda o ramo 
d’azienda in gestione o in proprietà per atto tra vivi o per causa di morte, le agevolazioni previste dalla 
legislazione regionale nei confronti delle imprese dei settori dell’artigianato, dell’industria, del commercio, del 
turismo e dei servizi, assegnate o concesse, possono essere, rispettivamente, concesse o confermate, purché il 
subentrante sia in possesso dei requisiti richiesti in capo al beneficiario originario e la prosecuzione dell’impresa 
avvenga senza soluzione di continuità.>>. 

12. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 12 ter della legge regionale 4/2005, come 
inserito dal comma 11, sono riferiti, ai sensi del comma 46, lettera e), al "Fondo di rotazione per la stabilizzazione 
del sistema economico regionale". 

13. Le disposizioni di cui all’articolo 12 quater della legge regionale 4/2005, come inserito dal comma 11, trovano 
applicazione anche ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge. 

14. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 12 settembre 2001, n. 23 (Assestamento del bilancio 2001 e 
del bilancio pluriennale 2001-2003 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7), le parole: 
<<riservando particolare attenzione tra queste alle imprese giovanili e femminili,>> sono soppresse. 

15. Dopo il comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale 23/2001 è inserito il seguente:  

<<2 bis. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere concessi alle condizioni previste dalla comunicazione 
della Commissione europea del 17 dicembre 2008 (Quadro di riferimento temporaneo comunitario per le misure 
di aiuto di Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed economica), 
subordinatamente all’approvazione del regime di aiuto nazionale da parte della Commissione europea.>>. 

16. Nella situazione di crisi economica e finanziaria l’Amministrazione regionale è autorizzata a rimodulare le 
modalità e i termini del rimborso delle obbligazioni acquistate ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 5, della legge 
regionale 23/2001 anche attraverso la proroga della scadenza originaria fino al 31 dicembre 2015. 

17. Per le finalità di cui al comma 16 l’Amministrazione regionale è autorizzata a modificare la convenzione 
sottoscritta con l’Istituto emittente, ai sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge regionale 23/2001, su conforme 
deliberazione della Giunta regionale, a seguito di proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive di 
concerto con l’Assessore alla programmazione, alle risorse economiche e finanziarie, patrimonio e servizi generali, 
per la disciplina delle modalità di emissione, di rimborso e di eventuale rinnovo delle obbligazioni, nonché di 
utilizzo delle provviste. 

18. Al comma 2 dell’articolo 21 della legge regionale 3 giugno 1978, n. 47 (Provvedimenti a favore dell’industria 
regionale e per la realizzazione di infrastrutture commerciali), le parole: <<limitatamente ai progetti valutati di 
alto livello dal Comitato tecnico consultivo per la politica industriale,>> sono soppresse. 
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19. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 21, comma 2, della legge regionale 47/1978, 
come modificato dal comma 18, fanno carico all’unità di bilancio 1.6.2.1036 e al capitolo 8020 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009. 

20. L’articolo 21, comma 2, della legge regionale 47/1978, come modificato dal comma 18, trova applicazione per 
tutti i progetti finanziati ai sensi del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 20 agosto 
2007, n. 260 (Regolamento concernente condizioni, criteri, modalità e procedure per l’attuazione degli interventi 
per l’innovazione delle strutture industriali previsti dall’articolo 21, comma 1, e dall’articolo 22, comma 1, lettere a) 
e b) della legge regionale 3 giugno 1978, n. 47 e dalla programmazione comunitaria <<Interventi per l’innovazione 
a favore del comparto industriale>>), anche se l’impresa beneficiaria ha già presentato la rendicontazione finale 
di spesa. 

21. L’Amministrazione regionale è autorizzata a finanziare le domande di contributo presentate per l’anno 2009 a 
valere sugli interventi di cui all’articolo 15, comma 4, lettera a), della legge regionale 3/1999, come modificata 
dall’articolo 3, comma 45, lettera b), della legge regionale 17/2008, anche se pervenute oltre il termine stabilito 
dall’articolo 15, comma 3, della legge regionale 3/1999 e non oltre il 15 marzo. 

22. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 21 fanno carico all’unità di bilancio 1.5.2.1030 
e al capitolo 7975 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del 
bilancio per l’anno 2009. 

23. (ABROGATO) 

24. (ABROGATO) 

25. (ABROGATO) 

26. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 96, comma 1, della legge regionale 29/2005, 
come modificato dal comma 25, fanno carico all’unità di bilancio 1.3.2.1018 e al capitolo 9322 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009 nella cui 
denominazione le parole "della durata massima di cinque anni" sono sostituite dalle seguenti: "della durata 
massima di sette anni". 

27. Per le finalità di cui all’articolo 96 della legge regionale 29/2005, come modificato dal comma 25, e con 
riferimento agli oneri di cui al comma 26, l’organo gestore è autorizzato a trasferire per un importo massimo fino 
a 1 milione di euro le disponibilità di competenza della gestione agevolativa di cui all’articolo 51 della legge 
regionale 12/2002, a favore degli interventi agevolati di cui all’articolo 96 della legge regionale 29/2005. 

28. (ABROGATO) 

29. (ABROGATO) 

30. Al comma 23 dell’articolo 3 della legge regionale 17/2008 le parole <<entro il limite di trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge>> sono sostituite dalle seguenti: <<entro il 30 giugno 2009>>. 

31. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 3, comma 23, della legge regionale 17/2008, 
come modificato dal comma 30, fanno carico all’unità di bilancio 1.1.2.1005 e al capitolo 6335 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009. 

32. Al comma 7 dell’articolo 20 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in materia di 
ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, adeguamento antisismico, trasporti, 
demanio marittimo e turismo), dopo la parola <<abrogati>> sono aggiunte le seguenti: <<a decorrere dalla data 
di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma 1>>. 

33. (ABROGATO) 

34. Al fine di promuovere il sistema produttivo regionale e sostenere efficacemente le vocazioni specifiche del 
suo territorio, l’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere contributi per attività di 
commercializzazione e di marketing del territorio e dei beni prodotti nella Regione Friuli Venezia Giulia, attraverso 
l’attuazione di progetti di promozione all’estero che valorizzino la qualità delle produzioni e dei comparti locali. 
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35. I contributi sono concessi alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura che svolgono l’attività 
promozionale di cui al comma 34 attraverso le proprie articolazioni funzionali, in misura non superiore al 50 per 
cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di 300.000 euro. 

36. Con regolamento regionale sono definiti le tipologie di intervento, le modalità di presentazione delle 
domande e delle rendicontazioni, nonché i criteri di valutazione delle domande medesime. 

37. Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 34 fanno carico all’unità di bilancio 1.5.2.1028 
e al capitolo 9609 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del 
bilancio per l’anno 2009. 

38. (ABROGATO) 

39. L’Amministrazione regionale è autorizzata a costituire presso la Direzione centrale programmazione, risorse 
economiche e finanziarie un Fondo di rotazione, denominato "Fondo di rotazione per la stabilizzazione del 
sistema economico regionale", di seguito denominato "Fondo", da gestire con contabilità separata, secondo 
quanto disposto dall’articolo 25, commi 2 e 3, della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di 
programmazione finanziaria e di contabilità regionale). 

40. Al Fondo di cui al comma 39 affluiscono: 

a) le risorse proprie che l’Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire ai sensi dell’articolo 25, comma 1, 
lettera b), della legge regionale 21/2007; 

b) le cedole obbligazionarie e i rientri di capitale in relazione all’acquisto di obbligazioni, ai sensi del comma 48; 

c) gli interessi maturati sulle eventuali giacenze di tesoreria; 

d) le ulteriori eventuali somme derivanti da rientri, economie, rimborsi. 

41. Il Fondo è gestito e amministrato dall’Assessore alla programmazione, risorse economiche e finanziarie, che si 
avvale del Servizio programmazione e affari generali della Direzione centrale programmazione, risorse 
economiche e finanziarie; i relativi ordini di pagamento e di riscossione sono emessi a firma del gestore del Fondo 
che può delegare il Direttore centrale della programmazione, risorse economiche e finanziarie o altro dirigente 
della Direzione stessa. Il mandato ad amministrare conferito all’organo gestore del Fondo è attribuito con 
rappresentanza. 

41 bis. Le funzioni di Tesoreria del Fondo sono affidate al Tesoriere della Regione, 

42. Tenendo conto dei flussi di cassa di entrata e di spesa del bilancio regionale, la Giunta regionale, con propria 
deliberazione, è autorizzata a determinare l’ammontare della dotazione del Fondo, di cui al comma 40, lettera a), 
e i conseguenti trasferimenti di cassa al Fondo stesso, fermo restando quanto stabilito in sede di prima 
applicazione dal comma 50. 

43. Le entrate del Fondo di cui al comma 40, lettere b), c) e d), rimangono nella disponibilità del medesimo; sono a 
carico del Fondo le ritenute fiscali e le spese per la tenuta del conto. 

44. Ogniqualvolta ne valuti l’opportunità in relazione ai flussi di cassa del bilancio regionale, la Giunta regionale, 
con propria deliberazione, è autorizzata a determinare i rientri al bilancio regionale stesso da parte del Fondo, a 
far carico sulle disponibilità di cui al comma 40, lettere a), b), c) e d); il gestore del Fondo provvede in tal caso al 
versamento delle somme così determinate a favore di apposito capitolo di entrata del bilancio regionale. 

45. Con le medesime deliberazioni di cui al comma 42, la Giunta regionale apporta al bilancio di previsione le 
necessarie variazioni nelle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione dell’entrata e della spesa; dette 
deliberazioni costituiscono presupposto per l’aggiornamento del Programma operativo di gestione di cui 
all’articolo 28 della legge regionale 21/2007. 

46. Il Fondo è autorizzato a concedere anticipazioni alle gestioni fuori bilancio dei seguenti Fondi di rotazione, per 
le rispettive finalità: 

a) Fondo di rotazione per iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE); 

b) Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia (FRIA); 
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c) Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia; 

d) Fondo regionale di garanzia per le PMI; 

e) Fondo regionale smobilizzo crediti, costituito nell’ambito del FRIE, ai sensi dell’articolo 12 ter della legge 
regionale 4/2005, come inserito dal comma 11 del presente articolo; 

f) Fondo di rotazione regionale per gli interventi nel settore agricolo. 

f bis) Fondo regionale di garanzia per le PMI del settore agricolo. 

f ter) Fondo di rotazione a favore delle imprese edili. 

f quater) Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani. 

f quinquies) Fondo per lo sviluppo delle piccole e medie imprese e dei servizi. 

47. Gli atti amministrativi con cui si dispongono le anticipazioni devono prevedere il rientro delle anticipazioni 
stesse a favore del Fondo entro sei anni dalla data degli atti stessi. 

48. Al fine di favorire l’accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese industriali, artigianali, 
commerciali, turistiche e di servizi, il Fondo è autorizzato altresì ad acquistare obbligazioni, della durata non 
superiore a sei anni, ai sensi ovvero per le finalità delle seguenti leggi regionali: 

a) legge regionale 26/1995; 

b) legge regionale 23/2001; 

c) legge regionale 2/2002; 

d) legge regionale 12/2002; 

e) capo I della legge regionale 4/2005, e successive modifiche; 

f) legge regionale 29/2005. 

49. La ripartizione delle risorse per l’attuazione dei commi 46 e 48 è determinata dalla Giunta regionale con 
propria deliberazione, fatto salvo quanto previsto al comma 50. 

50. In sede di prima applicazione della presente legge: 

a) alle attività di cui al comma 46, lettere a), b), c), e) e f), è destinata una somma complessiva pari a 200 milioni di 
euro; la determinazione dei Fondi di rotazione destinatari delle anticipazioni di cui al comma 46, nonché delle 
somme da concedere a ciascuno di essi è assunta dalla Giunta regionale; 

b) alle attività di cui al comma 46, lettera d), è destinata una somma complessiva pari a 50 milioni di euro; 

c) alle attività di cui al comma 48 è destinata una somma complessiva pari a 150 milioni di euro; la Giunta 
regionale, con propria deliberazione, determina l’allocazione delle risorse di cui al presente comma per 
l’attuazione di quanto disposto dal comma 48. 

51. Per dare attuazione a quanto previsto dal comma 48, il gestore del Fondo è autorizzato a stipulare con 
l’istituto emittente apposita convenzione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, per la disciplina delle 
modalità per l’acquisto e il rimborso delle obbligazioni, nonché per l’utilizzo della provvista. 

52. Il livello e le condizioni del credito da assicurare alle piccole e medie imprese sono disciplinati da appositi 
regolamenti regionali, previa deliberazione della Giunta regionale, assunta di concerto fra l’Assessore regionale 
alla programmazione, risorse economiche e finanziarie e l’Assessore regionale alle attività produttive, nel rispetto 
della normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato; la Giunta regionale stabilisce i termini entro cui deve 
essere effettuato il rimborso delle obbligazioni, entro la durata massima di cui al comma 48. 

53. Il Fondo è dotato di autonomia patrimoniale ed è gestito, con evidenza contabile separata, dal soggetto 
gestore del Fondo, nel rispetto delle disposizioni di cui alla presente legge, nonché, per quanto concerne il 
trattamento fiscale, delle norme di cui all’articolo 39 della legge 21 novembre 2000, n. 342 (Misure in materia 
fiscale); la gestione del Fondo deve evidenziare i pagamenti e gli incassi, relativamente a ogni singola operazione 
compresa fra quelle previste dalla presente legge. 
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54. Il gestore del Fondo trasmette annualmente alla Giunta regionale il rendiconto annuale della gestione del 
Fondo, ai sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041 (Gestioni fuori bilancio nell’ambito delle Amministrazioni 
dello Stato), e del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1977, n. 689 (Regolamento per la 
rendicontazione ed il controllo delle gestioni fuori bilancio autorizzate da leggi speciali, ai sensi dell’articolo 9 
della legge 25 novembre 1971, n. 1041), e successive modifiche; la Giunta regionale esercita, attraverso la 
Direzione centrale programmazione, risorse economiche e finanziarie, il controllo sulla gestione del Fondo. 

55. Le risorse di cui al comma 40, lettera a), sono trasferite dal bilancio regionale in favore del Fondo attraverso 
l’utilizzo di capitoli di spesa appositamente istituiti e gestiti presso la Direzione centrale programmazione, risorse 
economiche e finanziarie, Servizio programmazione e affari generali; al medesimo Servizio compete la gestione 
dei relativi capitoli di entrata. 

56. In corrispondenza dell’assunzione di ciascun impegno di spesa necessario per il trasferimento delle risorse al 
Fondo di cui al comma 55 si provvede all’accertamento contestuale di un’entrata di pari importo a favore del 
bilancio regionale. 

57. Il trasferimento delle risorse al Fondo di cui al comma 55 è effettuato anche in deroga a quanto stabilito 
dall’articolo 7, comma 17, della legge regionale 14/2003, in conseguenza dell’adozione della deliberazione di cui 
al comma 42. 

58. La cessazione del Fondo è disposta con decreto del Presidente della Regione e, contestualmente o con 
successivo decreto, sono definite le disposizioni concernenti la liquidazione dello stesso; al termine della 
liquidazione tutte le risorse del Fondo affluiscono al bilancio della Regione, con imputazione su apposito capitolo 
dello stato di previsione dell’entrata. 

59. Per le finalità di cui ai commi 39 e 40, lettera a), è autorizzata la spesa di 400 milioni di euro per l’anno 2009, a 
carico dell’unità di bilancio 10.2.2.3461 e del capitolo 9900 di nuova istituzione nello stato di previsione della 
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione 
"Trasferimenti al Fondo di rotazione per la stabilizzazione del sistema economico regionale", e con lo 
stanziamento di 400 milioni di euro per l’anno 2009. 

60. In relazione al disposto di cui al comma 39 sono istituiti nello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
pluriennale per gli anni 2009 - 2011 e del bilancio per l’anno 2009 l’unità di bilancio 4.5.270 con la denominazione 
"Rientri da concessione di crediti" e il capitolo 999 con la denominazione "Rientri derivanti dall’applicazione 
dell’articolo 14, comma 38, della legge regionale 11/2009", e con lo stanziamento di 400 milioni di euro per l’anno 
2009. 

60 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un’anticipazione finanziaria nel limite massimo di 
100 milioni di euro ai fondi di seguito elencati, per interventi che, nel rispetto delle finalità proprie di ciascun 
fondo, garantiscano il mantenimento del più ampio livello occupazionale: 

a) Fondo di rotazione per le iniziative economiche nel Friuli Venezia Giulia (FRIE), di cui alla legge 18 ottobre 1955, 
n. 908 (Costituzione del Fondo di rotazione per iniziative economiche nel territorio di Trieste e nella provincia di 
Gorizia);  

b) Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia, 
di cui all’ articolo 98 della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia di attività 
commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 
<<Disciplina organica del turismo>>);  

c) Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge regionale 22 aprile 
2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato);  

d) Fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo, di cui alla legge regionale 20 novembre 1982, n. 
80 (Istituzione del fondo di rotazione regionale per interventi nel settore agricolo);  

e) Fondo di garanzia per le opportunità dei giovani di cui alla legge regionale 22 marzo 2012, n. 5 (Legge per 
l’autonomia dei giovani e sul Fondo di garanzia per le loro opportunità).  

60 ter. In sede di prima applicazione la deliberazione di cui al comma 60 quater è adottata con riferimento ai fondi 
di cui al comma 60 bis, lettere da a) a d). 
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60 quater. Considerate le esigenze di cassa dell’Amministrazione regionale e nel rispetto degli equilibri di bilancio, 
la Giunta regionale, sulla base delle necessità manifestate dai fondi di cui al comma 60 bis, con propria 
deliberazione, stabilisce le somme da anticipare a ciascuno di essi, le modalità di erogazione della predetta 
anticipazione, di rendicontazione della provvista e di restituzione dell’anticipazione medesima, comprensiva degli 
interessi al tasso fisso dello 0,5 per cento, da attuarsi secondo l’apposito piano di rientro adottato dalla Giunta 
regionale. 

60 quinquies. In via di interpretazione autentica, le anticipazioni di cui al comma 60 bis sono erogate tramite il 
Fondo di cui al comma 39. 

61. (ABROGATO) 
 
 
- Il testo dell’articolo 1, comma 822, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è il seguente: 

Art. 1 - Comma 822 

822. Ai sensi dell’articolo 51, secondo comma, dello statuto speciale della regione Friuli Venezia Giulia, di cui alla 
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è attribuito alla regione Friuli Venezia Giulia, a decorrere dal 1° 
gennaio 2017, il tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente (TEFA), di cui 
all’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e all’articolo 1, comma 666, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, e ad essa è versato il relativo gettito. La regione Friuli Venezia Giulia può disciplinare il 
tributo nei limiti previsti dalla normativa statale, compresa la determinazione della sua misura. Fino alla data di 
entrata in vigore della disciplina regionale continuano ad applicarsi la normativa e le misure del tributo vigenti in 
ciascuna provincia, anche se soppressa in attuazione della legge costituzionale 28 luglio 2016, n. 1, con 
attribuzione del gettito direttamente alla regione. 
 
 
- Il testo dell’articolo 51 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è il seguente: 

Art. 51 

Le entrate della Regione sono anche costituite dai redditi del suo patrimonio o da tributi propri che essa ha la 
facoltà di istituire con legge regionale, in armonia col sistema tributario dello Stato e dei Comuni, anche nella 
forma di Città metropolitane.  

Il gettito relativo a tributi propri e a compartecipazioni e addizionali su tributi erariali che le leggi dello Stato 
attribuiscano agli enti locali spetta alla Regione con riferimento agli enti locali del proprio territorio, ferma 
restando la neutralità finanziaria per il bilancio dello Stato. 

Qualora la legge dello Stato attribuisca agli enti locali la disciplina dei tributi o delle compartecipazioni di cui al 
secondo comma, spetta alla Regione individuare criteri, modalità e limiti di applicazione di tale disciplina nel 
proprio territorio. 

Nel rispetto delle norme dell’Unione europea sugli aiuti di Stato, la Regione può: 

a) con riferimento ai tributi erariali per i quali lo Stato ne prevede la possibilità, modificare le aliquote, in riduzione, 
oltre i limiti attualmente previsti e, in aumento, entro il livello massimo di imposizione stabilito dalla normativa 
statale, prevedere esenzioni dal pagamento, introdurre detrazioni di imposta e deduzioni dalla base imponibile; 

b) nelle materie di propria competenza, istituire nuovi tributi locali e, relativamente agli stessi, consentire agli enti 
locali di modificarne le aliquote, in riduzione ovvero in aumento, oltre i limiti previsti, prevedere esenzioni dal 
pagamento, introdurre detrazioni di imposta e deduzioni dalla base imponibile e prevedere, anche in deroga alla 
disciplina statale, modalità di riscossione. 

Il regime doganale è di esclusiva competenza dello Stato.  

Qualora la legge dello Stato istituisca un tributo di spettanza delle province, tale tributo e i poteri riconosciuti alle 
province in relazione allo stesso sono attribuiti alla Regione. 
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- Il testo dell’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è il seguente: 

Art. 19 
(Istituzione e disciplina del tributo) 

1. Salvo le successive disposizioni di raccordo con la disciplina concernente, anche ai fini di tutela ambientale, le 
tariffe in materia di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, a fronte dell’esercizio delle funzioni 
amministrative di interesse provinciale, riguardanti l’organizzazione dello smaltimento dei rifiuti, il rilevamento, la 
disciplina ed il controllo degli scarichi e delle emissioni e la tutela, difesa e valorizzazione del suolo, è istituito, a 
decorrere dal 1° gennaio 1993, un tributo annuale a favore delle province.  

2. Il tributo è commisurato alla superficie degli immobili assoggettata dai comuni alla tassa per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani ed è dovuto dagli stessi soggetti che, sulla base delle disposizioni vigenti, sono tenuti al 
pagamento della predetta tassa.  

3. Con delibera della giunta provinciale, da adottare entro il mese di ottobre di ciascun anno per l’anno successivo, 
il tributo è determinato in misura non inferiore all’1 per cento né superiore al 5 per cento delle tariffe per unità di 
superficie stabilite ai fini della tassa di cui al comma 2; qualora la deliberazione non sia adottata entro la predetta 
data la misura del tributo si applica anche per l’anno successivo.  

4. In prima applicazione il termine per l’adozione della delibera prevista dal comma 3 è fissato al 15 gennaio 1993 
ed il relativo provvedimento, dichiarato esecutivo ai sensi dell’art. 47 della legge 8 giugno 1990, n. 142, è 
trasmesso in copia entro cinque giorni ai comuni. Se la delibera non è adottata nel predetto termine il tributo si 
applica nella misura minima.  

5. Il tributo è liquidato e iscritto a ruolo dai comuni contestualmente alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani e con l’osservanza delle relative norme per l’accertamento, il contenzioso, la riscossione e le sanzioni. I ruoli 
principali per il 1993 della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani deliberati nei termini di cui agli artt. 28 
e 290 del T.U.F.L. approvato con R.D. 14 settembre 1931, n. 1175 e successive modificazioni, sono integrati con 
apposita delibera comunale di iscrizione a ruolo del tributo provinciale per il 1993, da adottare entro il 31 gennaio 
del medesimo anno, e posti in riscossione a decorrere dalla rata di aprile. Al comune spetta una commissione, 
posta a carico della provincia impositrice, nella misura dello 0.30 per cento delle somme riscosse, senza importi 
minimi e massimi.  

6. Con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri dell’interno e dell’ambiente, sono stabilite le 
modalità per l’interscambio tra comuni e province di dati e notizie ai fini dell’applicazione del tributo.  

7. L’ammontare del tributo, riscosso in uno alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, previa deduzione 
della corrispondente quota del compenso della riscossione, è versato dal concessionario direttamente alla 
tesoreria della provincia nei termini e secondo le modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 28 
gennaio 1988, n. 43. 
 
 
- Il testo dell’articolo 1, comma 666, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è il seguente: 

Art. 1 - Comma 666 

666. È fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene 
dell’ambiente di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Il tributo provinciale, 
commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è applicato nella misura percentuale 
deliberata dalla provincia sull’importo del tributo. 
 
 
Note all’articolo 11 

- Il testo dell’articolo 1, commi da 817 a 826, della legge 27 dicembre 2017 n. 205, è il seguente: 

Art. 1 - Comma 817 

817. A decorrere dal 1° gennaio 2018, allo statuto speciale della regione Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge 
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, sono apportate le seguenti modificazioni: 
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a) l’articolo 49 è sostituito dal seguente: 

«Art. 49 

1. Spettano alla Regione le seguenti quote di gettito delle sottoindicate entrate tributarie erariali: 

a) i 2,975 decimi del gettito dell’accisa sulla benzina e i 3,034 decimi del gettito dell’accisa sul gasolio erogati nella 
Regione per uso di autotrazione;  

b) i 5,91 decimi del gettito dell’accisa sull’energia elettrica consumata nella Regione;  

c) i 5,91 decimi del gettito dell’accisa sui tabacchi lavorati immessi in consumo nella Regione;  

d) i 5,91 decimi del gettito dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) afferente all’ambito territoriale, esclusa l’IVA 
applicata alle importazioni, da determinare sulla base dei consumi regionali delle famiglie rilevati annualmente 
dall’Istituto nazionale di statistica;  

e) i 5,91 decimi del gettito di qualsiasi altro tributo erariale, comunque denominato, maturato nell’ambito del 
territorio regionale, ad eccezione: delle accise diverse da quelle indicate alle lettere a), b) e c); dell’imposta di 
consumo sugli oli lubrificanti, sui bitumi di petrolio e altri prodotti; delle entrate correlate alle accise; della tassa 
sulle emissioni di anidride solforosa e di ossidi di azoto; delle entrate derivanti dai giochi; delle tasse 
automobilistiche; dei canoni di abbonamento alle radioaudizioni e alla televisione. Per i tributi erariali per i quali 
non è individuabile il gettito maturato, si fa riferimento al gettito riscosso nel territorio regionale. 

2. La devoluzione alla Regione delle quote di gettito dei tributi erariali indicati nel presente articolo è effettuata al 
netto delle quote devolute ad altri enti pubblici e territoriali. 

3. La Regione compartecipa al gettito delle imposte sostitutive istituite dallo Stato nella misura in cui ad essa o 
agli enti locali del suo territorio è attribuito il gettito delle imposte sostituite»;  

b) all’articolo 51 è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«Qualora la legge dello Stato istituisca un tributo di spettanza delle province, tale tributo e i poteri riconosciuti 
alle province in relazione allo stesso sono attribuiti alla Regione». 

Art. 1 - Comma 818 

818. Con le norme di attuazione previste dall’articolo 65 dello statuto speciale della regione Friuli Venezia Giulia, 
di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, sono definiti i criteri per la determinazione del gettito dei 
tributi erariali di cui all’articolo 49 del medesimo statuto, come sostituito dal comma 817 del presente articolo, 
riferiti al territorio regionale e le modalità di attribuzione dello stesso alla regione. 

Art. 1 - Comma 819 

819. Le disposizioni dell’articolo 49 dello statuto speciale della regione Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge 
costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, nel testo precedente alle modificazioni apportate dal comma 817 del 
presente articolo, continuano ad applicarsi per la ripartizione dei versamenti d’imposta effettuati dai contribuenti 
fino al 31 dicembre 2017 e per la quantificazione dei conguagli delle spettanze dovute per le annualità fino al 
2017. Le stesse disposizioni si applicano, in via provvisoria, per la ripartizione dei versamenti d’imposta effettuati 
dai contribuenti dal 1° gennaio 2018 fino alla data di entrata in vigore delle norme di attuazione statutaria di cui 
al comma 818 e dei relativi provvedimenti attuativi. Successivamente a tale data, la compartecipazione ai tributi 
erariali è rideterminata secondo le disposizioni dell’articolo 49 del medesimo statuto, come sostituito dal comma 
817 del presente articolo, e sono operati i conseguenti conguagli. 

Art. 1 - Comma 820 

820. La regione Friuli Venezia Giulia contabilizza le entrate di cui al comma 819, secondo e terzo periodo, dopo 
l’entrata in vigore dei provvedimenti di attuazione dell’articolo 49 dello statuto speciale della regione Friuli 
Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, come sostituito dal comma 817 del presente 
articolo, e in ogni caso entro l’esercizio 2018. 
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Art. 1 - Comma 821 

821. Le disposizioni di cui al comma 817 sono approvate ai sensi dell’articolo 63, quinto comma, dello statuto 
speciale della regione Friuli Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1. 

Art. 1 - Comma 822 

822. Ai sensi dell’articolo 51, secondo comma, dello statuto speciale della regione Friuli Venezia Giulia, di cui alla 
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è attribuito alla regione Friuli Venezia Giulia, a decorrere dal 1° 
gennaio 2017, il tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente (TEFA), di cui 
all’articolo 19 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e all’articolo 1, comma 666, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, e ad essa è versato il relativo gettito. La regione Friuli Venezia Giulia può disciplinare il 
tributo nei limiti previsti dalla normativa statale, compresa la determinazione della sua misura. Fino alla data di 
entrata in vigore della disciplina regionale continuano ad applicarsi la normativa e le misure del tributo vigenti in 
ciascuna provincia, anche se soppressa in attuazione della legge costituzionale 28 luglio 2016, n. 1, con 
attribuzione del gettito direttamente alla regione. 

Art. 1 - Comma 823 

823. All’articolo 13, comma 14, lettera a., del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «. A decorrere 
dall’anno 2018, l’abrogazione disposta dal presente comma opera anche nei confronti dei comuni compresi nel 
territorio della regione Friuli Venezia Giulia». Le risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’interno 
nel fondo di cui all’articolo 1 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 luglio 2008, n. 126, sono ridotte dell’importo di euro 74.219.629 a decorrere dall’anno 2018. 

Art. 1 - Comma 824 

824. All’articolo 2, comma 2, della legge 1° agosto 2003, n. 206, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A 
decorrere dall’anno 2018, il rimborso di cui al precedente periodo non è più dovuto ai comuni compresi nel 
territorio della regione Friuli Venezia Giulia». Le risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’interno 
per i rimborsi di cui al citato articolo 2, comma 2, della legge n. 206 del 2003 sono ridotte dell’importo di euro 
93.035 a decorrere dall’anno 2018. 

Art. 1 - Comma 825 

825. All’articolo 10, comma 3, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A 
decorrere dall’anno 2018, il rimborso di cui al precedente periodo non è più dovuto ai comuni compresi nel 
territorio della regione Friuli Venezia Giulia». Le risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’interno 
peri rimborsi di cui al citato articolo 10, comma 3, della legge n. 448 del 2001 sono ridotte dell’importo di euro 
1.808.190 a decorrere dall’anno 2018. 

Art. 1 - Comma 826 

826. A decorrere dall’anno 2018 sono ridotti gli stanziamenti di bilancio iscritti nei capitoli 2856 e 7547 (Fondi 
relativi alle risorse finanziarie occorrenti per l’attuazione del federalismo amministrativo) di cui al programma 
«Federalismo amministrativo» della missione «Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, limitatamente alle quote spettanti alla regione Friuli 
Venezia Giulia per il finanziamento delle spese connesse allo svolgimento delle funzioni e dei compiti 
amministrativi conferiti in materia di incentivi alle imprese ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
nonché delle risorse relative al cosiddetto accantonamento forfetario già destinato al pagamento delle 
commissioni spettanti alle società Artigiancassa Spa e Mediocredito Centrale Spa per l’attività di gestione dei 
fondi pubblici di agevolazione alle imprese, per gli importi di euro 10.921.401 sul capitolo 7547 e di euro 4.230 sul 
capitolo 2856. 
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- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 28 dicembre 2017, n. 46, è il seguente: 

Art. 1 

1. Per l’esercizio finanziario 2018 sono previste entrate di competenza per 8.277.943.002,01 euro e di cassa per 
7.801.597.215,78 euro e sono autorizzati impegni di spesa per 8.277.943.002,01 euro e pagamenti per 
8.000.942.163,99 euro in conformità agli stati di previsione delle entrate e delle spese allegati alla presente legge.  

2. Per l’esercizio finanziario 2019 sono previste entrate di competenza per 7.407.337.491,14 euro e sono 
autorizzati impegni di spesa per 7.407.337.491,14 euro in conformità agli stati di previsione delle entrate e delle 
spese allegati alla presente legge. 

3. Per l’esercizio finanziario 2020 sono previste entrate di competenza per 7.124.480.403,85 euro e sono 
autorizzati impegni di spesa per 7.124.480.403,85 euro in conformità agli stati di previsione delle entrate e delle 
spese allegati alla presente legge. 

4. Sono approvati i seguenti allegati al bilancio:  

a) il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 
triennale; 

b) il prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e titoli per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio triennale;  

c) il riepilogo generale delle entrate per titoli per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale; 

d) i prospetti recanti i riepiloghi generali delle spese rispettivamente per missioni e per titoli per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio triennale; 

e) il quadro generale riassuntivo delle entrate e delle spese (per titolo);  

f) il prospetto dimostrativo degli equilibri di bilancio per ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale; 

g) il prospetto di verifica e rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

h) la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto; 

i) il prospetto concernente la composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato degli 
esercizi 2018, 2019 e 2020; 

j) il prospetto concernente la composizione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

k) il prospetto concernente il rispetto del limite di indebitamento; 

l) l’elenco dei capitoli delle spese obbligatorie; 

m) l’elenco delle spese finanziabili con il fondo per le spese impreviste; 

n) la nota integrativa con i relativi allegati. 
 
 
Nota all’articolo 12 

- Il testo dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 

Art. 73 
(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni) 

1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive;  

b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, purché 
il disavanzo derivi da fatti di gestione;  

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui alla 
lettera b);  
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d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;  

e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di tre 
esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le spese 
conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, sino al 
limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle 
maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell’imposta regionale di 
cui all’ art. 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque centesimi 
per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale 
provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la 
legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 
 
 
LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 252 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 21 febbraio 2018; 

- assegnato alla I Commissione, con parere delle Commissioni II, III, IV, V e VI, il 21 febbraio 2018; 

- pareri resi dalle Commissioni III e VI nelle rispettive sedute del 27 febbraio 2018, dalla IV Commissione nella 
seduta del 28 febbraio 2018, dalla Commissione V nella seduta del 1 marzo 2018 e dalla Commissione II nella 
seduta del 2 marzo 2018; 

- esaminato dalla I Commissione permanente nelle sedute del 26 febbraio e 5 marzo 2018 e, in quest’ultima, 
approvato a maggioranza, con modifiche, con relazione di maggioranza del consigliere Liva; 

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute del 13 e del 14 marzo 2018 e, in quest’ultima, approvato a 
maggioranza, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del Consiglio 
regionale n. 4250/P dd. 28 marzo 2018. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali e coordinamento delle 
riforme - Servizio logistica, digitalizzazione e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO LOGISTICA, DIGITALIZZAZIONE E SERVIZI 
GENERALI - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

MODALITÀ DI PAGAMENTO
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	Legge regionale 30 marzo 2018, n. 13
	Interventi in materia di diritto allo studio e potenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale.

	Legge regionale 30 marzo 2018, n. 14
	Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili.


